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Piu incisiva I'azione operaia per salari e occupazione 

Lotte a Roma, Pisa, Trieste, Firenze, Na 
Provocatorio atteggiamento della polizia. all'Apollon - Proteste contadine in Lucania, Ravenna e Fori) 

— '— — - (A pag. 4 e 12) 

BLAIBERG: PESSIMISMO DEI MEDICI J ^ ^ S - S i T S T 
Hospital • dl Cltta del Capo. La crlsl del piu ctlebra t uomo dal cuore nuovo t nasce da una 
grava forma dl affeilone epatlca che I'ha colplfo Itrl mattlna ^ (A PAG. 5) ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Mentre si acuisce la crisi politica si manovra ai danni delle istituzioni democratiche 

RinunciAio 
ma 

Nuovi gravi i per salvare 
a tutti i cos1^;:ilcentT6r;$inii3tra 

Incomprensibile iniziativa presidenziale: indetfe da Saragat per domani e sabato consulfazioni limitafe ai verfici della DC, PSU e PRI - Chiamati anche Nenni e Scelba 

specicile 

OGGI 
DUE GIALLI 

A C0HFR0NT0 
# Le analogie fra H 

delitto di Dallas •> 

quello di Los An

geles 

LA SETTIMANA 

CALDA 

Dl BELGRADO 
Per cosa si battono 

gli student! Jugoslav!? 

GLI ITALIAN! 

SC0PR0H0 

IL MARE 
#) Vita segreta degli 

stabilimenti bal-

neari ai. primi del 

Novecento 

Rubriche di scienza, 

medicina, tecnica, pe-

dagogia, libri, moda e 

fotografia - Fumetti, 

giochi, varieta 

Rumor Saragat 

Intrigo di parte 

E 9 IN ATTO una crisi po
litica molto acuta, con-

trassegnata dalla.. bancarot-
ta della formula e della po
litica di centro-sinistra. Que-
sta non e una nostra opinio-
ne, ma il giudlao sovrano 
dell'elettorato che ha con-
dannato Moro, Nenni e la 
loro alleanza. Rumor ha ten-
tato di prendere il loro po-
sto e ha gia subito uno 
scacco. Nondimeno, si conti-
nua a tramare per salvare a 
tutti i costi la sostanza di 
una politica screditata e per 
Imporla al paese o nella for-
ma di un nuovo governo tri
partita o con l'espediente di 
un c monocolore • a maggio-
ranza precostituita. La DC 
ricorre anche al metodo in-
tollerabile del ricatto e fa 
persino balenare la minaccia 
della destra extraparlamen-
tare per costringere i socia
list! a rimangiarsi le decisio-
ni gia prese. E cosl la dia-
lettica politica vienc irrime-
diabilmente falsata e le isti
tuzioni sono esposte ai peri-
coli di un intrigo di parte. 

TtfON DEVE passare sotto 
*" silenzio, percid, la linea 
scelta dal presidente della 
Repubblica. Egli sta cercan-
do una soluzione della crisi 
al di fuori della procedura 
costituzionale. Egli sta per 
convocare al Quirinale non 
gia le personality — tutte le 
personality — che ha il do-
vere di sentire, cominciando 
4ai presidenti di tutti i grup-

pi parlamentari ma si ap-
presta a riunire tra venerdl 
e sabato un c vertice» del 
centro-sinistra, i leaders e i 
presidenti dei partiti del 
centro-sinistra che non si 
vede a quale titolo e secon-
do quale prassi dovrebbero 
comparire. Ci6 rientra nelle 
prerogative dell'uomo politi
co che viene incaricato per 
la formarione del governo, 
ma non in quelle del presi
dente della Repubblica il 
quale e tenuto a svolgere 
non convegni particolari ma 
consultazioni di Stato. E' da 
censurare il fatto che egli 
intervenga nella .crisi an-
dando rischiosaraente al di la 
delle sue funzioni e avallan-
do obiettivamente una ma
novra che tende a ricondurre 
a forza dentro lo steccato 
del centro sinistra la nuo-
va situazione politica aperta 
dal voto. 

QUESTO paese non e una 
repubblica presidenziale 

e il centro sinistra non e 
una ragion di Stato. La DC 
non riesce a fare un governo 
per il rifiuto di apprendere 
la lezione del voto. Si dia al-
lora l'incarico ad una perso
nality ad essa estranea, se-
condo la precisa indicazione 
data dai comunisti. E si vi-
gili sulle istituzioni perche 
la crisi rimanga dov'e, nella 
DC, e perche la DC la affron-
ti da sola, senza portarla 
fuori di se. 

ro. r. 

Rumor ha fallito nel tenta
tive di formare un nuovo go
verno e ha rinunciato all'in-
carico. Alle 17 di ieri e anda-
to al Quirinale per declinare 
il mandato ricevuto da Sa
ragat. In mattinata aveva in-
formato di questa sua deci-
sione il cvertice*-della DC. 

Prima ancora che avesse 
tennioe il colloquio tra il se-
gretario della DC e Saragat, 
U capo della segreteria par-
ticolare del Presidente della 
Repubblica, Staderini, ha let-
to ai giornalisti il comunicato 
del Quirinale. cL'on. Rumor 
— reca la nota — ha ri-
ferito al Capo dello Stato che 
le difficolta incontrate nel-
Vassolvimento del compito af-
fidatogli non gli hanno con-
sentito di giungere a conclu-
sioni positive (il testo del Qui
rinale non parla esplicita-
mente di "rinuncia" - NdR). 
71 presidente della Repubbli
ca — prosegue il comunica
to —, preso atto di quanto 
sopra, alio scopo di acquisi-
re, attraverso nuove consul
tazioni, ulteriori dementi uti-
It per la formazione del mio* 
vo governo, riceverd: venerdl 
14 corrente, alle ore 10, i pre
sidenti dei gruppi parlamen
tari, U presidente del Consi-
glio nazionale e il segretario 
politico delta Democrazia Cri-
stiana; nello stesso giorno. 
alle ore 17. i presidenti dei 
gruppi parlamentari, il pre
sidente e i cosegretari poli-
tici del Partito socialista uni-
ficato; sabato 15 corrente. 
alle ore 10, il presidente del 
gruppo parlamentare della 
Camera e segretario politico 
del Partito repubblicano ita-
liano*. > 

II colloquio tra Saragat e 
Rumor e terminato alle 17.40. 
II segretario della DC ha ri-
Iasciato poco dopo una dichia-
razjone alia stampa. *Ho po-
tuto verificare — ha detto tra 
l'altro — I'impossibilita esi-
stente alto stato delle cose di 
ricostituire un governo orga-
nico di centro-sinistra. la cut 
formazione — come i noto — 
e auspicata daUa DC e dal 
PRI. Ho altresi accertato — 
ha aggiunto 0 segretario del
la DC — che, alio stato delle 
cose, non si sono rUevate le 
condizioni per la costituzione 
di tin governo con maggioran-
za parlamentare precostituita 
e organica dei tre partiti di 
centro-sinistra ». A \ questo 
punto la dichiarazione. al con-
trario del comunicato del Quiri
nale. annuncia esplicitamente 
la rinuncia di Rumor al « man
dato esptarativo* che gli era 
stato conferito due giorni pri
ma dal Presidente della Re
pubblica. « Devo agginngere 

— ha dichiarato infine fl se
gretario della DC — che ri-
mango convinto della validita 
e delta utUita deUa prosecu-
zione della coUaborazione dei 
tre partiti di centro-sinistra; 
in questo senso. come segre
tario politico deUa DC. dedi-
cherd ogni sforzo neUa per-
suasione che si tratta deUa 
linea capace di garantire la 
risposta adeguata alle attese 
della societa italiana*. 

La rinuncia dell'on. Rumor, 
negli ambient! politic] roma-
ni. verrfva gia data per scon-
tata in vista del colloquio al 
Quirinale. II modo come vi si 
e giunti e i test! che in propo-
sito sono Mati distribuiti alia 
(Segue in ultima paginm) 

Risposta operaia alle provocazioni di De Gaulle 
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lo sciopero 
di protesta 
di un'ora 

Un altro operaio morto a Sochaux - Nuove ml-
sure liberticide: proibite tutte le manifest* 
zioni, sciolti sette movimenti studenteschi 

PARIGI — Drammatich* immaglni da Parigi sugH scontri dttla iwft* w mercelcdl. La Mefoto in alto moitra la via ddla 
Sattna, presso il boulevard St. Germain: gli studanti hamw date fuece a una barricata per impedira ai polizioHl di caricara. 
Sotto: il sangue scorre sut sat date dalla testa df un gfavane f arite dalla polizia sul boulevard Montmartre 

06GI la contorsionista 
i p . T XOSTRO amico, 
^ quando eravamo gio-
vani, viveva con una ra-
gazza che lavorava come 
contorsionista al varieta. 
Era una brava comvagna, 
affettuosa e gentile, il cui 
prima pensiero, la matti-
na, era quello di far tro-
vare un buon cajfi fa* 
mante al suo e nostro 
amico appena sveglio. Ma 
glielo porgeva coi piedL 
La tazzina col piede de-
stro, la zuccheriera col 
sinistro; e queUa e questa 
arrivavano a quel poveri-
no da dietro, o da sopra, 
o da sotto, sempre ina-
spettatamente. Jl cue-

chiaino se lo sentiva 
spuntare da un orecchio 
e il cornetto se lo ritro-
vava sotto un'ascella. 
Era Vestro della contor
sionista, alia quale non 
fern verso di fare ado-
perare le mani. 

Cosl fa la DC con i 
socialisti. Invitata peren-
toriamente a costituire 
un bel governo da sola, 
con poche cose da fare, 
ma sostanziose e sicure, 
voi' la vedete come si 
contorce: offre un tripar
tita, pot un bipartito, pot 
pare che sia disposta al 
monocolore ma senza 
programma, pot si mette 

a parlare del program
ma, ma non accenna piu 
al monocolore, e infine il 
programma lo domanda 
agli altri. Dice: • Voi che 
fareste? ». E quando i so
cialisti rispondono che 
tocca a lei e non a loro 
decidere quel che si do-
vrebbe fare, la contorsio
nista si accartoccia vez-
zosa e insinua che ci si 
potrebbe rivedere per ul
teriori spiegazioni. Ma 
Brodolini e spicciativo: 
«Non vedo perche do* 
vremmo ritrovarci». AI-

, lora Von. Rumor non pwd 
fare altro che metier fi
ne aU'incontro. Va daU 
Von. La Naif a. Ma guar', 

datelo alia televisione: il 
vizio delle contorsioni e 
tale che entra in ascen-
sore di sbieco, avanzan-
do come i cavalli alle 
riviste. 

E' finito il primo atto 
ed - i calato momenta-
neamente il sipario. Ma 

. dal palco di . proscenio, 
dove not siamo, si pos-
sono vedere i possibili 
attori dei prossimi atti: 
ci sono, gia truccati da 
scena, Colombo e Tavia-
nL (Moro non si vede, e 
in camerino, ma ha la-
sciato detto che possono 
chiamarlo anche senza 
vreawiso). 

Portebraccie 

(Dai nosfri inviali) 
PARIGI. 12 

Tutta la Francia ha sciopera-
to per un'ora. dalle 15 alle 16. 
per commemorare le tre vit-
tiroe degli scontri di lunedi e 
martedl e per protestare con-
tr<> le viotenze poliziesche. 
La terza vittima e l'operaio 
della Peugeot Henry Blan-
chet, 49 anni. morto stamane 
per frattura del cranio. 

# MISURE LIBERTICIDE -
II Consiglio dei ministri. con 
il pretesto di assicurare l'c or-
dine pubblico*. ha proibito 
tutte le manifestazioni duran
te la campagna ekttorale e ha 
decretato lo sciogaimerrto di 
sette gruppi studenteschi. 

# PROSEGUONO LE LOT
TE — AHa Renault e alia 
Peugeot sono state riaperte le 
trattathre fra maestranze e 
direzxxri. ma gfi sewperi frat-
tanto proseguono in tutto il 
settore defl'auto e metallur-
gico. 

# NfTNACOATE LE ELEZIO-
NI — Gli 05servatori conti-
nuano a chiedersi se il gover
no. giocando con un calcolo 
perfldo quanto cinico la carta 
del disordine. non punti ad 
aggravare maggiormente il 
dima gia pesante che domina 
la Francia a cosi breve di-
stanza dalle elezioni. Akuni 
ritengono che fl governo tn-
tenda arrivare ad un regime 
di emergenza, cioe a forme 
di autoritarisnw ancora piu 
aperto e duro. Si awerte che 
le stesse elezioni sono minac-
ciate. Tn questa situazione 
drammaticissima. l'unico mez
zo per sbarrare fl passo alia 
reazione e per aprire una 
concreta prospettiva di regi
me nuovo. popolare e den» 
cratico, che apra la strada 
al sodalismo, e un voto mas-
siodo a favore del Partito co-
munista. 

(A PAG. 1<) 

A piazza del Popolo 

Provocatorio 

assedio 

poliziesco 

a una veglia 

socialista 
Una veglia per Robert Ken

nedy. organizzata dalla Fede-
razione giovanile socialista ro-
mana. e servita da pretesto ai 
poliziotti per inscenare una 
assurda e scandalosa provo-
cazione. Fin dalle prime ore 
del pomeriggio piazza del Po
polo. dove si e svolta la ma-
nifestazione a cui hanno pre-
so parte alcune centinaia di 
persone. e stata stretta da as
sedio da almeno mille tra ce-
Ierini e carabinieri. 

Altrettanti questurini, arma-
ti di tutto punto. con elmetti. 
manganeflj e grappoli di bom-
be lacrimogene. hanno tra-
sformato in un bivacco il Pin-
cio. il Corso. piazza di Spa-
gna. e tutte le vie adiacenti. 
I celerini hanno inoltre man-
tenuto per tutta la veglia un 
chiaro atteggiamento intimi-
datorio. e sono giunti perftno 
a sehierarsi mmacciosamente 
a due passi dal palco tra i 
partecipanti alia paciflca aaa-
nifestazione. 
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Esponenti del PCI esaminano il voto operaio 

Mature le condizioni di lotta 
per nuove conquiste sociali 

Avevano partecipato ad una 

manifestazione per la Francia 

Sei giovani assolti 
al processo di Torino 
Altri tre manifestanti condannati a 5 e 8 mesi 
per oltraggio • Si dimette a Milano il preside 
della Facoltà di lingue della Bocconi occupata 

TORINO. 12 
• La prima sezione del Tri
bunale di Torino (pres Ca-
varzemnl: I'. M Armando; 
cane. Bardi) ha emosso ieri 
sera a mezzanotte, dopo ol
tre tre ore di camera di 
consiglio, la sentenza per i 
nove giovani arrestati sabato 
1. giugno durante le manife
stazioni nel centro cittadino. 
contro la dittatura gollista 
e in solidarietà con i lavora
tori e gli studenti francesi. 

Sei imputati sono stati as
solti dagli addebiti loro 
ascritti, resistenza e oltrag
gio. Due di essi sono stati 
prosciolti con formula am
pia. Tre sole le condanne. 
due a 5 mesi e una a 8 con 
i benefici della condizionale 
e della non iscrizione. 

Ed ecco 11 verdetto, che fa 
crollare quasi completamente 
la montatura poliziesca: Lu
ciano Manfredi. 5 mesi, Vit
torio Lo Valvo, 8 mesi per 
oltraggio, Sandra Rinaudo. 
Marco Bajardi. Clemente 
Ciocchetti e Lido Bianchi. 
assolti per insufficienza di 
prove: Andrea Alesci e Giu

seppe Pirrera. assolti perché 
il fatto non costituisce reato 
dalla resistenza e dall'oltrag
gio: Silvio Pittana. condan
nato a 5 mesi 

• • • 
MILANO. 12. 

Dopo gli scontri e gli arre
sti dell'altro giorno all'Uni
versità statale, l'atmosfera 
negli atenei milanesi è stata 
oggi estremamente tesa. 

Alla Cattolica, presidiata 
da plotoni e plotoni di po
lizia e carabinieri, centinaia 
e centinaia di studenti con 
estrema vivacità portano 
avanti l'occupazione nelle 
strade antistanti l'Ateneo 
Assemblee, sit-in. dib-ttiti. 
letture collettive della Costi
tuzione si sono susseguiti per 
l'intera giornata. 

La panoramica della gior
nata universitaria si comple
ta con le dimissioni del pre
side della Facoltà di Lingue 
della Bocconi, occupata, pro
fessor Carlo Bo, motivate 
con l'incompatibilità tra la 
sua carica di preside a Mi
lano e Rettore dell'Univer
sità di Urbino 

Conc luso il processo 

Crolla lo montatura 
contro gli studenti 

e i democratici pisani 
Solo 14 dei 34 imputati hanno avuto condanne 
che vanno da uno a cinque mesi - Il PM aveva 
chiesto ben mezzo secolo di carcere per i giovani 
accusati di reati che sono risultati inesistenti 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 12. 

Sette giovani hanno trascor
so tre mesi in carcere accu
sati di reati fra cui resisten
za aggravata e blocco ferro
viario. che prevedevano pene 
gravissime. D tribunale pisa
no che per più di 10 giorni ha 
sviscerato questo processo in 
ogni sua parte interrogando 
cento testimoni, ascoltando per 
tre ore la requisitoria del 
P. M.. per 4 giorni 22 avvocati 
della difesa, ha gettato un 
colpo di spugna sul castello dd 
accuse che era stato messo 
In piedi senza alcuna prova. 
Pur non accettando in pieno 
!e richieste dei difensori che 
avevano messo in luce la ne
cessità di una giusta sentenza 
assolutoria. Q tribunale pisa
no (presidente Sanna. giudici 
Vallini e Funaioli) ha commi
nati pene lievi: esse vanno da 
1 mese a 5 mesi e riguardano 
solo 14 dei 34 imputati. Pone 
assai inferiori quindi alle ri
chieste del P. M. il quale pur 
avendo chiesto il minimo della 
pena e aver derubricato il 
reato di resistenza aeeravata. 
aveva previsto per 24 dei 34 
imputati ben mezzo secolo di 
carcere. 

Ci sono volute 10 ore e mez
zo per arrivare alla stesura 
della sentenza: i ire giudici 
erano entrati in camera di 
consiglio stamane alle 10.30 
e ne sono usciti alle 21 metnre 
l'aula era gremita ni folla che 
per tutto il giorno ha staziona
to nel Palazzo di giustizia, fri 
una attesa tornea e snervante. 
Nei pressi del Palazzo di giu
stizia un nugolo di poliziotti 
hanno anche essi passato ore 
su ore per e vigilare» Quan
do è suonato il campanello 
che annunciava l'entrata in 
aula del Tribunale, si è fatto 
silenzio assoluto In prima fila 
dietro le transenne tutti i fa
miliari degli imputati, poi una 
folla di studenti. di profes
sori. di operai. Sono passati 
alcuni minuti prima che 1 giu
dici facessero ingresso in aula 
mentre scattavano ì flashes dei 
fotografi. Finalmente il tribu
nale è entrato H presidente ha 
Iniziato la lettura della labo
riosa sentenza, subito all'ini
zio si è capito che non d sa
rebbero state pene severe. 

H reato di blocco ferroviario 
è stato infatti trasformato — 
così come la difesa aveva più 
volte richiesto attraverso luci
di Interventi — in quello di in
terruzione di pubblici servizi. 
Tutti hanno tirato subito un 
sospira di sollievo mentre il 
presidente cooÉinMava a leg

gere la sentenza enumerando 
le pene comminate ad alcuni 
imputati, annunciando l'asso
luzione per alcuni dei reati 
che erano stati contestati ai 
34 democratici portati sul ban
co degli accusati in seguito ad 
una manifestazione di solida
rietà con due giovani arre
stati, che si svolse a Pisa il 
15 marzo scorso e che si con
cluse alla stazione ferroviaria. 

Al termine della lettura il 
dottor Sanna ha annunciato la 
concessione della condiziona
le e della non menzione per 
gli imputati. Subito dopo l'an
nuncio più atteso: la scarce
razione immediata di questi 
giovani che hanno passato tre 
lunghi mesi nel carcere di 
Don Bosco e il ritiro dei man
dati di cattura per tre gio
vani che si erano dati alla 
latitanza. 

Poi il tribunale si è ritira
to. Molti dei giovani ingiusta
mente incarcerati per tanto 
tempo avevano le lacrime agli 
occhi. I familiari piangevano 
di gioia, abbracciavano gli 
avvocati del collegio dì dife
sa che tanto validamente si 
sono battutui. L'aula in pochi 
minuti si è svuotata mentre 
gli uffici appositi si sono mes
si subito al lavoro per con
sentire agH arrestati di usci
re dal carcere nella serata 
stessa. 

Stamane si era svolta la ot
tava e uultima udienza di que
sto processo che si è protrat
to per più di 10 giorni. D PM 
dottor Giovanni SeUaroli ha 
cercato dì fare l'autodifesa 
della dura requisitoria in cui 
aveva chiesto mezzo secolo di 
carcere, requisitoria che era 
stata sottoposta a vìvaci e 
argomentate critiche da par
te del collegio di difesa. Il 
dottor SeUaroli soprattutto ha 
ridimensionato il tentativo por
tato avanti durante la sua re
quisitoria. di isolare cioè que
sto episodio dal contesto ge
nerale delle lotte studentesche, 
facendo presente che egli in
tendeva rimproverare gli im
putati di essersi posti fuori 
della legge in un regime de
mocratico. come se questo re
gime non fosse lo stesso che 
ha risposto agli studenti con 
la violenza poliziesca e la re
pressione. 

Dopo la replica hanno bre
vemente parlato gli »w. Mali 
e Sorbi. 
• Quindi il tribunale si è riti
rato in camera di consiglio. 
Erano le 10.30. Ne è uscito 
alle 21 di stasera. 

Alessandro Cardulli 

La relazione del compagno Giuliano Pajella e l'intervento del com
pagno Di Giulio - L'impegno per una avanzala salariale, per la ri
duzione dell'orario di lavoro, per il riconoscimento di nuovi diritti 

Attraverso il voto del 19-20 
maggio la classe operaia ha 
detto che le cose devono cam
biare nelle fabbriche e nel 
Paese. Occorre adesso partire 
da questa decisa spinta a si
nistra per aprire — attraver
so un grande movimento di 
lotte e iniziative unitarie nella 
fabbrica, nel Parlamento, nel 
Paese — una fase di conquiste 
sociali e politiche che portino 
al concreto riconoscimento dei 
diritti operai e ne affermino 
un maggior potere. 

E' questo il succo della di
scussione svoltasi nella riu
nione nazionale del gruppo di 
lavoro verso le fabbriche che 
si è tenuta nei giorni scorsi 
presso la Direzione del PCI 
per un bilancio del voto nei 
centri operai e soprattutto per 
mettere a fuoco i nuovi impe
gni di lavoro e di lotta nelle 
organizzazioni comuniste di 
fabbrica 

Erano presenti numerosi di
rigenti provinciali e regionali 
del partilo, quadri operai, par
lamentari fra cui alcuni en
trati alla Camera direttamente 
dalla fabbrica come i compa
gni Santoni dell'Alfa Romeo di 
Milano, Di Puccio della Saint 
Gobain di Pisa, Pellizzari del
la Pellizzari di Vicenza. 

Sia la relazione svolta dal 
compagno Giuliano Pajetta. 
responsabile dell "Ufficio fab
briche. sia parecchi degli in
tervenuti tra cui quello del 
compagno Di Giulio della Di
rezione del PCI. hanno preso 
le mosse dalla situazione nuo
va creata dal voto del 19-20 
maggio, un voto che indica 
come il malcontento e la spinta 
operaia per un radicale cam
biamento abbiano trovato lo 
sbocco della giusta politica 
portata avanti dal nostro par
tito. 

La discussione, conferman
do il giudizio dato nella rela
zione, ha fortemente sottoli
neato che si tratta di un voto 
operaio conquistato attraver
so la capacita delle organizza
zioni di partito di collegarsi 
profondamente con le richie
ste e aspirazioni operaie. Fre
quenti sono stati i richiami al 
significato della IV Conferen
za operaia di Torino, alle ini
ziative e alle lotte condotte 
dal partito in Parlamento e 
nel Paese su problemi cru
ciali della condizione operaia 
come quelli delle pensioni, 
dello Statuto dei diritti dei la
voratori. della salute. Ne han
no parlato tra gli altri, muo
vendo dalle valutazioni dei ri
sultati elettorali locali. Lacar-
bonara (Taranto). Santoni (Mi
lano), Guasso (Torino). Natu
ralmente — ha ricordato Pajet
ta — il nostro non è un bilan
cio che vogliamo fare raccolti 
in noi stessi, ma nel vivo di 
nuove lotte vedendo nell'avan
zata elettorale la leva dello 
sviluppo di quella politica di 
intervento operaio e di unità 
a sinistra che può e deve por
tare a un reale cambiamento 
della condizione operaia nella 
fabbrica, nella società, nello 
Stato, una politica che richie
de consapevolezza delle possi
bilità nuove oggi esistenti di 
incontro, dibattito, iniziativa e 
lotta comune nella fabbrica 
con i compagni socialisti e con 
tutte le forze di sinistra. 

In questo senso sono inter
venuti Fermariello (Napoli)., 
Laureti (Temi). Di Puccio 
(Pisa). Zamboni (Forlì), Ros
si (Milano) richiamandosi al
l'ampiezza delle battaglie in 
corso, alla stessa profonda ri
percussione nelle fabbriche 
della immediata iniziativa pre
sa dai Gruppi parlamentari del 
PCI fin dalla prima seduta del 
nuovo Parlamento a proposito 
delle pensioni e della libertà 
nelle fabbriche. E* stato questo 
anche fl centro dell'intervento 
fatto dal compagno Di Giulio. 

0 voto del 19 maggio — ha 
detto — è già operante nella 
società perchè oggi risultano 
grandemente rafforzate le con
dizioni per lotte che portino 
a nuove conquiste sociali e 
democratiche nella fabbrica e 
nel Paese. In particolare per 
quanto riguarda le esigenze 
di una avanzata salariale, di 
riduzione dell'orario di lavoro 
in direzione delle 40 ore. di 
aumento del potere operaio 
nell'azienda attraverso i] rico
noscimento di nuovi diritti 
operai (Statuto, collocamento) 
e del ruolo dei sindacati: per 
quanto riguarda le esigenze di 
riforma effettiva del sistema 
pensionistico e dell'assistenza 
sanitaria. 

Dalla consapevolezza del 
nuovi processi politici aperti 
dal voto e dalla acutezza del
le tensioni sociali esistenti nel 
Paese — ha ricordato Di Giu
lio — occorre quindi derivare 
l'urgenza di una più serrata 
iniziativa nostra adeguando 
rapidamente Q lavoro del par
tito alla nuova situazione; la 
stessa lotta degli studenti è 
un dato di questa situazione 
nuova, l'indice di un processo 
di radicalkzaxione che investe 
settori nuovi, decisivi della so
cietà italiana • che richiede 

da parte del movimento ope
raio una presa di coscienza e 
una iniziativa più pronta. 

Un posto particolare è stato 
dato nella relazione di Pajet
ta e in tutta la discussione al 
significato e alla forza che ha 
avuto ed ha la presenza delle 
giovani generazioni operaie 
nella battaglia politica attorno 
al PCI. su cui si sono intratte
nuti in particolare Cìementoni 
(Macerata) e Guidi (della 
FGCI) Ma la questione è sta
ta ripresa dai numerosi com
pagni che hanno sottolineato 
le nuove esigenze di sviluppo 
della organizzazione comuni
sta. di adeguamento delle for
me tradizionali di lavoro. Su 
questi temi sono intervenuti 
Montessori (Genova), Barto-
lini (Lombardia), Cosenza 
(Napoli). Ferrari (Reggio 
Emilia). Ottaviano (scuole di 
partito), Fusco (Roma), che 
hanno dato rilievo a questioni 
come l'iniziativa e il dibattito 
sulle idee del socialismo, la 
costruzione del partito nelle 
fabbriche, l'impegno della for
za operaia comunista sulla li
nea di autonomia e di unità 
del sindacato, di rafforza
mento dell'organizzazione e 
del potere sindacale in fab

brica, e a problemi come 
quello di uno sviluppo più am 
pio della vita e dei rapporti 
democratici del partito e delle 
organizzazioni di classe con le 
masse operaie. Portare come 
è necessario le energie nuove 
venute alla ribalta verso un 
peso e una responsabilità cre
scente nella vita del partito e 
del sindacato significa in gran 
parte — ha ricordato Pajetta 
a questo proposito nelle con
clusioni — rispondere positi
vamente alle esigenze di dila
tazione della vita democratica 
di tutto il movimento. 

In questa direzione spinge 
il voto del 19-20 maggio, spin 
gè la necessità di rafforzare 
la battaglia operaia per una 
alternativa di sinistra alla pro
fonda crisi politica aperta dal 
voto, una battaglia che oggi 
ha bisogno — ecco un altro 
problema affrontato nella riu
nione da vari compagni — an 
che di più forti risposte poli 
tiene sia alla ondata di re 
pressioni poliziesche e giudi
ziarie contro operai e studen
ti. sia ai tentativi di soffoca
mento del diritto alla infor
mazione oggettiva perpetrati 
sistematicamente dalla RAI-
TV e dalla grande stampa. 

Mentre governo regionale e Comune sfuggono a un dibattito 

Lo sciopero continua al Cantiere 

per il «no» di Piaggio a trattative 
In giugno 12 mila dipendenti di enti locali di Palermo rischiano di re
stare senza stipendio - La prossima settimana dibattito sulla sfiducia 
all'Assemblea - Ingente l'apparato repressivo messo in atto dal governo 

La quarta regione rossa d'Italia ha dato 1 voto su 3 al PCI 

Nelle Marche il centrosinistra 
ha perduto il 6 per cento dei voti 

L'avanzata comunista è stata di 7 punti in dieci anni - - Il 19 maggio il PCI ha raggiunto il 32,2%, il PSIUP 
Il 4,6% - Definitivamente ridimensionata la DC che, nonostante il riassorbimento dei voti di destra, non recu
pera la perdita del '63 - La disfatta del PSU (7% in meno) impone un ripensamento di tutta la politica nella 

regione, nei comuni, nelle province, dove più clamoroso è stato il fallimento del centro-sinistra 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, giugno 

Dopo il 19 maggio nessuno dei 
partiti del centro sinistra ha 
tentato — sia pur con artifi
ciose manipolazioni dei dati elet
torali — di insinuare dubbi e 
perplessità sulla splendida vit
toria riportata nelle Marche dal 
PCI e dalia sinistra unita. Nel
la regione i risultati elettorali 
sono stati tati da non lasciare 
alcun margine ad espedienti pro
pagandistici del genere. Il PCI 
avanza del 2,32% e raggiunge 
l'elevata medio regionale del 
322%. contribuendo in modo de
terminante a consolidare la po
sizione delle Marche Quale 
• quarta regione rossa» d'Ita
lia: un marchigiano su tre vo
ta comunista; in dieci anni, dal
le elezioni del 1958 ad oggi, il 
PCI avanza nelle Marche di ben 
7 punti ed incalza sempre pia 
da presso i livelli elettorali del
la DC. A tutto questo si ag
giunge U successo del PSIUP 
che già. alla sua prima presen
tazione alle « politiche ». si at
testa sul 4,6%, invia in Parla
mento un suo deputato. * di
venta U quarto partito della re
gione. sopravanzando i partiti di 
destra ed fl vecchia PRI che 
pur qui conserva uno dei suoi 
residui puntelli. 

Ma c'è un altro dato da sotto-
lineare; la definitiva margina-
lizzazione delle forze di destra 
ormai ridotte a rispecchiare so
lo frange deWelettorato. MSI e 
Plì (i monarchici sono scom
parsi del tutto) sono qui molto 
al dì sotto dette loro medie na
zionali, e non riescono pi» ad 
inviare un ptoprio rappresen
tante in Parlamento, ha DC ha 
assorbito i voti perduti dai mis
sini e dai liberali, ma fl suo 
incremento è solo déWuno per 
cento, e non recupera la forte 
perdita di 5 punti subita nel 
1963. 

I democristiani sono preoccu
pati anche perché la preventi
vata avanzata del PRI è man
cala e soprattutto per la deba
cle subita dal PSU marchigia
no: sono risultati destinati a 

FIRENZE: 
6 milioni 

per la stampa 
comunista 

D primo importante versa
mento per la sottoscrizione a 
favore della stampa comuni
sta viene da Firerae. I co
munisti fiorentini, a pochi 
giorni dall'apertura della 
campagna per la stampa, han
no versato alla direzione del 
Partito la somma di 6.114.000 
lire. 

La sottoscrizione, iniziata 
di slancio sull'onda dd suc
cesso elettorale e dd consen
so popolare attorno al nostro 
partito, continua in tutte te 
organizzazioni di base. 

rinfocolare attriti, controversie, 
diffidenze già vivissimi fra gli 
alleati della coalizione. 

U PSU nelle Marche subisce 
uno dei suoi tracolli più im
pressionanti: perde infatti il 7* 
dei voti, corrispondente al 40% 
del suo elettorato. Il PSU paga 
per tutti. Paga per U fallimen
to della politica di centro si
nistra nella regione, per la sua 
subordinazione alla DC e per 
la sua suicida fedeltà ad una 
« formula » rivelatasi dannosa e 
antipopolare fin dal suo nascere. 
I marchigiani non hanno dimen
ticato le assurde decapitazioni 
di esistenti e potenziali giunte 
comunali e provinciali di sini
stra, ed hanno visto il PSU fa
re la « guerra » alla DC solo 
nei numerosissimi casi di spar
tizione delle poltrone di sotto
governo. Ma nelle questioni di 
fendo, all'interno della coalizio
ne, è stata sempre la politica 
della DC che ha prevalso. 

La DC aveva una sua precisa 
linea per le Marche, ed in ge
nere, per tutta la fascia depres
sa dell'Italia Centrale. Si di
ceva: bisogna riempire il vuoto 
fra un Sud appoggiato dallo Sta
to e dalla Cassa del Mezzogior
no ed un Nord altamente indu
strializzato. Come riempirlo? 
Non con le riforme, in primo 
luogo con la riforma agraria, 
non migìicrando la condizione 
operaia oppressa fra U sotto-
salario e la scarsa occupazione, 
non con la contestazione delle 
scelte monopolistiche che esclu
dono regioni come le Marche, 
ma con la politica dei lavori 
pubblici, delle incentivazioni. 
della fitta pioggerella di inter
venti e contributi speciali che 
ha poi aperto la strada alTazien-
da capitalistica in agricoltura e 
nel migliore dei casi agevolato 
l'espansione di una piccola in
dustria (abbigliamento) per tan
ta parte tecnicamente arretrata 
e basata sul supersfruttamento 
della manodopera. 

Certo, soprattutto sotto la 
pressione di un forte Partito 
comunista, la dirigenza della 
DC marchigiana è stata larga 
di enunciazioni anche avanzate. 
si i vista costretta ad aderire 
airiSSEM (un istituto studi vo
luto unitariamente dagli enti lo
cali marchigiani). Ma quando si 
è trattato di realizzare quelle 
enunciazioni, quando l'ISSEM si 
accingeva a presentare un pia
no regionale di sviluppo basato 
su cardini come la piena occu
pazione. U superamento della 
mezzadria con la proprietà con
tadina associata, una organica 
politica di industrializzazione. 
ecc.. ecco la DC che affossa 
l'attività delTISSEM. 

n PSD ed fl PRI tacciono. A 
fine legislatura è fl PSU che to
glie addirittura le castagne dal 
fuoco per la destra democristia
na: in un suo convegno regio
nale propone fl superamento 
della mezzadrìa con l'affittanza.' 

Ebbene, il W maggio i questa 
politica che l marchigiani han
no sconfìtto. Ed fl pia forte 
contributo è venuto, oltre che 
da molte zone di campagna, dai 
centri operai della regione. Un 
dato è da citare, perché quali-
fica In modo rilevante fl voto 
comunista marchigiano: nella 

zona calzaturiera, compresa fra 
le province di Macerata e di 
Ascoli Piceno, fl PCI avanza 
complessivamente di ben 9 pun
ti e raggiunge quote del 40% t 

La sconfitta della politica del 
centro sinistra è cosi sintetiz
zabile: la coalizione perde qua
si il 6% dei voti, la topografia 
politica di decine e decine di 
Comuni è sconvolta a tutto fa
vore della sinistra unita. 

La DC ed il suo moderatismo 
possono essere battuti La DC 
sente questa minaccia derivan-
tele dal significato del voto. 
t Abbiamo ridotto fl nostro par
tito — ha detto l'on. Tozzi Con
divi in un'assemblea d'iscritti — 
ad un'accozzaglia di interessi 
individuali e di ambizioni sfre
nate ». « Leaders di riconosciu
to prestigio — gli ha fatto eco 
il segretario della sezione de di 
San Benedetto del Tronto — nel
la recente campagna elettorale 
hanno affidato le loro fortune 
personali alla forza del dena
ro. rispolverando un clientelismo 
dì bassa lega, dimostrando chia
ramente di sertrfrsi del partito 
e non di servire la Democrazia 

Cristiana ». Intanto la DC fer
mano è dilaniata da accuse e 
contro-accuse per la trombatu
ra dell'ex ministro Delle Fave. 

Non siamo soltanto di fronte 
ad esplosioni moralistiche. L'at
tacco al malcostume è l'appi
glio più immediato per espri
mere insoddisfazioni, timori, ri
pensamenti. Come pud. ad esem
pio. non avere un valore indi
cativo la messe di preferenze 
avuta dal dirigente nazionale e 
regionale delle ACL1. on. Fran
co Foschi? 

Il PSU. da parte sua non pud 
ignorare — sia pur per una 
semplice considerazione demo
cratica — che il 37% dei mar
chigiani vota per la sinistra uni
ta d'opposizione, che è in corso 
un processo di decadimento « 
sfacelo delle giunte di centro 
sinistra nella regione. Bisogna 
accelerarlo, rispondendo con la 
formazione di nuove, larghe 
maggioranze di sinistra. E* già 
successo prima delle elezioni in 
diversi centri marchigiani (Ci-
vitanora, P. S. Giorgio. Castel-
fidardo. ecc.). Non ritengono do
veroso i socialisti — tanto per 

citare qualche caso — porre fi
ne a Pesaro alla scandalosa 
vicenda della giunta provincia
le di centro sinistra priva di 
maggioranza e alla gestione 
commissariale nel Comune di 
Ancona ove. come indicano i 
risultati del 19 maggio, sarebbe 
possibile costituire tranquilla
mente una sicura maggioranza 
di sinistra? 

Ce poi fl grande traguardo 
della Regione. L'obiettivo non è 
solo quello di crearla, ma di pre
pararne strutture e contenuti 
democratici e rinnovatori. Pro
seguono intanto le lotte operaie. 
Per la prima volta. CGIL. CISL 
e U1L hanno formulato a Hrelio 
regionale una piattaforma co
mune di rirendicazioni imme
diate per la modifica della con
dizione di masse di mezzadri. 
La vittoria del PCI e della si
nistra unita ha aperto grandi 
prospettive d'azione unitaria per 
lo sviluppo delle Marche: e den
tro c'è posto per l'impegno di 
tutte le forze socialiste e pro
gressiste. 

Walter Montanari 

Col tema d'italiano 

Da domani gli esami per 

la licenza di scuola media 
Iniziano anche le prove per l'ammissione al liceo - Già in vacanza da ieri 
quasi due milioni e mezzo di studenti - Il 2 luglio esami di maturità 

Per due milioni e quattrocento
mila studenti delle scuoce secon
dane sono cominciate ieri le 
vacanze estive. 

D mezzo milione di giovani 
che frequentano la terza classe 
della scuola media e la quinta 
ginnasiale, invece, andranno in 
vacanza dopo gli esami, rispetti
vamente, di licenza media e di 
ammissione al liceo, che si svol
geranno a partire da domain. 
Gli altri cinque milioni di stu
denti delle scuole di ogni ordine 
e grado (meno che per i due
centomila che devono sostenere 
gli esami di maturità e di abi
litazione dal 2 luglio in poi) il 
periodo delle ferie estive comin
cerà all'inarca tra una setti
mana. 

In particolare, la sessione de
gli esami di licenza media pro
seguirà U 15 giugno (dopo la 
prova di italiano che si terrà 
il 14) con la prova grafica o 
pratica di educazione artistica; 
il 17 con quella di lingua stra
niera; il 11 con quella di ma
tematica. il 1t con quella di la
tino (facoltativa). 

Per la prova d'italiano ai can
didati verranno proposti due te
mi, a scelta, ciascuno dei quali 
consisterà in una composizione 
di argomento «ebe possa rite
nersi di esperienza diretta della 
loro vita, oppure di largo inte
resse culturale e tale da per
mettere l'espressione di pensieri 
e di sentimenti personali >. Nello 
svolgimento dovrà essere evi
dente «la capacità di esporre 
i concetti e la sicurezza orto
grafica e sintattica >. 

Per la prova di latmo verrà 
assegnato da tradurre un breve 
passo di prosa di autore, di 
carattere narrativo, fl cui con
tenuto sarà di agevole compren
sione. Per l'esame di lingua 
straniera verranno assegnate le 
seguenti forme di prova, tra le 
quali lo studente potrà scegliere rlla che preferisce: redazione 

risposte, nella lingua stra
niera, ad una serie di facili 
domande nella stessa lingua, re
lative ad un argomento che ri
guardi soprattutto gli aspetti più 
noti della civiltà del paese cui 
ai riferisce la lingua studiata; 

e riassunto, n hngua stran.era. 
di un brano della medesima 
bngua. 

Per la prora di matematica 
gli e>am»iandi potranno sceglie
re tra ia risoluzione di un pro
blema semplice di applicazione 
numerica riguardante le più note 
figure geometriche del piano e 
delio spazio o di ripartizione 
proporzionale di interesse e scon
to; e una relazione su argomenti 
che consentano di accertare la 
capacità di coUegare le cono
scenze matematiche con l'osser
vazione dei fenomeni della na
tura e con le applicazioni della 
tecnica. 

Per la prova di educazione ar
tistica saranno proposti due ar
gomenti che riguardino e aspetti 
e momenti del mondo del pre
adolescente per una libera inter
pretazione soggettiva >. Il candi
dato sceglierà uno degli argo
menti proposti e farà uso del 
mezzo espressivo che gli è più 
congeniale o nei quale egli ri
tenga di aver raggiunto una 
maggiore esperienza. 

Dalla nostra redazione 
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.•li Consiglio continuile rifiuto 
di una sessione struordinur a 
^ulla enw dell'indurirla e dei 
semzi rial capoluogo: all' \i-
semblea repwnale luna del pre
sidente della Giunta di centra 
sinistra (* occupato » in liba-
Oioni ufficiali!) e conseguente 
rinvio alla prossima settimana 
del dibattito sulla mozione di 
sfiducia presentata dal PCI. di
battito che doveva cominciare 
giusto stamane e che prende le 
mosse proprio dal pauroso pre
cipitare della situazione econo
mico-sociale di Palermo e di 
tutta la Sicilia. 

Con questi atti gravissimi (non
ché. ancora una volta, con la 
mobilitazione dell'apparato re
pressivo della polizia e dei ca
rabinieri in funzione anfiope-
raia). la DC e i suoi alleati 
hanno risposto tra ieri sera e og
gi all'ondata di lotte che scuote 
Palermo e che pone drammati
camente in luce le conseguenze 
di una politica di aperta compli
cità con gli interessi padronali 
e con le scelte antimeridiona
liste. 

La battaglia operaia, che ieri 
era esplosa nella grossa mani
festazione unitaria dei seimila 
lavoratori dei Cantieri navali 
Piaggio, delle aziende metal
meccaniche pubbliche e dell'Elet
tronica siculo, è destinata d'altra 
parte ad inasprirsi e ad espan
dersi ulteriormente. Con Piaggio 
non si tratta ancora e lo scio
pero nel suo stabilimento conti
nua compatto anche per reagire 
ad una provocatoria sortita del
l'Associazione industriali che. al 
fine di sostenere il no padronale 
alla discussione delle rivendica
zioni operaie, farnetica ora di 
€ violenze » dei lavoratori. D'al
tre parte, le vaghe assicurazio
ni fornite per il gruppo Espi non 
potevano affatto tranquillizzare 
le maestranze delle aziende me
talmeccaniche SIMM. Stmins. 
OMR. Omid e Aereosicula. che 
venerdì decideranno l'ulteriore 
sviluppo della loro iniziatica. 

Per TEI Si., poi. è giusto di 
stasera una dichiarazione del mi
nistro Pieracc'ini che mette avan
ti « molte difficoltà » e parecchi 
« ostacoli » — non solo giuridici 
ma anche « economici » — per 
ridurre al lumicino le speranze 
di un intervento delle Parteci
pazioni statali per salvare la 
azienda posta in liquidazione dai 
padroni americani. 

Ma ver avere un'idea di come 
la battaglia per U salario e il 
posto di lavoro si vada esten
dendo rapidamente, basta consi
derare quello che già accade nel 
settore dei comunali e delle mu
nicipalizzate. un fronte dove era 
appena tornata una apparente 
tregua. Il servizio di Mi (due
mila lavoratori) è daccapo pa
ralizzalo per U mancalo paga
mento degli stipendi di maggio. 
Per giugno il Comune ha già 
fatto sapere di non essere in 
arado di mettere le aziende mu
nicipalizzate (acqua, gas. tra
sporti) nelle condizioni di sal
dare gli stipendi al personale. 
e. probabilmente, di non riuscire 
a riempire neppure le buste pa
ga dei dipendenti comunali. E* 
l'allarme per altri dodicimila la
voratori. 

Alle responsabilità di aver pro
dotto questa situazione (e di 
sfuggire ora al confronto poli
tico sulle matrici della crisi). 
la DC e i suoi alleali aggiungo
no dunque quella, in certa mi
sura ancor più pesante, di non 
volerla neppure minimamente 
fronteggiare. Tranne che con 
ruso della forza: come é acca
duto anche ieri sera quando mez
za brigala di carabinieri e tutta 
la polizia disponibile sono stati 
mobilitati nel tematico di orga
nizzare una provocazione impe
dendo ai lavoratori in lotta per
sino di percorrere il centro della 
eittd secondo l'itinerario prece
dentemente stabilito/ 

g. f. p. 
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Così Waldeck Rochet 
ha aperto la 
campagna elettorale 

L'alternativa non è tra conservazione del gollismo e instaura
zione del comunismo, ma tra potere personale e una nuova 
democrazia di cui i comunisti sono parte integrante - I rap
porti col movimento studentesco e i « gruppi ultra-sinistri » 

Pubblichiamo gli estratti es
senziali del discorso con cui II 
compagno Waldeck Rochet. se
gretario generale del Partito 
comunista francese, ha aperto 
la campagna elettorale duran
te un grande comizio al Palaz
zo dello Sport di Parigi. Il 
compagno Waldeck Rochet ha 
esordito con un'ampia analisi 
del potente movimento di la
voratori e di studenti che in 
maggio e in giugno ha posto 
in crisi il regime gollista. Egli 
ha quindi proseguito: 

« Da tutte le parti si avverte 
l'esigenza dei lavoratori e dei 
democratici di cambiare radi
calmente il corso della politi
ca francese e di farla finita 
con la politica del grande ca
pitale, quindi col sistema gol
lista. Tale sistema è superata 
Esso non risponde né alle esi
genze del momento, nò agli in
teressi del popolo. Esso ha di
mostrato la sua totale inca
pacità di risolvere i problemi 
della nazione e delle masse la
voratrici. Per questo noi abbia
mo detto: bisogna dare la pa
rola al popolo! 

e Le elezioni, che il governo 
è stato costretto ad indire, pos
sono consentire alle vaste mas
se popolari di far sentire chia
ramente la loro volontà di cam
biamento. Esse devono anche 
permettere a tutti i democra
tici di infliggere al potere gol
lista e alla reazione una nuo
va disfatta e di ottenere un 
governo popolare di unione 
democratica, in cui il Partito 
comunista avrà il posto che 
gli compete e assumerà tutte 
le sue responsabilità. 

« Durante i recenti avveni
menti uomini e donne del no
stro paese hanno potuto con
statare che i comunisti si com
portarono come uomini respon
sabili. democratici sinceri e 
coerenti. 'Ci vuole davvero 
molta impudenza in De Gaulle 
e nei suoi per osare parlare 
di " totalitarismo " e di " im
presa di sovversione " a pro
posito del nostro Partito co
munista! E' la solita storia 
del ladro che grida: " Al 
ladro! ". 

« Il governo ha fatto di tut
to per creare il disordine nel 
paese e istaurare un clima di 
instabilità, trascinando in lun
go le trattative con ì lavorato
ri. organizzando provocazioni 
poliziesche e abbandonandosi 
a una vera campagna di intos
sicazione. De Gaulle si è sca
gliato con violenza contro l'in-
Mome dei lavoratori in scio
pero. ha agitato la minaccia 
della dittatura e ha organizza
to gruppi faziosi con l'etichet
ta dell'"Azione civica". Egli 
ha aggravato il carattere per
sonale e autoritario del suo 
recime. Il primo fautore del 
disordine è stato il potere 
gollista. 

Falliti i piani 
del potere 

tMa. all'appello della CGT 
e del Partito comunista, i la
voratori hanno opposto a que
sti tentativi una risolutezza. 
una calma e un sangue fred
do che hanno fatto fallire i 
calcoli del potere. In questi 
momenti diffìcili l'atteggia
mento del nostro partito ha 
permesso di evitare lo scon
tro violento, che il potere cer
cava e che forse cerca anco
ra per sfociare infine in un 
regime di dittatura militare. 
Coscienti delle nostre respon
sabilità davanti alla classe 
operaia e al paese, noi abbia
mo agito in ogni circostanza 
con determinazione e sangue 
freddo, guidati dalla sola 
preoccupazione di fare in mo
do che la lotta fosse coronata 
da successo, senza dare mai 

al potere gli strumenti per in
frangerla. 

e E' questo U motivo per cui 
noi abbiamo denunciato e com
battuto la demagogia e le prò- ' 
vocazioni dei " gruppi ultra
sinistri ". appoggiati dal PSU. 
che si richiamano al maoismo, 
all'anarchismo o al trozkismo. 
Tali gruppi hanno fatto di tut
to, con" i loro metodi, con il 
ricorso alla violenza cieca e 
alla declamazione isterica, per 
screditare il grande movimen
to popolare che si erge con
tro il potere gollista. Con le 
loro provocazioni essi hanno 
cercato di sviarlo in forme di 
lotta che avrebbero portato al
la disfatta e all'avventura e 
avrebbero fatto cosi il gioco 
del potere gollista. 

« Noi comunisti non 
siamo avventurieri » 

« Sottolineo che se i calcoli 
del potere gollista e di questi 
gruppi ultrasinistri sono stati 
sventati, lo si deve al buon
senso della classe operaia, al
la giusta analisi del Partito co
munista e alla saggezza della 
sua politica, fondata sul ri
spetto della democrazia. Ab
biamo detto e ripetiamo: noi 
non abbiamo mai identificato 
e non confondiamo in nessun 
caso questi gruppi estremisti 
con la massa degli studenti. 
Costoro, del resto, respingono 
sempre più quei gruppi, poi-
che comprendono che li porte
rebbero in un vicolo cieco. 
Pienamente solidali con gli 
studenti per la loro aspirazio
ne a un'università moderna e 
democratica, noi li chiamiamo 
a combattere nelle loro file le 
tendenze avventuriste di que
sti elementi estremisti e a 
continuare la lotta a fianco 
della classe operaia, della clas
se cioè che è la vera forza 
determinante dei grandi cam
biamenti di cui il paese ha 
bisogno. 

« Tuttavia questi "gruppi" 
continuano ad agitarsi. In mez
zo ad essi avventurieri, per
sonaggi torbidi e rinnegati 
pretendono di dare una lezione 
ai lavoratori e di insegnar loro 
a " fare la rivoluzione ". Dopo 
aver tentato di sviare il mo
vimento di sciopero, essi han
no cercato di sabotare il ritor
no al lavoro nelle aziende, in 
cui le rivendicazioni erano 
state accolte. Essi cercano di 
seminare la divisione tra i la
voratori e di spaventare le 
classi medie. Essi calunniano 
la C.G.T. e i suoi dirigenti e 
rivolgono tutti i loro strali con
tro il nostro Partito, i suoi 
militanti e le sue organizza
zioni. La loro battaglia non è 
condotta contro il potere gol
lista e contro i monopoli, ma 
contro il Partito e la sua po
litica di unità delle forze po
polari. Si trovano cosi in con
cordanza con Pompidou e col 
potere gollista che cercano. 
da parte loro, di utilizzarli 
per i propri fini. Se noi aves
simo la minima compiacenza 
verso questa impresa di di
versione, essa potrebbe porta
re conseguenze gravi per l'av
venire democratico e sociali
sta della Francia. Perciò noi 
imitiamo tutti i lavoratori, 
tutti i democratici, a dar pro
va di vigilanza e a sventare 
tutte le manovre, da qualsiasi 
parte esse provengano. 

e Noi comunisti non siamo 
avventurieri: siamo il grande 
Partito comunista francese, in 
cui milioni di lavoratori ripon
gono la loro fiducia e le loro 
speranze. 

« I gollisti pretendono di 
essere i depositari e i custodi 
dell'interesse nazionale. Essi 
cercano di confiscare a pro
prio vantaggio il sentimento 
patriottico della nostra gente 

SU «RINASCITA» 

Colloquio con Luigi Ungo 
sugli avvenimenti francesi 

Diffondete « RINASCITA » 
venerdì, sabato e domenica 

i Da venerdì 14 giugno « Rinascita » sarà in 
tutte le edicole 

i In seguito alla rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto i tipografi hanno prean
nunciato un primo sciopero di 48 ore per cui 
i giornali non usciranno sabato 15 e domenica 
16 giugno 

i La redazione, mentre esprime la propria soli
darietà ai tipografi in lotta, invita i diffusori 
della stampa democratica a portare < Rinasci
ta » in tutte le case venerdì, sabato e domenica 

per arrivare alla conclusione 
che i "buoni francesi" dovreb
bero dare ì loro voti ai can
didati del potere. Non è la 
prima volta che la reazione 
cerca di mascherarsi con la 
bandiera della patria. Ma co
me possono pretendere gli 
uomini del grande capitale e 
del potere gollista di essere i 
depositari degli interessi fran
cesi, quando hanno sacrificato 
gli interessi degli operai, dei 
contadini, dei giovani, dell'im
mensa massa dei francesi al 
profitto di un pugno di miliar
dari? Come possono essi pre
sentarsi in veste di protagoni
sti della riforma universitaria. 
quando hanno sistematicamen
te mantenuto l'Università nella 
indigenza e hanno lasciato in
colte le immense risorse del
l'intelligenza popolare? Come 
possono presentarsi in veste di 
difensori della repubblica e di 
campioni della " partecipazio
ne ", quando per 10 anni han
no esercitato un potere di 
tipo monarchico, straniando la 
massa dei cittadini da qualsia
si vera partecipazione ai pro
pri affari e agli affari della 
repubblica? 

< I lavoratori non lasceran
no che gli uomini del grande 
capitale e del potere gollista 
monopolizzino la patria per i 
loro scopi. I lavoratori sanno 
di raccogliere e di portare a-
vanti l'eredità nazionale del
la Francia. Essi hanno per il 
loro paese non solo un senti
mento di amore e di fierezza, 
ma anche un sentimento di 
responsabilità. Essi aspirano. 
come aveva detto il Manifesto 
comunista, a divenire essi stes
si la nazione. 

Strappare lo Stato 
ai monopoli 

« Noi comunisti abbiamo 
sempre combattuto e com
batteremo il nichilismo nazio
nale. cui si richiamano taluni 
elementi anarchici, sedicenti 
" rivoluzionari ". AI contrario, 
noi siamo fieri di aver resti
tuito alla classe operaia, se
condo la bella espressione di 
Aragon. "i colori della Fran
cia ". La Marsigliese non è un 
inno gollista, ma è il canto 
del popolo francese, il suo in
no di lotta contro l'oppressore. 
per la libertà. La bandiera 
tricolore non è proprietà pri
vata dei padroni e del loro 
potere, ma un bene di tutto 
il popolo ». 

Waldeck Rochet ha quindi 
proseguito: < Bisogna strappa
re lo Stato repubblicano dalle 
mani dei monopoli. Bisogna 
istaurare una democrazia au
tentica. una democrazia politi
ca ed economica avanzata, che 
consentirà alle masse popola
ri di partecipare all'impegno 
nazionale e aprirà la strada 
al socialismo. Questo sociali
smo. a sua volta, avrà natu
ralmente caratteristiche ori
ginali. conformi alle condizio
ni. alle tradizioni, all'espe
rienza e al genio del nostro 
popolo. Sono questi gli scopi 
fondamentali e gli ideali del 
Partito comunista francese >. 

D segretario generale del 
partito comunista francese ha 
quindi presentato un program
ma di governo, fatto di prov
vedimenti concreti per il mi
glioramento delle condizioni di 
vita dei lavoratori, per la ri
forma dell'insegnamento e per 
la diffusione dell'istruzione, ol
tre che per una più vasta co
struzione di alloggi popolari. 
Egli ha indicato anche i punti 
essenziali di una politica este
ra di pace. < Tutte queste mi
sure — egli ha quindi osser
vato — possono essere appli
cate solo da un governo de
mocratico. forte e stabile, che 
garantisca tutte le libertà pub
bliche e che sia responsabile 
davanti a una vera assemblea 
nazionale, la quale abbia il 
potere di fare le leggi e di 
controlla re il governo... Per at
tuare questa politica ardita. 
che può porre le basi di una 
democrazia avanzata e aprire 
la via al socialismo, ooi ri
teniamo necessaria la costitu
zione di un governo popolare 
di unità democratica, fonda
to sull'accordo dei partiti di 
sinistra e sull'appoggio attivo 
delle masse popolari... 

Waldeck Rochet ha conclu
so sottolineando che la scelta 
posta di fronte agli elettori 
non è « la scelta tra la con
servazione del gollismo e la 
istauratone del comunismo ». 
Si tratta invece di scegliere — 
egli ha detto — tra questo di 
lemma: < O il potere persona
le. che apre la via alla ditta
tura militare, con tutto il suo 
seguito di misure reazionane 
e antisociali: o una nuova de
mocrazia, fondata sull'unione 
di tutte le forze operaie, de
mocratiche e progressiste, di 
cui i comunisti sono parte in
tegrante >. 

Per cosà si battono gli studenti jugoslavi? 
Un'inchiesta sull'indice di sod
disfazione provata dai citta
dini jugoslavi verso l'attuale 
società 

Un dibattito estremamente vi
vace che vede in prima linea 
le nuove generazioni 

«La classe operaia e gli stu
denti sanno bene cosa debbono 
fare per andare avanti sulla 
linea della riforma » 

La settimana calda di Belgrado 
Trasformata la tranquilla università cittadina nella « Università rossa di Carlo Marx » — « Burocrazia 
significa reazione » — Vogliamo andare avanti col socialismo — Tito si è fatto capire dai giovani 

BELGRADO — D i * immagini delle manifestazioni studentesche avvenute nel giorni scorsi 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 12 

Siete roi soddisfatti di ? 
Un'inchiesta pubblicata alcu
ne settimane fa sull'indice di 
soddisfazione provata verso 
l'attuale società presso i cit
tadini jugoslavi arrivava ad 
una stranissima conclusione: 
i meno soddisfatti fra gli ju
goslavi consultati risultavano 
essere in definitiva gli iscrìt
ti alla Lega dei comunisti ju
goslavi 1 quali rivendicavano 
qualcosa di più dal sistema di 
cui sono gli artefici e i pro
tagonisti di primo piano. 

Non sappiamo se tra gli in
tervistati ci fossero molti del 
giovani protagonisti della set
timana calda di Belgrado: gli 
studenti che hanno trasforma
to la tranquilla Università cit
tadina nella Università rossa 
di Carlo Marx. Siamo andati 
a trovarli, siamo stati con lo
ro in questi giorni, abbiamo 
vissuto la loro lotta per com
prendere perché in una socie
tà socialista ventimila giova
ni hanno ripreso la lotta per 
riaffermare 1 loro ideali: che 
si rifanno alla società in cui 
sono nati e in cui vivono. 

Come si è arrivati alla set
timana calda? Un caso, un 
malinteso o un malessere po
litico più generale? Per com
prendere la situazione deter
minatasi all'Università di Bel
grado bisogna fare una pre
messa più generale. La Jugo
slavia sta vivendo un periodo 
di profonde trasformazioni da 
quando, tre anni fa (giugno 
1965) la riforma economica ha 
sottoposto tutto il tessuto del
la società ad una profonda 
scossa. Si è avviato con la ri
forma un processo di rinno
vamento; la maggiore autono
mia e capacità dì investimen
to concessa alle aziende au
togestite ha spostato dal cen
tro alla periferia gran parte 
del potere decisionale. Tecni 
d, lavoratori, intellettuali so
no stati dotati di nuovi po
teri e di più elevate respon 
sabilità. Questo nuovo corso 
ha prodotto un turbinare di 
problemi che ha reso 11 di
battito pubblico, attorno ad 
essi, non solo inevitabile ma 
precludi sialmenta 

per garantire il successo di 
questa nuova fase dello svi
luppo generale del paese. 

Il rapido decadimento di 
molti dei vecchi valori a favo
re del sorgerne di nuovi, tal
volta del tutto diversi, non 
poteva ovviamente lasciare 
estranei e indifferenti gli stu
denti. Se ne era avuto già 
sentore prima degli scontri 
serviti da detonatore per tut
to il grande movimento che 
ha scosso le università ju
goslave. 

Ma cosa vogliono in concre
to gli studenti dell't/mrersi/à 
rossa di Carlo Marx? «Vo
ghamo la realizzazione del pro
gramma della Lega dei comu
nisti jugoslavi. Questo che a 
voi sembra banale è un obiet
tivo concreto di lotta alla bu
rocrazia, che pur accettando
ne la linea, ne impedisce nei 
fatti la realizzazione ». E' 
quanto mi dice uno dei tan
ti studenti avvicinati. Un di
rigente? Un iscritto al parti
to? Non so. Lui come tutti gli 
altri ha come unico segno di 
riconoscimento il nuovo sim
bolo dell'Università di Bel
grado: la scritta Università 
rossa di Carlo Marx, e Buro
crazia significa reazione • con
tinua un altro, e precisa: « La 
classe operaia e gli studenti 
sanno bene cosa debbono fa
re per andare avanti sulla li
nea della riforma ». «Il fatto 
è, aggiunge un altro giovane 
ancora, che molta gente che 
dirige non è all'altezza del po
sto che occupa. La nuova po
litica ha anche bisogno di 
uomini nuovi, preparati per 
1 nuovi e più complessi com
piti e che marcino soprattut
to con 11 tempo». 

Le rivendicazioni 
degli studenti 

Ma veniamo al concreto del
le rivendicazioni poste nel 
corso dell'agitazione: le dlffe 
renze sociali. «Moltissimi la 
voratori ricevono dai 35.000 ai 
50.000 vecchi dinari Chi più 
chi meno a seconda della ca
pacità produttiva e dell'effi 
cienza dell'azienda autogestì 
U in cui l'operaio lavora Un 
giocatore di pallone guadagna 
un milione di dinari per ogni 
partita, un dirigente della 
stessa fabbrica può arrivare 
a guadagnare dieci volte più 
dall'operaio». Allora voi vole

te l'egualitarismo? « No, ci 
rendiamo conto che debbo
no esistere delle differenze 
basate sull'apporto qualitati
vo che ognuno da alla so
cietà e alla fabbrica in cui 
lavora, il quale però, per gran
de che possa essere, non può 
superare quello dell'operalo 
di due o tre volte ». « Esisto
no poi, aggiunge un altro, 
tutta una serie di speculazio
ni di tipo'nuovo, nate in con-
«"«ìipnza dplla diffusione del 
lavoro privato, specie nel set
tore turistico e dei trasporti. 
che. non essendo soggetto ad 
un controllo molto forte, pro
voca facili guadagni quanto 
altrettanti malcontenti ». Le 
soluzioni? Gravami fiscali per 
impedire i superprofitti, una 
limitazione nelle sperequazio
ni saliriali. ed altre forme di 
controllo possono essere af
frontate per correggere alcu
ne delle deformazioni nate in 
conseguenza di una cattiva in
terpretazione della nuova po
litica economica Onesta è la 
opinione degli studenti. 

Passiamo ora alla scuola. 
« ÌA struttura scolastica e uni
versitaria deve corrispondere 
alla struttura sociale del pae
se. Non è giusto che il 45T-
dei contadini mandi all'Uni 
versila solo il 13% dei propri 
figli: solo per citare il caso 
più clamoroso». Aggiunge un 
architetto: « Nella mia aula su 
quaranta studenti solo quat
tro o cinque sono figli di 
operai, gli altri provengono 
tutti da famiglie di funziona 
ri, impiegati dello Stato, prò 
fessionisti, ecc. ». Altro grosso 
tema in discussione nelle as
semblee di facoltà del movi
mento studentesco belgradese 
è stato quello delle prospetti 
ve di lavoro del neolaureati 
Alcune delle attuali difficol
tà sono in parte dovute alle 
concentrazioni del laureati 
nelle grandi città e alla loro 
non disponibilità ad una col
locazione lontano dal grandi 
centri » Questo è vero ma £ 
anche vero che bisogna crea 
re nuovi posti di lavoro e so
prattutto è necessario che ai 
posti di direzione e responsa 
bilità ci siano persone con 
qualifiche adeguate Troppo 
spesso oggi questo non av
viene ». 

« I nuovi posti di lavoro 
non si creano permettendo lo 
arrivo di capitali stranieri ». 
Si allude evidentemente alla 
legge che a questo proposito 
è stata votata dalla Camera e 

che prevede l'entrata di capi
tali stranieri e la possibilità 
di investimenti per lo svilup
po dei vari settori economici 
jugoslavi. « Bisogna combat
tere l'influenza capitalista nel
la società jugoslava », aggiun
ge un altro studente. « E' inu
tile combattere per il sociali
smo se si permette l'infiltra
zione di capitali stranieri e 
soprattutto la diffusione di 
metodi tipicamente capitalisti
ci, quali l'azionariato, il cre
dito, ecc. ecc. ». (Proprio in 
questi giorni il grande com
plesso automobilistico Crvena 
Zastava che produce, su con
cessione del complesso tori
nese, la FIAT in Jugoslavia, 
ha comunicato l'emissione di 
obbligazioni del valore di ven
timila vecchi dinari ciascuna 
per un totale di cento milio
ni di vecchi dinari). 

Organi 
di dibattito 

Sull'Università alcune cose 
sono state già deite. Oltre ad 
esse, in particolare si rivendi 
ca una estensione dell'autoge
stione dell'Università a tutti 
gli studenti. Essa e per ora li
mitata ai professori, ai tecni
ci e agli inservienti. Si chie
dono anche migliori condizio
ni materiali, nuove case del
lo studente, ristoranti, attrez
zature sportive e culturali au
togestite dagli studenti. Ma al 
di là delle rivendicazioni im
mediate sono stati sollevati 
problemi politici durante la 
recente agitazione? Molti di 
quelli su accennati sono pro-
oienii che sorpassano di gran 
lunga le rivendicazioni tradi
zionali del movimento studen
tesco jugoslavo e di altre so
cietà socialiste. 

La venta è che quello che 
non si è risolto al quarto 
Plenum, quando fu estromes
so Rankovic toma oggi d'at
tualità: il ruolo del partito 
ti problema di controlli — im 
portante se non si vuole che 
il decentramento economico 
si accompagni alla comizio 
ne —, la regolamentazione dei 
settore privato ecc. ecc Ran 
kovic era un uomo, gli stu
denti lottano contro una strut
tura burocratica che è a luì 
sopravvissuta: sono alla ricer
ca di una democrazia sociali
sta che sia possibilità di con

trollo e di reale autogestio
ne; per questo le assemblee 
universitarie diverranno orga
ni permanenti di dibattito e 
di intervento democratico. 

Per questo la linea di con
fronto e di discussione dal 
movimento studentesco si è 
oggi spostata nella società. Ma 
perché proprio a Belgrado? 
Questa citta non è nuova a 
conflitti del genere. Troppo 
spesso il partito belgradese 
si è lasciato trascinare in ini
ziative che sono servite sol
tanto ad aggravare i suoi rap
porti con i giovani, con im
portanti gruppi sociali, con 
settori dell'intellettualità, con
tribuendo a dare una visione 
deformata del processo de
mocratico e riformatore in 
corso nella società socialista 
jugoslava. • Erba buona erba 
cattiva », cosi titolava la Bor-
ba l'editoriale di commento 
al discorso di Tito ai giova
ni. « Se i giovani sono arrab
biati lo si può anche capire, 
non si può comprendere per
ché certi uomini politici ab
biano fatte» nei giorni scorsi 
delle promesse se non per 
demagogia e propaganda » 
Evidentemente non ci si rife
risce a Tito. 

Il fatto è che la discussio
ne non si è conclusa. Lo te
stimoniano questo commento 
della torba, come tanti altri 
fenomeni manifestatisi in que
sti giorni. Il paese sta attra
versando un momento parti
colare. Il dibattito è estrema
mente vivace e 1 giovani so
no in prima linea, ma c'è an
che chi non è d'accordo con 
tutto questo. Lo si è visto 
concretamente in questa set
timana. in quel silenzioso 
braccio di ferro svoltosi fra 
chi voleva la discussione e 
chi propendeva per la manie
ra forte, tra chi si rendeva 
conto che quest'ultima non 
avrebbe risolto nulla, anzi 
avrebbe aggravato t problemi. 
e chi perseguiva una linea 
repressiva che in nessun modo 
avrebbe giovato alla causa del 
socialismo, e Le rivendicarlo 
ni degli studenti erano già in 
corso di risoluzione, ma trop 
pò lentamente ». Questa è una 
frase del discorso di Tito che 
ha momentaneamente chiari
to molti dilemmi. 

I giovani sono soddisfatti: 

l'accettazione esplicita non so 
lo delle loro richieste ma an
che delle forme di lotta as
sunte dall'agitazione, ha un 
valore politico più generale 
che lascerà delle tracce La 
lotta continua; mi hanno det
to gli studenti dell'Università 
rossa di Carlo Marx, conti
nua per migliorare il sociali
smo nel loro paese e per ade
guano sempre più ai principi 
marxisti della libertà. Allora 
non e stata una rivolta quel
la degli universitari di Bel
grado? Rivolta c'è stata, ma 
indirizzata verso la costruzio
ne più valida e conseguente 
della società socialista jugo
slava: le grandi bandiere ros
se, i ritratti di Marx, Gueva-
ra. Tito e Lenin sono stati li 
per una settimana a testimo
niare questa volontà. 

Franco Petrone 

Battaglie a 
de Janeiro 

fra polizia 
e studenti 

RIO DE JANEIRO. 12 
La polizia ha disperso ien s> 

ra parecchi gruppi di studenti 
che avevano dato vita a una di
mostrazione contro il governo a 
Rio de Janeiro. Gli studenti 
hanno rovesciato un'automobile 
della polizia. Altri gruppi di gio
vani. che si erano radunati di
nanzi al ministero dell'Educazio
ne. sono stati dispersi dalla po
lizia che ha fatto uso di bombe 
lacrimogene e di idranti 

Le manifestazioni erano sta
te vietate e il segretario agli in
terni delio Staio della Guanaba-
ra aveva dichiarato che qualsiasi 
dimostrazione sarebbe stata 
energicamente repressa E rasi 
è avvenuto. 

Gii studenti chiedono numi 
stanziamenti federali per l'edu
cazione e una revisione dei siste
mi in vigore nelle •cuoia. 
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BILANCIO 1967 
fatturato più 11%, occupazione bloccata 

L'espansione dell'IRI 
frenata da politiche 
filo - confindustriali 

\ Nel settore manifatturiero i dipendenti sono addirittura diminuiti 
Attacco ai livelli della previdenza e aperture verso l'azionariato pri
vato - Fermi gli investimenti (in diminuzione come valore reale) e con
centrati nei servizi - Nuovo rifiuto di assumere la gestione dell'EI.Si. 

Il fa t turato de l l ' IRI è a u m e n t a t o de l l ' I 1 per c e n t o nel 1967 ( d a 2040 a 2230 mi
l i ard i ) m a l 'occupaz ione è r i m a s t a p r a t i c a m e n t e f e r m a : 291 mila d ipendent i nel 
1966 e 291500 nel 1967. Ne l c o m p a r t o m a n i f a t t u r i e r o , c h e o c c u p a due terzi dei di
pendent i , l ' occupaz ione è addir i t tura regred i ta da 158.600 a 158.400 unità m e n t r e 
il fa t turato è a u m e n t a t o a un ri tmo s u p e r i o r e al la med ia del Gruppo, ed e s a t 
t a m e n t e del 15.3 per c e n t o . N o n o s t a n t e q u e s t o il prof. G i u s e p p e Petri l l i , c h e pre
sentava il bilancio alla stampa nella sede di Via Veneto, ha alzato un pò" la voce quan
do ha parlato dell'aumento del costo della manodopera globale, che è stato dell'I 1%. e de
gli aumenti salariali che sono stati dell'8%; ha alzato la voce per denunciare naturalmente 
la e pesantezza » di questi 
aumenti e chiedere la fisca
lizzazione defili oneri sociali 
(e non degli oneri per l'as
sicurazione malattia, creando 
il Servizio sanitario naziona
le. ma di quelli per le pen
sioni « a cui va posto un li
mite t ) . 

Le altre cifre del bilancio 
seguono i dati principali co
me le salmerie tengono dietro 
all'esercito Gli investimenti 
sono stati 515 miliardi contro i 
512 del 1966: quindi stasi, in 
generale, e concentrazione nei 
telefoni, autostrade e traspor
ti aerei (servizi, cioè, non ma
nifattura) in particolare. Nel
la manifattura TIRI non si è 
espansa, si è « concentrata ». 
ha sfruttato meglio ciò che 
aveva e chi ha rimproverato 
questa politica di « crescita 
senza sviluppo > ai privati de
ve accorgersi di aver troppo 
sorvolato sull'IRI. Un operaio 
siderurgico produceva in un 
anno 85 tonnellate di acciaio: 
ora ne produce 155. Nei can
tieri occorrevano 16 giornate 
per tonnellata di petroliera 
costruita; ora si è scesi a 8 
giornate; presto scenderemo 

a 3. Sono dati da fare l'orgo
glio di qualsiasi imprenditore 
ma non dicono niente circa i 
« successi » della nostra can
tieristica che si trova, in real
tà. amputala di maestranze. 
di capacità produttiva e di 
commesse Unica consolazin 
ne: l'Italcantieri è in pnrcg 
gio. avendola migliaia di ope
rai « liberata » del loro in
comodo peso. 

Il fabbisogno finanziario 
dell'IRI è rimasto immutato 
In altre parole. TIRI non ha 
attinto alle larghe disponibi
lità che si andavano forman 
do nelle banche e presso i 
privati: ma questa è solo una 
conseguenza dello stallo di 
investimenti perchè, al tempo 
stesso, abbiamo una concen
trazione della spesa in auto
strade. rete telefonica e ser
vizi aerei Petrilli ha detto 
che anche queste sono « scel
te strategiche » poiché pre 
parano le grandi iniziative nel 
settore aeronautico ed elettro 
nico. Ma a che punto siano 
queste iniziative non ha sa
puto dire nonostante se ne 
parli da più di un anno. Ha 

Domani la manifestazione 

Pisa si muove 
per i lavoratori 

del Marzotto 
Dall'intensificato sfrutta

mento alla sospensione 

del lavoro, alla minaccia 

di smobilitazione si è sv i . 

luppata la linea ant i 

sociale del padronato 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 11 

Le operaie e gli operai del
la Marzotto continuano la loro 
dura e difficile lotta in un 
crescendo di solidarietà che 
viene da ogni parte della cit
tà. da ogni ambiente sociale. 
L'c accampamento > che si è 
formato davanti ai cancelli 
della fabbrica, chiusa fino al 
giorno 22, è diventato meta 
di singoli cittadini, di giova
ni. di studenti, di operai. 
di rappresentanti di organizza
zioni sindacali, democratiche 
e di massa. Anche l'arcivesco
vo di Pisa si è recato a fare 
visita alle operaie e agli ope
rai attendati da ormai tre 
giorni, portando la sua soli
darietà. 

All'accampamento ferve l'at
tività: sotto le tende si svol
gono brevi riunioni per esa
minare questo o quel pro
blema, per emettere comuni
cati stampa nei quali si rac
conta la giornata di lotta, per 
programmare fino nei minimi 
particolari la manifestazione 
di venerdì che sarà manife
stazione di tutta una città. Il 
raduno dei partecipanti è pre
visto per le 17,30 davanti alla 
fabbrica, poi il corteo si di
rigerà in città, 

Marzotto vuole far passare 
la chiusura come derivata da 
difficoltà produttive, la real
tà è ben diversa e può esse
re riassunta con poche cifre: 
quando la fabbrica contava 
circa 1500 unità lavorative 
ogni operaio in otto ore gior
naliere produceva circa 12 
mila metri di stoffa, oggi con 
la fabbrica che conta circa 
§00 unità in meno si è pas
sati a 17 mila metri. 

Questa la € realtà Marzot
to * come dicono i lavoratori: 
« E* la dimostrazione che ci 
troviamo di fronte ad una pre
cisa scelta capitalistica per 
realizzare più produzione, più 
alti profitti con meno dipen 
denti, senza escludere U pe
ricolo di una smobilitazione 
della fabbrica nel quadro del 
processo di concentrazione che 
Marzotto intende portare a-
vanti*. 

a. e. 

I tipografi 
dei quotidiani 

in sciopero 
venerdì e sabato 
Nei giorni scorsi sono state 

interrotte le trattative fra le or
ganizzazioni sindacali degli ad
detti ai giornali quotidiani e 
agenzie di stampa e gli editori. 
Un primo sciopero unitario di 
48 ore è stato deciso a partire 
da venerdì prossimo. Ecco il te
sto del comunicato delle -segre
terie dei sindacati di categoria 
CGIL. CISL e U1L: 

« Nell'incontro di domenica 
scorsa la delegazione degli Edi
tori ha presentato il testo uffi
ciale delle proprie offerte re
lative al rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro per i dipen
denti di aziende editrici e stam
patrici giornali quotidiani ed 
agenzie d stampa in risposta al
le richieste presentate e discus
se dalle delegazioni dei lavo
ratori nella prima e seconda 
tornata della negoziazione ini
ziata il 29 maggio 1968. 

Le offerte degli imprenditori 
sono state giudicate dalle dele
gazioni dei lavoratori assoluta
mente inaccettabili. 

Nonostante infatti che le se
greterie nazionali avessero co
stantemente sottolineato l'esigen
za di garantire l'occupazione 
come elemento determinante e 
caratterizzante del nuovo con
tratto in relazione «sia alle in
novazioni tecnologiche sia alla 
cessazione e concentrazione di 
testate, la delegazione impren
ditoriale ha completamente di
satteso queste fondamentali ri
chieste. 

Analoga posizione negativa è 
stata assunta dagli editori in 
merito alle richieste di modifi
ca di alcuni importanti istituti 
normativi, fra i quali: orario 
di lavoro, scatti biennali, inden
nità di licenziamento operai. 
norme tecniche, inquadramento 
categorie impiegatizie, ecc. 

Per ciò che concerne l'aumen
to salariale gli editori hanno 
introdotto un criterio di valuta
zione assolutamente inaccettabi
le in quanto tende a stabilire ri
ferimenti non rispondenti alle 
caratteristiche del settore. 

Le segreterie nazionali hanno 
pertanto deciso la rottura delle 
trattative ed hanno proclamato 
una prima manifestazione di 
sciopero della durata di 48 ore 
affinchè non escano le testate 
pomeridiane di venerdì 14. tut
te le testate del mattino e del 
pomeriggio di sabato 15 e quel
le di domenica 16. 

Gli impiegati amministrativi 
sciopereranno nei giorni di ve
nerdì 14 e sabato 15. 

Per le agenzie di stampa k> 
sciopero avrà inizio alle ore 7 
di venerdì 14 e terminerà alle 
ore 7 di domenica 16. 

Le segreterìe nazionali ti riu
niranno nell'entrante settimana 
per stabilire il proseguimento 
dell* agitazioni». 

Migliaia d i lavoratori in sciopero per i salari e l'occupazione 
t 

Incisivi scioperi a Trieste contro 
il piano CIP E sulla cantieristica 

filosofeggiato, invece, sull'in
teresse dell'IRI per i e pro
blemi del territorio » (traspor
ti e viabilità urbana; persino 
abitazioni) e sui buoni rap
porti col Comitato per la pro
grammazione Unico impegno: 
il 50 per cento dei nuovi in
vestimenti si faranno nel Mez 
zogiorno Ma abbiamo visto 
che ciò che non soddisfa è 
proprio la quantità e l'indi
rizzo degli investimenti. 

Alla relazione sono seguite 
numero^ domande di giorna
listi, alcune fatte per « por
gere la palla > al relatore e 
far funzionare la macchina 
degli acrìtici osanna alI'TRI: 
altre ispirate a un attacco ri
volto ad allargare la breccia 
alla proprietà privata Si è 
chiesto che l'TRT emetta azio
ni. o almeno obbligazioni tra
sformabili in azioni perchè 
la sola obbligazione — anche 
se ben remunerata — nnn 
basta ai capitalisti nostrani 
in cerca di chi investa ed 
estorca profitti per loro: e 
quale miglior posto per allo
care | capitali di queilo offer
to dall'ombrello pubblico? Pe
trilli ha risposto allargando 
le « aperture » già fatte al
l'inizio. ricordando che l'Ali-
talia sarà quotata in Borsa. 
che ha già emesso 250 mila 
azioni, che non esistono pre
giudiziali a queste operazioni. 
Poco prima Petrilli aveva so
stenuto che tutto quanto av
viene in Europa. dall'Est a 
Occidente, dimostra che « la 
questione della proprietà del
l'impresa è superata »... I suoi 
interlocutori di destra, più 
accorti, preferiscono però la 
proprietà alle obbligazioni. 

Il compagno Eugenio Peg
gio. segretario del CESPE. ha 
chiesto a Petrilli di spiegare 
le ragioni per le quali ì 3 mila 
miliardi di investimenti in 5 
anni sono rimasti 3 mila anche 
nel 1967. ed ora nel 1968. 
mentre il loro valore si sva
luta e il capitale disponibile 
sul mercato aumenta vertigi
nosamente. D presidente del
l'IRI si è limitato ad ammet
tere che quei 3 mila miliardi 
possono aumentare ma che 
questi investimenti e ad altri > 
paiono già troppi e. comun
que. le dimensioni dell'inter
vento pubblico in rapporto al 
privato P una questione politi
ca, che decidono i governi. Si 
ridimensiona cosi fl mito di 
un IRI e operatore con finali
tà pubbliche e strumenti pri
vati ^ pronto a cogliere ogni 
nuova occasione di espan
sione. 

In realtà è stata operata 
una netta limitazione politica 
dell'espansione pubblica e il 
fatto che questa, oltretutto. si 
concentri sulle infrastnitture 
è « strategico ». ma non nel | 
senso che dice Petrilli, di 
preparare l'ambiente per nuo
ve imprese, bensì in quello di 
non disturbare l'insufficiente 
e arretrata iniziativa privata 
quella che non si muove se 
non quando « la gallina fa 
due uova al giorno ». Tipico 
il rifiuto, ribadito ieri, di as
sumere la gestione dell'El Si.. 
azienda di elettronica fallita 
a Palermo. « E' un campo nuo
vo. dice Petrilli, per il quale 
non siamo preparati »: ma 
proprio perche si tratta di un 
campo nuovo 1TRI dovrebbe 
affrontare l'alea di difficoltà 
iniziali di rilancio per entrar
vi. Questo è k> spirito di una 
economia concorrenziale e « di 
sviluppo ». Nel caso dell'EI.Si., 
se non vi fossero palesi resi
stenze politiche, sarebbe per
sino da dubitare che uno spi
rito di burocratico conservato
rismo abbia messo piede al-
l'IRI. Ma la resistenza P po
litica Se non vi è una politica 
nazionale per espandere l'oc
cupazione. nella quale l'azien
da pubblica occupi un posto 
preciso di promozione e rot
tura di situazioni anchilosate 
o comprornesse, anche il ruo
lo dell'IRI decade. La rela
zione annuale rimane allora 
un Impasto di generiche enun
ciazioni; e nemmeno la più 
astuta domanda di giornalista 
potrà far dire al presidente 
dell'IRI. con precisione, quali 
sono esattamente i programmi 
di sviluppo della SME in cam
po agricolo-alimentare. quali 
le scelte per l'elettronica, qua
li " quelle per l'aeronautica. 
quali quelle per la ridimensio
nata industria del cantieri 
navali. 

r. s. 

IL DOCUMENTO CONCLUSIVO DEL DIRETTIVO CONFEDERALE 

CGIL: più alti obiettivi di lotta 
nelle fabbriche e nelle campagne 

Chiesta la sospensione dei regolamenti MEC in agricoltura - Iniziativa per le pensioni 
Aperto e franco dialogo con gli studenti - Riprendere gli incontri per l 'unità sindacale 

Lo sviluppo dell'azione sindacale 
nell'agricoltura e nella industria, in 
rapporto alla situazione attuale, è sta
to ampiamente discusso dal Comitato 
diretti\o CC5IL, riunitosi nei giorni 10 
e 11 giugno. 

Per quanto concerne l'agricoltura 
— dice il documento conclusivo — il 
Comitato direttivo ha denunciato l'ag
gravamento della situazione economica 
che colpisce particolarmente ì redditi 
di lavoro (braccianti e salariati, mez
zadri e coloni, affittuari e piccoli pro
prietari) e ì livelli di occupa/ione Tale 
situazione si manifesta attraverso il 
permanere di rapporti di lavoro ed 
agrari, e di strutture fondiarie e di 
mercato, che rappresentano un freno 
alle possibilità di sviluppo economico e 
sociale II modo stesso con cui è stata 
concepita e realizzata la politica agri
cola comunitaria ha aggravato ulterior
mente la situazione del settore, pro
vocando particolari difficoltà alle azien
de contadine e ai lavoratori. 

Il Comitato direttivo della CGIL ha 
pertanto avanzato la richiesta al go
verno di una rimeditazione complessi
va della politica agraria comunitaria 
e si è pronunciato per la sospensione 
di quei regolamenti comunitari che si 
dimostrano dannosi agli interessi dei 
produttori e dei consumatori. 

Unitamente allo sviluppo del movi-
mento rivendicativo. il Comitato di
rettivo ha fortemente sottolineato l'esi
genza di realizzare alcune urgenti mi
sure di politica agraria per un nuovo 
rapporto tra agricoltura e industria e 
tra città e campagna che sia sottratto 
alle iniziative monopolistiche. 

Queste misure sono: una politica de
gli investimenti pubblici di cui l'ente 
di sviluppo deve essere il protagonista 
attraverso il collegamento dei proble
mi fondiari a quelli dello sviluppo, con 
la elaborazione dei piani di zona, l'ob
bligo delle trasformazioni e il ricorso 
all'esproprio in funzione della realizza
zione del piano: misure che portino 
al superamento dei rapporti agrari pei 
il rafforzamento dell'azienda contadi
na associata e delle cooperative di 
lavoratori: profonde riforme del mer
cato dei prodotti agricoli: associazione 
dei produttori e forme associative e 
cooperative anche come scelta alter
nativa alla Federconsorzi : impegno 
dello Stato per la creazione di grandi 
attrezzature di trasformazione e com
mercializzazione: riforma del sistema 
retributivo. 

Sul secondo punto. H direttivo con
federale ha sottolineato il profondo 
malcontento delle masse lavoratrici pei 
la pesantezza della condizione operaia 

in fatto di salari e di diritti. Da qui 
l'allargarsi e l'infittirsi delle lotte ri-
vendicative articolate che stanno in
vestendo un numero sempre maggiore 
di aziende e di zone, con significativi 
risultati economici e normativi specie 
nelle grandi imprese Questa spinta ri
conferma la giustezza della linea e 
della strategia di politica sindacale se
guita in questi anni dalla CGIL e nel 
contempo indica la necessità di fornire 
al movimento sindacale obiettivi di più 
alto contenuto economico, sociale e de
mocratico che investano la generalità 
dei lavoratori. 

Sono stati indicati dal Direttivo, tra 
i temi generali su cui giungere a piò 
alti momenti di lotta che colleghino 
piò strettamente l'azione articolata agli 
obiettivi sociali di fondo, quelli delle 
pensioni, del collocamento e delle 
imposizioni fiscali sulle retribuzioni; 
per le pensioni, il Comitato diret
tivo ha annunciato il prossimo inizio 
della consultazione di massa con cui 
rilanciare la seconda fase della ver
tenza, che è costantemente seguita dal
la più viva attesa e pressione dei la
voratori. 

Il Direttivo ha ravvisato nell'aumen
to dei salari e nella tutela ed esten
sione dei diritti sindacali e delle li
bertà democratiche due filoni sui quali 

il movimento delle masse si andrà 
intensificando: in particolare il Comi
tato direttivo, elevando una ferma pro
testa contro l'aggravarsi dell'interven
to poliziesco nelle vertenze sindacali. 
che obiettivamente rafforza la intran
sigenza padronale contro le giuste ri
vendicazioni dei lavoratori, ha deciso 
una iniziativa specifica presso i pub
blici poteri, che ponga fine a tali in
terventi. 

L'esigenza di un rapporto fra lotte 
del lavoro e problemi dell'istruzione, 
è stata considerata essenziale dal Co
mitato direttivo per lo sviluppo di una 
lotta unitaria che affermi nella scuola. 
nei luoghi di lavoro e nella società. 
gli obiettivi comuni di democrazia e di 
libertà, fi movimento sindacale e la 
CGIL in particolare, debbono pertanto 
fornire ai giovani, agli studenti, un 
terreno di discussione e di incontro. 
nel rispetto delle reciproche auto
nomie. 

Il Comitato direttivo ha posto con for
za la necessità di una pronta ripresa 
del dialogo con la CSL e la UIL. con 
il proposito di allargarlo anche alle 
categorie, di agevolare la partecipa
zione dei lavoratori al dibattito, e so
prattutto di concretizzarlo attorno ad 
obiettivi di movimento collegati alle 
condizioni e alle istanze dei lavoratori. 

Si chiedono posti di lavoro e migliore remunerazione 

SVILUPPO DELLE LOTTE IN LUCANIA 

Protesta agli zuccherifici Eridania 
Miliardi dì danni subiti da i lavoratori in Basilicata, la regione più povera d ' I ta l ia — Chie
sti cinque tipi d ' intervento — Manifestazioni di bieticoltori e operai a Ravenna e Forlì 

t-*\ 

LA SICCITÀ* 
-V-HA DISTRUTTO 
TUTTI I HOSTH 
-PAOWJ'TTi. A6RIK 

Rtlvv PC we e 

PROTESTA IN PUGLIA Utf-* 
agricole pugliesi ha coinvolte braccianti e contadini. La siccità 
ha distrutto II 70 per cento della produzione cerealicola e la 
totalità di quella bieticola. I braccianti e I contadini sono sfilai! 
In corteo per le vie di Altamura e di Bltonto portandoti dietro 
alcune fascine di grano senza spighe. Insieme braccianti e 
contadini hanno chiesto provvedimenti urgenti, lavoro, rimborsi 
per i danni subiti a causa della siccità; hanno protestato 
perchè l'ispettorato agrario ha valutato soltanto al 2t por 
conto questi danni, lo cui gravi conseguente non saranno annul
late né limitate per I prossimi mesi con le piogge di questi 
giorni. Nella foto: contadini e braccianti di Altamura manife
stano per le vie cittadine 

Io Lucania esiste un grave 
stato di disagio che sfocerà nei 
prossimi giorni in vaste mani
festazioni e scioperi. 

La situazione, per le masse 
contadine e lavoratrici, è pe
sante: in intere zone agrarie la 
siccità ha praticamente distrut
to la produzione di grano e ha 
eliminato la fonte primaria e 
quasi esclusiva di reddito. La 
peronospera ha rovinato la pro
duzione del tabacco. In vari co
muni la grandine ha procurato 
notevoli danni ai vigneti, oliveti, 
frutteti. Si tratta in sostanza di 
miliardi di danni. 

A ciò deve aggiungersi che in 
Basilicata in effetti non vi sono 
più fonti di occupazione e nei 
rari cantieri, i lavoratori ven
gono avviati al di fuori dell'uf
ficio di collocamento con ricatti 
sul trattamento salariale e pre
videnziale. 

In questo stato di cose vi sono 
due prospettive: o un ulteriore 
incremento dell'emigrazione con 
conseguente pericolo di privare 
una intera regione delle basi 
del suo sviluppo oppure urgenti 
e straordinarie misure per as
sicurare occupazione e tutela del 
reddito contadino. 

Le masse lavoratrici sono de
cise a impedire che la Lucania 
si degradi ulteriormente. Per 
questo si svolgono numerose as
semblee di categorie (braccian
ti e edili, coltivatori, artigiani 
e commercianti, professionisti). 
In queste riunioni si decidono 
scioperi generali cittadini come 
è già avvenuto a Irsina. Pistieci. 
Melfi. Bemalda. Stigliano. Ve
nosa. Lavello. A base delle lotte 
sono poste le seguenti rivendi
cazioni: 1) legge per il Fondo 
di solidarietà con effetto retro
attivo: 2) apertura dei lavori di 
bonifica, di rimboschimento an
che in base a: finanziamenti già 
stanziati: 3) nomina delle com
missioni comunali di collocamen
to e avvio al lavoro in base a 
criteri di legge e di giustizia: 
4) nomina delle commissioni per 
gli elenchi anagrafici: 5) rispet
to dei contratti e degli obblighi 
previdenziali. 

Sono misure immediate, di 
emergenza per uscire fuori da 
un grave stato di cose e per 
invertire le tendenze al fine di 
attuare un nuovo indirizzo di 
politica economica 

In Basilicata è po**'b'Ie avere 
la piena occupazione e un'agri
coltura sviluppata basata sulla 
proprietà e impresa coltivatrice 
associata. Per questo occorre 
realizzare le opere di irriga
zione. superare i contratti agra
ri. remunerare adeguatamente fl 
lavoro contadino, sviluppare l'in
dustria legata all'agricoltura e 
al bosco, utilizzare le fondi ener
getiche. 

Domenica Intanto si svolge a 
Potenza un convegno provinciale 
di contadini con manifestazione 
per rivendicare, tra l'altro, la 
contrattazione collettiva del 
prezzo del latte. 

ERIDANIA - Martedì tutte 
le categorie interessate all'at
tività degli zuccherifici hanno 
manifestato davanti alle fab
briche nella provincia di Raven
na. A Classe, dove si trova uno 
stabilimento Eridania. hanno 
adoperato anche i trecento ope

rai edili e metalmeccanici che 
lavorano all' ammodernamento 
dello stabilimento. A Massalom-
barda lo stabilimento Eridania 
è stato circondato dal manife
stanti che reclamavano il saldo 
dell'annata saccarifera 1967 (il 
monopolio trattiene 16 miliardi), 
la sospensione del regolamento 
MEC per la bieticoltura, il pas
saggio degli zuccherifìci in pro
prietà pubblica. « Abbiamo avu
to un dito perché sanno che pos
siamo avere la mano ». è il com
mento dei lavoratori alla deci
sione di ritirare tutte le bie
tole. Lo sciopero coordinato di 
tutte le categorie dimostra, in
fatti. che esiste un grande po
tenziale di lotta capace di ot
tenere le misure politiche neces
sarie. in particolare l'esproprio 
del monopolio, la riduzione del 
prezzo dello zucchero per inco
raggiare i consumi, il paga
mento in base alla resa reale. 
aiuti sostanziosi alle sole coo
perative di lavoratori per la 
gestione di macchine-

Anche a Forlì i lavoratori di 
tutte le categorie hanno mani
festato davanti allo zuccherificio 
Eridania. dove sono state bru
ciate le raccomandate con etri 
si annunciava il < prezzo diffe
renziato >. ora abolito grazie al
la lotta delle scorse settimane. 
« Sospendere il regolamento 
MEC e nazionalizzare i mono
poli saccariferi, ridurre il prez
zo dello zucchero » erano anche 
qui le principali parole d'ordi
ne sui cartelli dei manifestanti. 
Ha parlato Pietro Coltelli, se
gretario del Consorzio bieticol
tori. che ha ricordato i gravi 
danni che il Regolamento MEC 
apporterebbe alla bieticoltura. 

L'ENEL 
sperimenterà 

nuovo sistema 

contrattuale 

ANCONA, 12. 
L'avv. Di Cagno ha an

nunciato durante la con
ferenza regionale del-
l'ENEL, che quanto prima 
l'ente sperimenterà proprio 
nelle Marche un nuovo si
stema contrattuale, in base 
al quale l'utente potrà ot
tenere forniture di ener
gia elettrica o modificare 
rapporti già esistenti con 
una firma in calce al con
tratto e l'addebito di ogni 
contributo o deposito nella 
prima fattura • trimestrale. 
Il nuovo sistema contrat
tuale dovrebbe determina
re un acceleramento del 
tempi Intercorrenti tra la 
firma del contratto ed ese
cuzione dell'allacciamento. 

il 19 e 20 giugno 

Italcantieri : 
nuovi incontri 

; Nei giorni II e 12 si sono svoìte a Roma presso l'Imersind 
Z le trattative per d coordinamento dei trattamenti in atto nel 
- gruppo ItaJcantien relativamente a quattro questioni fonda-
m mentali: 1) abolizione del lavoro a cottimo e garanzie relative 
Z alla dinamica del guadagno ed ai mutamenti tecnologici e 
- organizzativi: armonizzazione dei trattamenti dei lavoratori 
Z concottirrusti e degli ausiliari: 2) armonizzazione dei tratta-
- menti globali degli impiegati in particolare relativamente agli 
. accordi di carattere collettivo e ad un sistema che vada a 
Z sanare le sperequazioni esistenti: 3) applicazione dell'orario 
- contrattuale in tutti gli stabilimenti; regolamentazione del 
Z lavoro straordinario, del trattamento di attesa lavoro, del 
- lavoro a turni, delle eventuali sospensioni: 4) armonizzazione 
I dei criteri di inquadramento professionale nelle categorie 
Z contrattuali con particolare riferimento ad alcune categorie 
• fondamentali, agli aiutanti, ai lavoratori addetti a mansioni 
" plurime. 
- Su questi problemi la direzione pur senza avanzare opposl-
Z rioni di principio, è stata assai generica e reticente con la 
Z aola eccezione dell'orario di lavoro sul quale ha lasciato intrav-
Z vedere la possibilità di un'intesa. 
; Allo scopo di accertare le reali disponibilità sul complesso 
- della trattativa le organizzazioni FIOM, FBI e UILM hanno 
; aderito ad un nuovo incontro per i giorni 1» « 20 giugno • 
- Trieste, 

Energica protesta per 
salvare il San Marco 
Continua l'azione alla 

CGE di Canegrate 
lano) e di San Giorgio a 
Cremano (Napoli) • Bloc
cata a Firenze la Ma-

netti e Roberts 

Migliaia di lavoratori, in 
particolare metallurgici, sono 
tuttora impegnati nelle lotta 
articolate aziendali per l'au
mento delle retribuzioni, la re
visione dei cottimi e dei premi. 
la salubrità degli ambienti di 
lavoro, l'occupazione. 

L'azione operaia è soprattut
to intensa nelle fabbriche mi
nacciate di smobilitazione, co
me la Marzotto di Pisa, la 
CGE di Canegrate (Milano) e 
di San Giorgio a Cremano (Na
poli). il cantiere San Marco di' 
Trieste. 

Davanti alla Marzotto di 
Pisa è proseguita ieri la pro
testa dei lavoratori e dei citta
dini. decisi a difendere l'azien
da che la dinastia laniera ha 
deciso di smantellare Vivo 
fermento anche a San Giorgio 
a Cremano, dove la CGE è 
tuttora occupaci e dove l'inte
ra popolazione, compresi folti 
gruppi di studenti, partecipa 
alle manifestazioni di solida
rietà che si susseguono per 
appoggiare la lotta dei lavora
tori La ferma intenzione di ri
manere nell'azienda sino a 
quando non vi saranno precise 
assicurazioni circa il suo HVve
nire è stata ribadita ieri nel 
corso di un'assemblea operaia. 
La grave questione è stata an
che al centro di una animata 
discussione svoltasi al Consi
glio comunale della cittadina 
campana. 

A Trieste si è concluso ieri 
mattina alle ore 6 lo sciopero 
di tredicimila metalmeccanici 
proclamato dai sindacati per 
difendere il cantiere San Mar
co e per ottenere dal governo 
l'impegno ad un concreto ri
lancio dell'economia del capo
luogo giuliano. 

Quella dei lavoratori triesti
ni e dei navalmeccanici del 
San Marco in particolare è 
una battaglia che. per l'impor
tanza e per l'obiettivo che si 
propone di raggiungere, supe
ra largamente i confini della 
città di Trieste. Riprendendo 
l'azione in difesa del cantiere. 
infatti, i lavoratori triestini 
hanno riproposto all'attenzione 
del Paese, del Parlamento c 

delle autorità di governo, l'in
tero problema della ristruttu
razione dell'industria naval
meccanica italiana: quella in
dustria. di primario interesse 
nel quadro dell'economia na
zionale. che si è voluto a suo 
tempo « ristrutturare » — o 
meglio ridimensionare — per 
modellare la nostra politica in 
questo settore alle direttive co
munitarie. proprio mentre su 
scala mondiale aumentava il 
fabbisogno di naviglio, nel mo
mento in cui la richiesta di 
nuove navi aumentava in tutti 
i paesi, compreso il nostro, e 
mentre altre nazioni, tra cui 
la Spagna, potenziavano le 
strutture produttive nel settore. 

Se è verificato, in seguito. 
che tutte le previsioni del 
< piano » predisposto dal Comi
tato interministeriale per la 
programmazione economica 
(CIPE) si sono rivelate sba
gliate. Si è verificato che la 
domanda nel settore cantieri
stico è cresciuta anziché dimi
nuire — come avevano previ
sto i sindacati —, ma non si è 
voluto rivedere il « piano > e 
non si è disposti neppure ad 
accogliere le richieste di una 
città, come Trieste, che. nel 
rivendicare una diversa politi
ca cantieristica, mira in parti
colare a salvare uno dei gangli 
vitali della sua economia. 

In questo senso la lotta dei 
navalmeccanici e dei lavorato
ri triestini varca i confini del 
capoluogo giuliano per propor
re di fatto una radicale revi
sione delle decisioni sbagliate 
prese dal CIPE. Per questo 
quella battaglia rappresenta 
uno degli elementi di punta del 
vasto movimento rivendicativo 
in atto nel Paese. 

Continuano intanto le azioni 
articolate nelle fabbriche. Ieri 
a Firenze la Manetti e Roberts 
(mille dipendenti) è stata bloc
cata da uno sciopero indetto 
dai sindacati dopo che la dire
zione aveva provocatoriamen
te rifiutato di trattare alla pre
senza di una delegazione eletta 
dall'assemblea dei lavoratori. 
Si è trattato di un meschino 
espediente col quale la Ma net
ti e Roberts ha cercato di na
scondere la sua intenzione di 
non accogliere le - richieste 
operaie (fra cui un aumen
to dei salari di ~ almeno 
10 mila lire al mese). Ma la 
risposta delle maestranze della 
fabbrica fiorentina non ha la
sciato il minimo dubbio circa 
la volontà dei 
battersi tariti. 
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Pessimisti i medici di Città del Capo 

« Blajberg forse 
non ce la farà» 

Rievocati in aula dai testi gli assalti dei banditi 

L Impresa record di (avallerò 
due rapine in un'ora 
e sulla stessa piazza 

Cronometro alla mano un complice scandiva i tempi - Magro 
bottino - Gli ostaggi: «Non fummo maltrattali» - Sparatorie 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

Oggi Pietro Cavaliere) sorride compiaciuto: l'impresa che la Corte d'assise sta 
ricostruendo dimostra l'efficacia dei suoi metodi (« concentrazione della vio
lenza tale da paralizzare ogni reazione »), rivela il suo genio « napoleonico » 
(per usare un aggettivo che gli è caro). In un solo pomeriggio, due banche assal
tate sulla stessa piazza, a ritmo di croronetro; due ostaggi presi e rilasciati; la 
forza pubblica, disarmata e umiliata. Il bottino complessivo, sei milioni 669.712 
lire non valeva tanto rischio; ma la « sfida alla società » era clamorosa. Peccato che il 
tutto non « risvegliò > l'Italia ma solo l'attenzione della polizia e di qualche cronista... L'im
presa-record ebbe luogo il 17 aprile G6. sulla piazza di Rivarolo Canavese. dove si af-

CITTA' DEL CAPO — I medici dell'ospedale « Grooie Shuur > si sono dichiarati assai preoccupati 
per le condizioni di Philips Blaiberg, il dentista dal cuore nuovo che è stato improvvisamente col
pito, Ieri mattina, da un'affezione al fegato. I medici avrebbero espresso, in privato, pessimismo 
sulle possibilità di Blaiberg di superare la crisi. Tuttavia, stamane è stato emesso un bollettino 
medico ufficiale che dice: < C'è stato un leggero miglioramento nelle condizioni del dottor Blaiberg. 
La pressione del sangue e la circolazione sono soddisfacenti. Il paziente rimane sotto stretta sorve
glianza medica ». Blaiberg, che ha 59 anni, è l'uomo vissuto più a lungo dopo il trapianto del mu
scolo cardiaco, un funzionario dell'ospedale ha detto ai giornalisti che è pienamente cosciente di sé 
• che questa mattina ha ricevuto la visita della moglie e della figlia. Essendo raffreddata, la 
•ignora Blaiberg ha potuto vedere II marito soltanto da dietro una lastra di vetro. Lo stesso prof. 
Barnard, giunto a Citta del Capo dall'Europa, non ha nascosto le sue preoccupazioni sulle condi
zioni di Blaiberg. • ' * 

Cosmos: 
due partono 
uno atterra 

MOSCA. 12 
Due lanci spaziali, a i>oche 

ore di distanza l'uno dall'altro 
hanno messo in orbita oggi due 
satelliti sovietici della serie 
Cosmos: il 225 e il 226. Essi 
fanno parte di un programma 
spaziale più ampio, ma di cui 
non sono stati specificati i ter
mini. 

Ed ecco i dati dei due Co
smos. Il 225: apogeo 530 km.. 
perigeo 257 km., tempo di ri
voluzione 92 minuti, inclinazio
ne dell'orbita rispetto all'equa
tore terrestre 48,4 gradi. 11 226: 
apogeo 6.50 km., perigeo 60.1. 
tempj di ri\o!u/ione 96 9 minu
ti. inclinazione 81.2 gradi. Le 
apparecchiature a bordo fun
zionano normalmente. 

Quello che fa pensare ad un 
programma straordinario è il 
fatto che proprio oggi è torna
to e atterrato morbidamente in 
territorio sovietico il Cosmos 
224. lanciato una settimana fa 
e restato per tutto questo tem
po nella stessa orbita. Il diretto
re dell'osservatorio di Bochum 
(Germania occidentale) ha det
to che secondo lui il Cosmos 
224 era in effetti una nave spa
ziale di tipo Soyuz, senza uo
mini a bordo 

L'accusa: soggiogò 2 studenti 

In Assise 
un filosofo 
per plagio 

E' Aldo Braibanti - Come è motivata la singolare 
imputazione - La prima udienza del processo 

Rapinatore in Puglia 

A revolverate 
ha ucciso 

un tabaccaio 
Il corpo della vittima scoperto dal figlio - L'assas
sino fugge senza esser riuscito a rubare nulla 

TEMPO 
INCERTO 

PER TUTTO 
GIUGNO 

L'astate quest'anno non t i 
decide ad arrivare. Per tut
to il mese di giugno gli 
esperti prevedono nella peni
tela « condizioni di tempo 
molto variabili con alternan
za di fenomeni locali e di 
temporanee schiarite a. Per 
lutto il mese dunque ancora 
pioggia e temporali e tuffai 
più cielo coperto e nuvoloso. 

Ieri per tutta la giornata 
condizioni di tempo motto 
perturbate specie nelle re
gioni centro meridionali. A 
Roma un violento tempo
rale abbattutosi in mattina
ta sulla città, ha provocato 
allagamenti, crolli, centinaia 
di chiamate per i,vigili del 
fuoco, ingorghi e caos nel 
traffico cittadino. 

Le condizioni, dicono ! 
, meteorologi, cambieranno a 

mano a mano che la depres
sione — causa del maltempo 
— diminuirà; ma, stando 
alla situazione generale sul 
Mediterraneo, è Improbabile 
che ciò avvenga rapida-
pielite. 

In Corte di Assise, a Roma. 
è stato aperto ieri il processo 
contro Aldo Braibanti. scrit
tore. filosofo, studioso di 
scienze naturali, accusato di 
avere soggiogato, riducendoli 
completamente in proprio po
tere. due studenti. Giovanni 
Sanfratello e Piercarlo To
scano. La singolare accusa 
(negli ultimi anni è stata ri
volta solo a Maurizio Arena 
per la sua storia eoo Beatri
ce) prevede una pena fra cin
que e quindici anni di reclu
sione. Il Braibanti è detenuto 
dal dicembre scorso. 

Quella di Braibanti è una 
personalità complessa. Lo stu
dioso ha comunque partecipa
to alla lotta di Liberazione. 
è stato per qualche anno 
iscritto a un partito operaio. 
ha la stima degli ambienti 
culturali, i quali si sono schie
rati dalla sua parte al mo
mento dell'arresto. Quello che 
maggiormente stupisce in 
questa vicenda è l'accusa ri
volta a Braibanti: dimostra
re l'esistenza del plagio è 
praticamente impossibile. E 
poi che cosa significa plagio? 
E' un reato che può essere 
contestato a chiunque riesca 
a convincere altri delle pro
prie idee? In questo caso 
ogni filosofo, ogni politico. 
ogni predicatore di qualsiasi 
fede, anche religiosa, dovreb
be finire in galera. 

Braibanti. in sostanza è ac
cusato di avere dato vita a 
una scuola, nella quale riunì. 
fra il 1959 e il 1964. decine 
di giovani. Due degli allievi 
finirono con il seguirlo ovun
que. anche all'estero, nono
stante l'opposizione dei geni-

• tori, i quali reagirono con 
esposti e denunce, fino a pro
vocare l'istruttoria che si è 
conclusa con l'arresto dello 
studioso. 

L'udienza di ieri. la prima 
del processo, non ha avuto 
spunti interessanti. Si è risol
ta nel tentativo dei difensori 
di Braibanti di escludere la 
parte civile, rappresentata da 
uno dei plagiati e dal padre 
dell'altro. Le richieste della 
difesa sono state però respin 
te dalla Corte dopo due ore 
e mezzo di riunione in came
ra di consiglio. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 12 

Un grave fatto di sangue è 
avvenuto a San Severo, grosso 
centro del Tavoliere foggiano. 
Un tabaccaio cinquantasettenne 
è stato ucciso con due colpi di 
arma da fuoco da un malviven
te. a scopo di rapina. La vitti
ma è il rinveditore di via Te
resa Mazzetti. Mario Miale. pa
dre di cinque figli, ex guardia 
di finanza. 

A scoprire l'atroce delitto è 
stato il figlio della vittima. An
tonio. il quale preoccupato del 
ritardo del padre che non rin
casava. si era portato presso la 
rivendita. 11 poveretto scopriva, 
al di là del banco di rivendita. 
il corpo del padre in un pozzo di 
sangue. Soccorso e prontamente 
trasportato all'ospedale civile il 
Miale giungeva cadavere. I col
pi di arma da fuoco pare ab
biano colpito il tabaccaio san-
severese alla regione parapi-
dea destra. 

Carabinieri e polizia, che stan
no eseguendo le indagini, da un 
primo sommario esame hanno 
ravvisato la rapina in elianto. 
frio a questo momento, non si 

trova altra spiegazione dinanzi a 
un delitto cosi atroce. Del re
sto la vittima era conosciuto nel
l'ambiente cittadino come una 
persona tranquilla e cordiale. 

Da Bari intanto è giunto il ca
pitano De Donno, del nucleo di 
polizia giudiziaria, che unita
mente al commissario di PS 
dottor D'Andretta sta condu
cendo le indagini. 

Come particolare vi è da dire 
che il figlio Antonio, nello sco
prire il cadavere del padre, no
tava l'ingresso della rivendita 
socchiuso e sulla destra la bi
cicletta con la quale il genitore 
usava rientrare nella sua abita
zione in via Giuseppe De Cesa
re. La cosa strana è data anche 
dal fatto che nei locale non so
no state rinvenute tracce di fur
to perchè pare che nen vi sia 
stato asportato né danaro e né 
merce. L'ipotesi più attendibile 
quindi è che al momento della 
presunta rapina la vittima ab
bia reagito costringendo il mal
vivente a far fuoco e poi. pre
so dal panico, a fuggire per far 
perdere ìe proprie tracce. 

Roberto Consiglio 

Il giallo della dottoressa strangolata 

Certo, l'assassino 
la conosceva bene 

MILANO. 22 i 
Nemmeno il naovo. minuzioso e lungo sopralluogo nella Z 

casa della vittima, avvenuto ieri sera alla presenza del magi- -
strato, ha portato un filo di luce nelle indagini che durano Z 
ormai da più di tre g.omi sull'assassinio della dottoressa Care- -
nna Volterra. Z 

« Siamo completamente in alto mare — ha detto stamane il ~ 
dirigente della Mobile —. Sembra incredibile ma non siamo -
riusciti a racimolare un elemento, un indizio utile. Tutto sembra Z 
perfetto. L'assassino non ha lasciato la minima traccia; tutti • 
coloro che abbiamo interrogato, dal Aglio ai suoi due amici. Z 
alle amiche, ai parenti della dottoressa, hanno alibi perfetti. • 
Non si riesce nemmeno ad individuare il movente. Nell'appar- -
lamento non manca nulla, proprio njlla. E tutti coloro che " 
conoscevano la dottoressa Volterra l'hanno dipinta come una » 
donna dalla moralità irreprensibile; dedita soltanto al suo Z 
lavoro e al figlio che amava.- è un CASO veramente scori- ^ 
cenante... ». -

La polizia è sempre convinta che chi ha ucciso vada cercato ™ 
fra le amicizie della donna. Un fatto è certo: l'assassino, o -
l'assassina, era in possesso senz'altro della chiave del por- " 
Ione dello stabile ove abitava la dottoressa. -

D'altro canto la donna che è stata trovata In vestaglia. Z 
non avrebbe aperto la porta di casa ad una persona scoao- z 
sciuti o. comunque, non in rapporti di confidenza. -

tacciavano due istituti di cre
dito, la Banca Popolare di No
vara e la Cassa di Risparmio di 
Torino. La banda era rafforzata 
per l'occasione dal Crepaldi. Te
stimonia Giovanni Dentis. vice
direttore della Banca Popolare. 
< Non c'erano clienti in quel po
meriggio... A un tratto udii de
gli schiamazzi come di ubriachi. 
alzai gli occhi e vidi entrare di 
corsa tre individui, che credetti 
poi di riconoscere nel Cavalie
re. nel Notarnicola' e nel Rovo-
letto... Quest'ultimo venne dirit
to in direzione, mentre il secon
do scavalcava il banco. Caval-
lero, poggiando il mitra . allo 
sportello del pubblico, sghignaz
zava: «Avete paura! Calma, 
state buoni che non succede 
niente! ». Notarnicola intanto 
metteva i soldi della prima cas
saforte in una borsa della spe
sa... Mi costringe a prendere la 
chiave della seconda cassafor
te.. Il Notarnicola appariva af
fannato. impaurito, nervoso, sal
tellava come un atleta subito 
dopo i ma?sa?ai... II Rovoletto 
si rivolse a lui con tono auto
ritario e sembrò prendere in 
mano la faccenda... Portò anche 
il direttore davanti alla secon
da cassaforte e minacciò: «Con
to fino a tre poi sparo ». In quel 
momento entrò un quarto com
plice urlando: «Allarmi!». Ro
voletto ci guardò: « Adesso por
tiamo via uno di voi, state buo
ni! ». 

Dalla gabbia Rovoletto pro
testa: «Io non ho mai parlato; 
era il Cavallero che dava ordi
ni... ». E Cavallero: « Ero io, 
si». Ma un altro Impiegato Lu
ciano Aquili. conferma le af
fermazioni del collega e aggiun
ge: «Un altro bandito, che era 
alla porta, scandiva i tempi: 
* "Trenta secondi "... Cavallero 
fece scavalcare il banco al mio 
collega Giovanni Merlo e il 
complice dal fondo continuava 
a contare: "Quindici secondi!"». 

E' la volta del malcapitato 
ostaggio, Giovanni Merlo: « Mi 
fecero scavalcare il banco e 
mi portarono fino alla Cassa di 
Risparmio... Durante il pe-eorso. 
dissi ìoro: "Sono padre di fa
miglia". Rispasero: "Tu stai 
bravo..." ». 

Ed ecco la seconda rapina. 
Giu=epne Croato, il cassiere 
della Cassa di R;sparmio. rac
conta: «Entrarono: un picco
letto con una oistola e un altro. 
p:ù alio e smilzo, con 'in mitra... 
Quest'ultimo gridò: "Fermi tutti. 
sennò sparo"... Qm'ndi en*rò un 
ter?o bandito col Merlo.. TI pic-
c'-e'fo m'nacciò: "Non muove-
ÌPV> altrimenti uccidiamo |'o>ta2-
gio". Ma ntiello col mi'ra lo 
ammonì: "Ma no. onesti w n 
brava gente. Tu guarda piuttosto 
fuori"... Poi uno di loro sca 
valcò il bancone, arraffò i orimi 
soldi, esclamò: "Sono troppo po
chi. Chi è il cassiere?". Gli 
feci vedere il retro... Intanto. 
stando in pedi vicino aìla fine
stra. ridi arrivare il maresciallo 
dei carabinieri Giuseppe Gam
ba... Ma uno dei banditi lo scor
se a sua volta. Allora quello 
col mitra e vn altro grosso C<TI 
ixn p:stola a tamburo, si an 
postarono dietro la porta. Quan 
do il maresciallo entrò il grosso 
lo colpì col ca'eio della sua 
arma allo zigomo e poi alla 
mano destra facendogli cadere 
la pistola... Il grosso vo'eva 
ucciderlo, ma quello del mitra 
lo dissuase con un gesto. Po: 
si rivolge al maresciallo: 'Tu 
che sei un uomo d'arme, queste 
cose dovresti capirle. Abbiamo 
un ostaga:o""... Quindi con la 
canna della sua arma ruppe un 
vetro e un altro bandito sparò 
fuori dove c'era un secondo 
earab^ere.. Uno di loro chiese: 
"Chi prendiamo qji come ostag
gio'''". T'n complice rispose: "La 
ragazza" e portarono fuori la 
signorina Graz'ella Cava... ». 

Il maresciallo Gamba: « AUa 
Banca Popolare, mi avevano 
detto che i banditi si erano 
diretti con un ostaggio alla Cas
sa di Risparmio... Appena entrai 
nella sede di quest'ultima, fui 
colpito al capo e al'a mano e 
mi accasciai contro il banco... 
Una voce gridò: "Ammazzalo". 
ma un'altra \<tce disse: "Lui è 
un uomo di guerra, deve ca
pire..." ». 

Il carab'niere semplice Alber
to Kau: * Io seguivo il mare
sciallo con la pstola n pjsno... 
Dall'interno spiravano verso d< 
me... Mi riparai detro un an
golo. e. qu3ndo i rapinatori usci
rono, in'mii l'alt ed esplosi un 
colpo per terra... Loro rispo
sero.. A questo punto fostag-
gia fsjc) che avevano preso, si 
liberò e corse verso di me... 
Cosi rinunciai a sparare e i 
banditi fuggirono... ». 

Cavallero offre la sua colla
borazione: « Ecco un piccolo 
schizzo della scena... Il Rau ha 
detto la verità salvo qualche 
piccolissimo particolare... Io dal
l'interno non sparai contro di 
lui. ma a un'insegna... Fuggen
do poi non esplosi raffiche di 
mitra... ». L"« omaggia » e cioè 
Graziella Gava non è presente 
e quindi si legge la sua deposi
zione: sfuggi ai banditi perché 
quello che la teneva, lasciò per 
rialzare un compagno che era 
caduto.. Tutto soddisfatto, l'av

vocato Dominuco. difensore del 
Cavallero commenta: « Insomma 
hanno trattato la signorina da 
gentiluomini... ». 

Arriviamo così ad un'altra ra
pina con ostaggi, quella del 15 
novembre 1966 ad Alpignano. 
Dopo la deposizione del cassiere. 
quella curiosa di Francesco Del
l'Ora vittima della più incredi
bile rapina del processo: Caval
lero infatti gli strappò il cappel
lo, avendo dimenticato il suo! 
I! primo ostaggio, la signora 
Wanda Minatei racconta: « Mi 
trascinarono fuori insieme col 
signor Giuseppe Vicari e disse
ro a quest'ultimo: "Adesso lei 
torna dentro e dice agli impie
gati che se danno l'allarme, fac
ciamo fuori la signora...". Poi 
mi caricarono sulla macchina e 
un duecento metri più in là. mi 
fecero scendere... No, non subii 
violenze.. ». 

Pier Luigi Gandini 

Il dramma talora è un balletto 

Ormai sappiamo come si sono svolti i 
fatti. Le testimonianze, quindi, servono uni-
annerite a precisare i particolari, che sono 
sema dubbio importantissimi ai fini del
l'accertamento delle singole responsabilità. 
ma che ovviamente non modificano il qua
dro generale. Un quadro generale che. se 
dovesse essere ricostruito in base alle te
stimoniarne, sarebbe allucinante: non per
ché i testi raccontino raccapriccianti fatti 
inediti, ma perchè ad ognuno di essi è rima
sto impresso nella memoria solo qualche 
particolare che — isolato dal contesto — 
appare umoristico o fantastico o grangui
gnolesco. 

Le due rapine consecutive a Rivarolo To
rinese. di cui si è parlato ieri, diventano 
una specie di balletto surrealista: un teste. 
ad esempio, ha detto che Notarnicola — 
durante il colpo alla Cassa di Risparmio — 
«saltellaci come un atleta prima di ini
ziare una gara >: un altro teste ha detto che 
i rapinatori vedendo avvicinarsi un cara
biniere. ruppero il vetro di una finestra e 
si misero a sparare * revolverate e raffiche 
di mitra » In realtà — è stato accertato 
proprio dallo stesso carabiniere che veniva 
preso di mira dal l>omì>ardamento — fu 
sparato un solo colpo di rivoltella e per di 
più in alto. 

Ovviamente non è che il teste menta: solo 
che non ricorda i fatti come furono, ma co
me l'impressione del momento glieli fece 
apparire: aveva paura e la paura trasfor
mò un colpo di rivoltella in una battaglia 
campale. 

Paura naturale, anche se poi, addentran
dosi nei particolari salta fuori che era del 
tutto ingiustificata: sembra quasi che cara
binieri e rapinatori si sparassero addosso 

cercando scrupolosamente di non farsi del 
male. Il carabiniere che affrontò i banditi 
dopo la rapina alla Cassa di Risparmio af
ferma che prima intimò l'alt, poi sparò un 
colpo a terra, quindi continuò a sjxirare in 
direzione del gruppetto in fuga, ma sempre 
spedendo i proiettili per terra: gli altri ri
spondevano al fuoco ma lui non sapeva dove 
andavano a finire i proiettili. 

Cortesia per cortesia: Cavallero si alza e 
dice che effettivamente i colpi del carabi-
mere si piantavano a terra e loro — per 
ristabilire l'equilibrio - sparavano per aria. 

Rene, di tutto questo cannoneggiamento — 
si è chiesto — sono rimasti dei bossoli? So
no rimasti: ma non li raccolsero i carabi
nieri, bensì i curiosi che li passarono ad un 
milite, da questi furono trasferiti ad un 
graduato, da un graduato ad un ufficiale e 
poi si sono dissolti nel nulla: non se ne sa 
più niente 

A questi bossoli, «foniti chissà dove, viene 
attribuita molta importanza: secondo noi, 
più importanza merita un bossolo che non è 
stato trovato perchè non In mai esploso: 
quello die se fosse stato esplodo avrebbe 
uccisi) il marc-f>n"') Gaml>a. il coraninoso 
sottuS'iciale che affrontò da solo t rapina
tori. Fu disarmato stordito con un colpo di 
calcio di pistola alta tempia, gettato a ter
ra: e da terra udì il Cre\mld\ gridare al Ca
vallero « ammazzalo. quel bastardo >. E udì 
il Cavallero rifiutare dicendo « un uomo 
d'anni queste cose le capisce ». 

Questo era il particolare che il « capo » 
t'olerà tenere nascosto: tanto preso dal suo 
mitico personaggio da non volersi umiliare 
ad ammettere un gesto umano. 

Kino Marmilo 

USA: quattro detenuti asserragliati per ore con 23 ostaggi 

RIVOLTA NEL PENITENZIARIO 

ATLANTA (Georgia) — Quattro detenuti del penitenziario dì Atlanta, dopo aver tentato ieri di evadere con le armi in pugne, 
hanno preso in ostaggio 23 dipendenti dello stabilimento carcerario, fra cui cinque donne. La prigione, che ospita più di 2.000 
detenuti ed è una delle più funzionali del sistema carcerario federale, ha ricevuto rinforzi di polizia. Per lunghe ore non è 
stato possibile snidare gli ammutinati perchè i quattro uomini si erano asserragliati con gli ostaggi, tenendoli costantemente 
sotto la minaccia delle armi, in una sezione isolata della prigione. Il direttore del penitenziario ha ricevuto dai quattro dete
nuti un elenco delle loro rivendicazioni. Un altro elenco è stato passato ad un giornalista dell'Atlanta Journal il cui inter
vento era stato chiesto con urgenza dagli ammutinati. I quattro ammutinati vogliono che sia cambiato tutto il sistema di vita 
del penitenziario. Avute alcune assicurazioni, i detenuti hanno finalmente rilasciato gli ostaggi. Nella foto: una visione del peni
tenziario; in primo piano una guardia carceraria armata 

Tre operai in Svizzera 

Torce umane 

giù nel lago 

per salvarsi 
GINEVRA. 12. 

Un'agghiacciante sciagura sul lavoro ha 
provocato in una p:etraia di Balmhuoz 
(Cantone di Berna) orribili ferite e ustio
ni a tre operai: due di loro sono emi
grati italiani. Per poco l'incidente non è 
costato loro la vita: Jrasformati n torce 
viventi per l'esplosione di alcuni deto
natori che hanno incendiato i loro abiti. 
gli sventurati si sono salvati perchè han
no avuto il coraggio di • gettarsi nelle 
acque ghiacciate del lago di Thun. 

I due operai italiani sono Marcello Del
la Valle di 28 anni di Chiuro (Sondrio) 
che ha riportato ustioni ed è in gravi con
dizioni e Marino Stein di 20 anni di Edolo 
(Brescia) che ha riportato ferite meno 
preoccupanti. 

Gli operai erano su un'alta impalcatu
ra quando sono stati investiti da una 
pioggia di pietre e di fuoco: una cassa 
di detonatori lì presso era esplosa per 
motivi che ancora vanno accertati. Con 
gli abiti in fiamme, il corpo straziato 
dalle schegge di pietra, i tre uomini han
no avuto la forza di precipitarsi nel Iago: 
sono stati poi soccorsi e portati in ospe
dale. 

Credevano fosse un giocattolo 

Per una bomba 

un bimbo morto 

e due feriti 
PALERMO. 12 

Un bambino morto ed altri due in fin di 
v.ta: questo lo spaventoso bilancio di una 
njova sciagura provocata dal gesto irre
sponsabile di chi ha voluto liberarsi *npu-
nemente di una bomba a mano abbando
nandola nella zona industriale di Brancac
cio. alla periferia di Palermo. 

La scena era straziante: Giuseppe Spa-
tuzza. 9 anni, giaceva a terra con d ventre 
completamente squarciato: accanto in una 
pozza di sangue il fratello Francesco, di 8 
anni: il terzo bambino. Salvatore Mandallà 
di 9 anni sanguinante, gridava e correva in 
preda alla disperazione, 

I tre venivano trasportati al pronto soc
corso più vicino, ma là ne veniva accet
tato solo uno. mentre gli altri prima di 
assere assistiti dovevano fare il giro di 
mezza città. Il piccolo Giuseppe è morto 
mentre lo stavano trasportando all'ospedale 
della FelKMuzza: gli altri due sono ora in 
condizioni disperate. 

I tre avevano trovato l'ordigno e Giusep-
se — il bambino morto — aveva cominciato 
a colpire con un semiasse di bicicletta la 
palio di ferro che avevano trovato. Poi 
l'esplosione. 

Gli altri protestano 

Privilegi 

per i mafiosi 

in carcere 
CATANZARO. II 

e Basta con i privilegi ai mafiosi. Vo
gliamo un vitto migliore anche noi! » Que
ste le parole d'ordine di una ventina di 
detenjti che hanno protestato ieri sera nel 
carcere di Catanzaro, chiudendosi nelle ca
merate e dando anche fuoco ad alcuni pa
gliericci. E" intervenuto un so*t.tuto procu
ratore della Repubblica, il quale è riuscito 
a riportare la calma. 

Sull'episodio è stata aperta un'inchiesta. 
Sembra che j detenuti ne! carcere di Catan
zaro abbiano voluto protestare per la qua
lità scadente del cibo, decisamente inferio
re — essi assicurano — a quello che~viene 
dato a un gruppo di siciliani attualmente de
tenuti nello stesso carcere per il processo 
per fatti di mafia che è in corso a Catan
zaro. 

Sembra, però, che la protesta sia stata 
anche determinata dalla punizione inflitta a 
uno dei detenuti per una violazione del re
golamento. Questa punizione sarebbe stata 
ritenuta ingiusta dagli altri detenuti. L'ift-
chiesta. comunque, dovrebbe chiarire 
aspetto della vicenda. 
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CALATA LA TELA SUL 51° GIRO D'ITALIA 

.Per Eddy Merckx 
EDDY MERCKX II trionfatore della 51. edizione del Giro d'Italia ha ricevuto a Napoli gli onori del trionfo 

Da oggi (in TV) per la Davis 

Italia • U.R.S.S. 
sema pronostico 

Italia-URSS — In programma 
a Reggio Emilia da oggi a sa
bato — ò divenuto ormai un 
avvenimento di notevole rile
vanza anche nel tennis I pro
gressi della squadra sovietica 
cono stati costanti, evidenti. 
nelle ultime stagioni e non a 
c.iso II numero uno. Metreveli. 
ha raggiunto quest'anno le se
mifinali dei campionati Inter-
na/ionall d'Italia a Hnma. lad
dove, per cnntio. la squadra 
italiana, nonostante l'innesto di 
Mullig.in. continua ad avere 
problemi considerevoli — an
che immediati — tuttora Inso
luti L'elTitto e un livella
mento di valori, un match che 
si annuncia nel segno di una 
manifesta incertezza 

Mulligan — è facile consta
tarlo — è rimasto lltiora larga
mente al disotto dello standard 
d i e gli 6 consueto e che gli 
ha valso, la scorsa stagione, 
uno del promissiml posti della 
classifica mondiale Ila motivi 
personali di inquietudine, di 
crisi, rome uomo? Sconta le 
conseguen7e di una stagione. 
quella precedente appunto, in
tensissima? Non lega con l'am
biente col quale ha stabilito 
pili assidui rapporti? Ipotesi 
tutte possibili, plausibili, uma
ne Sta di fatto che Mulligan 
a stagione ormai avanzata, pa
lesa ancora tutte le pause, le 
Incertezze di una condizione 
ancora notevolmente precaria. 
Dopo la Davis a Cagliari con
tro l'Ungheria in cui dovette 
a lungo solTrire contro quella 
specie di a mostro » dei campi 
in terra rossa che risponde al 
nome di Gulyaa. Mulligan non 
fu in grado — disturbato tra 
l'altro da una piaga sotto un 
piede — di difendere a Roma 
il suo titolo e venne eliminato 
nei quarti, con scalpore, da 
un regolarista come Philips 
Moore, e, ancora pochi giorni 
fa. 6 stato piegato in Finlandia 
— sia pure sulla distanza del 
due set su tre — dal numero 
due sovietico. 11 biondo, non 
più giovanissimo Tomas Lejus. 

Quel che è peggio è che le 
difficoltà di Mulligan a ritro
varsi risultano tanto maggior
mente dilatate in una specia
lità che gli è scarsamente con 
geniale come il doppio e dove 
finisce per mancare tanto più 
scopertamente al suo ruolo di 
spalla per Nicola Pietrangelo 

Il quale Pletrangeli è espo
sto Inevitabilmente, a questo 
punto, agli alti e bassi impre
vedibili dell'età. Può quindi 
essere. Nicola, tanto bravo 
quanto brillante o conoscere il 
grigiore di certe giornate che 
lo accompagnarono anche quan
do il nostro campione non 
aveva encora il sole a ponente. 

Dunque, un punto perso quasi 
immancabilmente per gli az
zurri — salvo grosse sorprese — 
nel doppio Facendo perno su 
un tennista istintivo e potente 
come Llkaclov — affiancato al
ternativamente a Metreveli o 
allo stesso Lejus — 1 sovietici 
sono infatti ormai riusciti a 
varare un tandem di notevole 
livello continentale contro cui 
difficilmente potranno scon
trarsi. con possibilità di suc
cesso. gli Italiani. 

I sovietici hanno poi In Me
treveli un tennista di conside
revole valore (notevolmente 
firogredlto specie alle volées) 
n grado di affermarsi anche 

nel singolari, specie se. come 
si diceva, la condizione dei no
stri dovesse ancora risultare 
imperfetta, sia contro Pietran-
gcli sia contro lo stesso Mulli
gan: mentre il numero due Le-
]us non parte, a sua volta, ne 
cessariamente hattuto 

Ieri si è svolto 11 sorteggio: 
Pletrangeli disputerà il primo 
singolare contro I.ejus mentre 
Mulligan se la vedrà con Me
treveli Domani si giocherà li 
doppio: «aliato infine Pletran
geli affronterà Metreveli e 
Le) in incontrerà Mulligan 

Alberto Vignola 

ULTIM'ORA 

Elze in fin 
di vita dopo 

il K.O.t. 
inflittogli 
da Duran 

COLONIA, 13 - Carlos Duran 
ha conservalo ieri sera II tìtolo 
europeo del pesi medi, batten
do per k.o. tecnico alla 15. ed 
ultima ripresa lo sfidante, il te
desco Jupp Elze. 

La conclusione dell'Incontro è 
stata drammatica. Elze è svenu
to durante il 14.ino round, ed è 
stato necessario somministrar
gli ossigeno. Trasportato al
l'ospedale i medici si sono ri
servali la prognosi giudicandolo 
< In pericolo di vita >. 

apoteosi a Napoli 
Il commento 

Un campione 
senza rivali 

Pulcrano 
affronta 

Sales 

Domani sera torna II pugilato 
al Palazzetto e torna Pulcrano. 
la cui prestazione è particolar
mente attesa dopo la strepitosa 
vittoria per K.O ottenuta su 
Zamplerl. Stavolta Pulcrano se 
la vedrà con Sales. un milanese 
che dovrebbe Impegnarlo e co
stringerlo a fare appello a tut
ta la sua grinta, a tutto 11 suo 
coraggio, a tutta la sua volontà 
per affermarsi. 

Nel sottoclou, Sergio JannIIII 
affronterà II lombardo Giusep
pe Barbieri e vorrà natural
mente confermare quanto di 
buono si e sempre detto di lui 
narhlerl permettendo, natural
mente Nel terzo Incontro DI 
Bartolomei si scazzotterà con 11 
romano Sperati. Nella foto: 
Pulcrano. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 12 

II nome di Eddy (Edoardo) 
Merckx entra da questa sera 
nel libro d'oro del Giro. Il ci
clismo belga esulta, e dopo 29 
anni torna alla ribalta nelle 
corse a tappe: ciò non succe
deva dal Tour 1939 vinto da 
Sylver Maes, e questo è il pri
mo trionfo di un fiammingo in 
Italia La nostra gara ha dun
que scoperto un nuovo campione 
nel senso più vero della parola. 
perché Merckx campione lo era 
già. indossando egli la maglia 
iridata, avendo vinto due Mi
lano - Sanremo, una Parigi Rou-
baix ed altre corse importanti. 
ma gli mancava il dò di petto. 
VacUto del tenore, il grande 
« recital » 

Per l'ultima volta, diamo una 
occhiata alla classifica: dietro 
a Merckx c'è il compagno di 
squadra Adorni a 5*03". quindi 
Gimondi. staccato di 905", poi 
Zilioli a 9'17". Van Neste a 
1Q'43" Jimenez a 12'. Motta 
a 12'23". e non è il caso di 
proseguire. Distacchi gravi, pe
santi, - e l'impressione • è che 
Merckx avrebbe potuto maggio
rarli. La sua superiorità è stata 
infatti schiacciante, il suo do-. 
minio assoluto, totale. E pen
sare che alla partenza da Cam
pione d'Italia. Merckx era un 
punto di domanda, e Resisterà 
sulle montagne? ». « S'amma
lerà come l'anno scorso? ». « Ha 
ragione Van Looy che lo esclude 
dall'elenco dei granài fondi
sti? », sì chiedevano tecnici e 
giornalisti. E Vincenzo Giacotto. 
l'uomo che ha portato Merckx 
alla Faema. dichiarava: « Vin
cesse il mio Eddy, sarebbe una 
grossa sorpresa ». 

Eddy ha vinto lavorando di 
spada sin dalla prima tappa. 
Ricordate l'assolo di Novara? 
e ET matto, consuma energie e si 
troverà vuoto come una canna ». 
disse qualcuno. Al terzo giorno. 
cedeva la maglia rosa a Dancel
ll. complice una foratura e una 
notte a piangere la morte della 
nonna t Piangeva come una fon
tana ». raccontò Adorni. Poi fl 
circuito di Romolo e Remo nel 
quale anticipava di due minuti 
Gimondi e Motta. Seguiva la 
notte balorda, tremenda di Pia
cenza. quando Eddy venne assa
lito da brividi di freddo e da 39.5 
di febbre « Pareva uno strac
cio », ricorda fl « clan » Faema, 
e pareva anche che l'indomani 
dovesse fare le valigie. Ur& not
te in bianco col medico vicino. 
e al mattino il meccanico Fer-
rarin molto incerto: « Gli pre
paro la bicicletta? ». 

Merckx scese a colazione. 
t Sto meglio, voglio vincere, non 
temete ..*• E vinse per distacco 
la tappa del Colle Maddalena 
rifilando 48" a Gimondi e Mot 
ta Cominciava a prendere le 
sembianze di un mostro. Sul 
Mrmte Grappa, via libera al gre
gario Canalini, e nell'ultimo mez
zo chilometro uno scatto che gli 
procurava un altro piccolo van-

Con Inter-Bologna e Torino-Milan 

D a oggi le finali 
di «Coppa Italia » 

Comincia oggi ta notturna 
la fase finale della coppa Ita
lia che per la prima volta si 
svolge secondo la formula del 
campionato: vale a dire che le 
quattro squadre qualificate do
po i quarti (Inter. Milari. Bo
logna e Tortno) si affronteran
no in incontri di andata e ri
torno al termine del quali ver
rà stilata la classifica finale. 

n calendario è il seguente: 
Prima giornata (oggi). Inter-
Bologna. Torino-Milan: Secon
da giornata (domenica) Inter-
Milan. Bologna Torino): T e n a 
giornata (mercoledì 19) Torino-
Inter. Milan Bologna: Prima di 
ritorno (domenica 23 giugno) 
Bologna Inter. Milan Torino: S e 
conda di ritomo (mercoledì 26 
giugno) Milan Inter. Torino-
Bologna: Terza di ritorno e ul 
tinta (domenica 30 giugno) 
Inter-Tonno Bologna Milan 

E passiamo a dare una oc
chiata sommaria al programma 
odierno Torino Milan si preseti 
ta all'insegna della massima in
certezza perché ** * v t ? r 0 "-*15 

| rossoneri sono • I campioni 
d'Italia (e puntano a conqui
stare anche la coppa Italia ol

tre che lo scudetto e la Coppa 
delle Coppe) però è anche vero 
che Rocco dovrà fare a meno 
di Rosato. Rivera e Prati, ov
vero i giocatori che "tono ri
masti acciaccati in nazionale 
(ai loro posti giocheranno (ita 
commi. Angelino e Golm) men
tre il Torino dovrebbe poter 
schierare la migliore forma
zione (ed inoltre è avvantag
giato dal fattore campo). 

Come 0 Milan anche l'Inter 
ha detto esplicitamente che 
punta alla vittoria in coppa per 
riscattare il suo deludente cam 
pionato: difficile dire se ci riu
scirà. certo pero che ravvio 
dovrebbe essere favorevole ai 
nerazzurri perche il Bologna di 
Orvellati da tempo in dtsar 
mo non si o r i e n t a affatto co
me uno *naiiracchk> 

E l'Inter dovrebbe presenta 
re ta migliore formazione, con 
Mazzola nel ruolo di mezz'ala 
già sperimentato con <ucce««o 
in nazionale: almeno in que
sto senw si è pronunciato Font 
che ha Aggiunto di avere dei 
dubbi ancora sull'Impiego di 
Nielsen. dubbi che chiarirà pe
rò solo all'ultimo momento. 

Serie B: squalificati 

quattro giocatori 

MILANO. 12 
0 giudice sportivo della Lega 

Calcio, esaminati gli atti uffi
ciali delle partite di s e n e B del 
9 giugno scorso, ha squalificato 
per due giornate Lessi (Livorno) 
e per una giornata Ri vara (Ge
noa). Frisoni (Messina) e Nuti 
(Verona). Ha poi inibito al di
rigente del Verona Saverio Ga 
ronzi di ricoprire cariche fede
rali e sociali e a svolgere qual
siasi attività soortiva a tutto ti 
12 gennaio 1969 ed al medico so
ciale del Potenza. Giovanni Be
nevento a tutto il 12 dicembre 
1968. 

faggio Infine le tre cime di La-
varedo. la staffilata, la botta de
cisiva. l'affondo che feriva a 
morte i rivali e uccideva il giro. 
Vale la pena di rammentare che 
ai piedi della salita. Merckx ave
va 6 minuti di ritardo e che las
sù era vincitore e maglia rosa. 

Dalle tre cime a Napoli, die
ci tappe inutili, dipci giornate 
di vana speranza Merckx ave
va in pugno il giro, molti finse
ro di non capire e alimentarono 
la storiella della pillola prove
niente dalla Mmignlia lasciando 
capire che nonostante il magico 
< elisir > Merckx poteva ancora 
buscarle Alle corte: i patrioti 
da quattro soldi, si sono arresi 
ieri sera al Block Haus. ma Gi
mondi. Zilioli. Motta e soci ave
vano da tempo alzato bandiera 
bianca. 

ti punto di domanda, insom
ma. era stato cancellato dalla 
realtà delle tre cime, dove Vin
cenzo Torrioni registrava il fal
limento del suo bizzarro, rischio
so itinerario. Non può essere 
bello un giro che si spegne a 
dieci tappe dal termine, e Tor
rioni poteva già dirsi fortunato: 
nei primi giorni, in opposizione 
al sistema dell'operazione anti
doping, l corridori erano anda
ti ad un pelo dallo sciopero. E 
il direttore di « Stadio » (Chieri
c i ) . nonché presidente dell'UCIP 
tirava le orecchie a Vittorio 
Adorni, ma avrebbe dovuto sa
pere che a Novara, Altig e Gi
mondi erano andati da Adorni 
per concertare un piano d'azio
ne: è mancata l'adesione della 
Filotex e quindi niente sciopero. 

Tornando a Merckx. diremo 
che Anquetil l'ha compreso nel
la sua personale galleria di fuo
riclasse nella quale figurano 
Coppi, Koblet. Bobet, Van Looy 
e Van Sleenbergen. e a me 
sembra che il nuovo arrivato 
(Merckx) abbia doti migliori di 
Van Looy e Van Sleenbergen: 
i due Rik. infatti, non hanno 
mai vinto una prova di resi
stenza. 

E gli sconfitti? Il ciclismo 
italiano esce malamente, con 
le ossa rotte, da questo Giro. 
Il trentenne Adorni, il più an
ziano, l'elemento che sembrava 
trovarsi in riserva, col serba
toio agli sgoccioli, vanta un sod
disfacente secondo posto. Fos
se crollato Merckx, avrebbe con 
tutta probabilità assunto il co
mando. Adorni non ha certo me
ritato i rimproveri, gli insul
ti. l'accusa di traditore. Adorni 
corre per la Faema e doveva 
essere ti promotore dt un at
tacco, di uno sgambetto al suo 
socio? Via. siamo seri e con 
seguenti. La grande delusione. 
naturalmente, ce l'ha procura
ta Gimondi che prometteva fuo
co e fuimme ed ha sparato una 
sola volta, nella cronometro dt 
San Manno. E badate: pure 
quello di San Marino non era 
il vero Gimondi. perchè ere 
diamo ancora che almeno a 
cronometro. Felice sta miglio
re et Merckx pia ut Qujinlo ab
bia dimostrato sul traguardo 
della piccola repubblica. Una ve
rifica. ad ogni modo, l'avremo 
Q 23 giugno a Caslrocaro Ter
me. Gimondi ha perso subito 
terreno (tedi Sanremo) ed ha 
subito un imprevedibile batosta 
(più dt otto minuti) nell'arram
picata di Lavaredo. Casa aves
se quel giorno Felice, rimane 
un mistero: Merckx a parte, ben 
altri ventisette l'hanno precedu
to. quindi bisogna conventre che 
in questo Giro. Merckx ha det 
tato legge anche perchè > suoi 
due maggiori rivoli (Gtmondt e 
Motta) erano in disarmo Chia
ro che sorprende maggiormente 
U comportamento di Gimondi ti 
quale, apendo nnlo in Spagna. 
parerà scoppiare et salute Mot 
ta, invece, lamentava U famoso 
dolore alla coscia sinistra ed 
abbiamo persino temuto che ab
bandonasse. Ha continuato e 
sotto questo aspetto è da elo
giare. anzi al Tom (ma si di
sputerà U Tour?) oolremmo ad 
dirittura assistere al rilancio 
del brianzolo 

Parliamo di rilancio dopo ta 
mazzata di Merckx e però co 
me si fa a considerare Gimondi 
e Molta scaduti? Non ne abbia 
mo ti coraggio, e riteniamo che 
entrambi suino capaci di rifar
si. di tornare a galla, Nulla. 
pensiamo, deve rimproverarsi 
Zilioli. l'unico che ha dato guai 
che noia a Merckx II belga Van 
Neste. Q belga che un tribu
nale del suo paese ha saualifi 
calo per due anni (topino) è 
andato oltre le previsioni. De
ludente, invece. Jtmenez, due 
volte vincitore, ma inferiore al 
l'attesa in salita Deludente pu 
re Balmamion che è mancato 
allo sua proverbiate regolarità 
Aspettiamo t vergetti delle pe 
rizie antidoping che secondo u 
microfono segreto riservano 
grossi colpi di scena e conclu 
diamo con un elogio o Michele 
Dancelli che ha indossato la 
maglia rosa per nove giornate 

Il belga ha dominato il campo dall'alto della sua classe 
L'ultima tappa a Reybroeck davanti a Van den Berghe 

Adorni punito per aver ingannato l'antidoping ^ 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 12 

Cala la tela sul Giro, finisce 
il racconto, la lunga storia del 
cinquantunesimo romanzo ci
clistico d'Italia, il romanzo di 
un solo personaggio, 'in ra
gazzo di 23 anni scarsi che 
ha dominato la scena con l'in
ventiva, la forza e la classe 
del campioniss imo. Questo ra
gazzo si chiama Merckx ed è 
nato 11 17 giugno 1945 a Men-
sel Kiezegem (Belg io) , un pae
se della Vallonia. Abita a Terv-
neren, s'è sposato l o scorso 
dicembre, il padre lo voleva 
impiegato nel grande emporio 
di famiglia, ma Eddy ha se 
guito la vocazione del ciclista 
e oggi presenta la sua carta 
d'identità, un « curriculum » 
di eccellenza, uno stato di 
servizio che le cifre illustra
no meglio di qualsiasi agget
tivo Seguiteci. 

1962: anno del debutto; 24 
vittorie nella categoria esor
dienti. 

1963: dilettante; 30 vittorie. 
1964: 25 vittorie e 11 titolo 

mondiale dei « puri » a Sal-
lanches. 

1965: professionista. Non 
porta a termine la prima cor
sa (Freccia Vallona vinta da 
Poggiali) , ma concludb la sta
gione con 9 vittorie. 

1966: 19 vittorie fra cui la 
Milano-Sanremo e il Trofeo 
Baracchi (il compagno d'av
ventura è Bracke) . 

1967: 26 vittorie, ancora la 
Milano - Sanremo, p i ù l a 
Hrand-Wevelgem, la Freccia 
Vallona e di nuovo 11 Barac
chi ( sempre con Bracke) , e 
però il s u o capolavoro, la sua 
conquista di maggior oresti 
glo è 11 campionato mondiale 
di Heerlen Ricorderete, in
fatti. la fuga con Motta e ia 
prepotente volata di Eddy a 
spese di Janssen. 

1968: gran recital nel Giro 
di Sardegna; s tupendo suc
cesso nella Parlgi-Roubaix; 
vittoria nel Giro della Sviz
zera Romanda e poi 11 Giro 
d'Italia. 

Mario Ricci commenta: « Ri
corda Koblet, ma il suo ba
gaglio è più completo. Un atle

ta fenomenale, insomma ». Di
chiara Tano Bellonl: « Un gi
gante ». E Baldini: « Giù il 
cappello ». E Geminiani: « Ave
vo pronosticato Jtmenez e mi 
inchino a Merckx ». S o n o giu
dizi volanti raccolti nella pio
vosa mattinata di Chletl, lo
calità di partenza dell'ultima 
tappa. Torrlanl ci ha fatto al
zare all'alba per seguire la 
gara più lunga che sarà però 
la più lenta e la m e n o inte
ressante. 

Nel gruppo, 1 corridori par
lano delle mogli, del figli, del
le fidanzate, di argomenti va
ri. di quattrini, di guadagni 
mancati , e chi ha freddo (co
me Zilioli) chiede una secon
da maglia, e a proposito di 
guadagni, la maggioranza in
vidia quelli della Faema che 
si divideranno un paio di mi
lioni a testa. 

Quelli della Faema hanno 
vinto 11 Giro, il trofeo Dreher, 
il G.P. della Montagna e 11 
G.P. Rendali con Merckx, han
no vinto otto tappe e sono 
primi anche nella classifica 
a squadre. 

Sul ring di Novate Milanese 

Carbi s'impone a Galli 
ed è «tricolore» dei piuma 

AGOSTINI VINCE AL «T.T.» 
DOUGLAS. 12 

Giacomo Agostini, su MV-
ARUsta, ha trionfato nelle 350 
conquistando la seconda vitto
ria In tre anni al Tourlst Tro-
phy. II trionfo Italiano è stato 
completato dal secondo posto 
di Renzo Pasolini sulla sua Be-
nelll quattro cilindri. 

Agostini ha coperto I sei gi

rl del circuito di km. 60,720 
in 2 ore 09'38"6, alla media di 
168.56 chilometri orari, con un 
vantaggio di oltre tre minuti 
su Pasolini. 

Agostini ha guidato dal prin
cipio alla fine, ma non è riu
scito a battere 11 primato del 
giro stabilito lo scorso anno 
da Mike Hailirood sulla Hon
da. 

Calcio femminile: ore 17 

R o m a - Napo l i 
a l campo R o m a 

Le ragazze del football inizia
no la loro avventura di campio
nato. e l'augurio che sia una 
bella avventura è d'obbligo. Nel 
quadro degli incontri del cam
pionato del Centro-Sud, la Roma. 
guidata dalla professoressa Bei-
lei. affronterà oggi, al campo 
Roma, con inizio alle ore 17. le 
tradizionali rivali del Napoli. E' 
una bella squadra quella parte
nopea. ma le romane vantano 
già un successo in un match 
amichevole, disputato per col

laudare la forma alla vigilia del 
torneo e partono pertanto con il 
vantaggio del pronostico: alle 
partenopee il difficile compito di 
rovesciare le previsioni. 

La professoressa Belle! deci
derà soltanto stamane la forma
zione. ma crediamo di sapere che 
manderà in campo: Federici: 
Bonacci. WodI; Nati. Gridelli. Al-
Iiegro: Bianchi. Angeìetti. De 
Grandis. Sonetti (Ces). Lonero 
(Ces). 

Nevio Carbi è il nuovo cam
pione italiano dei piuma. Il 
triestino ha detronizzato Re
nato Galli battendolo ni pun
ti al termine di dodici riprese 
combattutissime. ma povere di 
contenuto tecnico e piuttosto 
monotone sul Diano spettacola
re. Si può ben dire che alla 
fine si è imposto d pugile che 
aveva un maggior bagaglio di 
energie, e si può subito ag
giungere che Galli si è bat
tuto con onore, tentando l'im
possibile per respingere l'as
salto del più giovane rivale: 
non c'è riuscito ma sul piano 
dell'onestà professionale esce 
a testa alta dallo scontro. Tec
nicamente. come abbiam det
to. l'incontro è stato novero 
e monotono: povero perchè en
trambi i pugili boxano pratica
mente fermi sulle gambe (Car
bi un po' meno ma sempre 
troppo per un peso piuma che 
sul ring dovrebbe « volare ») 
e perchè, tutto sommato assai 
scarsa è la varietà dei loro 
temi. Contro un Gali* deciso 
a vender cara la ...corona e 
quindi continuamente alla ri
cerca della corta distanza e del 
colpo duro. Carbi. s e avesse 
saputo < lavorare > di sinistro 
sfruttando il maggiore allungo. 
colpendo d'incontro e portan
dosi fuori misura in modo da 
evitare la reazione dell avver
sario con rapidi spostamenti 
sulle gambe (indietro e late
rali) e con schivate sul tron
co. avrebbe potuto vincere as
sai più facilmente e largamen
te. II verdetto comunque è 
giusto. 

L'ultimo viaggio prosegue 
nella nebbia, sotto l'acqua gè 
lida di Roccaraso, e nessuno 
si muove, anzi le media scen 
de sui 24 orari. Finalmente 
qualcuno suona la sveglia. E 
l'esempio di Mantovani viene 
seguito da Durante. Armani. 
Adorni, Vanrienberghe e Sels . 
Uno del sei (Adorni) tira i 
remi In barca, Sels cade, e 
avanzano Reybroeck, Taccone 
e De Pra, quindi nei paraggi 
del fiume Volturno abbiamo 
sette fuggitivi con l'30". 

L'asfalto è viscido e 1 ca
pitomboli non si contano Ro
tola a terra (con lievi danni) 
pure Gimondi. Intanto 1 set
te guadagnano ulteriore ter
reno: 2'3ó" a Venafro. 3'50" a 
Calvi Vecchia sull'avanguardia 
del plotone che non compren
de Jimenez, attardato di 6'3u" 

Piove con violenza e i sette 
insistono sfidando le pozzan
ghere. Sono inzuppati d'acqua 
e dalla fila di ombrelli sbuca
n o mani e si alzano voci che 
accompagnano la loro avven
tura I sette resistono e c o m e 
premio, alle porte di Napoli , 
trovano un filo di sole. Pec
cato che De Pra non possa 
disputare la volata t» causa 
di una foratura. 

La volata sulla pista della 
Arenacela è condotta da Ar
mani per conto di Reybroeck 
e Reybroeck non sbaglia. Se
condo Vandenberghe, terzo 
Mantovani. Segue il cerimo
niale. i girl d'onore, le pre
miazioni, le strette di mano , 
gli addii e gli arrivederci. 

Venturi corridori r ispondono 
all'appello anti-doping e per
tanto il numero compless ivo 
dei controllati raggiunge quo
ta 78. Sabato pross imo 1 ver
detti e i risultati dell' inchiesta 
promossa dalla commiss ione 
tecnica disciplinare. Letort, 
Bitossi e Basso , tre dei cor
ridori Interrogati da Carini, 
Cavalli e Diomedi. avrebbero 
reso testimonianze decisive, 
tali da condannare un colle
ga che va per la maggiore. 

Per puro dovere di crona
ca, riferiamo le voci che cir
colano nell'ambiente e che in
dicherebbero in Adorni l'uo
m o soggetto ai provvedimenti 
del caso per aver ingannato 
gli addetti al controllo di San 
Marino. Ripetiamo: si tratta 
di voci , e attendiamo il re
s p o n s o del giudici. 

9- s. 

L'ordine d'arrivo 
1) Reybroeck (Faema) in ora 

7.23'10" alla media di chilome
tri 31,807; 2) Van Den Berghe 
(Smllhs); 3) Mantovani; 4) Du
rante Max Meyer) ; 5) Taccone 
Germanvox Wega); 6) Armani 
(Faema) ; 1) De Pra (Salvarani) 
in ore 7.23'54": 8) Benfatto in 
ore 7.26*21"; 9) Albonetti in ore 
7.26*32"; 10) Ball lnl; 11) Baldan; 
12) Adorni In ore 7.26*43"; 13) 
Dancelll In ore 7.26*45"; 14) Bi
tossi; 15) Ghlsellini- 16) Gimon
di ; 17) Zilioli; 18) Pfenninger; 
19) Van Schll; 20) Kunric; 21) 
Motta; 22) Negro.- 23) Massl-
gnanj ?4) Sgarbozza; 25) Van 
Nesle; 26) Gablca; 27) Farisato; 
28) Michelotlo; 29) Diaz- 30) 
Merckx; 31) Passuello; 32) Bai 
mamion; 33) Sentiti; 34) Velez; 
35) Spruyl; 36) Milloli Ih ore 
7.34536" e il gruppo. 

La classifica finale 
1) Merckx In ore 108.42'27"; 

2) Adorni a 5 '01" ; 3) Gimondi 
a 9'05"; 4) Zilioli a 9*17"; 5) Van 
Neste a 10'43"; 6) Molta a 
12'23"; 7) Dancelll a 12*33"; 8) 
Balmamion a 15*43"; 9) Gabica 
a 16'59" : 10) Bitossi a 19*02"; 
11) Jimenez In ore 109 0218"; 
12) Bodrero 109.03*51"; 13) Diaz 
109.05*51"; 14) Velez 109.11'2S"; 
15) Galera 109.11*26"; 16) Pas-
suello 10919*16"; 17) Schlavon 
In ore 109.20*02"; 18) Van Schll 
in 109.22'55"; 19) Pfenninger 
In 109.29*16"; 20) Taccone In 
ore 109.3V52". 

Seguono : 21) Santamarlna 
In 109 16*53": 2») MichHotlo 
109.42*58": 27) Armani ini-IT 
e 46': 11) Vicentini 11001*11 '; 
32) Malllnl 110 01*12": 11) Mai-
slpnan 110.05*36": 15) 111- Fran
ceschi 110 08*32*': 3fi) Sg.irlio//a 
110 1028"; 38) Columbi) HO UT 
r 10": 12) Punitori I I O I ' I J T * : 
43 N'rgro 1I0 2VM"; 11) Ili-nfat-
to 11027 I V ; I7> Milloli l in i» ' 
p 03": »*») Ferretti l i m i v i " : 
50) CurrlilMtl 110 37*17" ">2) 
Cartello 110.12'H"; SI» Carmi
nati i i o . i n v : ••.«> i v r m n 
11046 11"; 57) Neri IIO.>'H": 
58) lte\broerk 1 insci.»" s i ) 
« e Pra 110 S6*I7": <"<M lta«.s.i 
HO ìfi"2": K2) Della Torre 
111.0022': CI) fanalini 111 o r 
e 12": fi») Fantina!» IH io I V : 
73! Chiappano 1II.1V06": 71) 
Iloccl III I6*2r.": 7») Sii-fanonl 
111 I7'0V": 7fi> Anni 111.17*11': 
78) Manto\anl 1112001" 7<)) 
Durante 1I12VI7': RI) Pifferi 
1I128SB": 87) rial ho 111 I7'39": 
90) Della nona 111 VI" 16" I.a 
meilia ilei Ciro e ili hmh. 3R011. 

Trofeo DREHER 
è 

Classifica a pun t i 

(maglia rossa) 
CLASSIFICA DI TAPPA 

1) ftejhroeck (Faema) pun
ti 25 

Z) Van Den Berghe (Smlttu) 
p 20 

3) Mantovani (Germanvox -
Mesa» p. 16 

4) Durante (Max-Meyer) 14 
*») Taccone »Germanvox-Me-

(?•» P 12 
( ) Armani ( Faema » p IO 
7) De Pra (Salvarani) p 9 
8) Benfatto (Kelvlnaior) p 8 
9) Albonetti (Salvarani) p 7 

10) Balllnl (Ma-c-Meyer) p. 6 
11) Halrtan (Pep^i-Cola) p. 5 
12) Adorni (Faema) p. 4 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Mrrckx i l a r m j i punii 198 

(maglia ro-va) 
2) llitussl p 138 
3) Dancelll p 131 
4> Motta e I1.K.SO p. 122 
6> Ite-, hroeck p 115 
7) Gimondi p 96 
8) Adorni p 88 
9) / l l lo l l p 75 

10) Jimrr.r; p 71 
11) Taccone p co 
12) Van Neste e Vandenherghe 

p 58 

a/vano /astica 
di GAGGELLI e CELATI 
S.N.C. 

CROMATURA 

> OTTONATURA 

• ZINCATURA 

PLASTIFICAZIONE METALLI 

Via Cusona (loc. Fosci) • Tel. 96327 
Uffici: Via San Gallo. 12 53036 POGGI BONSI 
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Cesare De Simone 

Novembre '63, Dallas; maggio '68, 
Los Angeles. Due delitti politici 
che già presentano — ai di là 
della logica delle cose — analo
gie non certamente casuali. Lee 
Oswald, e la cosa è ormai più 
che provata, è stato il capro espia
torio di quella vasta congiura che 
ha portato all'assassinio del pre
sidente Kennedy. Dietro Sirhan 
Sirhan, dietro al suo silenzio, die
tro al suo volto teso e impaurito 
di killer su commissione vi sono 
ugualmente altri personaggi. 
« Uomini senza volto » li chiama 
Ted Kennedy. Perché la violenza, 
negli Stati Uniti (la violenza del 
fascismo e del razzismo, la spie
tata violenza del capitalismo im
perialista) è il ventre ancora fer
tile che « partorisce i mostri » del 
delitto. Come, del resto, per Mal-
colm X, Medgar Evers, Luther 
King. No, non è l'omicìdio di un 
pazzo quello perpetrato a Los 
Angeles. 

Il percorso 
Sia il percorso del corteo dì mac

chine che trasportava John Kenne
dy attraverso Dallas, sia quello del 
gruppetto di persone tra cui era 
Bob Kennedy, e che si apprestava 
ad uscire dall'Hotel Ambassador 
di Los Angeles, sono stati modifi
cati all'ultimo momento, non si sa 
bene da chi. Ambedue queste modi
fiche dei percorsi hanno reso possi
bile, agii attentatori, di trovarsi a 
tiro della vittima. 
DALLAS, n presidente Kennedy era 
giunto all'aeroporto Love Field di 
Dallas alle 11,40 del 22 novembre 
1963. H programma di quel giorno 
era: attraversamento della città in 
automobile per giungere al Trade 
Mart (il palazzo degli affari) dove 
le autorità cittadine avrebbero of
ferto al presidente un ricevimento; 
poi il trasferimento in aereo a 
Austin. L'itinerario del corteo pre
sidenziale era stato cosi fissato: tut
ta la Main Street fino all'imbocca
tura della Commerce Road, dalla 
quale si accedeva al Trade Mart. 
Invece, al terminale ovest della 
Main Street il corteo svoltò a de
stra nella Houston Street e pro
segui imboccando la Elm Street. 
Era, quest'ultima, la strada che pas
sava sotto al Texas School Book 
Depository e che sfiorava la famo
sa staccionata verde. 
LOS ANGELES. Bob Kennedy vi 
si trovava da qualche giorno per 
svolgervi la campagna elettorale del
le primarie. Aveva installato il suo 
quartier generale all'Hotel Ambas
sador; e proprio qui, nella grande 
hàO, era stata preparata la manife

stazione celebrativa della vittoria. 
Bob Kennedy, dal palco innalzato 
sul fondo della sala, tenne il suo 
breve discorso la notte del 4 giu
gno scorso. Terminato il discorso, 
Bob Kennedy e il suo entourage 
avrebbero dovuto scendere dal pal
co, attraversare la sala e uscire dal-
la porta principale dell'albergo, di
nanzi alla quale attendevano le au
tomobili. Proprio sulla porta prin
cipale dell'Ambassador, tra l'altro, 
le varie televisioni americane ave
vano piazzato le macchine da ri
presa. Invece, il gruppetto di per
sone tra le quali si trovava Bob 
Kennedy lasciò il palco imboccan
do il corridoio interno che porta
va alle cucine, quindi entrò nelle 
stesse per attraversarle e raggiun
gere un'uscita secondaria. In un 
angolo della grande cucina cen
trale dell'Ambassador era in atte
sa, da almeno mezz'ora. Sirhan Si
rhan. 

L'attentatore 
24 anni d'età Lee Oswald. 23 an

ni Sirhan Sirhan. Del primo, per 
la verità, non è sicuro che fosse 
lui stesso tra coloro (in ogni caso 
più d'uno) che fecero fuoco sul 
presidente; era comunque un indi
viduo il quale, volente o nolente, 
era stato preso — e con un ruolo 
determinante — tra gli ingranaggi 
del vasto complotto. Sirhan, inve
ce, ha sparato. Ma le differenze 
sostanziali finiscono qua. Ambedue 
con personalità complesse e tor
mentate, ambedue con un passato 
non completamente definibile e ric
co di zone d'ombra, ambedue con 
un rapporto coniugale infelice (e 
quello di Sihran addirittura miste
rioso), ambedue senza un mestiere 
definito, ambedue — e lo vedremo 
meglio più in là — di non precisa-
bui idee politiche. 

/ / silenzio 
dell'attentatore 

Sia per Oswald che per Sirhan 
le autorità americane hanno subi
to tentato di accreditare la versio
ne di « fanatici isolati ». Ma uno 
degli elementi (sia giuridico che 
psicologico) che non quadra con 
questa tesi è l'assoluto silenzio in 
cui si rinchiude l'arrestato. Oswald, 
in particolare, all'inizio negò fer
mamente di essere l'uccisore di 
John Kennedy, poi chiese un avvo
cato e non disse più nulla fino al
la sua morte, avvenuta per mano 
di Jack Ruby due giorni dopo. La 
versione del « fanatico isolato » vie
ne insomma a cadere proprio nel 
momento in cui dovrebbe risultare 
psicologicamente provata. Perchè — 
e la storia di tutti gli attentati po
litici lo dimostra — un fanatico 
che compie il suo attentato per 
motivi ideologici rageiun?e con 
quell'atto, soltanto una parte del 
suo obiettivo; l'altra parte consiste 
nella propaganda politica, si po
trebbe dire, del suo gesto. Non 
soltanto 1 confessarlo, ma zi van

tarsene, il gloriarsene. Il silenzio 
di Oswald rassomigliava a una sfi
da, sicuro com'egli era che presto 
si sarebbe provata la sua innocen
za; il silenzio di Sirhan è, per il 
giovane arabo, una garanzia di so
pravvivenza, la sola condizione che 
gli fa sperare d'esser aiutato a ca
varsela. 

// complotto comunista 
Un fanatico isolato, si, l'attentato

re — secondo le prime tesi uffi
ciali — ma comunque legato ad am 
bienti che fanno sospettare il com
plotto comunista. La prima foto 
di Lee Oswald che la polizia di 
Dallas mise in giro (subito dopo 
quelle che riguardavano i partico
lari dell'arresto) raffigurava il gio
vane che distribuiva, in una stra
da della città, volantini filo-cuba
ni. Inoltre, la grande stampa ame
ricana pubblicò una foto che ri
traeva Oswald, nel cortile della sua 
casa, con un fucile nella destra — 
addirittura lo stesso Mannlicher-
Carcano che era servito per la spa
ratoria a Kennedy — e un giorna
le comunista nella sinistra. Di Si
rhan, la prima cosa che il sindaco 
di Los Angeles, Sai Yorthy, ha det
to ai giornalisti è stata questa: 
<E' stato visto, tempo fa, mentre 
era fermo fuori della sede della 
"Associazione W.E. Dubois", duran
te una manifestazione degli iscrit
ti (WE. Dubois era un dirigente 
del partito comunista americano; 
n.d.r.) Sul diario che gli abbiamo 
trovato ci sono scritte un sacco dì 
cose filocomuniste, anticapitaliste 
ed antiamericane-, afferma dì favo
rire il comunismo di tutti i generi, 
russo cinese e così via. Ce scritto: 
viva Nasser». 

Le « prove in tasca » 
Nelle tasche del giubbotto di Lee 

Oswald il capo della polizia di Dal
las dichiarò che era stato trovato 
uno di quei volantini messi in giro, 
il giorno prima dell'arrivo del pre
sidente Kennedy, dai suoi avversa
ri politici: un profilo dello stes
so Kennedy e la scritta: «arriva 
un traditore ». In una tasca dei pan
taloni di Sirhan la polizia ha tro
vato un ritaglio di un giornale 
californiano contenente un violen
to attacco a Bob Kennedy. 

In tasca ad Oswald furono trova
ti 320 dollari; in tasca a Sirhan 
400 dollari in biglietU da 100. In 
ambedue 1 casi, viste le condizioni 
economiche degli interessati, una 
bella somma. 

1960, era stato duramente battuto 
sia a Dallas che nel Texas. 
GIUGNO '68. Città di Los Angeles, 
stato della California: un sindaco 
(Yorthy) ferocemente anti-kennedia-
no e un governatore dello stato 
(Reagan) di estrema destra ed an-
ti-kennedyano. Il sindaco Yorthy 
nel 1960, pur appartenendo allo 
stesso partito di Kennedy, aveva 
fatto un'accesa campagna elettorale 
in favore di Nixon; e il 2 giugno 
scorso aveva avuto un forte scon
tro con Robert Kennedy, tanto che 
i familiari di quest'ultimo non lo 
hanno voluto ai funerali a New 
York. 

Occorre ricordare che, negli Sta
ti Uniti, la polizia (tranne l'Fbi) 
è alle dirette dipendenze dei sinda
ci, e quindi dei governatori. 

Le famiglie 
Cinque giorni dopo l'uccisione,di 

Lee Oswald, avvenuta il 24 novém 
bre, la moglie Marina scomparve 
improvvisamente, sequestrata dal 
l'Fbi; riapparirà soltanto due me
si dopo, quando, come dirà l'avvo
cato Mark Lane, «aveva ormai im
parato a memoria la lezione che 
le era stata insegnata». La prima 
reazione di Marina Oswald, alla no
tizia dell'attentato di Dallas, era 
stata:* Non può esser stato Lee! 
Non andiamo d'accordo, ma lo co-
nosco bene». 

Sei giorni dopo l'attentato a Bob 
Kennedy, i familiari di Sirhan Si
rhan (madre e due fratelli) abi
tanti al numero 1659 della North 
Lake Avenue di Pasadena, sono 
scomparsi: li ha a presi in conse
gna» la polizia. Il padre di Si
rhan, a Gerusalemme, aveva inizial
mente dichiarato: «Se mio figlio 
ha sparato, qualcuno l'ha convin
to a farlo». Quattro giorni dopo 
dichiarerà invece esattamente il con
trario: «Mio figlio ha fatto tutto 
da solo»: un misterioso personag
gio, giunto appositamente dagli Sta
ti Uniti, gli ha fatto cambiare idea. 

L'arma 

il luogo 
NOVEMBRE "C3. Città di Dallas, 
stato del Texas: un sindaco (Aber-
man) ferocemente anti-kennediano 
e un governatore dello stato (Con-
nally) della corrente di destra del 
partito democratico e intimo ami
co dell'allora vice-presidente John
son. John Kennedy, nella sua cam
pagne elettorale psnaldumlsle. nel 

Il fucile modello 91 Mannlicher-
Carcano che il rapporto Warren 
sostiene sia appartenuto ad Oswald 
e col quale egli avrebbe sparato 
a John Kennedy, è un'arma di mi
steriosa provenienza. Né l'Fbi né 
lo stesso rapporto Warren, infat
ti, sono mai riusciti a dare una 
convincente spiegazione di come O-
swald ne fosse venuto in posses
so; nell'itinerario del fucile, dal ma
gazzino della ditta che l'ha vendu
to per corrispondenza al momento 
in cui venne rinvenuto nel Texas 
School Book Depository, vi sono 
diverse «zone d'ombra». 

La pistola Iver Johnson Cadett 
calibro 22 con la quale Sirhan ha 
sparato è ugualmente un'arma di 
provenienza ancora non accertata. 
Anche qui alcune «zone d'ombra» 
coprono l'itinerario seguito dall'ar
ma per giunfere nelle mani di Si
rhan. 
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Rimini 1920: certi stabilimenti conservano ancora, per il pubblico, la divisione fra « signori e signore ». La rigida e i p o cative al fotografo e ai giovanotti che le salutano da lontano. I costumi da bagno non si chiamano piu « vestiti da 
crita morale borghese costringe giovani e ragazze a guardarsi da lontano. C'e, in qualche angolo, il grammofono che mare » ma assomigliano ancora a ridicole tuniche che lasciano scoperta soltanto una piccola parte del corpo. Ci vor-
suona languide canzonette e le ragazze non possono fare di meglio che ballare fra loro, lanciando occhiate signifi- ranno anni prima che in tutti si faccia strada la consapevolezza che il mare deve essere un fatto gioioso di liberta, 

fotoservizio di 

W l a d i m i r o Set t imel l i 

FU VERSO la fine dell'800 — di-
cono gll storici del costume 

Itallano — che le famiglie della 
borghesia si accorsero del mare. 
Nessuno, fino a quel momento. a-
veva mal osato mostrarsi in pub-
blico nel «vestito da bagno». 

Entrare in acqua era un fatto del 
tutto personale e privato. I giorna-
11 davano spazio alia pubblicita di 
una vasca da bagno a dondolo, ap-
positamente studiata per prendere 
il bagno « per diporto e necessita » 
al riparo degll sguardi curiosi. La 
stessa pubblicita invitava in mo-
do perentorio a rinianere in casa 
per sguazzare liberamente nel « ba
gno a temperatura». Era un fatto 
di buona creanza, insomnia. 

Ma la «gente bene» gin sapeva 
che. in Francia. una bellissima di
va aveva preso il bagno in mare 
alia presenza di centinaia di curio
si e accompagnata dal sindaco del 
paese. in cilindro e vestito da ceri-
monie. La maliarda era scesa dal-
la carrozza — narravano le crona-
che — stupendamente vestita. Era 
entrata in una capanna e ne era 
uscita altrettanto stupendamente 
vestita per entrare in mare. Poi, 
arditamente. si era lasciata cullare 
dai flutti. Cosl, anche da noi, la 
moda del bagno in pubblico pren-
de campo. Divi, divette, maliarde, 
principi e principesse (il conte di 
Torino entra in acqua a cavallo e 
le signore dell'aristocrazia sono H 
ad applaudirlo) fanno a gara ad 
organizzare follie sulle spiagge. La 
gente comune. quella che lavora e 
sgobba dodici ore al giorno non 
pud che stare a vedere. Sono in 
corso i primi grandi scioperi per 
migliori condizioni di vita e di la 
voro Nelle grandi cttta e nelle cam 
pagne. la miseria. una miseria spa 
ventosa, e un problema dawero 
quotidtano Ma le guardie regie e 
1'esercito sono pronti, in ogni mo
mento. a garantire che le follie al 
mare possano continuare senza 
grandi preoccupazioni 

Sorgono i prtmi stabilimenti 
balneari: al Lido di Venezia, Via 
reggio. a Rimini, a Riccione. a Li 
vorno. 

Molti hanno ancora la zona ri 
servata alle sole signore In altri. 
le cabme sono ancora montate su 
ruote e vengono portate in mare 
dai cava]Ii Ora, al mare, vanno an
che 1 figli della piccola borghesia, 
dei commercianti, del funzionari di 
stato. del professionistl. dei mili 
tart. I grandi esclusi sono sempre 
gli operai e i contadini. GH anal 
fabeti si contano ancora a milio-
jii e 1 disoccupatl sono legioni. 

II fascismo. con 1 «treni popolan 
del sabato » tenta di far credere che 
II mare 6 uguale per tutti Gli art 
stocratici e i borghesi si arrocca 
no, comunque. al Lido di Venezia 
e in qualche altro posto «elegan 
te» per non mescolarsi con la gen 
te comune Ancora alia fine della 
seconda guerra mondiale, c'e gente 
che abita a 50 chilometri dal mare 
e muore senza averlo mal visto. 
Oggl. milloni di persone, invece che 
dl vere e proprie vacanze, debbo-
no accontentarsl di un po' dl po-
•to nella ressa domenicale a Ostla, 

Al Lido di Venezia. fin dai primi anni della € scoperta » del mare, si arroccano gl i aristocratici che 
hanno paura d i mescolarsi alia gente comune. Ecco una foto del Grande stabilimento bagni del Lido. 
Per molt i , e un sogno potervi dare anche una sola occhiata. I prezzi d'ingresso, infatt i , operano una 

rigorosa selezione. In molti stabilimenti le cabine hanno ancora le ruote. I cava Hi fanno la spola per 
trainarle dalla spiaggia a qualche metro oltre la battigia. Qui, lontano dagli sguardi indiscreti, le signore 
si spogliano e indossano il costume da bagno. La cuffia e di rigore 

La tamiglia. che aveva gia fatto la sua timida comparsa fin dall'inizio, sulle spiagge italiane, e ora 
padrona assoluta del campo. I pochi che possono permetterselo prendono a nolo un pattino, vi cari-
cano sopra moglie, figli e amici e vanno al largo. La barca a nolo, comunque, e sempre il segno di 
una raggiunta posizione sociale. . • .-; •> ' 

Le signore, al mare, stanno in gruppo: questo il 
senso della fotografia. Una signora sola in costume 
o anche vestita (c'e la possibility di incrociare un 
uomo seminudol) pu6 rovinarsi la reputazione. 

Anche al mare, il fascismo si copre di ndicoio. 
Siamo nel 1930 e alcune signore scendono in ac
qua, al Lido di Venezia, con un costume sul quale 
cam peg gia un ritratto del cavalier Benito Mussolini. 
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medicina 
Tre scopi 
della 
chirurgia 
cardiaca 

arterie del cuore: infattl questa at
tivita nervosa, negll ammalati dl 
malattle ' delle coronarie, traduce 
molti stimoll esterni (emozio-
ni, ecc.) • in bruschi restringimen-
ti arteriosi, e diminuisce quihdi; 
l'irrorazione sanguigna del miocar-
dio. Una delle tecniche chirurglche ; 
Impiegate fe quindi la resezione del 
plessl nervosi che clrcondano l'ini-
zlo dell'arterla aorta, e gia nel 

, 1951 interventl dl questo tipo ot-
tennero buoni rlsultati. Meno trau-
matlzzante e la tecnica In uso at-
tualmente presso Tuniversita dl Pa-
vla: attraverso la parete toracica 
si introduce un tubetto dl plasti-
ca nel sacco pericardico; Tinterven-
to, abbastanza breve e semplice, 
lascia cosl il sacco pericardico a-
perto all'esterno: daU'esterno, per 
dleci giorni circa, si inlet ta una a-
nestetico che inibisce le attivita 
nervose e quindi fa migliorare le 
condizioni circolatorie. 

Altrl interventl sono stati escogi-
tati secondo la tecnica di un rego-
latore del traffico urbano che vo-
lesse congestionare il traffico in cer-
te strade anziche decongestionarlo, 
come oggi si fa: interrompendo il 
traffico in una strada lo si conge-
stiona in altre. Cosl il chirurgo 
interrompe la circolazione nelle ar
terie che provvedono a irrorare al-
tri distretti (per esempio la parete 
toracica) con una legatura: cosl 
altre arterie, che solitamente por-
tano al cuore piccole quantita di 
sangue, ne hanno maggiori quanti
ta di cui irrorarlo. 

Si tratta di una chirurgia anco-
ra rara, agli inizi: una collabora-
zione sistematica e freguente tra 
cardiologi e chirurghi potra certa-
mente, in avvenire, estenderne la 
portata e migliorarne i risultati. 

Laura Conti 

I progress! della chirurgia car
diaca concernono generalmente le 
malattie reumatiche e quindi le le-
sioni valvolari: pub la chirurgia 
fare qualcosa per le malattie ben 
piu frequenti, le sofferenze coro-
nariche e l'infarto? II problems — 
molto interessante e attuale — e 
stato discusso da alcuni fra i piu 
noti cardiologi e cardiochirurghi di 
Italia, in un recente simposio del
la Fondazione C. Erba di Milano. 

Gli scopi che ci si possono pre-
figgere in questo tipo di chirurgia 
sono schematicamente tre: Taspor-
tazione della zona colpita dall'in-
farto, perche la sua permanenza 
pub provocare una sofferenza della 
rimanente parte del miocardio che 
va sotto il nome dl fibrillazione, 
e che talvolta e invincibile con 
altri metodl e mette in pericolo 
la vita del malati. II secondo sco-
po pub esse re quello di alleviare 1 
sintomi dolorosi, che in certl ca-
si sono lnsopportabili. II primo pa-
ziente del mondo che venne opera-
to con questo preciso scopo fu un 
milanese, che subl tale lntervento 
nel 1937, con rlsultato brillante. 
Ma lo scopo principale e quello di 
assicurare nuovamente a tutto il 
miocardio una sufficiente irrorazlo-
no sanguigna, cosl da realizzare 
non soltanto 11 miglioramento sog-
gettivo delle condizioni del malato 
(I dolori) ma anche la migliore 
possibile ripresa funzionale: infat-
ti, com'e noto, l'infarto del miocar
dio (parete muscolare del cuore) 
e espressione dello insufficiente 
afflusso di sangue dalle arterie pro-
prie del cuore, le coronarie. 

II miglioramento della circolazio
ne sanguigna pub venire persegui-
to attraverso rinterruzione delle fi
bre nervose che governano la dila-
tazione e il restringimento delle 

genitori 
Scuola 
media 
sotto 
esami 

Giorgio Bini 

Sono cominciatl gli esami di ter-
za media. Vedremo tra qualche 
giorno quando conosceremo i risul

tati, se 11 libro della scuola di 
Barbiana, la Lettera e una profes-
soressa, ha ottenuto un primo ef-
fetto: quello d'indurre i professorl 
a far l'uso piii limitato della boccia-
tura che la loro coscienza e la 
burocrazia imperante pub permet-
tere. Le raccomandazioni ministe-
riali di non badare troppo alia 
quantita di nozioni conosciute so
no giunte puntuali. Speriamo che 
servano anch'esse a qualche cosa. 

Che cosa sanno i ragazzi arriva-
ti alia fine di otto anni di scuola 
obbligatoria? Pochissimi hanno u-
na buona preparazione. Sono una 
parte dei piu intelligent! (una par
te soltanto, perche, per una serie 
di motivi che sarebbe troppo lun-
go spiegare qui, ci sono dei ragaz
zi molto intelligenti che a scuola 
riescono male e imparano molto 
poco) e dei piu fortunati, che han
no goduto di un'assistenza costan-
te, a pagamento o no. a seconda 
che siano andati a lezione o siano 
stati aiutati da persone di casa in 
grado di farlo. Gli altri, la stra-
grande maggioranza, sanno pochis-
simo. Eppure avrebbero potuto im-
parare molto. perche dai sei ai 
quattordici anni c'e la possibility 
di impostare un grande e bel la-
voro coi ragazzi di oggi. E giunti 
alia fine delTobbligo potrebbero 
(dovrebbero!) saper ragionare sul 
concrnto e suH'astratto. affrontare 
problemi complessi e tentarne la 
soluzione. leggere correntemente li-
bri e giornali scritti nella lingua 
straniera che hanno studiato per 
tre anni. partecipare a discussion! 
prendendo la parola quando nan-
no qualche cosa da dire e, ascol-
tando gli altri, documentarsi e ri-
flettere sui dati acquisiti. Dovreb
bero avere il gusto della lettura e 
andare a cercare i libri nelle bi-
blioteche se non possono comperar-
li. Certo, a leggerla sembra la de-
scrizione del quattordicenne ldea-
le, eppure dovrebbe essere quella 
del ragazzo e della ragazzina me-
di giunti alle soglie dell'adolescen-
za. Ma i nostri ragazzi frequen-
tano una scuola dove non s'impara 
ne a ragionare ne a discutere, ne 
a leggere per documentarsi o per 
svago, ne a discutere, ne a bada
re a se e agli altri. 

Ci saranno, in una simile scuola, 
dei bocciati (speriamo pochl) e dei 
rimandati. Qua e la i rimandati 
troveranno la scuola aperta d'esta-
te e qualche professore o profes-
soressa di buona volonta che li aiu-
tera a prepararsi per l'esame d! 
riparazione. oppure dovranno an
dare a lezione privata o «arran-
giarsi». Forse qualche cosa si po-
trebbe fare per aiutare i rimanda
ti che non hanno mezzi: le orga-
nizzazioni democratiche e gli enti 
locali potrebbero organlzzare dei 
corsi estivi, ricorrendo ai profes-
sori iscritti al Sindacato scuola 
della Cgil, e ad altri insegnantl 
(e studenti universitari) disposti a 
dedicare parte del loro tempo a que-
st'opera. I locali cl sono: le Case 
del Popolo. sindacati, cooperative, 
ambienti messi a disposizione dai 
comuni democratici. C'e anqora 
tempo per prendere l'iniziativa, e 
dovrebbero essere i lavoratori stes-
si e le loro organizzazioni a pro-
porla. Non, beninteso, per sostitui-
re un'organizzazione «privata a a 
quella mal funzionante della scuo
la pubblica, pensando che i proble
mi della scuola si possano risolve-
re sul terreno della solidarieta, ma 
per un'azione provvisoria, di « mu-
tuo soccorso» verso quel ragazzi 
che la scuola non ha saputo pre-
parare e che pagano le conseguen-
ze di difetti che non sono i loro. 
Perche non provare? 

IMERLETTI DELLA NONNA 

LA FOTOGRAFIA Un mondo che non 

esiste p;u: questo po-
trebbe essere il t i tofo dei l ' immagine d i questa 
settimana. Abbiamo gia parlato del l 'a lbum « istrut-
t i v o » che veniva fatto circolare, anche da noi , 
fra le famiglie bene, poco dope I'unita d'ltalia, 
per « conoscere tut t i g l i abitanti della terra ». Ar t i 
e mestieri. citfd, costume e gl i affascinanti perso-
naggi del favoloso Oriente e del l 'Asia: 1'album 
conteneva. ' insomma, una vera e propria pano-
ramica dei popoli e dei paesi. Domenica scorsa, 
abbiamo pubblicato la foto del maragia indiano. 
Ora, dal lo sfesso a lbum, abbiamo prelevaTo I'im-
inagine della att ivita d i un parrucchiere che ser-
y iva i cl ienti per strada, in una imprecisata cilta 

cinese. Anche questa volta si tratta d i una carte 
da visite eseguita con intenti documentari e con 
buona tecnica. Cera il solito probfema. allora: 
quel lo della istantaneita. Le macchine fotograf i -
che, cioe, non avevano I'otturatore che permette, 
come h noto, d i « fermare » un soggetto in mo-
vimento. Per otfenere una fo to come questa che 
pubblichiamo (scatfata all 'aperto e con diverse 
persone in posa) era necessario ordinare, con 
perentorieta, ai presenti, il classico: « fermi, fermi 
cosi! ». 
«Come congelati nelle loro normali posizioni, i 
«sogget t i» dovevano rimanere (trattandosi d i 
parrucchieri) con le forbici in aria e lo sguardo 
perduto nel nul la. L'attimo fatidico passava, e la nor-
male att ivita riprendeva immediatamente. (W.S.) 

Audaci eroine del lo spazio, racchiuse in tute di 
plastica con casco e occhialoni, contro le radia-
zioni cosmiche, o romantiche vamp avvolte di mer-
letti, audaci solo nel provocare gl i sguardi ma-
schili? L'arduo dilemma viene riproposto ogni 
giorno dai sarti, che approfi t tando della presunta 
« mobilita » della donna, vorrebbero farle cam-
biar vestito, stile, • personality,-testa (e parrucca) 
un giorno si e un giorno no. La modella della 
foto — riccioloni, bocca a cuore e trucco « anni 
fol l i » — presenfa un abito di Castillo che vor-

rebbe farci tornare ai merletti della nonna, alle 
vertiginose scollature appena velate, a mezza stra
da fra top'ess e « Angelo azzurro ». Eppure ' la 
differenza c'e. I merletti del fatalissimo abito di 
Castillo sono di nailon, una fibra sintetica che 
non ha nulla di romantico. E lo stesso Castillo, 
il grande sarto parigino che ha vestito f ino ad 
ora soltanto donne munite d i blasone o di por-
tafoglio ben guarnito, pare stia pensando, ora, 
a darsi alia confezione in serie per un pubblico 
meno selezionafo ma piu numeroso 

libri 

Maigret: 
successo 
anehe in 
edieola 

Renzo Urbani 

Continua alia Tv ltaliana la ri
presa della fortunate serie delle rl-
duzioni delle awenture del com
missario Maigret, seguite fedelmen-
te ed assiduamente da un vasto e 
vario pubblico dl telespettatori; 
questo successo televisivo e stato 
tuttavia preceduto da un altrettan-
to clamoroso successo editoriale, 
non ancora esaurito, che ha indot-
to un paio d'anni fa 1'editore Mon-
dadon a ristampare tutta la sene 
delle sue awenture in una appos:-
ta collana quattordidnale, «Le in-
chleste del commlssario Maigret», 
In vendita nelle librerie e nelle edi-
cole a 350 lire al volume. 

V francese Georges Simenon 
(n. a Llegl, 1903) ha esordlto men 

che ventenne come romanziere, ed 
6 a questa sua professione origina-
ria che si deve in gran parte la 
originalita dei suoi racconti poli-
zieschi nella storia del libro «gial-
lo », dai momento che in ognuno dl 
essi si sente come elemento caratte-
rizzante il legame con la tradizio-
ne naturalistica francese, portata 
abilmente al hvello del lettore qua-
lunque. Gli elementi essenziali di 
questa trasposizione sono dati in-
nanzi tutto dalla figura bonaria 
del commissario (un perfetto mo-
dello di umanita e serenita borghe-
se, un poliziotto che vuol avere 
piu del padre che dello sbirro), 
dallo sforzo che egli compie ogni 
volta di immedesimarsi nelle figure 
dei personaggi da lui osservati, dal
la creazione di un ambiente inti-
mistico borghese (le pantofole, la 
pipa, la tavola, la moglie, ecc.) con-
trapposto agli altri ambienti via via 
percorsi dai delitto e fatti rivivere 
appunto con spirito naturalistlco. 
Sono questi gli elementi che la Tv 
ha valorizzato, lasciando magari in 
secondo piano ogni effetto di «su
spense » tipico del genere, e pun-
tando invece sulla figura fisica del 
commissario (ormai inseparabile 
per tutti noi dai volto di Gino 
Cervi) e sulla vita di bravuomo 
da lui condotta; ne e derivata una 
serie di drammi borghesi, talvolta 
anche un po' noiosetti, che danno 
1'impressione di qualcosa dl piu 
di un banale racconto poliziesco 
e che comunque tengon Iontano da 
se ogni forma di violenza, di cru-
delta, di perversione. E' in fondo 
1'apologia dell'ideale di vita del-
l'uomo medio, 11 trionfo della mo
rale comune su ogni pericolosa 
forma di possibile turbamento. 

Gli ultimi quattro titoli degll 
«Oscar* di Mondadorl chiariscono 
definitivamente 11 nuovo carattere 
assunto dalla collana periodica ta-
scabile, dopo 11 suo recente rilan-
cio: un repertorlo estremamente va
rio dl titoli, scelti con l'intendimen-
to di offrire a tutti 1 possibili let-
tori un'opera che possa interessar-
li. Insomma, una qualificazione piii 
commerciale che culturale, che ten-
de ad un allargamento del pub
blico in superficie e non in p ra 
fondita, e che comporta quindi da 
parte del consumatore una scelta 
piii guardinga e motivata. Dopo un 
romanzo di Remarque (Ama il pros-
simo tuo, L. 500. gia piu volte ri-
stampato), e comparsa una raccoL 
ta di disegni umoristicl dl Novel-
lo (II signore di buona famiglia, 
L. 500: ci riporta perb alia socie-
ta umbertina. ed ha poco del mon
do di oggi), cui son seguiti un ma-
nuale di nuoto (Saper nnoUre, 
L. 400), e una ricostruzione chscu-
tibile e ldeologicamente tendenzio-
sa degll ultimi momenti dl Musso
lini, gla stampata da Sugar (F. 
Bandini, Le nltime 95 ore di Mus
solini, L. 500). 

tecnica 
Cervello 

o-

nico per 
la regata 

Cino Sighiboldi 

Uno del concorrenti alia regata 
transatlanttca dei navigatorl solita-
ri (patrocinata da un quotidiano 
londinese), Geoffrey Williams, si 
vale dell'aiuto di un calcolatore e-
lettrbnico per prendere decision! 
circa la rotta da tenere. 

La gara ha avuto lnizio 11 1 giu-
gno da un porto inglese. Ogni gior
no, Williams trasmette per radio 
un certo numero dl informazioni 
relative alia sua posizione, alia ve-
Iocita del suo battello e alle condi
zioni meteorologiche, a un centre dl 
calcolo elettronico in Londra. Di 
ritorno. egli riceve tre diversi pro-
gettl di rotta, elaborati dai calco
latore, e fra questi tre ne sceglie 
uno. 

II calcolatore aveva ncevuto lnl-
zialmente tutti 1 dati relativi alia 
imbarcazione dl Williams, un 
«Ketcb> (veliero anna to con due al
bert a randa, piu alto U primo, 
«maestra», e mlnore il secondo 
cmezzana») lungo circa venti me-

tri. Prima di fornire al navigator* 
le indicazioni richieste, il calcola
tore riceve inoltre le previsioni del 
tempo dell'Ufficio meteorologico. 
L'apparecchio Simula il percorso 
dello yacht su 140 rotte diverse, 
fra le quali sceglie le tre propo-
ste a Williams. 

Novita tecniche anche per coloro 
che alio yachting preferiscono la 
spiaggia. In America si sta speri-
mentando un sistema a bolle dl 
aria, per ripulire gli specchl d'ac-
qua antistanti alle spiagge, sia da 
residui di petrolio, sia dalle medu-
se. La sede deU'esperimento 6 una 
spiaggia larga circa 120 metri a 
Stamford, nel Connecticut. Paral-
lelamente alia spiaggia e a trenta 
metri da essa, saranno deposti sul 
fondo quattro tub! bucherellati. nel 
quali sara pompata aria, che sali-
ra alia superficie in forma di bol
le. La distanza fra un tubo e il 
successivo e di 1.20 metri. 

Sempre in tenia marino. un pro-
blema importante, e insoluto fino 
a poco tempo fa, e quello di misu-
rare l'effettiva deformazione dello 
vele sotto sforzo. La deformazione 
delle vele si misurava finora solo 
confrontando una vela usata con 
una nuova dello stesso tipo, ovve-
ro sot^oponendo la vela nuova a 
uno sforzo in condizioni sperimen-
tali, in laboratorio. E' stato ora ela-
borato invece un metodo elettroni
co, che pub essere praticato a bor-
do di uno yacht in navigazione e 
che permette di misuraro IVlfet-
tiva deformazione di una vela nien-
tre il vento la spint;e, nelle condi
zioni normali d'impiego. I risultati 
di tali indagini serviranno natural-
mente a produrro vele migliori. 

scienze 
La 
stagione 
piu lunga 

Gastone Catellani 

I meteorologi sono tipi positi-
vi, «realisti». Per loro Testate 
comincia il l3 giugno e termina il 
31 agosto. In effettL almeno alle 
nostre latitudini boreali, le co
se stanno all'incirca cosi. Dal pun 
to di vista astronomico, le cose 
un po' diversamente. L'estate co
mincia quando il Sole raggiunge 
il punto piii alto dell'orizzonte, pun-
to che ha raggiunto lentamente par-
tendo da un minimo (in dicem-
bre). A questo punto 11 Sole 6 al 
culmine, « sol stat », il Sole « sta », 
donde il termine attuale <tsolsti-
zio» per indicare questo avveni-
mento astronomico. Da quel mo
mento il Sole pian piano si abbas-
sa, aumenta cioe la sua obliquita 
rispetto al piano dell'orizzonte. 

II solstizio d'estate avviene alle 
ore 23 e 37 del 21 giugno (tempo 
di Greenwich, pari al nostro tem
po estivo od ora legale): comin
cia Testate, che terminera alle ore 
14 e 44 del 23 settembre, quando 
avremo Tequinozio di autunno, cioe 
quel giorno in cui il dl 6 uguale 
alia notte, 12 ore ciascuno. 

In estate, all'inizio e alle nostre 
latitudini, il giorno ha una durata 
di circa 15 ore; a latitudini mag
giori ha durata maggiore: a Lenin-
grado, ad esempio, dura 18 ore e 
mezzo, mentre a latitudini minori 
ha durate minori (ad Addis Abe-
ba, a 103 dalTequatore. dura po
co piii di 12 ore e mezzo). Du
rante Testate abbiamo quindi i gior
ni (o meglio i «di », per indicare 
quella parte del giorno in cui 11 
Sole e visibile alTorizzonte) piii 
lunghi delTanno, questo sempre nel-
Temisfero settentrionale. NelTemi-
sfero meridionale o australe le co
se sono invertite: il 21 giugno co
mincia Tinverno, cioe la stagione 
con i dl piii corti. 

L'estate pub essere considerate 
la «vera» stagione delTanno, al
meno dai punto di vista biologico. 
Dato che tutte le forme viventi so
no derivate dalla energia solare, 
il fatto che il Sole sia piii o pre-
sente» in questo periodo crea le 
condizioni piii propizie a tutte le 
manifestazioni vitali. sia vegetal! 
che animali, e Testate e infatti il 
periodo del massimo rigoglio della 
vita. Fortunatamente Testate e la 
piii lunga di tutte le stagioni: du
ra esattamente (sempre dai pun
to di vista astronomico) 93 giorni 
15 ore e i minuto, mentre la pri-
mavera dura 92 giorni 19 ore e 1 
minuto. Tautunno 89 giorni 19 ore 
e 30 minuti, Tinverno 89 giorni e 
22 minuti. Queste differenze di du
rata sono dovute alia eccentricita 
dell'orbita terrestre, come si ricor-
dera dai test! scolastici. 

Questa eccentricita provoca an
che un altro fatto, poco conosciu-
to ma molto importante: durante 
Testate la quantita di calore sola-
re ricevuta dalla Terra e inferiore 
del 6°/a rispetto a quella ricevuta 
in inverno- E questo perche in •-
state la Terra si trova piu lonta-
na dai Sole, rispetto alTinverno, dl 
circa il 3°b. 

Pag. 9 / TUnita - Giovedl 13 giugno 19M 



varietà' 
Taccuino 
di Ennio Elena 

Il a Manuale del perfetto attentato
re » è un agile volumetto firmato John 
Doe (un nome che in America vuol 
dire « nessuno ») e tradotto in italiano 
dall'ori. Flavio Orlandi, deputato del 
PSU e uno dei quattro direttori del-
l'« Avanti! ». 

Le norme fondamentali cui deve at
tenersi un bravo attentatore spiegate 
nel libretto sono queste: 

1) sparare su negri, amici dei ne
gri e comunque uomini politici che si 
proclamano tali; 

2) possedere una buona mira per 
evitare che la vittima scampi alle pal
lottole o resti in vita paralizzata. Ciò 
provocherebbe una posizione di immo
bilismo, oltre che della stessa vittima, 
anche della società americana che, co
me nota acutamente il Flavio Orlandi 
in una sua nota, è Invece in costante 
e frenetico progresso; 

3) preparare, prima dell'attentato, 
un diario o lettere — da lasciare bene 
in evidenza sulla scrivania o in luogo 
facilmente accessibile, tale comunque 
da poter essere individuato persino dal-
l'on. Tremelloni — con massime, cita
zioni o riferimenti al pensiero di per
sonalità comprese in un arco che va 
da Marx, Lenin, Mao, Nasser, Castro 
fino al- senatore Tristano Codignola. 
Dato il modesto livello culturale deg.l 
attentatori, esiste un volumento edito 
dalla CIA dal quale il terrorista può 
copiare le frasi da trascrivere; 

4) raccomandare alla madre, al pa
dre, ad una sorella o ad altra persona 
convivente di consegnare il diario o le 
lettere alla polizia nel caso che gli 
agenti — nonostante le precauzioni di 
cui al punto 3 — non trovino il ma
teriale: 

5) dire, qualche giorno prima del
l'attentato, alla droghiera, al barista o 
alla padrona della pensione una frase 
di questo genere: « però questi russi 
non sono mica poi tanto fessi...» e 
lasciar intendere di conoscere un tizio 
che a sua volta conosce uno che ha un 
cugino di terzo grado il quale ha spo
sato una ragazza che ha uno zio il qua
le, nel 36, fece un viaggio in treno 
con un tale che arrivava allora, fresco 
fresco, da un soggiorno a Odessa dove 
aveva conosciuto una studentessa so
vietica. A spiegare il resto, come dice 
l'autore nell'ultimo capitolo del volu
metto, provvedere un articolo di fondo 
dell'on. Flavio Orlandi. 

Epigrammi 
ELEZIONI AMERICANE 
Tra strisce colorate 
e lievi palloncini 
crescono i profitti 
insieme agli assassini. 

IL PIÙ' E IL MENO 
Cos'ha l'America 
di diverso da noi? 
meno candidati 
e più eroi. 

PROVERBIO 
Chi alla Casa Bianca 
svelto cammina 
spesso finisce 
morto in collina. 

IN AMERICA E' COSI' 
Per fare il destino 
cinico e baro 
basta uno sparo. 

LA DIFFERENZA 
IN AMERICA 
Dolce agli eroi 
la morte sorride, 
il potere logora 
l'opposizione uccide. 

EFFICIENZA AMERICANA , 
Gridò « abbiamo vinto » • 
e diventò all'istante 
un caro estinto. 

SEPOLCRI AMERICANI 
All'ombra dei cipressi 
non è men duro 
il sonno eterno, 
ma più tranquillo il governo. 

cucina 
Le ricette del mare 

Acciughe crude marinate 
(dose per sei persone) 

1 kg. di alici fresche, succo di tre 
limoni, sale, pepe, aglio e prezzemolo 
tritato, 1 cucchiaino di semi di finoc
chio, 1/4 di olio di oliva. 

Togliete la testa, spinate e diliscate 
le alici, asciugatele con una salvietta; 
disponetele a strati su un piatto resi
stente al calore, cospargete con olio, 
sugo di limone, sale, pepe, aglio e prez
zemolo tritato e finocchio, lasciate ma
rinare per almeno tre ore. Si possono 
servire accompagnando il piatto con 
crostini di pane fritto nel burro. 

Lupo di mare alla Gianni 
(dose per sei persone) 

1 lupo di mare da Va kg., 1 kg di 
pomodori maturi, 1 cipolla, 2 chiodi di 
garofano, 1 spicchio di aglio, prezze
molo, timo, lauro, sale e pepe, 100 gr. 
di burro, 1/4 di vino bianco. 

Tagliate il pesce in fette longitudinali 
dello spessore di due centimetri. Met
tete queste fette in un tegame imbur 
rato, cospargete di pomidori a pezzi, 
aglio e prezzemolo tritato, timo, lauro 
e una cipolla picchiettata con due chio 
di di garofano Spolverate con sale e 
pepe e bagnate con vino bianco. Fate 
cuocere per mezz'ora, irrorando soven
te. Quando sono cotte, mettete le lette 
in un piatto, in modo da ricostruire 0 
pesce intero. Passate al setaccio il re
sto dell'intingolo, rimettetelo al fuoco 
col burro fino a farne una crema e la 
verserete sul pesce. 

Filatelia 

Ancora novità — Mentre 11 mercato atr 
traversa momenti non facili, 1 a paesi 
italiani » continuano a sfornare novità. 
Il 28 maggio è stata emessa la nuova, e 
superflua serie di segnatasse del Vati
cano. I sei valori di eguale soggetto, so
no stampati in calcografia nel colore 
nero, su fondo colorato: 10 lire, grigio 
azzurro; 20 lire, turchese chiaro; 50 li
re, rosa lillaceo; 60 lire, verde pallido; 
100 lire, camoscio; 180 lire, lilla violaceo. 
Il disegno è analogo a quello delle pre
cedenti serie di segnatasse vaticani e ri
produce le chiavi decussate sormontate 
dal triregno; autore del bozzetto R. Scor 
zelli, incisore F. Tulli. 

Lo stesso giorno 28 maggio, con deci
sione repentina e poco opportuna, le 
Poste italiane hanno emesso uno scialbo 
francobollo da 25 lire commemorativo 
del quarto centenario della nascita di 
san Luigi Gonzaga. Stampato in roto
calco bicolore (bruno rossastro e gri-

Jm«^ 

PoBERT 

KENNEDY 

SCNATORC 

' JOHN 
PITZ66RAID 
K€MN£uU. LINCOUN 

Dowcli 

L'America è un paese libero, dove tutti possono diventare 
presidenti e dove tutti possono uccidere i presidenti e co
loro che vogliono diventare presidenti. 

gio violaceo) su carta filigranata fluo
rescente, il francobollo riproduce il 
bassorilievo di Pierre Legros rafflgu 
rante un episodio della vita del santo; 
dentellatura 13*4x14; tiratura 18 milioni 
di esemplari 

La pioggia delle novità non si arresta 
a questo punto; le Poste italiane an
nunciano: per 1*8 giugno un francobollo 
da 50 lire commemorativo del cinquan 
tenario della morte di Arrigo Boito, 
per il 17 gugno un altro francobollo da 
50 lire commemorativo del cinquante
nario della morte di Francesco Baracca 
e il 23 giugno uno commemorativo di 
Giambattista Vico. Come se non bastas
se, il 14 giugno le Poste di San Marino 
emetteranno la serie di francobolli ri-
producenti particolari della «Battaglia 
di San Romano » di Paolo Uccello com
posta da quattro valori (50, 90, 130 e 
230 lire). 
Manifestazioni — Nel quadro della Fiera 
campionaria di Roma (25 maggio-9 giù 
gno) è stata allestita una mostra della 
stampa filatelica dei Paesi della Comu
nità Europea; 1*8 giugno alle ore 17 si 
terrà un convegno aperto al pubblico 
sulla stampa filatelica. A Riccione il 
1. giugno è stata inaugurata l'esposizio
ne a Verso Mexico 1968 », rassegna mon
diale di filatelia sport-olimpica che re
sterà aperta fino al 12 giugno. Nei gior
ni 8 e 9 giugno sono in programma ma
nifestazioni filateliche a Pescara e a 
Sassuolo. 

Cruciverba Dama 
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ORIZZONTALI: 1) rompere le scato
le; 8) ha il becco in cucina; 11) divinità 
bifronte; 12) nota musicale; 13) sigla di 
Ascoli Piceno; 14) ha scritto « La disub
bidienza* (Iniziali); 16) grido di ri
chiamo; 17) sigla di Gorizia; 18) ten
denti al nero; 20) locale pubblico; 21) 
articolo romanesco; 22) pianta dalle fo
glie intagliate e molto larghe; 23) unio 
ne italiana; 24) t tentativi della concor
renza; 27) emanazioni di gas; 28) sigla 
di Varese; 29) alacrità, vigore giovanile; 
31) il primo pronome; 32) signore epi
stolare; 33) città e provincia del Lazio; 
34) sigla di Caserta; 35) mezzo tambu
ro; 37) sigla di Agrigento; 38) sono in 
piano; 39) sigla di Cagliari; 40) pubbli
ci ufficiali; 42) locale pubblico (abbr.); 
49) contiene utili Indicazioni su fiumi 
• porti. 

VERTICALI: 1) vi si allevano gli 
animali da esperimento; 2) ostetrico-
ginecologo; 3) la cosa di cui si paria; 
4) molluschi marini; 5) istituto di as
sicurazioni; 6) sigla di Aosta; 7) pre
fisso che vale sangue; 9) oscuri, miste
riosi; 10) attività di agenti segreti; 13) 
articolo in breve; 15) in nessun tempo; 
17) esprime gratitudine; 18) privo di 
interesse, previsto; 19) si citano con 
gli altn, 21) gli anni che si hanno; 22) 
lo fu Parini; 24) ama appassionatamen
te Tristano; 25) raganelle verdi; 26) il 
fratello della mamma; 27) città del
l'Olanda; 28) arteria cittadina; 30) cat
tiva, malvagia; 34) una cifra sull'indi 
rizzo; 35) cifra Ipotetica; 36) di moto 
è cinetosi; 40) nero senza pari; 41) af
fermazione tedesca, 

Problema di Gino TriveJUnt 

Il bianco muove e vince in sette mosse 

Soluzione del problema precedente: 
15-11, 9-2; 8-15, 19-12; 22-19, 31-15; H-20. 
2-11; 20-16. 24-31; 16-30 e vince. 
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/ HO SENTITO CHIUDERE 
l^UNA PORTIERA.1 

em&ÌSTA TIRANDO 
fULftl'U MACCHINA 

VAL 6ARASE/ 

£̂•3 

UEV,PAPA% ! VAI ALL'EMPO
RIO ? MI PDCTERE 

QUALCOSA? 

Fm 
J zr 

^ 

l| PI6U CHE V LUCV V00LE0N6I0QN 
VOGLIO UN , ] NALINO.'EIOVOGUO 
GIORNALINO.' I DELLA LIQUIRIZIA/ 

ANCH'IO \ ANCUEUJCtf VUOLE 

fi l i D/Vfl / ANCH IO VD6UOUN 
UN P O .'t/aORNAUMO.'E POTREI 

AVERE (MA BARCA? 

/RIPORTI UNA 
BARCA?*) UN 
PALLONE? 

PORTAMI DOLA 
LKXJIPI2L4 E UN 
GIORNALINO E 
UNA BARCA E... 

STAVA SOLOPOeiANPOU 
AUCCHINA5UL VIALE 

PEK LAVARLA/ 
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II «caso» si allarga 

Italnoleggio: 
altre dimissioni 
Lino Miccichfc lascia il Consiglio di amministra-
zione, condividendo 1'atteggiamento e le argomen-
tazioni di Mario Gallo - II silenzio del « Popolo» 

La notizia delle dimissioni 
di Mario Gallo da presidents 
deU'Italnoleggio ha suscitato, 
come previsto, larga sensazio-
ne nell'ambiente cinemato-
grafico. Ieri, a ribadire che 
«i tratta di un caso politico 
generale, e non personale. 6 
vemrta la notizia che Lino Mic-
ciche si e dimesso anche lui 
da coasigliere di amministra-
rione dell'ente di Stato per la 
distribuzione cinematografica. 
In un telegramma inviato al 
presidente dell'Ente gestione 
cinema, Giorgio Moscon, Mic-
clcfy afferma di prendere ta
le decisione «condividendo 
pienamente le motivazioni po-
lltiche delle dimissioni di Ma
rio Gallo, 6intetizzate nella 
sua lettera del 10 giugno. e 
ritenendo necessario un chia-
rimento definitivo sugli obiet-
tivi deU'Italnoleggio e sui 
mezzi per raggiungerli, non-
che »ulla necessita di strut-

ture piQ funzionall « dl un 
controllo democratico nelle so
cieta statali cinematografi-
che >. . 

Quasi tuttl i giornall hanno 
pubblicato con rilievo la no
tizia: tra le eccezioni piu eu-
riose quella costituita dal Po
polo, che ignora tutto. II che 
e quanto meno singolare. per 
due ragioni: perche la DC e 
chiamata evidentemente in 
causa nell'affare: e perch^ lo 
stesso Popolo aveva respinto 
con sdegno, nell'aprile scorso. 
le nostre piu ehe fondate ipo-
tesi circa 1'esistenza di una 
grave crisi negli enti cine-
matografici di Stato. L'Avan-
t'll, invece. informando della 
lettera di Gallo. preannuncia 
un ampio commento per oggi. 
su tutta la questione. Sara in
teressante leggerlo. giacche 
al PSU sono iscritti sia il di-
missionario presidente del-
ritalnoleggio, sia Micciche. 
sia, ancora. altri importanti 
esponenti deH'industria cine
matografica statale. dall'avv. 
Moscon. presidente dell'Ente 
gestione cinema, al presidente 
di Cinecitta, Margadonna. a 
numerosi membri dei divers! 
Consigli di amministrazione. 

La faccenda. dunque. e pre-
sumibilmente destinata a com-
plicarsi e ad ampliarsi. Noi 
ci auguriamo che la discussio-
ne sulla realta e sulle pro-
spettive degli enti cinemato-
grafici di Stato esca. a questo 
punto dal quadro epistolare 
o strettamente giornalistico. 
divenga aperta e chiara: e 
che ad essa le forze della cul-
tura e della professione cine
matografica (associazioni de
gli autori. sindacati. ecc.) pos-
sano responsabilmente e legit-
timamente partecipare. Si e 
gia visto troppo bene a che 
cosa porti la teoria e la pra-
tica del centro-sinistra. an
che in questo campo. Gli enti 
cinemntografici statali posso-
no e debbono essere salvati 
solo attraverso un radicale 
rinnovamento e una democra-
tizzazione effettiva. Altrimen-
ti si andra verso nuove ban-
carotte. finanziarie e morali. 
del genere di quelle che han
no costellato la storia. in Ita
lia. dell'industria cinemato
grafica pubblica. 

Verso la cone I us i one il Festival di Karlovy Vary 

A Jiri Menzel e riuscito anche 
il secondo colpo 

«Estate capricciosa» e un divertente bozzetto 
a colori del giovane «premio Oscar» — Pochi 
i film di rilievo finora presentati alia rassegna 

le prime 

Al Conservatorio 

Richieste dei 
doppiatori 
e cavilli 

dell'ANICA 
Da un atto di cortesia della 

SAI verso 1'ANICA e derivata 
la sospensione delle trattative 
per il contratto di lavoro degli 
attori. La Societa attori italia-
ni aveva, infatti. inviato « per 
conoseenza > la nuova rego-
lamentazione delle societa e 
delle cooperative di doppiag-
gio, di cui sono membri e soci 
gli stessi attori. L'ANICA, co
me abbiamo gia annunciato 
ieri. ne ha tratto spunto per 
rompere le trattative per i l ' 
contratto di lavoro degli atto
ri: trattative, sia detto per in-
ciso, le quali, iniziate dopo lo 
uciopero del febbraio scorso. 
vanno avanti in modo quasi 
Impcrcettibile. 

Chi sono i doppiatori e che 
cosa vogliono? Nel corso di 
una conferenza stampa, svol-
tasi ieri pomeriggio nella sede 
della SAI a Roma, 1'avvocato 
Arnone. segretario della So
cieta, e poi numerosi attori 
intervenuti, hanno illustrato 
la vita e i problem! di questa 
categoria. I doppiatori sono 
attori che uniscono al lavo
ro in teatro o sui set cinema-
tografici quello consistente nel 
doppiare la voce di altri atto
ri non solo stranieri. come sa-
rebbe ovvio. ma anche italia-
ni. Oppure sono attori che si 
sono dedicati esclusivamente 
a questo lavoro e che non go-
dono quindi di nessuna popola-
rita. Uno degli obiettivi della 
battaglia degli attori e di im-
porre ai produttori, nella mag-
gioranza doi casi. I'inscindibi-
\i\<\ voce-volto, sia che si trat-
ti di film, sia di telefilm. Ma 
da questo orrcchio i produt
tori non ci vogliono sentire. Si 
assiste, cosi. al fenomeno di 
un attore italiano, cui un al-
tro attore presta la sua voce. 

Ma mentre. poniamo. Giulia-
no Gemma guadagna ctntot-
tanta milioni per un film. Ser
gio Fantoni. ottimo attore di 
teatro c anche di cinema, ne 
riccve 400 mila per dargli la 
sua voce. Nel caso dei film 
stranieri. poi. la situazione e 
ancora piu grave. II doppiagcio 
di Marlon Brando costa 120 j citta 
mila lire, e l'attore che ha compositore. sia anche la citta 
prestato la voce a Peter O' ' d l m3 n u 0 v ? , v i t a d i Rossini, a 

cento anm dalla morte. Con ta
le prospettira si inaugura sta-
mattina il < Convegno di studi 
su Rossini ». Si svo'.gera presso 
il Conservatorio di musica do
ve. dal pomerifcgio di oggi. si 
susseguTranno le relazkmi. 

I-a prima (si incomincia alle 
16.30) e quella di Friedrich Lipp-
mann: «Sull*e*tetica di Rossi
ni ». Segiriranno Alfredo Bonac-
corsi — presidente del Conve
gno — che svolgera il tema c Ab-
beUimenti e coloratura nelle 
musiche di Rossini > e Dieffo Car-
pitella il quale, tralasciando per 
un poco le predilette ricercbe 
sui canti popolari italiani. dara 
i risultati di c Alcune osserva-
Ti'oni suirilluminismo e il popu-
lismo in Rossini >. Quindi si ac-
cendera U dibattito 

Ogni tomata del Convegrto sa-
ra sempre conclosa da una di-
scussfone. Domani. venerdi. 
avremo (alle 16.30) la relazione 
di Eugenio Gara illustrante t La 
redentrice vocalitA ro^siniana >. 
qjella di Luciano Alberti («Ll-
brettistica e spettacolo rossinia-
nos) e le a!tre di Wiaros'av 
Sandelewskt («Rossini e Tope-
ra romantica >) e di Domen'co 
Guaccero («Ironia di Rossini e 
deiravanffuardia »). 

Sabato ascolteremo fl « Rossi
ni sacro ^ di Gino Stefani. * II 
pianismo rossinfano > di Sergio 
Martelotti e le € Considerazioni 
su alcune paeine pianistiche di 
Rossini >. maturate da Roman 
Vlad. 

11 Convegno si conclodera nel
la mattinata di domenica con 
gli interventi di Alberto Zedda 
(* L'edreione critica del "Bar-
b ere di Siviglia" >). di Antonio 
Garbellotti («I-e le'tere di Ros
sini i) e di Carlo Marinelli che. 
da specialista qual e nel vol-
gere tutto in disco, ci raggua-
gliera sulla «Discografia ros-
siniana >. All'ultimo momento si 
b appreso che parteciperanno 
al Convegno anche Vittorio GuJ 
(mandera una sua relazione) e 
Luiai PesUl< 

Dal nostro inviato 
KARLOVY VARY, 12. 

La morte di Robert Kenne
dy, le notiz'te provenienti da 
Pesaro, la persistente assen-
za dei cineasti francesi (d 
giunta perd Emmanuelle Ri-
va che fa parte della giuria 
degli attori mentre e ripartito 
per I'Italia, chiamatovi dai 

II giovane regista cecoslovac-
co J l r l Menzel si e riservato 
una parte in c Estate capric
ciosa », che & stato presentato 
con successo al Festival di 
Karlovy Vary. . Eccolo, nella 
foto. In una scena del f i lm 

Da oggi a Pesaro 

il Convegno 
di studi su Rossini 
Si concludera domenica -11 ca-
lendario delle altre iniziative 

Pesaro ritorna oggi al centro 
di avvenimenti cultural!. Si ria-
pre. infatti, i! discorso sulle ce-
lebrazioni rossiniane. atniate il 
29 febbraio scorso. Capita il 
centenario della morte di Ros
sini. ed & giufto che Pesaro, 

natale del nostro grande 

Toole, in Lawrence d'Arabia, 
ne ha avute 140 mila. Chi dei 
nostri lettori conosce Rita Sa-
vagnone? Quasi ncssuno. Ma 
tutti hanno apprezzato la voce 
ageressiva che Liz Taylor 
sfogeiava nella Bisbetica do~ 
mata. II costo di quella voce? 
2fl0 mila lire. Per centomila 
Hre in piii — ed e stato un 
prezzo eccezionale. do\-uto in 
parte alle cadenze dialettali 
che la parte imponeva — la 
stessa Savagnone ha doppiato 
Claudia Cardinale nel Giorno 
rfeJ/a rivetta. che ha valso a 
C.C. anche un David di Dona-
tcllo. Se la Cardinale e bella. 
non 'si pud negare che la Sa
vagnone sia brava. Di simili 
esempi potrtmmo riempire in-
tere colonne. Che le cose non 
potessero andare avanti cosi 
se ne sono accorti. finalmen-
fe, anche gli attori doppiato
ri. i quali avendo finalmente 
ricostituito un fronte unita-
rio. hanno chiesto un aumento 
quasi del cento per cento del
le loro tanffe. A chi lo han
no chiesto? Non ai produttori. 
ma. come accertnavamo prima, 
alle societa e alle cooperative 
di cui fanno parte. 

LVrmre. se errore si puo 
chiamare. e stato quello di 
« a\-\'ertire cortesemente > la 
ANICA delle richieste dei dop-

• piatori. Gli industriali del ci
nema semhravano non atten-
dere altro per rompere le trat
tative per il contratto degli 
attori. che e. sian brn chiaro. 
tutt'altra cosa. Ora la SAI ha 
informato dell'accaduto il mi-
nistro dello Spettacolo. affin-
«he intervenga. Speriamo che 
la crisi di governo non faccia 
ritardare troppo la risposta. 

La ripresa delle attivita In 
onore di Rossini coincidera an
che con l'inaugurazione — og
gi stesso — di una Mostra di 
scenografia e cimeli rossiniani 
e con un interessante concerto 
— stasera — ineentrato sull'ese-
cuzione di musiche per coro. 
interpretate dal Coro da ca
mera della Rai-TV. diretto da 
Nino Antonellmi. 

II Iungo Festival rossiniano, 
a tappe sempre piu fitte, tra-
versera bitta 1'estat**. In giu
gno si avranno ancora due 
manifestazioni : un concerto 
(il 20) del pianista Dino Ciani 
e la ripresa. in forma di ora
torio dell'opera * Tancredi > (il 
27. perd. in fatale coincidenza 
con 1'inaugurarione del Festi
val dei due Mondi. a Spo!eto). 

A luglio: musiche per canto 
e pianoforte (il giorno 4. con 
KicoTetta Parmi, Lajos Kozma 
e Giorgio Favaretto); <La pie-
tra del paragone* (fl 15 e 16. 
m collaborazione coo fl Teatro 
alia Scala): le «Sonate a quat-
tro» (il 25. con «I solisti vene-
ti > diretti da Claudio Scimo-
ne). In agosto: fl 3 e 5. il Tea
tro Comunale di Bologna rap-
presentera il < Mos^ >: 1"8. il 
«Complesso di P e s a r o si esi-
bira in un concerto voea'e-or-
chestrale; il 29 e 31 il Teatro 
deil"Opera di Roma rappresente-
ra « n barbiere di Siviglia >. 

fl 13 novembre si avra a Fi-
renze. in Santa Croce, la ceri-
monia commemorativa finale. 
con re«ecuzione dell'orchestra 
e del coro del * Maggio > diret
ti da Vittorio Gui. della € Peti
te Messe SoJenneUe >. 

Come si vede. non e poco. e 
sara un punto di merito per 
Pesaro non so!tanto quello di 
aver riprooosto alcune impor 
tanti questioni rossiniane, ma 
anche di aver interessato ad 
esse il cneglio che possa of-
frire la situazione italiana. So
no mobilitati. inratti, la Rai-TV. 
la Scala di Milano. fl Comuna
le di Bologna e il Comunale di 
Firenze. il Teatro dell'Opera di 
Roma. Vedremo poi nel detta-
glio come saranno andate le 
cose. Adesso i tempo di awiar-
ai al Convegno. 

» . V . 

suoi impegni di lavoro, Raf 
Vallone), una polemica a pro-
posito di un film sui Vietnam, 
un telegramma del professor 
Jerzy Toeplitz che dalla Polo-
nia ringrazia per Vinvito ma 
si dichiara impossibilitato ad 
accettarlo, «per ragioni indi-
pendenti dalla sua volonta *, 
hanno recato un po' d'anima-
zione nella tranquilla atmosfe-
ra di questo Festival che, sen* 
za tali echi, sembrerebbe iso-
lato dal mondo e che procede 
al piccolo trotto. senza gran-
di emozioni, sviluppando re-
golarmente il proporio pro-
gramma ed esibendo i propri 
film, talvolta di un livello 
sconfortante. Ma il bello deve 
ancora venire e verra tra po
co, quando Cesare Zavattini, 
reduce da Pesaro come altri 
autori, prendera la parola alia 
tradizionale tavola rotonda che 
e~ quest'anno dedicata al tema 
della liberta di creazione nel 
cinema contemporaneo. 

Tra i film gia visti spiccano 
D tuo contemporaneo del so-
vietico Raizman ed Estate ca
pricciosa del cecoslovacco 
Menzel, ma per ragioni diver
se. II primo 6 I'opera (di cui 
il nostro giornale si e gia dif-
fusamente occupato in una 
corrispondenza da Mosca) di 
un regista anziano, che fece 
le sue prove migliori negli an-
ni trenta. Ha la struttura am-
pia del romanzo, e molto dia-
logato, e tratta su largo scher-
mo e in bianco e new i temi 
della morale socialista, del 
rinnovamento e del pwgresso, 
con uno stile fondamenlal-
mente accademico, anche se 
solcato da lampi generosi e 
da sequenze assai bene elabo
rate. 

II personaggio principale, 
come si ricordera, e quello di 
un maturo ingegnere, un bel-
I'uomo dagli atteggiamenti 
calmi e composti, che viene 
a Mosca per sostenere una 
battaglia economico-politica la 
quale mette in discussione un 
piano gia iniziato, e ne pre-
vede la cessazione e la tra-
sformazione, incontrando negli 
ambienti ministeriali e acca-
demici una dichiarata ostili-
ta. Alia scena, lunga e veri-
tiera, della rtunione e del di
battito, si alternano quelle 
che riguardano la sfera inti-
ma del personaggio, le sue re-
lazioni col figlio. con la JKO-
glie da lui separata, con un 
vecchio amico dal carattere 
pittoresco (e che ha la funzio-
ne c di spalla > tipica della 
drammaturgia cinematografi
ca americana), con una gio
vane donna anch'essa sola. 

11 film, che a Mosca viene 
applaudito molto calorosamen-
te per gli accenni polemici a 
una burocrazia dura a mori-
re, affronta tuttavia solo a 
metd il problema piu grosso 
dello scontro tra concezioni 
politiche di fondo, e la forma 
tradizionale con cui £ costrui~ 
to non £ fatta per dare slan-
cio alia lotta, ma piuttosto per 
compiacersi di una dialettica 
affidata alle parole, e che non 
provoca brividi. Cosicchi la 
vicenda. che pur sfiora cose 
di fuoco. viene lentamente e 
un po' pesantemente smorz-
zandosi nel procedere. abile 
e anche raffinato, dei dialo> 
ghi e dei confronti a due, per 
chiudersi in una intervista 
concessa dal protagonista al
ia stampa americana, che in 
tono minore trasferisce a un 
€ falso scopo > e, se si vuole, 
a un comodo successo, cid che 
doveva invece rimanere dram-
maticamente * aperto » neirin-
ferno della societa sovietica 
e del sua sistema. 

Jiri Menzel e il giovane re
gista e attore, che con la sua 
< opera prima t ha vinto que
st'anno il Premio Oscar. 

Alludiamo al buffo, erotico, 
delicatissimo Treni stretta
mente sorvegliati che, sebbe-
ne abbia cambiato in Italia 
tre volte il suo titolo (Quan
do I'amore va a scuola e Pre
sto. datemi una donna, oltre 
a quello giusto), non ha in-
controio sui nostri schermi il 
meritato successo. Anche Esta
te capricciosa, che Menzel 
ha girato a colori, e che era 
in programma al Festival so-
speso di Cannes, e assai diver
tente. Senza raggiungere be-
nintenso il modello. diciamo 
che e un bozzetto alia manie-
ra della Partic de campagne 
di Jean Renoir, ma diciamo 
insieme che Vumorismo che 
lo contraddistingue ha una fi-
sionomia e un'orignalita tipi-
camente ceche essendo deri-
valo da una novella dello 
sc.ittore (e cineasta) Vladi
slav Vancura della cui fine 
per mano nazista Julius Fu-
cik ci ba lasciato nel suo 
Scritto sotto la forca una va
gina di elevata commozione. 

Buffoneria e nostalgia degli 
anni trenta. pace agreste e 
nuotate. col sigaro in bocca, 
nelle chiare. fresche e dolci 
acque di un laghetto. Un trio 
di anzianotti sospira per le 
giovanissime grazie di una 
saltimbanca, mentre la gros-
sa moglie d'uno di essi trave-
de per il fascino di un maci-
lenio m occhialuto funambolo 

(lo stesso Menzel). Ma le av-
venture d'amore sono altret-
tanto capricciose del cielo 
piovigginoso. Personaggi ba-
nali, sentimenti banali in una 
natura e in un'epoca banal-
mente felici. Ma Vancura rac-
contava tutto questo con un 
linguaggio squisitamente ar-
caico, e cosi fa il film, tra le 
risate dense e frequenti della 
platea in grado di comprende-
re il ceco letterario, e la di-
sposizione dei traduttori simul-
tanei incapaci di inventore, 
per ciascuna delle quattro lin-
gue consentite (russo, inglese. 
francese e tedesco), Vequiva-
lente grammatical e sintat-
tico. 

Generale soddisfazione, pe
rd, per un'opera di gusto che 
affida ai colori del paesaggio 
e alia mimica degli attori 
(sbellicante il baffuto e cor-
pulento Hrusinsky, un noto 
Svejk dello schermo e del 
teatro) il difficile equilibrio 
con il giro preziosistico della 

frase parlata. Se il doppiaggio, 
e anche Veventuale sottotito-
laggio, si annunciano impervi, 
sarebbe un peccato perdere 
questo piccolo gioiello che, 
pur non eguagliando la gra-
zia e I'audacia del primo film. 
conferma nel neo-laureato di 
Hollywood un cineasta ricco 
di talento e di spirito. 

Ugo Casiraghi 

Folklore 

Danze e canti 
della Bulgaria 

II Complesso folkloristico di 
Stato della Repubblica popola-
re di Bulgaria, in tournce in 
Italia, ha e^rdito l'altra sera 
al Teatro Eliseo ottenendo un 
successo calorosissimo e spon-
taneo. I sottanta membri della 
compagnia sono in effetti su|>e-
non ad ogru elogio: essi rie-
scono a restituirci totalinente 
il fremito prinuuerile delle 
canzoni, la gioiosa frenesia del
le danze. la serenita luminosa 
— anche quando non 6 assente 
un'ombra di malinconia — del
le musiche. Per non parlare. 
poi. dei costumi: una vera. 
suggestiva esplosione di colori. 

Tutto molto bene: ma a noi 
preme soprattutto sottolinea-
re l'interesse musicale di que
sto spettacolo. 

La Bulgaria b stata un cro-
cevia. uno dei punti di incon-
tro di esperien/e diverse, e la 
cosa si avverte molto chiara-
mente ad un contatto anche 
superflciale con il suo folklore. 
Cosi. se in alcune danze ve-
diamo far eaiwlino anche Zor-
ba, ci ricordiamo subito della 
coinune matrice bizantina delle 
musiche della Bulgaria e del
la Grecia: le influenze turche 
— piu sensibili nei brani stru-
mentali — ci appaiono come la 
naturale conseguenza di cin
que secoli di dominazione ot-
tomana; e a rammentarci gli 
stretti legami con la grande 
tradizione slava. ecco il coro 
delle fanciulle che. in certi mo-
menti. cantano proprio come le 
popolane del Boris. 

E in tutto non e difficile co-
gliere — ora in germe. ora 

SPECIALE A COLORI - IN TUTTE LE EDICOLE 

VIE NUOVE 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

BOB KENNEDY 
LA SOCIETA 
CHE UCCIDE 

Abbonatevi. Regulate un abbonamento 
Tuttl gli abbonatl rtceveranno In omiggio un meraviglloio libro. 
II popolar* romanzo dall'Ottocanto « I I Capitan Fracassa» di 
T. Gaulltr con 60 illustration! dall'apoca dl G. Dor* in adixtona 
aeeuratUiima fintmenta rilegata in tela • •Imilpelle con impres-
alonl In oro. 
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•VACAJNZE LIETE? 
RIVAZZURRA DI RIMINI -
PENSIONE « LARIANA >, Via 
Brrgamo 9 - Tel. 30 340 - VI-
cinissima mare - Ambiente 
familiare - Camere acqua cal-
da e fredda - Glardino - Tran
quilla Gfugno-settembre 1500-
1600 tutto compreso - Luglio-
agosto interpellated 

RIVABELLA-RIMINI - . EU-
ROMAR HOTEL » - Tel. 51-027. 
Nuovissimo sui mare - Came
re servizi - Balcone - Ascen-
sore - Autoparco. Bassa 2 000. 
Alta Interpellated - Gestione 
proprietario 

VISERBELLA-RIMINI - PEN
SIONE COSTARICA - Telefo-
no 38.618 - Vlcinlsaima mare. 
tranquilla - Camere con/senza 
servizi - Balcone - Parcheg-
gio - Cucina Kenutna. Bassa 
1500 - Alta 2000. tutto com
preso. Gestione proprietario 

RIMINI - HOTEL « PICK-
NICK ». Misurata. 10 - Tele-
fono 23 474 - Dirett. mare -
Camera con/senza servizi -
Bassa 1800-2000 - Luglio 2500-
2750 - Agosto 3000-3300 tutto 
compreso 

TRENTINO/MOLrNA CVal dl 
(Fiemme) Albergo ANCORA. 
Ambiente familiare 2.400-3.200 
tutto compreso Rtacaldamen-
to centra le Sogginmo tran-
qulllo - Appanamentl- Pas-
segglate - Pesca Infbrmazio-
nl: Pro Loco - Molina Fiemme 

RICCIONE • PENSIONS Pl-
GALLE. Via Goldonl. 19 . Te-
lefono 42 3fil - Vtclna al ma
re in zona veramente tran
quilla - Ognl comforts - Mag
gio giugno e setterobre IfO0 
compress cabins mare e tasse 
• Luglio-agosto Interpellated * 

RIVAZZURRA/RIMIN1 . HO
TEL AIGLON - TeL 30.934 -
Camere con doccia • servizi 
prlvatl - Ottimo trattamento 
Interpellated 

SAN MAURO MARE (RIMI
NI) - PENSIONE SOPHIA 
Tel 49 132 - Vlale Marina -
ognl moderno contort Par-
cbegglo Ottlma ed abbon-
dante cucina . Bassa 1500-
1600 - Alia 1900-2*00 tutto 
compreso 

RICCIONE 
PENSIONE GIAVOLUCCI 

VIA FERRARIS 
Glugno-settembre L. 1500: dal-
I'l al 15/7 L» 2000; 16-31/7 
L 2200: dall'l al 20/8 L. 2600. 
dal 21 al 31/8 L. 2000 tutto 
compreso Sconto L. 300 al 
giorno per bambini sino a 
10 anni Gestione propria- 100 
roetrl dal mare. 

RIMINI . HOTEL TRE STEL-
LE • Tel. 27864 - Vidnissimo 
mare - Camere con/senza ser
vizi - Balconl - Parchegglo -
Ottimo trattamento • Bassa 
lfiOO-1800 - Luglio 2200-2300 -
Agosto 3000-3200 tuito com
preso 

RIMINI • VILLA RANIERI . 
Via delle Rose • Vicma mare. 
Ambiente familiare ideale p r̂ 
bambini - Giugno-settembre 
1700 - Luglio 2000 - Agosto 
3400 tutto compreso . Giardi-
no Direzione propria - Te le
fono 24 223 

IGEA MARINA 
Hotel International 

B E L L A R I A 
Hotel Mimosa 

VIALE PINZOM, 14 VIA ROVERETO, 5 
fKEZZJ HEK PENSIONE COMPLETA PER I DUE ALBERGlii 
Maggie givgno • etal M agosto In M l L. 1700 
Dal 1* Ivgllc al 1 agasta L. 1.100 
Dal « agatta al 8 agawte L. ttOO 
Casfrvzlana • • ! marv 
Sala d) aagglorna, ba> 
taievlalawa. aafaoarca 

Inrormaaoni e prenotaxJool: 
U.D.I. . Dlrailona Albarghl • Platnfta PatcMnl 4 

A / I main dal mara 
Sala dl •oggiorno. bar. tale-
vision* ascanaara • Tutfa la 
ttant* can balcona • Caraga. 
awtoparea 

FERRARA 

esplicitamcnte — quella jwlito-
nalitd e queirasimmetria rit-
nuca che hanno avuto sullo svi-
luppo della musica un'influen-
za ben piu consistente di quel
la — peraltro tanto vantata — 
esercitata dal jazz. 

Naturalmente tutto il mate-
riale popolare che e alia base 
dello spettacolo e ampiamente 
rielalwrato: ma esso non per-
de ne in genuinita n6 in fre-
schez/a, dato che l'operazione 
6 affidata a uno staff di musi-
cisti di prim'ondine. 

II pubblico ha tributato ai 
cantanti, ai danzatori e ai suo-
natori bulfjari — stanchi, ma 
divertiti anche essi — applausi 
entus'astici e insistenti. Si re
plica fino a domani sera. 

vice 

Cinema 

L'astronave degli 
esseri perduti 

Mentre si scava nelle galle-
rie della metropolitana londine-
se, uno strano o^getto metalli-
co affiora tra la nielina e 
qualehe teschio antico di circa 
cinque milioni di anni. L'entra-
ta della subway e in una vec-
chia strada do\e si erge un 
antico palazzo abbandonato da 
molti anni perche — si dice — 
poix)lato da fantasmi. A poco 
a poco l'oggetto metallico si 
configura come una piccola a-
stronave — definita un missile 
kutonico. meglio unarma pro-
pagandistica tedesca. dal sohto 
ufficiale dellesercito abbastan-
za scettico quanto si>ocdiioso e 
« razionahsta » — costruita con 
metallo durissinio. inattaccabi-
le da qualsiasi fiamma o stru-
mento. 

II protessor Quatermass (chi 
si nvede!) e altn fisici si ag-
girano intorno alia navicella 
spaziale. ne estraggono alcune 
cavalk-tte enormi, gonfie di san-
gue verde, tentando di carpir-
ne il segreto. Attraverso ricer
che troppo complesse per es
sere descritte. Quatermass giun-
ge alia conclusione che i padroni 
dell'astronave furono esseri ex-
traterrestn. marziani, decisi a 
colonizzare la terra. Po;. le sup-
posizioni di Quatermass diven-
gono piu oscure: la magia e le 
immagini primordiali dell'incon-
scio, io spirito del male, evo-
cati dalla stessa « materia > di 
cui e costruita 1'astronave, stan-
no per invadere quasi tutti i 
protagonisti della strana vicen
da — interpretata - da James 
Donald, Andrew Keir, Barbara 
Shelley — la quale, dopo un ini-
zio passabile (nei limiti della 
fantascienza) scade con progres-
sione geometrica verso il fan-
ta-fumettone a colori. 

vice 

Intrigo 
a Montecarlo 

L'intrigo di cui al titolo ha 
uno dei suoi centri focali a Mon
tecarlo e nel famoso Casino, ma 
si svolge pure, per una cospi-
cua parte, a bordo dello yacht 
di Ned Pine, in navigazione nel 
^!edlterraneo orientale. Questo 
Ned Pine e un uonio potente 
e mistenoso. ed ha una bella 
figha. Nikki. II giovane Jack 
Washington e (o era) mnamora-
to della ragazza. e ne detesta 
il genitore. che gli fa sentire 
la sua inferiorita su tutti i pia-
ni. dall'atktico al finanziario; 
per cui. senendosi di macchi-
ne fotografiche. registratori e 
altn mezzi, comincia a investi-
gare sulle attivita certamente 
losche deH'av\ersario. Ma ot-
tiene solo botte. umiliazioni e. 
alia fine, un buon esaurimento 
nervoso. che lo induce a dubi-
tare di aver sognato i capi-
toli princinali della vicenda. 
Poi Ned Pine muore. e Jack 
Washington e portato a forza al 
cospetto del capo supremo tkl-
rorganizzazione. che intende eli-
mmare e le prove da lui rac-
colte. e il giovanotto stesso. Ma 
co5tui ha chiamato in soccorso. 
al momento gju«to, la propria 
esperienza di guastatore. Una 
sene di esplosior.i distrugge il 
covo dei banditi. e il detective 
dilettante se la cava con ap-
pena qualehe graffio. 

« Giallo > dozzmale e pastic-
ciato. lntripo a Montecarlo sa
rebbe forse stato rcso piu sop-
portabile da una maggiore in-
shfenza sui pedale dell'ironia. 
che vier.e premuto qua e }h. Ma 
ne il regista WiJiiam Hale, ne 
lattore Robert Wagner sono 
troppo spinto>i. Tra gli altn. 
si notano Peter LawTord. Wal
ter Pidgeon. Jill St. John. Co
lore. 

ag. «a. 

E' uscito 
il n. 192 di 

« Cinema nuovo» 
Con un omaggio a Eisenstem. 

In occasione del ventesimo anni-
versano della morte, si apre 11 
numero 192 di Cinema nuovo. la 
rassegna bimestrale di cultura 
diretta da Guido Anstarco. II fa 
scicolo. uscito in questi giorni. 
analizza il linguaggio cinernato-
grafkro e teatrale di Ingmar 
Bergman: il regista Andras Ko-
vacs e lo scrittore Jozsei Darvas 
parlano del recente cinema un-
gherese. Guido Fink della cine-
presa importuna all'ultimo Fe
stival dei Popoli. Liborio Tenra-
ne dei problemi espressivi coo-
nessi al formato ridotto. Rober
to Prigione del pa»saggio delta 
Bardot da immagine ad attrice. 
Due note sono dedicate al movi-
mento studentesoo e alia lotta 
contro le strutture al Centro Spe-
rimentale di Cinematografia. Se-

guono le consuete rubriche: sche-
de di film, recensioni di libri, 
TV, eocetera. 

• • • • • • • • F?aiv!7 • • • • • • • • • 

a video spento 
BUON ALMANACCO - Un 
buon numero, quello di ieri 
sera di Almanacco. Molto 
interessante il servizio di 
Massimo Sani sull' Ans
chluss. collocato in apcr-
tura: interessante non solo 
per quanti conoscono molto 
sommarianwnte la stona 
dell' Kuropa tra le due 
guerre, ma anche per co-
loro che sull'araomento AO-
no piu informati. 11 ncrl>o 
della rievocazione dell'an-
nessione dell' Austria al 
Reich nazista consisteva, 
infatti. nella rein<tra:wne 
stenografica dei colloqui te-
lefonici avvenuti tra Goe-
ring e il nazista auitriaro 
Seysslnquart: un documen-
to che per la quasi totalita 
dei telespettatori sara ri-
sultato inedito e che. nella 
sua asciuttezza. serviva a 
definire \>rechamentc la 
« tecnica > ttell'impcrial'umo 
nazista e anche d china 
dell'epoca. Abbiamo piu vol
te sostenuto che le ricvwa-
zwni storicha risultano tan 
to piu utili se non si fimi-
tano a divuhiare cid che t* 
gia conosciuto ma si s/or-
zano di realizzarc anche 
un'autonoma opera di rtccr-
ca: e il servizio di .Massi
mo Sani e stato un buon 
escmpio in questa direzio
ne. Si e trattato. tra Val-
tro. di un serrizio serin, 
senza concesstoni ai facdi 
viifimi-fmi o alia retonca: 
Sani ha documentato con 
efficacistime immaoini di 
repertorio come I' « opera-
zione Otto » voluta da Hitler 
e dallo stato maiimore na
zista fosse riuscita a con-
quistare un largo consenso 
aU'Ansdiluss anche nel t'ac-
se che veniva sottomesso, 
in Austria. Su questo ter-
reno. perd. sarebbe stato 
utile andare oltre gli ac
cenni alia crisi economica 
austriaca e all'opera dei 
cristiano-sociali di Schuss-
nigg — una analisi piu at-
tenta e approfondita avreh-
be portato un serio contri-

buto alia comprensione del
le componenti dell'adesUme 
di massa che. fino alia sua 
sconfitta. il nazlsmo ot-
tenne. Si e parlato a pro-
posito di questo servizio di 
* .Mini teatro - inchiesta », 
perchd la parte dedicata 
alle registrazioni delle te-
lejonate tra Berlino e Vien
na e stata drammatizzata: 
ma. in rerifd. in questo ca
so gli attori sono stati usati 
soltanto in funzione di voci: 
e. secondo noi, i stato un 
bene, perchd quahiasi al
tro tentativo di * personaliz-
zare > la recitazione di 
questo brano avrebbe intro-
dotto nel ,>;m>i?io un ele-
mento di mistificazione. 

Ben congegnato e di otti
mo gusto il servizio di Giu-
lio Cesare Castcllo ed Emi-
dio Greco su Rossini: una 
rievocazione biografica che. 
non senza un accento piacc-
volmente ironico, ha saputo 
Must rare il cammino musi
cale del grande compofifo-
re attracerso una scelta in-
telltgente e un esatto mon-
taogio di brani delle sue 
opere. Lo sottduzione della 
voce dello speakor con le 
scrittc d stata una iniziati-
va fcltce. perchd in questo 
modo il servizio ha mante-
nuta una sua unita di ritmo 
e di toni: azzeccato ci e 
par~.n anche il finale sulla 
banda di Poggio Mirteto: 
una sequenza * girata » da 
Greco con notevole perizia. 

Curiaw. infine. il * pez-
zo» di Gincstra Amalrfi e 
Varcelln Andrei su Icaro. 
l'a<tewido che domani pas-
sera nelle vicinanze (si fa 
per dire: siamo sempre 
nell'ordine di milioni di chi-
lometri) della Terra. Curio-
so. diciamo. perche costrui-
to tutto o quasi in chiave 
di nostalgia per lo scontro 
astrale die sarebbe potuto 
avvemre e non avverrd: 
Andrei deve essere un « pa-
Itfo » di fantascienza. 

g. c. 

Giustizia tragicomica (TV 1° ore 21) 
Da alcunl racconti dl Cecov Theodor Schubel ha tratto 

la scenegglalura del telefilm che vedremo stasera. E' lo 
scorclo di un tribunate di provlncla della Russia zarista, 
dove si eserclta una tragicomica giustizia: conosceremo I 
gludicl e tre impulali che si raccontano I loro gual. II tele
film, prodolto dalla tedesca Bavaria, e diretto da Dietrich 
Hangk. 

Una fiaba per adulti (TV 2° ore 17) 
« Bellinda e II moslro > e una fiaba teatrale per adulth 

Bruno Cicognani I'ha rlelaborata su teml antichlsilml a II 
Teatro Fiaba I'ha portata sulle scene. In un libero adatta-
mento, per la regla di Marcello Baldi e con le musiche 
di Mario Nascimbene. Tra gli Intcrpretl: Fosco Glachettl, 
Vlnlcio Sofia, Anna D'Offizl. La ripresa a ttala efTettuata 
in uno del caslelli del Trentlno. 

Arriva Jannacci (Radio 2° ore 13) 
Enzo Jannacci ha scritto per anni canzonl Intelligent! 

a anticonformisle e le ha cantate, riscuotendo molta sllma 
presso un pubblico non molto ampio. Radio a TV si sono 
appena accorti di lui. Con < Vengo anch'io > a giunta ancha 
per Jannacci la popolarita piu larga: ed ecco, da oggi, 
una rubrica setlimanale radiofonica presentata dal c«n-
tautore, c Senso vietato ». 

programmi 

TELEVISIONE V 
11.00 MESSA 
12.00 MISSIONI CAMILLIANE IN ESTREMO ORIENT! 
12.30 SAPERE - La terra nostra dlmora 
13.00 IN AUTO 
13.25 PREVISION! DEL TEMPO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TENNIS . Coppa Davis: Italia-URSS 
17.00 IL TEATRINO DEL GIOVEDI' - Tuttlpupl 
17.45 LA TV DEI RAGAZZl . Teleset 
18.55 MESSA PER IL CORPUS DOMINI 
20.30 TELEGIORNALE 
21.00 GIUSTIZIA Dl PROVINCIA 
22.30 KNUD: UN ESPLORATORE D'ALTRI TEMPI 
23.00 TELEGIORNALE 

TELEVIS IONE 2 ' 
17,00 BELINDA E IL MOSTRO 
18.25 MUSICA D A L L I CITTA' 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 UN DISCO PER L'ESTATE (prima serata) 
22.30 LE BAMBOLE PARLANTI (telefilm) 

RADIO 
N A Z I O N A L E 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23; 6 JO: Segnaie o.-a-
r:o - Orcheitre dirette da 
Les Baxter e Caraie;ii: 7.00: 
Musica stop: 7 37: Ieri al 
Parlamento; 8 31: Le can-
zoni del maUino; 9 00: La 
nostra casa; 9 06: Muvca 
per archi; 9 30: Movva; 
10.15: Le ore della m i « a ; 
11.00: Le ore de!l3 m.is.ca: 
1124: La nostra sa'u:e: 
11.30: Antologia mus:caie: 
12.05: Contra ppunto; 12 36: 
Si o no; 12 41: t'eriscop.o; 
12.47: Punto e virtfola: 13.15: 
La Corrida: 14 00: Z:baldo-
ne italiano: 15.00: Autorad o-
raduno d'es^ate I9fi,3: 15 45: 
I nostri successi; 16 00: Pro
gramma per i rajazzi: Gli 
amici del itMJvcdi: I6Z5: Pas-
saporto per un m:crofono; 
16 30: D sofa della musica: 
17 50: Interval musicale: 
18 00: CTKjje m-n-Jti di m-
gle«e: 18 05: Gran var.c'.k: 
19.14: Le a-.-ieriture di Nick 
Carter: 1930: Luna-park; 
20.15: Operetta edizione ta-
scabile; 21.00: Elogo della 
campagna; 21.10: Canti e 
danze popolari della L>co-
slovacchia; 22,15: Concerto 
del violkiLsta David Oistrakh 
e della pianista Fnda Bauer. 

S E C O N D O 
Giornale radio: ore 7.30, 

Ml , 9M, 10,30, 11,30, 13,30, 
18.30, 1»J0, 22.00: 6 25: Bol-
lettino per I naviganti; 6.W: 
Pnma di cominciare; 7.43: 
Biliardino a tempo di mu
sica; 8.13: Buon viaggio; 
8.18: Pari e dispari; 8.40: 
Silvana Pampan.-ni; 8 45: Si-
gnori rorchestra; 9.09: I no
stri flgU; 9.15: Romantica; 

9 33: Albjm musical; 10.00: 
Schiavo d'amore; 10.15: Jan 
panorama; 1035: II Gira-
5ketches; 11.15: La busta 
verde; 11.35: Letter* aperte; 
11.40: Le canzoni degli anni 
'fiO; 12.10: Autoradioraduno 
dentate 1968; 12.15: Fanta
sia musicale; 13 00: Senso 
vieiato; 13 35: Mdva presen-
ta: Partita doppia; 14.00: 
J'lke-box; 14,45: Canzoni • 
ntmi; 15 00: La rassegna del 
disco: 15.15: Grandi cantanti 
Iirici: 15 56: Tre mkiuti per 
te: 16 00: Microfono sulla 
cit!a: Murano; 1630: Pome-
nd.ana; 18 00: Aperitivo in 
rnxvca; 19.00: Oggi e do
mani: 1923: SI o no: 19.50: 
Punto e v;r*o!a; 20 01: Cac-
c:a alia volpe; 20 50: Suc-
cev=n italiani per orchestra; 
21.15: Un disco per Testate-
Prima serata. 

T E R Z O 
Ore 10.00: J. Brahms; 

10 40: M. Cars; 10.50: Ri
chard Strauss; 12.10: F. J. 
Haydn: 12.20: F. Liszt - P. 
Dessau; 1300: Anto'.ogia de-
pli intcrpreti: 14.30: Musi
che cameristiche di P. J. 
Ciaikowski: 15.30: W. Vofel -
B Maderna: 16.10: W. A. 
Mozart: 16.35: Coniere del 
d <co: 17.00: Musiche di M. 
Ravel e A. Casella; 17.10: 
Uno Saascia: Famiglia in 
crisi?; 17.20: Concerto del 
Quartetto Ungherese; 18.30: 
Musica leggera; 18.45: Pa-
g»ia aperta; 19.15: Concerto 
d: o<mi sera; 2015: In Italia 
e all'este.-o: 20.30: King Ar
thur • Opera !r, cinque atti 
di John Dryden - Musica <fi 
H. Purcell: 2.B3: B Gim-
nale del Tarzo. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
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Domenica alle 10 la manifestazione del PCI 

Cento milioni al l 'Unità 
apre all'Adriano 

la campagna della stampa 

TVDMENICA al teatro 
** Adriano, alle 10,30, è 
indetta una grande mani
festazione del PCI. Parie-

.ranno i compagni Giancar
lo Pajetta, Maurizio Fer
rara e Gianni Di Stefano. 
Il tema della manifesta
zione è il seguente: « Li
quidare il centro sinistra, 
unità delle sinistre per 
un'alternativa democra
tica ». 

La manifestazione se
gnerà anche l'apertura uf
ficiale della campagna per 

la stampa comunista. Cen
to milioni di lire, centi
naia di feste piccole e 
grandi, diffusione di mi
gliaia e migliaia di copie 
dei giornali comunisti: 
questo il programma dei 
comunisti romani. 

I primi contributi sono 
già giunti in Federazione. 
La sezione di San Loren
zo ha versato 63.000 lire. 
L'apparato della Federa
zione comunista romana 
ha effettuato un primo 
versamento di lire 200.000. 

ESPOSTI I QUADRI NELLE SCUOLE 

Strage solo in periferia 
In una scuola di Centocelle, bocciato quasi il 30% dei ragazzi — Al «Tasso» (quartiere Lu-
dovisi): 12 respinti su 471 allievi — Gli altri dati — Domani iniziano gli esami di licenza media 

Da nove giorni asserragliati nello stabilimento 

Decisi a difendere ii posto 

Centinaia di strade 
come fiumi in piena 

Chiuse le scuole medie, ieri 
sono comparsi anche i quadri. 
Gli scrutini erano stati effet
tuati nei giorni scorsi, quando 
i ragazzi frequentavano ancora. 
e in alcune scuole i risultati so
no stali affissi sin da ieri mat
tina. Gli altri hanno tardato 
poche ore: alle 17, le migliaia 
e migliaia di ragazzi che questo 
anno hanno fatto la prima e la 
seconda avevano conosciuto già 
la loro sorte. Anche quelli che 
dovranno fare gli esami di li
cenza hanno conosciuto i voti 
d'ammissione (bolo pochi sono 
stati respinti direttamente alla 
sessione d'ottobre). Le reazioni 
naturalmente sono state quelle 
di sempre: i visi gioiosi dei pro
mossi, qualche lacrimuccia dei 
respinti, dei rimandati. 

Abbiamo fatto un giro, natural
mente sommario, e non è asso
lutamente possibile fare un bi
lancio generale, sin quando il 
provveditorato non avrà dato i 
dati completi degli scrutini. Un 
dato comunque è incontroverti
bile: nei quartieri più eleganti. 
nelle scuole i promossi sono la 
grande maggioranza. Nella peri
feria. nelle borgate, soprattutto. 
c'è stata spesso un'autentica 
« strage ». E le cause non van
no ricercate scio e soltanto nel
la differente preparazione, nel
la maggiore volontà degli uni: 
senz'altro hanno influito le le
zioni private che i primi avran
no potuto prendere durante l'an
no. le classi molto meno affol
late. anche la migliore prepara
zione di alcuni professori. 

Uno sguardo ai quadri del 
« Tasso », l'elegante scuola di 
via Lucania, al Ludovisi è quan
to mai significativo. Nelle 8 «pri
me hanno frequentato 217 ragaz
zi (ogni classe, al massimo 27 
alunni): i respinti sono stati sol
tanto otto (circa quattro per 
cento), i promossi 161. i riman
dati 48. In una sezione, la < D ». 
24 sono stati i promossi, 3 i ri
mandati, nessun respinto: in 
un'altra, la e E >. 23 promossi, 
4 rimandati, nessun respinto. Le 
e seconde » (dieci) sono andate 
ancora meglio: 254 allievi, 192 
promossi. 59 rimandati. 4 respin
ti (poco più dell'uno per cento). 
In due sezioni, la « B » e la « C ». 
tutti i ragazzi (27 e 21 rispetti
vamente) hanno ottenuto il pas
saggio all'anno successivo. 

Questi dati fanno contrasto 
stridente con quelli della scuola 
media di via dei Faggi, a Cen
tocelle. Qui le proporzioni sono 
invertite: rimandati e respinti 
sono molto più che i promossi. 
Undici le « prime ». tutte più 
affollate, per 314 ragazzi: 132 i 
promossi. 182 i rimandati e re
spinti (e per l'esattezza. 99 ad 
ottobre e 83 i bocciati, pari al 27 
per cento dell'intera scolaresca). 
Anche qui due esempi: la « I A » 
(7 promossi. 11 rimandati. 12 
respinti) e la « I G » (otto pro
mossi. undici rimandati. 10 
respinti). Cinque sole invece le 
t seconde ». a dimostrazione che 
molti ragazzi vengono respinti 
dalla scuola dell'obbligo, costret
ti a cercarsi un lavoro a 12. 13 
anni o a rimanere a giocare in 
mezzo alla strada: gli allievi so
no stati 133. i promossi 65. i ri
mandati e respinti 68 (i primi 
57. i secondi 11). 

Invece al « Giulio Cesare ». 
un'altra « media » al centro di 
un quartiere alto borghese co-

Trento reclutati 
olla FGCI 

a Torpignottara 
Il circolo giovanile di Torpi-

gnattara ha raggiunto i 50 iscrìt
ti. Trenta sono i reclutati, gio
vani lavoratori e studenti medi. 
che nel corso della campagna 
elettorale hanno dato un grande 
contributo giovanile alla presen
za dei Partito nella zona Casili-
na-Xord. 

me il Trieste, la situazione è 
simile a quella del « Tasso » Sui 
253 ragazzi delle nove < prime ». 
129 sono stati promossi, 83 ri
mandati e 41 respinti; sui 236 
delle nove « seconde » 149 sono 
stati promossi, 66 rimandati e 21 
respinti (il dieci per cento). An
cora diversi i risultati al e Gio
suè Borsi ». una scuola del po-
polare quartiere di San Loren
zo: 301 gli allievi delle * pri
me ». 207 quelli delle « secon
de ». E rispettivamente. 147 pro
mossi. 95 rimandati. 59 respinti: 
e 92 promossi, 89 rimandati. 26 
respinti. Infine ecco i risultati 
del « Duca d'Aosta » (via Ta
ranto, all'Appio). Cinque le « pri
me ». con 117 allievi: 46 pro
mossi. 40 rimandati. 31 respinti. 
sei le « seconde » con 140 allie
vi: 62 promossi. 67 rimandati. 
11 respinti. • 

Come si è detto all'inizio, so
no dati estremamente significa
tivi che sono confermati dai 
tanti e tanti altri che non pos
siamo pubblicare: la « strage » 
dunque, si è verificata solo nel
le borgate e nella periferia. E 
questo significa anzitutto che la 
scuola dell'obbligo ha fallito il 
suo compito. 

Nando Ceccarini 

Il compagno 
De Santis 

torna a fare 
il sindaco 

di Genzano 

n Consiglio comunale di Gen
zano ha reintegrato nelle sue 
funzioni di sindaco il compagno 
Ercole De Santis; è così crol
lata miseramente nel ridicolo la 
montatura messa in scena da 
ben noti gruppi anticomunisti. 
Nella seduta dell'altra sera il 
sindaco De Santis ha subito ri 
preso la sua attività portando 
all'approvazione del Consiglio 
alcune importanti deliberazioni 
come quella concernente il nuo
vo campo sportivo. 

0FAMIGL IE ^ 
Sue LASTRICO 
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Lavoratori dell'Apolton dietro i cancelli dello stabilimento. Ieri era il nono giorno di occupazione. 

Due commissari intimano senza motivo ai lavoratori di abbandonare la fabbrica 

Provocazione poliziesca alla Apollon 
Spiegamento di polizia vicino alla tipografia di Settecamini occupata — / lavoratori respingono le minacce 
Immediata riunione dei tre sindacati: protesta dal prefetto — Una lotta sostenuta da un vasto schieramento 
politico e sindacale — Ancora episodi di solidarietà concreta — Lunedì un incontro al Ministero del Lavoro 

Nel centro di Civitavecchia 

Ventenni e in minigonna 
osso/fono fa gioielleria 

Due graziose fanciulle hanno 
dato l'assalto, in modo alquan
to maldestro, ad una gioielleria 
di Civitavecchia. L'intento evi
dentemente era quello di ru
bare: ma i sassi che hanno 
lanciato contro la vetrina — 
di fronte ad alcuni sbigottiti 
passanti — non sono serviti a 
molto. Le due aspiranti-ladre si 
sono noi date alla fuga quando 
il proprietario ha cominciato a 
gridare. 

E' successo ieri in una stra
da centrale di Civitavecchia. 
in corso Centocelle. Due ragaz
ze dall'apparente età di 20 an
ni in minigonna, verso le 15 
si sono accostate alla vetrina 
della gioielleria del signor En
rico Toti al numero 43 del cor
so. In un primo momento — 
secondo quanto ha riferito una 
testimone, la signora .Marghe
rita Prioli alla polizia — han
no tentato di tagliare il vetro 
con una punta di diamante. Poi 
evidentemente innervosite dal 
mancato successo, allontanando
si di qualche metro dal nego
zio. hanno cominciato a tira
re grossi sassi contro ìa ve

trina che però ha resistito. Ma 
a questo punto il proprietario 
è uscito dal negozio, gridando 
« al ladro! ». Le due mancate 
rapinatrici si sono dileguate. 

E# morto 

il compagno 
Proietti 

II compagno Fernando Proiet
ti. consigliere di amministra
zione della Cassa soccorso 
ATAC. è morto improvvisamen
te all'età di 57 anni. Iscritto al 
Partito comunista ove ha mi
litato fin dal periodo clande
stino. attivista sindacale molto 
apprezzato, ha preso parte a 
tutte le lotte che gli autoferro
tranvieri hanno intrapreso 

Alla famiglia dello scomparso 
i compagni della sezione ATAC 
e dell'Unità esprimono il loro 
cordoglio. 

La situazione si è fatta im
provvisamente molto tesa ieri a 
mezzogiorno all'ApolIon. lo sta
bilimento tipografico sulla via 
Tiburtina occupato dai lavorato
ri contro il licenziamento di tut
ti i dipendenti. 

Verso mezzogiorno si sono pre
sentati ai cancelli dell'azienda 
due commissari, mentre nella zo
na di Settecamini si radunavano 
alcune decine di poliziotti e ca
rabinieri. Senza presentare al
cuna ingiunzione del magistrato 
— che del resto non ha preso 
alcuna decisione in questo sen
so — i due commissari hanno in
timato ai lavoratori di sgombe
rare. e Dovete lasciare Io stabi
limento — hanno sostenuto i due 
funzionari — perchè qui sono 
stati commessi dei reati... ». Fer
ma è stata la risposta degli oc
cupanti: « Non è stato commes
so nessun reato, di alcuna spe
cie. in quanto la nostra lotta av
viene col massimo ordine e con 
disciplina. Continuiamo l'occupa
zione. che è un nostro diritto. 
perchè solo così possiamo bat
terci contro i licenziamenti... ». 

Non c'è stato alcun incidente. 
La discussione è proseguita an
cora per alcuni minuti, in ter
mini rivili sia da una parte che 
dall'altra E' intervenuto nel 
frattempo anche il compagno Ve-
tere che. nella sua qualità di con
sigliere comunale, ha fatto pre
sente ai poH'iotti l'assurdità e 
l'illegalità dell'atteeuiamento del
la polizia. Poco dono i due com
missari si «ono allontanati e più 
tardi anche la maggioranza dei 
carabinieri e dei poliziotti ha la 
sciato la 7ona. 

La situazione, tuttavia, è ri
masta ancora tesa per tutta la 

Allarme per il nubifragio: mille chiamate ai vigili 
Allagate ed evacuate alcune scuole - Caos nel traffico - Le zone più colpite - Milioni di danni nella mattinata 

Come al solito. Insieme alla 
pioggia è tornato il caos: sono 
«saltate» le fogne, i telefoni. 
i mezzi pubblici. le strade si 
sono trasformate in fiumi in 
piena, e mezza città si è alla
gata in un paio d'ore. Basti di
re che soltanto nella mattina
ta (quando la pioggia ha provo
cato i danni più vistosi) i vi
gili del fuoco hanno ricevuto 
oltre mille chiamate e sono sta
ti costretti a mobilitare fino al
l'ultimo uomo. Così, insieme al
la delusione per l'estate che 
non arriva (e per molti anche 
di un lungo week-end che si 
mette male) i romani hanno 
avuto ì loro guai con :1 traf
fico: e i meteorologi affatto ot
timisti. anzi hanno fatto capire 
che anche oggi la pioggia non 
mancherà. 

te avvisaglie di cosa sarebbe 
tuccesso. per il nubifragio, si 
sono avute fin dal primo matti
l o quando, nel giro di pochi mi-

largo Preneste si è tra

sformato in un lago: l'acqua ha 
infatti raggiunto anche mezzo 
metro d'altezza e. naturalmente 
i tram sono rimasti bloccati. Ma 
in breve la situazione è diven
tata drammatica per quasi tut
ta la città: ingorghi giganteschi 
si sono creati a Porta Maggio
re. al Muro Torto, sulla Colom
bo. sulla Tuscolana. alla Pas
seggiata Archeologica. E i vi
gili hanno cominciato a corre
re a destra e a sinistra per gli 
allagamenti, segnalati un po' do
vunque. 

In via dell'Acqua Bullicante 
26 l'acqua ha invaso alcune au
le della scuola elementare «Gra
zia Deledda » e due intere clas
si sono state fatte sgombrare. 
A pochi passi di distanza, al nu
mero 56. il deposito di mobili 
Vitale è stato allagato: i danni 
sono di alcuni milioni. E molti 
sono stati i negozi invasi dal 
fango e dalla pioggia: in via 
dei Colli Albani. all'Appio, i re-
gozianti hanno visto per U se

conda volta nel giro di una 
settimana i loro locali imasi 
dall'acqua. Il Comune infatti. 
che era stato avvertito del cat
tivo funzionamento delle fogne. 
non aveva disposto delle adegua
te riparazioni. Già alle 14 i vi
gili avevano eseguito oltre due
cento interventi: le zone prin
cipalmente danneggiate e dove 
più rilevanti sono stati gli alla
gamenti sono state il Tiburtino. 
il Prenestino. Monte Mario. Tu-
scolano. l'Eur. Porta Cavalleg-
geri. Flaminio. Trionfale. Ma
donna del Riposo, la Balduina. 
A Ostia i vigili del fuoco han
no dovuto chiedere rinforzi a 
via Genova, a Vitinia si è alla
gata la scuola e i bimbi sono 
stati mandati a casa. Lo stesso 
è avvenuto anche al Quarto 
Miglio, in via Carlo da Sezze. 
Tutta la zona dell'EUR. e in 
particolare le strade adiacenti 
al velodromo è rimasta bloccata 
per il traffico. 

le vi« di Vigna Murata è stra

ripata una marrana che ha alla
gato la zona di Casale Vitotti 
e il fosso della Cecchignola. Gli 
interventi più faticosi dei vigi
li sono stati fatti in via Valerio 
Publicola. in viale Asia, in via 
di Grottaferrata. in via Viscon
te Maggiore, in via TOT de' Cen
ci, sull'Ostiense, alle Tre Fon
tane, in via Malatesta. Impossi
bile ancora calcolare i danni: 
ma senz'altro si tratta di parec
chi milioni. Un fulmine ha an
che colpito una baracca disabi
tata. al sedicesimo chilometro 
della Xomentana. incendiandola. 

Poi. nel pomeriggio la situa
zione si è relativamente norma
lizzata e i vigili hanno potuto 
tirare un sospiro di sollevio. An
che il livello del Tevere, secon
do il rilevamento compiuto alle 
12 dai tecnici dell'idrometro di 
Ripetta. è salito di quasi un me
tro rispetto alla media stagio
nale. Ma il livello è molto lon
tano da limiti che possono de
stare preoccupazione. 

fuggito dal manicomio: è armato 
Un folte, fuggito da una clinica psichiatrica viene attivamente 

ricercato da polizia e carabinieri. L'uomo. Nello Ercoli, di 45 
anni, di Velletri è armato e alcuni giorni or sono, ha tentato di 
uccidere la moglie. E* successo a Latina: la donna Ada Colennelh 
— che vive separata da più di tre anni — stava rientrando in 
casa quando l'uomo, appostato in un angolo ha esploso alcuni 
colpi, fortunatamente andati fuori bersaglio. E' stata finora 
ritrovata la vettura del folle con dentro alcune cartucce e un 
fucile: ma di Nello Ercoli, per ora nessuna traccia. 

Fermato alfa Storta un carico di bionde 
T 

Il viaggio del contrabbandiere si stava per concludere. Dopo 
aver superato senza alcun ostacolo la dogana con la Svizzera 
ed altri controlli lungo il tragitto, il camion targato Milano 
DM713 condotto dal signor Cesare Rossetti, di 31 anni, è stato 
fermato da una pattuglia delle Finanze nei pressi della Storta. 
« Ho materiale scenico per un teatro », ha detto l'uomo. Ma 
alzato il telone e aperte alcune grosse scatole sono stati sco
perti quintali di sigarette svizzere e americane. 

t giornata. Sono giunti nel pome
riggio i rappresentanti dei tre 
sindacati dei poligrafici CGIL. 
CISL e UIL che, riunitisi imme
diatamente. hanno giudicato mol
to gravi e provocatorie le mi
nacce della polizia. In serata i 
tre sindacati hanno protestato 
in prefettura. Si sono recati nel
lo stabilimento anche il compa
gno on. Pochetti, segretario re
gionale della CGIL e il segreta
rio della Camera del Lavoro Al
do Giunti. 

L'atteegiamento assunto dalla 
polizia è tanto più grave in quan
to costituisce una inammissihile 
interferenza in una lotta ope
raia. Una lotta, nel caso del* 
l'ApoIlon che ha veduto schierar
si a fianco dei lavoratori tutte 
le forze politiche e democrati
che. come si è avuto conferma 
l'altra sera in Consiglio comu
nale, quando da parte di tutti 
i gruppi è stato sollecitato un 
intervento delia Giunta in dife
sa del po^to di lavoro defili ope
rai. tecnici e impiegati della 
grande tipografia 

Ai cancelli dell'azienda occu
pata si sono nifi v>lte rerati pir-
lamentarfdel PCI. della DC. del 
PSU ne r testimoniare la Ioro <v> 
lidarietà. i consiglieri comunali 
di tutti i gruppi, le sezioni comu
niste. socialiste e democristiane. 
i sacerdoti del quartiere, le 
ACLI della zona. Da tutte le 
fabbriche, e in particolare da 
quelle del settore. sono stati in
viati viveri denaro T.a sottoscri-
7Ìone ha superato il milion'» di 
lire 

E proprio ieri come primo ri
sultato di questo largo e unita
rio «chieramento. il ministero del 
Lavoro ha comunicato di avere 
avocado a «é la ver*enza con 
vocando un incontro fra le nar-
ti per l'medi prossimo alle 17 30. 
Da parte sua l'assessore allo 
.sviluppo economico Di Sed i , co
me era stato decido l'altra sera 
in Comune, ha ricevuto in mat
tinata una delegazione di lavora
tori dell'Apollo" per esaminare 
la situazione. Di Segni ha preso 
impegno a intervenire presso gli 
organi di governo. 

I dirigenti delI'Apollon — è 
stato sottolineato nel corso dei-
rincontro — vorrebbero disfarsi 
dello stabilimento di via Tibur
tina. vendere l'area e realizzare 
costruzioni edilizie, quindi aprire 
nel giro di due o tre anni un 
nuovo stahilimento a Pomezia 
con il contributo della Cassa del 
Mezzogiorno. Tutto c o gettan 
do sul lastrico T20 laboratori 
e le loro famiglie. Il rappre
sentante della Giunta si è im
pegnato a intervenire, se qje-
sto è il disegno dei dirigenti 
delI'Apollon. perchè Qualsiasi 
prestito dello Stato sia bloccato. 

La solidarietà, intanto, non co
nosce sosta. Una delegazione 
della Federazione Cooperative ha 
portato ai lavoratori la solidarie
tà dei cooperatori romani. E* 
stata consegnata una prima, of
ferta di 100 mila lire. I-a presi
denza della Federcoop ha inoltre 
invitato tutte le cooperative asso
ciate ad estendere nei prossimi 
giorni la loro azione di solida
rietà e di sostegno Nella sua 
qualità di consigliere provincia
le, fl presidente della Federcoop 

compagno Raparelli. ha presen
tato una interrogazione per imi
tare l'Amministrazione a mani
festare concretamente la sua so
lidarietà con gli occupanti e ini
ziative adeguate per un inter
vento dei pubblici poteri. 

I-T commissione fabbriche del
la Federazione giovanile comuni
sta romana, dal canto suo. ha 
lanciato un appello a tutti i cir
coli perchè sviluppino immedia
tamente un'iniziativa concreta ni 
solidarietà, popolarizzando fra i 
lavoratori e l'opinione pubblica 
la lotta delle maestranze del
I'Apollon. Oeni circolo della 
FGC| — conclude l'appello — si 

faccia piomotore di ì accolte di 
denain e di invio di delega/ioni 
unitarie che concretamente testi
monino la .solidarietà del movi
mento giovanile comunista e de
mocratico romano. 

Ieri sera il comitato unitario 
sindacale CGIL. UIL e CISL del
I'Apollon ha deciso di tenere sa
bato alle 10. nello stabilimento 
occupato, una conferenza sulla 
lotta in corso e sulle sue pro
spetta e, Alla conferenza sono 
state invitate tutte le organizza
zioni sindacali e politiche, le 
associazioni e i gruppi parla
mentari e consiliari di tutti i 
partiti. 

Per l'applicazione del contratto 

Sciopero dalle 
sorelle Fontana 

Le 150 lavoratrici dell'azicnd i 
sorelle Fontana di Cocchina so
no scc-ce in sciopero per co
stringere la direzione aziendale 
al rispetto delle norme contrat
tuali e ad usare verso lo lavo
ratrici — per la maggior parte 
rigazze di 16 anni — un tratta
mento meno autoritario. QIKMC 
ragazze, assunte e retribuite co
me apprendiste. invece di r e e 
\ere l'insegnamento tc-cnico pra
tico necessario per divcnxe ore 
raic qualificate, veneono subito 
inserite a cj»»'-na nella produzio 
ne. II mancato nconoscimento 
delle giuste qualifiche in b-se 
alle reali mansioni svoìte. la 
mensa o l'indennità sosttutiva. 
la corretta applicazione del con
tratto nazionale di lavoro costi
tuiscono i motivi della lotta che. 
iniziata questa mattina. prose 
euirà nella eio-nata di do-nam 
E" stato richesto l'intervento 
dell'Ufficio del lavoro. 

CONFEZIONI — Martedì è 
iniziato Io sciopero a tempo m-
determ.nato delle 60 confez oli
ste di pantaloni della d ita An 
ton.o Amitrano di Manziam. 
per il pagamento del salario 
del!o scorso m"*c d: maggio e 
per ottenere preci'e paranze 
--u'.la sorte dell'azienda II pa
drone intenderebbe infatti chiù 
dere Io stabi'.'ir.ento d: Manz a 
na. licenzi?ndo 1? attuali 60 la
voratrici 

UFFICI GIUDIZIARI - I d. 
pendenti degli ufficiali giudizia
ri sono ancora in agitazione es
sendo tuttora insoddisfatte le 
loro rivendicazioni fondamenta
li. Lo stipend.o percepito da 
questi lavoratori si aggira su 
una media di 30 35 mila lire 
mensili, con punte minime che 
frequentemente arrivano a 25 
mila lire. La Camera del lavoro 
ha ricevuto mandato daH*as=em-
b'ea dei lavoratori per una 
azione sindacale con cui la ca
tegoria possa finalmente otte-
neri un contratto. E' stato an
che richiesto l'intervento del
l'ufficio del lavoro. 

COMUNICATO 
II CENTRO ACUSTICO è 

lieti» eli comunicare agli inte
ressati di essere il NUOVO 
ED UNICO CONCESSIONA
RIO per Roma e tutto il La
zio dei famosi apparecchi acu-
siin 

MAICO 
!*• Manto, la vecchia Clien

tela MAICO bisognevole di 
asfistenz.i tecnica, di eventua
li riparazioni ovvero di cambi 
potrà rivolgersi alla Sede di 
Via XX Settembre 95 (annoio 
Via Cast elf1d ardo) anche tele
fonando ai nn. 474 076 -461.725. 

Con questa ambita conqui
sta il Centro Acustico — la 
Ditta piti antica di Roma — 
arricchisce il suo già vasto 
assortimento delle recentissi-

I me novità 1968 create dalle 
pm rinomite Case americane 
MAICO. QUALITONE ed al
tre ed e quindi in grado di 
soddisfare qualsia»! esigenza 
di carattere tecnico ed este
tico 

Essendo i) Centro Acustico 
importatore diretto di queste 
prodigiose novità e disponen
ti o di una grande Organizza
zione. può offrire alla sua 
eletta Clientela apparecchi di 
nlta clas»e ai prezzi migliori 

A?h Assistiti da Enti Pub
blici e privati vengono pra-
tic.-«ie particolari agevolazioni 
rom'J previsto nelle Conven
zioni in atto con gli Enti me
desimi 

A richiesta vengono conces
se larghe facilitazioni di pa
gamento fino a 20 rate men
sili senza alcuna maggiorazio
ne per interessi Massime ga
ranzie scritte 

Primi di acquistare un ap
parecchio di protesi acustica 
visitate o interpellate il CEN
TRO ACUSTICO. Via XX Set
tembre 95. dove personale al
tamente qualificato, gratuita
mente e senza impegno. VI 
consiglierà t'apparecchio ade
guato al Vostro caso firendo-
VI riacquistare la gioia 41 
UDIRE BENE. 
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Domani alle ore 18 una grande manifestazione al Colosseo 

UNA CASA CIVILE E UN EQUO FITTO 
Da 190 anni si rinnova la tradizionale infiorata 

GENZANO ROSSA PREPARA 
LA FESTA DEI CENTO COLOR) 
Domenica prossima sulla strada uno smagliante tappeto di 
fiori: vi sono raffigurate scene a carattere religioso, storico e 
allegorico — Crescente afflusso di visitatori da tutta Italia 
e dalVestero — Una occasione per visitare il celebre castello 

romano dalla lunga tradizione democratica 

«Conslste in un suolo di fori 
die copre totalmetite il terreno 
della salita die dalla piazza 
principale conduce alia chiesa. 
Alcuni giorni innanzi la festa. 
le donne e ragazze del paese 
vanno per prati, per boschi e 
giardini. e li 6pogliano di flori. 
die porta no a casa a fastelli. 
Poi sfogliano questi fori uno ad 
uno, ed ainmucchiano le foglie 
dello stesso colore, onde com-
pongono alia fine una specie di 
tavolozze piena di tinte diverse. 
L'insieme riesce vivacissimo. e 
vLsto dal piede della salita si 
mostra come un taopeto magni-
flco, che duole veder poi gua-
atare dai piedi della processio-
ne ». Con queste parole Massimo 
D'Azeglio. nel 1822. si sforzava 
di descrivere, nei « Miei ricor-
di >, lo spettacolo antico e sug-
gestivo rfeN'infiorata di Genzano, 
cos\ come altri illustri personag-
gi hanno provato a fare da Ni
cola Gogol, ad Alberto Galieti. 
al favolista danese Hans Chri
stian Andersen, a tanti altri. A 
nessuno perd e riuscito finora 
di descrivere appieno Veffetto 
che suscita la contemplazione di 
questo spettacolo che. da 190 an
ni, si rinnova in qitesta stugione. 

La data ufflciale della nascita 
deli'inflorata e nel 1778. anno in 
cui per la prima volta. ad ope
ra dei fratelli Leoffredi — che 
avpunto per questo passarono 
alia storia — venne disposto un 
gran nutnero di fiori sul selciato 
della via Sforza (ora via Huoz-
zi) nel tratto ove sarehbe passa-
ta la processione del Corjnis Do
mini. Ma c'e chi assicura che 
gid prima di dllora alcuni citta-
dini di tanto in tanto usavano 
manifestare in forme simili la 
propria devozione religiosa. Ne-
gli anni successivi Viniziativa 
l>assd alia municipalitd di Gen
zano e cosl I'idea di un piccolo 
gruppo di persone, sorta nello 
spirito di un antico fervore reli
gioso. divenne man mono la ra-
dicata tradizione di tutto un po-
polo. Ora la festa si ripele pun-
tualmente a quest'epoca in un 
mare di folia che giunge per la 
occasione da ogni regione d'lia-
lia e da Paesi lontani; domeni
ca prossima potrcmo ammirarc 
Vinfiorata del 1W anno della sua 
esistenza. 

Sard Voccasinnc di una spen-
sietata gita in questo famoso 

Oggi alle 18 

Assemblea degli 
universitari alia 

Casa dello Sfudenle 

II movimento studcntesca pro-
segue nella sua azione all'inter-
no dell'Universita: anche ieri 
mattina si sono svoltc alcune 
assemblee durante le quali sono 
state presentate agli universi
tari Lscritti a Lettere e a Pilo-
sofia le propose del movimento 
per quanto riguarda l'esame e 
in modo particolare il suo carat
tere c selettivo e autoritario ». 
I gross! manifest! murali affissi 
neU'atrio rti Lettere. nei quah 
si sottolinea anche la grave con-
dizionc cui sono costretti gli 
student!-fuori sede vengono let-
ti quotidianamcnte da decine di 
giovani che frequentano la fa-
colta che sono alle prese con gli 
esami della sessionc estiva. In-
tanto prosegue la raccolta di 
flrme per chiedere al rettore di 
spostare gli esami di altri 15 
tfiomi. 

Osrgi, alle 18. alia Casa dello 
SUidente. il movimento terra una 
assemblea alia quale dovrebbero 
parteapare alcuni giovani fran-
cetsi. Saranno discusse le pro-
apettive del movimento alia lifc.e 
deiTesperienza franccse. 

il partito 
GRUPPO CONSILIARE CA-

PITOLINO: * canvocato loncdi 
• I I * era 14,30 In Federation*; 
PROPAGANDA: l« sezlnni ch* 
Ieri non Chaime fatto tono le-
nutt • ritlrare statera presse I 
cantrt di distribution* urgente 
materials di propaganda; CAM
PAGNA STAMPA: sena prentl 
In Federazione I Mocchettl dalla 
sortoscrizione. La aazloni sono 
Invltat* a rfllrarll; MEMBRI 
COMMISSIONE COMUNALE 
PER I TRIBUTI LOCALI: sano 
cetrrecetl marled! I I alia era 17 
m Federazione can Vital*; AS
SEMBLEA EDILi COMUNISTI: 
luncdl 17 ora 11,31 In Perfora
tion* sara preso In c u m * 
Ko.d.a. cLa sltuazien* politic* 
dope II voto d*l I t maagi* a la 
•rotpcttiv* dalla lotta degli edi. 
II romani • ; ZONE: sona Ca-
stclli domani all* or* 1M0 se-
grotcrla dl zona con Preddunl; 
OIRETTIVO: Rocca Priora, ora 
17 CO • GC con Prodduzzi; AS
SEMBLEE: Panto Mammalo, 
•ro I I Pochotti; Mont* Saacca-
t * I I I callala ora 11^1 Imbal-
l aw; COM 1212 Affllo, or* I f 
CtMronl. 

centra dei Castelli romani. tra 
questa gente operosa dal viso 
bruciato dal sole tra i filari dei 
vigneti. Sard una splendida oc
casione per gustare le speciali-
td gastronomiche delle tante 
trattorie ed osterie. per sentire 
il brio del celebre e generoso 
vino dei Castelli che esce da 
questi tini. Al pomeriggio la via 
Livia. che sale ripida verso la 
chiesa, si andrd ricoprendo, per 
tutta la sua lunghezza, di milio-
ni e milioni di corolle policro-
me di fiori. di foglie dai verdi 
piu sfumati. a comporre una se-
rie di quadri. di arazzi, di vel-
lutati tappeti in ognuno dei quali 
il gruppo artefice raffigura qual-
cow. Ora 6 una scena ispirata 
dalla fede reliaiosa. ora da un 
fatto di attualitd: spesso sono 
raffigurate scene che celebrano 
le lolte del lavoro o episodi del
la guerra di Liberazione. 

E qui i motivi della lotta anti-
fascista e delle lolte del movi
mento operaio trovano, del resto, 
una collocazione puntuale e sem-
pre attuale nello spirito rivalu-
zionario di questa gente che con 
il 55 per cento di voti comunisti 

ha recentemente confermato la 
volontd di operare per lo svi-
luppo della democrazia e per 
una nuova societd socialista. Un 
Comune democratico. cfie dalla 
epoca della Liberazione & diret-
to da una maggioranza espresso 
dal Partito comunista, e ancor 
oggi la migliore garanzia di una 
politico che valorizzi sul piano 
turistico e culturale la tradizio
nale festa de/I'inflorata e tutte 
le altre iniziative genzanesi: di 
una politico che vada nella stes-
sa dtrezione degli interessi della 
classe operaio e dei coltivatori 
diretti che qui costituiscono il 
nerbo della popolazione lavora-
trice. Partecipare alia festa na-
ta 190 anni or sono significa non 
soltanto godersi uno spettacolo 
entusiasmante, non soltanto re-
spirare Quesl'aria dolce e salu-
bre dei Castelli. ma anche im-
mergersi per alcune ore in una 
autentica festa di popolo. ove 
tradizione e spirito di avanguar-
dia si intrecciano a comporre un 
clima entusiasmante ed irripe-
tibite. 

Elio Criscuoli 

Cancellare la vergogna delle baracche. Un impegno che I'attuale Giunta dlfficilmente potra attuare 
Diciassettemila famlglle vivono ancora in abitazioni fatiscenti - Le precise richieste avanzate dal 
Centro delle consulte popolari, dall'Associazione romana per la casa e dall'Unione inquilini 

C'e un impegno della Giunta 
capitol ina per il pnimo centena-
rio di Roma capitale: cancella
re la vergogna delle baracche. 
dei tuguri, delle abitazioni fa
tiscenti. Mancano ormai meno 
di due anni ai festeggiatnenti 
che ricorderanno una delle date 
storiche piu significative della 
unita d'Jtalia. e non si vede co
me H Comune possa dare un 
alloggio veramente decente alle 
17 inila famiglie romane. co-
strette a vivere in condizioni 
impossibili. 

U problema della casa e stnet-
tamente legato a Roma a quello 
delle borgate e delle baracche. 
Non si scopre niente th* nuovo 
quando si fa una affermazione 
come questa; perd pochi sanno 
che il fenomeno delle borgate 
ha raggkinto nella capitale tall 
dimension! da condizionare l'in-
tera vita della citta. Secondo 
un censimento abbastanza re-
cente, circa 700 nula romani 
vivono nelle borgate spontanee 
o abusive, altri centomila sono 
sistemati nelle borgate « ufftcia-
li >, cioe negli alloggi cadenti 
dell'UCP. della GESCAL. del 
Comune: Inline. 100 mila citta-
dini (17 mila famiglie) abitano 
nelle baracche e nei borghetti. 
Sono. come si vede. 900 nifla 1 
romani. un terzo di tutta la po
polazione, che abitano nelle bor
gate: un fenomeno non piu iso-
lato. ma un problema che in-
ve.>te tutta la citta. 

Molto si e scritto sullc caase 
che hanno dato origine alle bor
gate. al suo sviluppo. alle sue 
conseguenze. oercando di far 
risalire a epoche remote il gra
ve fenomeno. Ma il motivo di 
fondo della presenza delle bor
gate a Roma si trova non al-
rdnterno della citta. ma al-
l'esterno di essa, provocato co-
m'e dalle condizioni delle cam-
pagne e del Mezzogiomo. dagli 

SQuiHbri territorial!, dal conti-
nuo esodo di lavoratori venso la 
c citta > in cerca di una siste-
mazione e di una speranza. Ci 
sono poi precise caase interne 
alia citta: una di queste e nel 
tipo di crescita deU'organismo 
urbano. Una crescita cbe avvie-
ne senza alcun inten'ento real-
mente pianiflcatono da parte 
del Comune: chi conoretamente 
pianifica, chi decade nei fatti 
dove dovono sorgere i nuovi 
quartieri, non 6 l'amministra-
zione caoitolina. come stabilisce 
la legge. bens! i proprietari del
le aree. che lottizzano e veodono 
secondo i propri interessi. D'al-
tra parte ne il Comune ne gli 
altri enti preposti aU'edilizia 
pubblica costruiscono case popo
lari in misura sufficiente. a di 
conseguenza si moltiplicano i 
borghetti e gli insediamenti 
abusivi. 

Un'altra caii'ia, inRne. e nel 
fatto che mentre la citta si 
espande. \,engono mantenuti in 
una ristretta zona centrale Uitti 
i servizd cittadini e le attrez-
zature principali. creando ogni 
giorno gra\i problemi di sposta-
mento da una zona all'altra di 
centinaia di migliaia di citta
dini. 

Da tempo il nostra Partito, il 
movimento democratico, le orga-
nizzazdoni degli inquilini, il cen
tra delle consulte popolari con-
ducono una lotta per trovare 
una via d'uscita alio spinaso 
problema delle borgate e dei 
borghetti. Proposte precise sono 
state avanzate al Comune e agli 
enti interessati, nel quadro del
la battaglia per assicurare una 
abitazione decente e civile a tut-
ti i romani. Un momento di que
sta battaglia si avra domani, 
venerdi, con la manifestazione 
ki programma alle ore 18 al 
Colosseo, promossa dalle Con
sulte popolari, dall'assocdazione 

romana per la casa e dall'unio-
ne provinciale inquilini ed as-
segnatari. Un corteo raggiun-
gera il Canxpidoglio per presen-
tare una serie di rivendicamoni. 
Al Comune verra chiesto l'ac-
quisto entro un mose <U 150 al
loggi e i'acquisizione in fitto di 
400 alloggi, cosi come si Impe
gno la Giunta nello scorso apn 
le: l'acquisto entro 1'anno di 
900 alloggi nor una s|>esa di 
6 miliardi. come e prevlsto nel 
programma quinquennaJe del 
Comune per il biennio '67-'68; 
l'inizio immediato dei lavori per 
la costruzione ad Aoilia di RU 
alloggi: la delibera per qucuti 
lavori e gia stata approvata dal
la giunta. Inline, verra diiesta 
rimrnediata assegnazione dei 
156 alloggi gia ultimati al Pre-
nestino e Tav^io delle opere di 
urbanizzazione per le aree della 
« 167 » assegnate agli enti pre 
posti aU'edilizia popolare i quali 
hanno congelato oltre 200 mi
liardi per circa 3 mila alloggi 
che potrebbero easore costruiti 
subito. 

Alia oommissione pro\Tnciale 
per rassegnazaone degli alloggi 
vorra diiesto di procetlere su-
bito airassegnazjone dei 500 al
loggi del Trullo. del 1500 alloggi 
di Spinaceto e dei 114 alloggi 
del Tufello. 

La manifestazione ha lo scopo 
di richiamare 1'attenzione delle 
autorita anche sul problema dei 
fitti dell'Istituto case popolari 
e dell'Lstituzione, da parte degli 
enti pubblici. del principio del-
Tequo canone. Ma l'obiettivo 
prinoipale della manifestazione 
e di raggiungere. entro il 1970. 
il risanamento totale delle ba
racche e dei borghetti. Un ob-
biettivo che deve essere rag-
giunto se si vuole festeggiare 
il primo centenario di Roma ca
pitale in modo realistlco e non 
retorico. 

Domani in 

Federazione 

Riunione 
per la 

diffusione 
al mare 

Donwni, alle 19. in Federazio
ne, riunione dei compagni dei 
Circoli della F'GCI e delle se-
zioni impegnali per la Cainpa^na 
della diffusione deH'Utiitd al ma
re. Parteciperanno alia riiuiione 
i compagni Maurizio F'errara (di-
rettore ddl' Vnitd), Francesco 
Alici (segretario nazionale de
gli An»ici dell'Unitd) e Gianni 
Di Stefano (della Segreteria del
la Federazione). 

I circoli e le sezioni imitati 
sono: Esquilino. Nomentano. 
Vescoviq. Monte Sacra. Tufel
lo, Mario Alicata, Pietralata. 
S. Basilio. Tiburtina. Tiburtmo 
III. Horgata Andrd. Quartiocio-
lo. Villa Gordiani. Torpignatta-
ra. Appio Latino. Cinecitta. 
INA-Casa. Monteverde. Porto 
Fluviale, Portuense. Portuense 
Villini. Garbatella. Qstiense. 
Acilia. Fiumicino. Ostia Lido, 
Tor de Schiavi, Balduina. Maz-
zini, Primavalle. Trionfale. Cas
sia, Monte Mario. Ponte MiKio. 
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Concerto al 
Ridotto dell'Opera 

Domnnl nlle 21, al Ridotto 
dell'Opera, quarto concerto or-
ganizzato datla Cnsaa Nazionale 
Assistenza Musicisti- Vi parte
ciperanno il violinists Giusep
pe Prencepe, il violinista-pia-
niata Mario Rocchi. il violista 
Giuseppe Francavilla e 11 vio-
IoncelliBta Glacinto Caramla. 
Verranno eaeguite musiche di 
Scarlatti. Pezzati. Nardini. Bet-
tinolli. Boccherini. Per infor-
mazioni rlvolgersi al Botteghi-
no del Teatro, tel. 461.755. 

CONCERTI 
ASS. PERGOLESIANA (Santa 

Francesca Romana) 
Domani alle ore 21.15 chiesa 
Americana S Paolo Via Na
zionale 6" concerto: Pergole-
si. Case I la. GhedinI e Beck. 

CONCERTI SPIRITUAM 
Sab.ito alle 21: la parte, mu
siche di D. Buxtehude, orga-
nista G. Sagasta: 2" parte. 
musiche del coro Polifonico 
Vallicelllano. di P Poulenc. 
Palestrina, Animuccia, Ane-
rio. Dir. P. Colazza. 

TEATRI 
B.72 

Alle 22 il Teatro Sperimcnta-
le di animazione e il Gruppo 
B.72 presentano • Tu che ne 
pcnil? » 

BOKfHi S. SPIRITO 
Alle 17 C ia D'Origlla-Palmi 
presenta a Teresa di LUlenx » 
3 atti in 12 quadri di E. Di 
Tesbi. Prezzi famlliari. 

CABARET SPORTING CLUB 
Alle 22JO: • Gil anni ragsen-
tl » collage di Italo Alfaro 
con A- Colonnello, S. Pelle
grini. M FeTzettl. G. Polesi-
nanti al piano F. Boccl (L. 
Tevere Amaldo da Brescia). 

DEI.LE .MUSE 
Alle 17.30 e 21.30 Paolo Poll 
con < I-a nrmlca • di Dario 
Niccodeml Regia P. Poll. 

DE' SEKVI 
Domenica alle 17 spelt- delta 
ycuola di recitazione e danza 
classics «Mctta Latini Ma-
ciotl » 

DION ISO CLUB (Via Madoo 
na dei Monti. 59) 
Alle 22: • Da zero • di G.C. 
Colli con Canale, Centritto. 
German*. Giammarco. Mar-
kos, Montesl. Romano. 

EUSEO 
Alle 18J30 complesso folklori-
•tico di stato. Danze e canti 
dalla Bulgaria: 70 artisti tra 
danzatori. cantanti e musi
cisti. 

F1I..MSTIIDIO 70 (Via de«B O r 
ti d'Alihert. 1/C) 
Alle 20 e 22.30: « Entree des 
artistes > di Marc Allegret-

muisriiiMO 
Alle 22 Blues con Billy Ward 
spirituals con Berenice Hall. 
flamenco con Crtsostomo. 

FORO ROMANO 
Soool e lud alle 2140 ItalU-
no. tnglese. francese e tede-
sco: alle 33 aolo togleae. 

n. NocaoLo 
Domani alle 22 Janet Smith 
presenta c Coffee and folk 
music > con Dick Snooks e 
Janet. 

MICHELANGELO 
Alle 13 Cia Teatro d'Arte 
di Roma presenta « Rccita dl 
«. Franceico. Jacepone da 
Todl. Ser Garxo dall'IncHa * 
con Mongiovino. Tempesta. 
Marani. Regia Btoesta. 

NUOVA CONSONANZA 
Sabato alle 2140 Gallerla dl 
Arte Moderna <Valle Gialla). 
1* concerto mantfestazlone 
nrasica contemporanea. Musi
che dl ClemenU. Globok&r, 
Pannl. Berio. Pennisl e Stock-
hansco. 

PtlFF (Via dH Sahart M) 
Oggi e sabato alle ore 2240 
ultlrai due giorni di « Cock
tail Pair* II meglio dei due 
•pen con L Fiorini, S. D'As-
sunta. E Montesano. All'orga-
no A Zenga. 

SAB* 
Alle 1740 c i Posaibilis in: 
« Storia del into corpo > dl 
M. Baricella owero c Cin
que bianchi mostrano il loro 
colore* refia Ymac Durca. 

SATIRJ 
Alia 2140 terra aettimana: 
«Ibrlfatl a Ttvarat • polUlc-

sco di L. Wark novita con 
C NL Puccini. Diego Ghiglia. 
M Grazia Rossi, M. Bonini 
Olas Regia Enzo De Castro 

SISTINA 
Alle 17.15 e 21.15: « SaJto mo
rale » di Marches! e Terzoli 
Vaine con Sandro Massimini. 
Evelina Sironi. Regia Vito 
Molinari. 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo-

no 73143.06) 
Per 50.000 maledettl dollarl e 
riv. Velsi-Bertollni 

VOLTURNO (I'el. 471.557) 
Slnfonia di guerra, con C. 
Heston DR > e riv. Sbarra-
Carini 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Intrign a Montecarlo, con R. 
Wagner G + 

AAlh.it11^ (Tel. 586J68) 
L'astronave degli esserl per-
dutl. con J. Donald A • 

AMAKt^s ( l e i . 89UJM7) 
La piu grande raplna del West 
con G. Hilton A • 

APPIO (Tel. 779J638) 
Bambl DA >4-

AKCHixtlEUb ( leL 875^67) 
Hang' em High 

AKIMIIN (Tel. 353J230) 
II moialco del crimine, con B. 
Dillman (VM 14) G «• 

AKLfc.lX.HINO I tel. i&JH4i 
Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M • • 

A VAN A ( le i . 5145.105) 
II tnarlto e mlo e lammuzo 
qaando ml pare, con C. Spaak 

SA • 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

L'ora deiie pistole con J. Gar
ner A •*•• 

BA1JJU1NA (Tel. 347iitt) 
Blow-up. con D. HemmingB 

(VM 14) DR +++ 
BARBERINI d e l 471.707) 

La notte Infedele. con C. Mi-
nazzol! (VM 18) S • 

BOUH.NA (Tel. 4ib.700) 
Angelica e it Gran Sultano. 
con M- Mercier A • 

BKANl-ACCIO ( Tel. 735J255) 
La morte ba fatto I'aovo. con 
G. LollobrigidJ. 

(VM 18) DR • • 
CAPITOL (Tel 393^80) 

L'astronave degli esserl per-
datl. con J. Donald A • 

CATUANICA (Tel 672.465) 
La corsa del secolo. con Bour-
vil C • 

CAfKANltHETTA (T. 672.465) 
Escalation, con L- Capolicchio 

(VM 18) SA + • • 
COLA Dl RIENZO (T. 350484) 

La morte ha fatto I'aovo, con 
G Lollobriglda 

(VM 18) Dft «-*. 
CORSO (Tel 671.691) 

Le profcssionlste (prima) 
DUE ALLORI (Tel. 273jeo7) 

L'ora dene pistole, con J Gar
ner A <*> 

EDEN (TeL 3 m i n ) 
L'ora del lopo, con M. Von 
Sydow (VM 14) DR -*> 

EMBASSY (TeL VT24i) 
Baadltl a MiUno. con G. M. 
Volonte DR 4va-

EMPIRE (TeL S5SJ622) 
Una meravigllosa realta, con 
G. Peppard SA 4> 

EURCINE (Piazza Italia, f -
EUR Tel 591JBK6) 
La corsa de) secnlo con Bour-
vil C + 

EUKOPA (Tel. 965.736) 
Come salrare on tratr!monl9 
e rovinare la propria vita, 
con D. Martin SA • • 

F1AMMA (TeL 471JM) 
n cerchlo dl saagne, con J. 
Crawford O •«• 

F1AMMETTA (TeL 4TIMMI 
The Spy With a cold nosa 

GALLrfRIA (TeL 67X267) 
Gil ocehl della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G + 

GARDEN (TeJ SS2JM) 
La morte ha fatto I'BOTO, eon 
G. Lollobrigida 

(VM IS) DR +4> 
GMRDINO ( l>l RMMI) 

II tnarlto e mlo e I'aoimazxo 
quando ml pare, con C Spaak 

SA *> 
IMPER1 ALONE N. 1 (Tele-

fone am745) 
Per II ra per la patrla a per 
•aaaaaa, con J. P. Caaael 

•A 4 

m Le slgle che appalon* ae- A 
• canta al tltoli del aim " 
• conispondono alia ae- • 
• gnente classifleaslone par • 
• generi: # 

• A — Arrcat 
• C — «?aamlea 
• DA — TMaefna 
Z no — 
• « « -
a> a — alal ia + 
9 at •» Maxleaaa a> 
• 9 - SattUaMartala • 
» 8A — Satatlae • 
• 8M — ftt«rte*-Bi*UWf1e* * 
• n nostra gladlsla sal Olas • 
• riene espresaa awl aaada * 
• segnenta: • 
• »4>«4>4> — acceriaaate • 
• • • • • — attlma • 
• • • • — basna • 
• • • •• discrete «> 
m • -• aaedlocra ^ 
m VM 16 — Tletate al ast> m 
• norl dl 16 anni J 

1MPERIALC1NE N. Z (Tele-
rono 686.745) 
II mlo am I co II dlavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA • • 

ITALIA (Tel. 856JB0) 
Chiusura estiva 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'ora delle pistole, ron J. 
Garner A • • 

MAJfVMH (Iel . 6TLWRS) 
lo, ana donna, con E. Persson 

(VM 18) DR a-
MAZZINI (1^1. 351JM2) 

Angelica e II Gran Sultano, 
con M. Mercier A • 

METRO DRIVE IN (Telefo-
no 6040.243) 
II raondo & pieno di papa, con 
S. Dee S • 

MfclKtit*t)LITAN (T. 689.400) 
Grazie zia, con L. Gaston! 

(VM 18) DR <*-4'4' 
MIUNON (Tel. 869.443) 

Cinema d'Essal: Rashomnn, dl 
A. Kurosawa DR <*>+ + 

MOIIKRNO ( l e i . 460JEK5) 
La sposa in nrro. con J Mo-
reau (VM 14) DR • • 

MOIIKRNO SALETTA (Tele-
fooo 460JH5) 
II giorno della clvetta, con 
F. Nero DR • • 

MONDIAL (Tel. 834476) 
La corsa del secolo. COD Bour-
vil C • 

NEW 1'ORK (Tel. 780JZ71) 
L'astronave degli esserl per-
dotl. con J. Donald A • 

NLOVO GOLDEN (Tclefono 
755402) 
Trans Enrop Express (a pelle 
nada>. con J L. Trintignant 

(VM 18) DR +*> 
OLI.MPIU) ( l e i 302^35) 

La spla dal paso freddo. con 
L. Harvey SA • 

P.MA/./At (Tel. 4946431) 
La tunica, con J. Simmons 

SM • 
PARIOLI 

Detective's story, con P. New
man G •*• 

PARIS (TeL 754468) 
La scaola della violenza, con 
S. Poitier DR • 

PLAZA (TeL 681J93) 
II fantasma dl Londra. con U. 
Glas G • 

QUA ITRO FONTANE (Telefo-
no 4X0.119) 
Indovtna ehl vtene a eena? 
con S. Tracy DR «-+*-

g i lRINALE (Tel. 462.653) 
Helga DO ^4-

QUIKINETTA (Tel. 676412) 
n dottor Stranamore, con P. 
Sellers SA *>«.«•«. 

BADIO CTTT (TeL H U B ) 
Gangster story (Bonnie aad 
Clyde), con W Beatty 

(VM 14) DR +*> 
REAI.E (Tel. 5M434) 

Caaoelot, con R. Harris M + 
REX (Tel. 864JB) 

Trans Enrop express fa pelle 
aoda), con J.L. Trintignant 

(VM 18) DR * + 
RITZ (Tel. 837.481) 

Camelot, con R Harris M *> 
RIVOI.I (Tel 460483) 

La ealda notte drll'lspettore 
Tlbbs, con S. Poitier G * • • 

ROYAL (Tel. 77044») 
Playtime, eon J. Tad C • • • 

ROXT (TeL 870404) 
Week-end aaa doana a wa 
aoaa, eon M. Dare 

(VM la) DR • • • 

SALONE MARGHERITA (Te-
lerono 671.439) 
Cinema d'Essai : Mouchette, 
con N. Nortier DR + + + + 

SAVOIA (I'el. K61.159) 
II quinto cavallere 6 1ft paura, 
con M. Machacek 

(VM 18) DR • • • 
SMERALDO (I'el. 351481) 

La valle delle bambole, con 
B. Parkins (VM 14) S • 

SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
Eva la veritA sull'amore 

(VM 14) DO 44-
TREV1 (Tel. 689.619) 

Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) S • • • 

fRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
La tunica, con J. Simmons 

SM • 
VIGNA CI.ARA (Tel. 320459) 

II verde prato dell'amore, con 
J C. Druot (VM 18) DR • • • 

Seconde visioni 
AFRICA: Questi fantasml. con 

S. Loren 8 A • 
AIRONE: Implccalo piu In alto, 

con C. Eastwood A a-
ALASKA: II favoloso dottor 

Dollttle, con R. Harrison 
A • • 

ALCYONE: Via dalla pazza fol
ia. con J. Christie DR • • 

ALFIERI: La tunica, con Jean 
Simmons SM •*• 

AMRASCIATORI : Natascla, 
con S. Bondarciuk DR • • • 

AMBRA JOVINELLI: Per 50.000 
maledettl dollarl e rivista 

ANIENE: Bruttl dl notte, con 
Franchi-Ingrassia C • 

APOLLO: Implccalo piu in alto 
con C. Eastwood A *• 

AQUILA: I commedianti, con 
R- Burton DR • 

ARALDO : Natascia, con S. 
Bondarciuk DR • • • 

ARGO: Qnella sporca dozzlna. 
con L Marvin (VM 14) A • 

ARIEL: Operazlone San Pletro. 
con L. Buzxanca 8A a> 

ASTOR : I 10 comandamentl. 
con C. Heston SM • 

ATLANTIC: II dolce corpo dl 
Deborah, con C- Baker 

(VM 13) G • 
AUGUSTUS: Via dalla pazza 

folia, con J. Christie DR • • 
AUREO: II dolce corpo di De

borah. con C Baker 
(VM 18) G + 

AURORA: L'lndomahlle Ange
lica, con M Mercier A • 

AUSONIA: L'Imboscata, con D. 
Martin SA 4 

AVORIO: Natascla, con S. Bon
darciuk DR *•*•*-

BELSITO: Via dalla pazza fol
ia. con J. Christie DR 4>+ 

BOITO: Implccalo piu In alto, 
con C. Eastwood A • 

BRASIL: A pled) nndl nel par-
co, con J. Fonda S a-

BRISTOL: Natascla, con S. 
Bondarciuk DR ++*-

BROADWAY: Tre superman a 
Toklo. con G. Martin A 4 

CALIFORNIA: Angelica e II 
Gran Sultano. con M Mercier 

A • 
CASTELLO: Vivere per vivere 

con J. Montand DR • • 
CINESTAR: II dolce corpo dl 

Deborah, con C Baker 
(VM 13) G a-

CLODIO: II planeta delle scim-
mle, con C. Heston A • • 

COLORADO: Rlposo 
CORALLO: Per 10a.Ma dollarl 

t'umnuno, con G. Hudson 
A • 

CRISTALLO: Violenza per ana 
monaca, con R- Schiafflno 

DR 4-
DEL VASCELLO : BlOw-np, 

con D. Hemmings 
(VM 13) DR • • • 

DIAMANTE: Implccalo pin In 
aito, con C Eastwood A a-

D I * V A : II murlto e mlo e lo 
ammazzo qaando ml pare. 
con C Spaak SA a-

EDELWEtSS: Implccalo piu In 
alto, con C. Eastwood A • 

ESPERIA: n giorno della clvet
ta. con P. Nero DR • • 

ESPERO: Tre saperman a To
klo, con G. Martin A • 

FARNESE : Violenza per ana 
monaca. eon R. Schiafflno 

DR • 
fOOUANO: Operazlone San 

Pletro con L. Buzzanca 9A • 
GIULIO CESARE: Qnella spor

ca dozzlna, con L. Marvin 
(VM 14) A 4 

HARLEM: Rlngo del Nebrasea 
HOLLYWOOD: Senza an attl-

mo dl tregaa, con L Marvin 
(VM 14) G 4 4 

IMPERO: Qnella sporca storia 
nel West, con A. G lord ana 

A 4 
nfDUNO: L'ora del lupo. con 

ML Von Sydow 
(VM 14) DR 4 4 

JOLLY: Via dalla pazza folia. 
eon J. Christie DR 4 4 

JONIO: Implccalo piu In alto. 
con C. Eastwood A 4 

LA FENICE: Squadra omlcldl 
sparate e vista, con R. Wid-
mark DR 4 

LEBLON: Implccalo piu In 
alto, con C. Eastwood A 4 

LUXOR: Angelica e il Gran 
Sultano, con M. Mercier A 4 

MADISON: I lo comandamentl 
con C Heston SM 4 

MASSIMO: II marl to e mlo e 
l'ammazzo quando ml pare, 
con C. Spaak SA 4 

NEVADA: Violenza per una 
monaca. con R. Schiafflno 

DR 4 
NIAGARA: Franco, Clccio e le 

vedove allegre C 4 
NUOVO: II martto e mlo e lo 

ammazzo quando ml pare, 
con C. Spaak SA 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se-
lezione : Improwisamrnte 
1'estate scorsa, con E Taylor 

(VM 16) DR 4 4 
PALLADIUM: II favoloso dot-

tor Dollttle, con R. Harrison 
A 4 4 

PLANETA RIO: Il lungo dnello. 
con Y. Brynner A 4 4 

PRENESTE: Via dalla pazza 
folia, con J. Christie DR 4 4 

PRINCIPE: H tnarlto e mlo e 
1'ammazzo quando ml pare, 
con C. Spaak SA 4 

RENO: Qnella sporca dozzlna, 
con L. Marvin (VM 14) A 4 

RIALTO: Qaando c'e la salute, 
con P. EtaLx C 4 4 4 

RUBINO: Dr. Zlvago (in ori
ginate) 

SPLENDID: Killer Kid. con A. 
StefTen A 4 

TIRRENO: Franco, Clccio e le 
vedove allegre C 4 

TRIANON: II planeta delle 
sclmmle. con C Heston A 4 

TUSCOLO: Operazlone San 
Pletro con L. Buzzanca SA 4 

ULISSE: Cera ana volta, con 
S. Loren S 4 4 

VERBANO: Senza an attlmo 
di tregaa. con L- Marvin 

(VM 14) G 4 4 

Terze visioni 
ADRIXCIVE: Assassination con 

H. Silva G 4 
ARIZONA: Marcelllno pane e 

vino, con P. Calvo S 4 
ARS CINE: Django con F. Nero 

A 4 
AURELIO: seerlffo senza Stella 
CASSIO: DiaboUk, con J. P. 

Law A 4 
COLOSSEO: Troppo per vivere 

poco per morlre con C. Brook 
A 4 

DEI PICCOLI: Cartonl animati 
DELLE MIMOSE: Per IM 000 

dollar! t'ammzzzo, con G 
Hudson A 4 

DELLE ROVD1NI: Lola Colt. 
con L. Falana A 4 

DORIA: L'oomo naascherato 
contro 1 plratl A 4 

ELDORADO: II planeta delle 
sclmmle con C. Heston A 4 4 

FARO: Slnfonia dl gnerra, con 
C. Heston DR 4 

FOLGORE: Killer callbro 32, 
con P. Lee Lawrence A 4 

NASCE': Le bellisslme gmmbe 
dl mla mogtie, con C. Mer
cier SA 4 

NOVOCINE: Dae nuflosl con
tro Gotdgtnger, con Franchi-
Ingra«sia C 4 

ODEON: Rita nel West, con R-
Pavone C 4 

ORIENTE: Texas addio. con F-
Nero A 4 

PLATINO: II planeta delle 
sclmmle, con C. Heston A 4 

PRIMA PORTA: La pin gran
de raplna del West, con G. 
Hilton A 4 

PRIMA VERA : Violenza per 
ana monaca con R. Schiafflno 

DR 4 
PUCCINI: Agente Jo Walker 

operazlone Estreino Oriente, 
con T. Kendall A 4 

REGILLA: L'nomo dal pngno 
d'oro, con G. Cobos A 4 

ROMA: L'oro del mondo. con 
Al Bano S 4 

9ALA UMBERTO: Wanted, con 
G. Gemma (VM 18) A 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANTJRINO t M2 opera

zlone lana, con Franchi-In
grassia C 4 

BELLAKMTNO: Cosaa la foglla 

al vento, con L. Bacall DR 4 
BF.U.K ARTI: 1*. spada nella 

mccia I).\ 4.4. 
CINE SAVIO: Missione morte 

niolo 83, con G. Blain G + 
COLOMBO: Le ordc dl Gengis 

Khan SM 4 
COLUMBUS: Gli inesorabili, 

con B Lancaster A 4 4 
CRISOGONO: 20.000 leghe sot-

to I marl con J. Mason A 4 4 
DELLE PKOVINCIE: Come ru-

bammo la bomba atomlca, 
con Franchi-Ingrassia C 4 

DON BOSCO: Un flume dl dol
lar!. con T. Hunter A 4 4 

DUE MACELLI: Sflda inferna-
le, con H. Fonda DR 4 4 4 4 

ERITREA: Ercole contro I flgll 
del sole SM 4 

EUCLIOB: II princIpe del vi-
chinghl 

GIOV. TRASTEVERE: Questo 
pazzo pazzo pazzo pazzo mon
do. con S. Tracy SA 4 4 4 

LIBIA: West and soda 
DA 4 4 4 

MONTE OPPIO: I lunghi col-
telll del vendicatore 

MONTE ZEBIO: II rltorno del 
magnlflcl sette. con Y. Bryn
ner A 4 4 

NATIVITA: Vento Infuocato 
del Texas 

NOMENTANO: Maclste contro 
1 cacclatori dl teste 

NUOVO D. OLIMPIA: L'ulti-
mo apache, con B. Lancaster 

A 4 4 
ORIONE: La rivolta del 7. con 

T. Russell • A 4 
PANFILO: I flllbusUerl della 

Costa d'Oro, con R. Mitchum 
A 4 

PIO X: Buffalo Bill l'eroe del 
Far West, con G. Scott A 4 

PIO XI: Tre sul dlvano, con J. 
Lewis C 4 4 

QUIRITI: L'occhlo caldo del 
clelo. con D. Malone A 4 4 4 

REDENTORE: Missione specia-
Ie Lady Chaplin con K. Ciark 

A 4 
RIPOSO: Odlo per odio. con 

A. Sabato A 4 
SACRO CUORE: Sciarada per 

4 spie. con L. Ventura G 4 
SALA S. SATURNINO: L'atbe-

ro della vita, con E. Taylor 
DR 4 

SAL.* TRASPONTINA : Due 
Rrringos nel Texas, con Fran
chi-Ingrassia C 4 

SALA URBE: Jerry 8 3/1, con 
J. Lewis C • • 

SALA VIGNOLI: Pistoleri ma
ledettl. con A. Murphy A 4 4 

S FELICE: Colorado Charlie. 
con J. Berthier A 4 

SESSORIANA: Colpo maestro 
al senizio dl S.M. Britannica 
con R Harrison G 4 4 

SORGENTE: Danza dl gnerra 
per Ringn. con S. Grander 

A • 
TRASTEVERE: Judith, con S. 

Loren DR 4 
TRIONFALE: n rltorno del 

magnificl sette, con Y. Bryn
ner A 4 4 

VIRTUS: In ginocchio da te. 
con G. Morandi S 4 

ARENE 
DEIXE PALME 

Prossima apertura 
AURORA 

Prossima apertura 

• 30 MESI senza cambiaii 
• Mauima valuuziont prrmu* 
• Pronta consecna 
• Occasforri coa ceruficata 

dl garanzia 
V I * DEUuA CQMCIUAZKMtt 44 
VIA OOCaitl OA 6U66IO. 65 

CHIRURfila PtaSTICA 

ESTETICA 
Difetti del viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

IW I If AI *oa»a. v.la B. Baozzl 49 
WT UJAI Appuntamento t. 877465 
Autoriz*. Pref. 83151 - 30-10-53 

II bimbo morto nelTasilo nido 

Domani I'autopsia 

del piccolo Pietro 
Sono continuate le indagi- j 

ni della polizia sulla morte 
del bambino Pietro Abbatlnl 
di quattro mesi, avvenuta ie
ri pomeriggio nella culla dl 
un asilo-nldo in via Cesalpi-
no. Ieri mattina sono stati in-
terrogati la direttrlce dell'asi-
lo Luisa Sanfelice, alcuni di-
pendenti e la madre del bam
bino Anna Orsini. Tecnici 
della polizia scientiflca han
no compiuto un sopralluogo 
nella stanza ove il bambino si 
trovava assieme ad altri tre 
piccoli e sono stati inoltre 
sequestrati il foglio dl «cel-
lophan» che — secondo le 
dichiarazioni della madre del 
bambino avrebbe causato la 
morte del piccolo Pietro — 
le lenzuola, ed alcuni suol 
indumenti. 

L'autopsia disposta dall'au-
torita giudiziaria per stabili-
re le cause della morte e sta
ta rinviata a domani matti
na e sara esegnita nelFIsti-
tutto di medicimi legale del
l'Universita. 

Ragazza 
scomparsa 

da casa 
.Maria G.imbale. di 17 anni. e 

scomiviisii da casa dal giorno 8 
niaggio. Ha lasciato la sua abi-
taiuone di via Vigna Consorti 
n. 108 alle 7.30 del mattino. ora 
in cui usciva per rccarsi a scuo-
la. Non un bigliotto per i suc4 
genitori, che da un mese si con-
sumano dall'angoscia. La mam
ma e a letto in conduioni preoc-
cupanti. 

Maria e una ragazza intclligen-
te e studiosa. Aveva avuto una 
disetis-sione in famiglia. ma nul
la di grave, Al momento della 
sua scomparsa la ragazzi indos-
sava tin complrtino a nghe az-
zurro ed nrancione. Chhinque "̂ ia 
in condizioni di date qualche in-
dicaziono e precnto di telcfomre 
ni genitori al numeio 5210 774. 
clie viiono 01 e di ansia di.-|K»rata. 

II giorno 
Oggi giovedl 13 (165 201). Ono-

nia->tico: Antonio. 11 sole sorgo 
alle 5.35 e tramonta alle 21,10. 
Ultimo quarto di lima lunedi 17. 

Culla 
La casa del compagno Claudio 

Criscuolo, della sezione Borghe-
siana, e stata allietata dalla na
scita di un bel maschietto, al 
quale e stato imposto il nome di 
Fabrizio. Al compagno. alia gen
tile signora Maria Paola, a Fa
brizio gli auguri caloiosi della 
sezione e de!l*« Unita *. 

Corso 
L'lstituto radio t.v.. via Ca-

vour 147. ha aperto le iscrizio 
ni per il nuovo anno scola^tico 
litC'l 69. 

Concerti 
Presso la galleria Nazionale 

d'arte moderna, in viale delle 
Belle Arti 131, avra luogo una 
serie di concerti di musica 
contemporanea organizzati dalla 
associazione Nuova Consonanza. 
Î e manifestazioni avverranno 
alle ore 21,30 dei giorni 15. 17, 

19. 21. 23 e 26 giugno: il hi-
glietto d'ingres^o e di 1.000 lira, 
ridotto 500 lire. 

Luttl 
11 compagno Adriano Monte-

si, del C.D. della sezioiie di 
Ardea e stato colpito da un 
gravissimo lutto. La mamma. 
Maria Montesi 6 tnorta ieri. 
Al compagno Montesi e ai fami
liar! le piu sincere condoghan-
/.e dei comunisti di Ardea e 
ik'W Unita. 

E' deceduto il comp igno 
Angelo Tramontana. Militante 
comunista sin dal 1921. segret.irio 
della zona Quadraro dm ante il 
periodo fascista. durante la re-
sistcnza ha combattuto valorosa-
mente tra le fila partigiare ri
coprendo anche ia carica di uf-
ficiale. 

Ai famiglian tutti giuuguno 
le condoglianze dei compagni 
della sezione Ina Casa Tusco-
lano e dell'« Unita >. 

E* morto il compagno Fer
nando Catalueci. Al fratello, 
compagno Vittorio e ai fami-
liari tutti. le fraterne condo
glianze dei compagni della se
zione Trastevere, di quelli della 
sezione Ostiense e dell'cUnita>. 

Un Paese che noD 
ci puo essere 
additato come 
« scelta di civilta » 

E' soltanto un folte I'atten-
tatore di Bob Kennedy? Pud 
darsi. Ma stiamo attentl che 
anche in occasione dell'assas-
sinio di John Kennedy, di 
Malcom X. di Luther King 
avevano tentato di far pas-
sare per folll gli autori degli 
efferati fatti di sangue. Ma i 
fatti non erano davvero cosl 
semplici. Ognuno di questi at-
tentati si inseriva pienamen-
te in una campagna feroce 
contro coloro che avevano le-
vato la voce per esprimere 
ta loro condanna ai metodi 
della discriminazione razziale 
od ai metodi condotti dalle 
truppe americane contro it 
popolo del Vietnam. Ognuno 
di questi delitti e quindi col-
legato da un fito comune, e 
se gli autori erano dei tpaz-
zvt, Ia loro pazzia t appunto 
da individuare net modo di 
agire della classe dirigente di 
quel Paese che — lasciatzme-
lo dire! — propria non pub 
rappresentare, come disse un 
noto ed importante personaq-
gio italtano, c una scelta dl 
civilta ». 

Chi sta vecidendo nel modo 
barbaro che tutti sappiamo 
gli inermi cittadini del Viet
nam del Nord, radendo al 
suolo interi quartieri con 
bombe al napalm ed ha stu-
d'tato quel non meno barbaro 
mezzo di uccidere i contadini 
del Sud Vietnam usando le 
micidiall bombe alle biglis; 
chi accantona nei ohetti mil'O-
ni di negri e, nonostante ta 
r societa del benessere ». li la 
monre di fame: chi fa tu*to 
questo non pud certamente 
dire di rappresentare un Pae
se civile, ma, semmai, un Pae
se profondamente malato, (cl-
meno nella sua classe d'ni-
gente) the deve essere cam-

iato. E qui deve intervenire 
la nostra partecipasione: ri-
ftutando ad esempio I'aUeanza 
atlantica con gli USA, negan-
dogli ogni * comprensione * 
quando aggrediscono a Viet' 
nam, rifrutandosi — al con-
trario di come fanno certi so 
cialdemocratici nostrani — df 
porrc sulto stesso piano an-
gressori e aggredili. 

Esprimendo it mio commot
io cordoglio per i Kennedy. 
voglio anche augurarmi che 
?ueste traoedie servano alme-
no a far capire al popolo c-
mericano che e ora che si 
tcroUi di dosso questa pe-
tante cortina che spesso Offu-
%ca la sua grandezza, 

E. MARCHESINI 
(Pesaro) 

Persino nella RFT 
la televisione e 
piu obiettiva 
che in Italia 

Can dtrettore, venuto tn 
Italia per votare ritorno tn 
Qermania occidental*^ dov§ 

snno emiqrato da alcuni anni 
con ia jterezza per la vtttoria 
riportata dal nostro Partito, 
e con I'amarezza dl dover am-
mettere che la RFT, ancora 
pullulante di nazisti, fa sfog-
gio talora di una democrazia 
impensabile purtroppo nel no
stro Paese. Mi riferisco alt* 
trasmissionl radiofoniche e le-
levisive che, appunto, osten-
tano oblettivita e impartial^ 
ta sconosdute in Italia Ho 
appreso tnfattl che durante 
la campagna eletlorale la te
levisione e la radio italiane 
sono state scandalosament« 
messe al servizio del gover-
no. con disprezzo di ogni dt-
ritto della opposizione. 

Tu sai che recentemente in 
Germania occidentale si so
no tenute le elezioni nel Ba-
den-Wuertlenberg; propria in 
questa circostanza la televi
sione ha trasmesso un pro
gramma ben significativo. nel 
senso di questa ostentata ma 
comunque obiettiva democra-
ticila. Veniva trasmesso un 
comizio del cancelliere Kte-
singer in un piccolo paese di 
contadinL Un comizio all'ita-
liana, con it palchetto sulla 
piazza, le autorita alle spat-
le dell'oratore. bandiere e ban-
da cittadina. Un gruppo di 
giovani. al centro della ptaz-
zetta. in coro gridava al cin-
celliere d'andarsene: «Weg, 
weg. weg!». Kiesinger tenla-
va dl stabilire una sorta dl 
conversazione con U gruppo, 
in tono da nonno che conver-
sa con i nipotini, e chiedera 
bonariamente che « ... al can
celliere federate venisse lascia-
te la lfberta dl parola e di opt-
ntones concessa a tutti i cit
tadini i e che vol spesso ra-
clamate!». 

Sffl f ofoixro! conlinuavano 
impertcrritt a piu rumorosl 9 
chiedere che se ne andasse. 
Una squadra di poliziotti si 
fece largo e ten to di accostar-
si al gruppo rumoreggiante, 
da cui si levb allora vn coro 
di grida * Notstand!! Not-
stand'!» cioe w emergenza », 
con riferimento alia legista* 
zione di emergenza approvata 
in questi giorni dal Bunde
stag. Kiesinger si fece allora 
cattivo in faccia (ma davvero 
catlivo, truce) e gridb a sua 
rolta che c... proprio casl co
me questo dimostrano e con-
fermano la necessita della le-
gislazione eccezionale! » A que
sto punto riapparce sutto 
schermo it commenlalore te-
lecisito che esclamb lestual-
mente: « No! In questa affer
mazione U cancelliere e sta
to molto, molto Infelice. La 
legislazlone eccezionale non 
puo essere giustificata da epi
sodi come questo, quando un 
gruppo dl ragazzl — ancha 
se Inopportunamente — dl-
sturba un comizio. Una legge 
di emergenza deve avere ben 
altre giustiflcazionl». E con-
tinb a tviluppare per qualche 
minuto questo concetto. 

Di fronte a quello che ho 
appreso in Italta sul compor-
tamento della nostra televisio
ne in campagna eletlorale, ml 
k davvero umiliante ammette-
re che i nazisti dl ieri e di 
oggi ci dbblano.„ superato in 
democrazia. 

SAVERIO 
(PraooofOTla) 
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Occupazioni 
dopo la Triennale si profilano quelle 
della Biennale e dei premi letterari 

La negazione 
degli istituti 

La Triennale di Milano 
e Hata appena sgomberata 
dalla polizia, olio giorni 
dopo I'occupazione da par* 
tc di sludciili e artisti. La 
llicnnale di Venezia li 
aprirti a giorni in un cli-
nin rlie si sla gi;'i faccmlo 
vivaremrnte pnlemiro; si 
proflla per essa una ntmva 
nrciipaz.inne. Un forle SCIIB-
innc alia « repubblica del
le lellrre », narebhe in pre-
parazione per rimminente 
« maginne n dei prenil. 

E* possibile riconnscere 
una malrice comune a qur-
•ti ferment!? Clie cosa li 
awirina e die cosa li dif-
ferenzia dal movimento di 
ncrupazinnc delle Universi
ty o dulla battaglia stutlcn-
lesca in generate? Giac-
die a nnslro parere, snno 
presenli degli dementi di 
differenziazinne renlc. Non 
e'e duliliio rlie il movi-
menlo sludentesco, median-
le le varie forme della sua 
battaglia. e in pnrlicolare 
Tnceupazione dell'lJuiverst-
ta, aggredisre un rentro 
nevralgfro d e l l ' apparalo 
srientincn-ciillurale chc il 
sistema deslina nlla produ-
cinne e formazione della 
forza - lavnro intellelluale. 
E' la slrultura slcssn della 
societa nenrapilalislica, die 
vicno in tal modo messa 
In disriissione e in crisi. 

L* estensione ili quesle 
forme di lolla ad aree cnl-
lurali nssni meno inlrinse-
ratnente e organicanicnle 
ronnesse ai proressi di au-
lo-riproduzione e auto-re-
golazione del sislema ecu-
nomico-sociale — ai proces-
ei, cioe, con cul tale si
stema manliene e sviluppa 

le coudizioni material! e 
sociali della propria esi-
stenza e del proprio po-
tenziamento —, va valuta-
la in termini sensibilmente 
diversi. La paralisi di espo-
sizioni come la Triennale 
e la Riennale, c di ialilu-
zioni come i premi lette
rari, non perviene ancora 
a inddere mil rcutri del 
polere . reale. 

Kssa puo tultavia porta-
re con pin forza il dilial-
lito e la batlagliu ideale 
sulla funzione di « organiz-
zazione del consenso o o 
(( istituzionalizzazione del 
dissenson die — nello scon-
tro con le forze rivoluzio-
nnrio a lutti i livelli — la 
societa tende ail asscgnare a 
tali ruti, e sul ruolo cui 
rintelleltuale puo e deve 
n.Molvcre nel fuoro di tale 
bnllaglia. Queslo d si-mbra 
allorn il niomenlo cenlra-
le di un fenoineno die in-
vcsle alle railiei la vita 
rulltirale italiaua. e die no-
lo irri-sponsabilmonle puo 
essere fatlo rienlrare nel-
I'ambitn delln cronara let-
terarin-mnndann o artistico-
mondana, a cui ri lia abi-
tuati la puhblid£tica bor-
gliese. 

Su questo terreno spetta 
al movimento operaio la 
definizione strategica di un 
epiadro d'intervento ideale •» 
politico nel quale la nega
zione critira deeli istituti 
csiMenli si snlili a propnste 
rultiirali nllemativc: e que-
sln la I'oudizione e la ga-
ranzia di una egemonia 
reale del movimento nel 
prnresso di trasformazione 
rivoluzionaria della societa. 

Uomini vecchi e nuovi nella gara per la presidenza americana 

Mc Cart hy: il sipario si leva 
su un difficile «terzo atto> 

L'esordio nel Minnesota e la battaglia per Stevenson - Una pagina di Norman 

Mailer - L'incontro col « dissenso » - Il dare e I'avere nell'eredita di Kennedy 

Non e facile valutare le rt-
percusstonl che la brutale ell-
mtnazione di Robert Kenne
dy dalla gara per la nomina
tion democratica avra sulle 
possibilita dl successo del se-
natore Eugene McCarthy I 
due erano stati, piu che av-
versari, concorrenti, e si era-
no rlpartiti in misura pres-
soche" eguale, nelle «prima 
rie», I consensl dell'elettora-
to democratico schierato con-
tro Johnson. Ma McCarthy 
aveva anche recisamente 
escUtso la possibilita dl ritl-
rarsi per consentire un bloc-
co delle forze nel name di 
Bob. 

Plit vecchto dl Robert di 
died anni (e nato nel '16, in 
una fattoria del Minnesota), 
McCarthy aveva in comune 
con lui soltanto due trattl: 
la discendenza irlandese e ta 
rellgione cattolica. Per post-
ztone soclale, per formaztone 
politico e per temperamento, 
e, tnvece. assat diverso. 1 suoi 
mezzl. paragonati a quelli del
la famiglia Kennedy, sono pih 
che modesti. E' un «r libera
te i», nel senso tradizlonale del 
termine: uno di quegll uomi
ni polltici, cioe, che ebbero 
in Adlal Stevenson, negli an
ni cinquanta, il toro leader 
riconosciuto. Ed e, come Ste
venson, un inlellettuale, un 
uomo tranquillo, plgro, un 
po' ironico, sensiblle in egual 
misura agli intlussi della cul 
tura europea e agli ideali 
amertcani; amtco di poett e 
poela egli stesso. Un uomo 
attaccato a dei principi assai 
piu di quanto lo slano. tn ge-
nere, gll esponenti del mon-
do politico amerlcano. 

E' entrato per la prima vol-
ta alia Camera nel '48. Tren-
taduenne, la sua attivlta non 
aveva avuto echl, fino a quel 

momenta, fuorl del Minneso
ta. Figlio dl un commercial 
le di bestiame, era stato bril-
lante studente dl teologia e 
di sclenze politiche presso i 
benedettini di St. Paul, cam-
pxone di hockey e di baseball. 
novtzio; quindl, tomato alia 
vita lalea, aveva intrapreso la 
carriera politico adoperandosi. 
insieme con Humphrey, per 
nsotlrarre all'influenza mar-
xlsta J> il movimento sindaca-
le e rurale dello Stato. Mai-
grado eld, non sfuggi, a Wa
shington, all'inquislzlone del-
I'altro McCarthy, il famigera-
to tcacclatore dl streahe*. 
che lo pose sotto accusa, co
me crlpto-comunlsta. Nel '52, 
tuttavla, Eugene fu rieletto 
con largo margine di votl. 
Nel '59, passd al Senato. do
ve st distinse come animato-
re di gruppi di «libera dl-
scusslone» impegnatl soprat-
tutto in politico interna, con-
tro I'influenza del blocco con-
servatore-sudista. 

II primo episodlo che dte-
de alia figura di McCarthy 
rilievo nazionale e del I960 e 
lo vede protagonlsta di uno 
scontro. piu o meno dtretto, 
contro i Kennedy. Fu alia 
Convenzlone dl Los Angeles, 
dove John e Robert si batte-
rono su due fronti: contro 
Johnson e contro Stevenson. 
Questl era stato per molti 
aspetti I'antlcipatore dt quel
le critlche alia politico e al 
la societa amerlcane che la 
£quipe kennediana faceva ora 
proprie e rilanciava, in una 
nuova e piu suggestiva confe-
zione. con la parola d'ordine 
della v nuova frontieraa e i 
suoi sostenltori rimproverava-
no al clan di avere a lungo 
taciuto, o addlrittura frequen-
tato il campo avverso, negll 
anni difflcili; mal ne soppor-

Le ore e i giorni di Spagna in una mostra a Roma 

Jos* Ortaga: c Spigolatric* • Suite la Mietitura » 

II flauto di vertebre > di Ortega 
• Le opere dl Ortegas scrl-

*a Claude Roy presentando 
il pittore spagnolo « non sono 
nate dalla volonta dl spiega-
re in immaglnt la necessita 
della riforroa agrarla In Spa
gna. Sono nate da un'ossessio-
ne. quella dei volti travaglia-
ti dalla miseria e delle schle-
ae piegate da una seml-schia-
Titu anacronistlca. Sono na
te da una furiosa assenza dl 
fratemita, da una pieta viri
le. Sono nate da un'emozione 
potente e duratura. Questa 
•moxione si e realizzata. d 
eolpisee con l'intelligenza del
la mano e con la slcurezza 
del tratto™ C16 che Ortega di
ce e vero. Ci6 che fa e bel-
lo. E* un poeta: un poeta che 
ha raglone. Ortega e 1 mie-
titorl, 0 pittore e 1 suoi m o 
delli, sono la Spagna di chl 
ha potuto piegare la schie-
na sotto 11 sole del lavoro. 
ma mal la fronte sotto 0 do-
mmio della menzogna». 

Non posso condividere la 
diffidenza di Claude Roy ver 
•o un'arte che volesse spie-
gare in immagmi la necessi
ta della riforma agrarta in 
Spagna. e altrove: parte co 
•picua e sublime deU'arte n-
Toiuzlonaria socialista e nata 
dalla «volonta di spiegares; 
ana, 1'avanguardla ha opera
te 11 salto dl qualita rivolu-
fjonarla quando ha Interroga
te I mazxl circa (li acopi • 

si e messa anche a splegare. 
Concordo pert) con Roy nel
la sottolineatura del caratte-
re eccezionalmente spagnolo 
del segno e della pittura di 
Jose" Ortega, e aggiungerel che 
tale carattere non ha Infles-
sionl provincial! ma un'ossa-
tura intemazionalista: la quali 
ta € meridlonale » e ccontadl-
na> di queste pitture puo es-
sere capita e apprezzata nel
la piu generate dimensione 
meridlonale e contadtna dal 
mondo. 

I quadrl espostl alia c Nuo
va Pesa* (via dal Vantagglo, 
46) sono recent! e segnano lo 
sviluppo di Ortega da una pit
tura essenzialmente di segno 
— non si e spento a Roma 11 
ricordo dei suoi grand! bian
co e nero presentati in que
sta stessa galleria — a una 
pittura piu complessa nella 
quale colore e materia carat-
terlzzano fortemente il Un-
guagglo. Invenzlone ed esecu-
zione procedono a • serle », a 
«suite*: Sutte La UietUura; 
Suite I CardU Suite tPasa-
ron»; Le Quattro Stagtont; 
Spettacolo orrendo di dolore 
e di morte (Fucilazione a Ma
drid, La guardia civil, L'arre-
stato. Ellos); La lotta degli 
studenti e Assalto. 

II procedere a « aerie» e a 
«suites si splega sla con la 
ossesslone di cul scrive Roy 
sla con una ricerca di messa 

a fuoco sulla vita delTinveu-
zione e della tecnica; un qua
dra di Ortega e Zatto di mol-
te cose cercate ma anche dl 
molte cose trovate. Dalla sua 
ossesslone io escluderei la 
pieta, anche quella virile dl 

i cul dice Roy. Dal 1963 Orte
ga vive esute a Parigl. e con 
lul tanti altri artist! spagnoll 
(tutta l'arte spagnola che pos-
sa dirsi modema e sostan-
zialmente Immaglne dl ana 
Spagna altra, fuorl e contro 
la Spagna franchlsta e catto
lica). E Ortega non ha pieta, 
per buona sorte della sua 
pittura ha saputo diventare 
duro e non patetico come ar-
Usta. Ortega e certo un lui-
co struggente ma anche un U-
rico di tempi senza pieta. 
Guardate il suo segno, le sue 
forme, 1 suoi color!: ecco co
sa vuol dire, per un pittore 
lirico, essere fatto per nasce-
re e morire con le stagionl 
della propria terra, per illu-
mlnarsl e abbularsi delle sue 
lud e delle sue ombre natu
ral!. per sentire la cresdta 
dal seme al frutto. per senu-
re nel sapore del pane quel 
meraviglioso incontro che e'e 
fra il seme la terra e l*uotno; 
e poi sapere che quel frutto 
e quel pane arrlvano anche 
sul tavolo del boia Franco. 
Cosl sono una dolcezza e una 
mallnconla lirica annate, que
ste di Ortega: il segno • 

co e tagllente; le forme emu-
lano quelle piu aspre della 
natura vegetale e animal*; i 
colori sono addi e selvaggi fra 
U viola e II glallo; la materia 
e arida e bruciata (in molte 
pitture un clottolo di torren-
te e stato messo nel delo a 
fare da Iuna o da sole). 

Certo nel primitivismo dl 
Ortega e un'autentica cultura 
che organizza la fantasia: si 
pensa al romanico spagnolo, 
a Picasso, a Lam, a MaUa 
conquistato dalla pittura ru-
pestre, a Sutherland (per It 
modo organico secondo cui le 
forme occupano lo spazio con 
uno strano ritmo di difesa-
offesa che le modeUa archi-
tettonicament<3). D flauto gre-
co che Picasso ha caro diven-
ta per Ortega 11 flauto taglla-
to nella canna di mltra (si 
pens! a Matta della serie Cu
ba Frutto-Bomba) e il «flau
to dl vertebre • caro a afala-
kowskij. A questo suono, for 
se, non al puo danxare: roa 
au questo suono viola e gial-
lo, solare e funebre, Ortega 
d fa tornare alia terra non 
vinta, soltanto straziata. 

E* difficile lllustrare questo 
suono: bisognerebbe ascoltare 
Pablo Casals quando dal vio
loncello libera la melodla ca-
talana, che e energla e plan-
to, del «Canto degli ucoellla. 

Dario Micacchi 

tavano, tnoltre I'lnvadenza, 
sorretta da imponenti risor-
se finanziarle. A sua volta, 
Kennedy non amava i n libe-
rati »: li conslderava a una ca-
tegoria degli anni '30»; lo ir-
rltava « il loro modo emotivo 
di accostarsl at problemi »: 11 
gludlcava. infine, elettoral-
mente scomodi, perchd a con-
troversi». McCarthy non ri-
nunclb a battersi per Steven
son. e perorb la sua Candida-
tura con un discorso che fu 
giudlcato 11 plii brlllante del-
I'lntera Convenzlone. II suo 
appelto a «non lasclare que
sto profeta della democrazla 
senza onore nel suo partito» 
suscitb un'esplosione di con-
sensi quale nessuno stratega 
era stato capace di prevedere. 

a Era la voce, era la passto-
ne — scrlsse Norman Mailer 
in un celebre reportage — 
di tutto ci6 che in America 
era sconfitto. idealista. inno-
cente. alienato. outsider e bent. 
era la voce potenzlale di un 
nuovo terzo della nazione... 
era potente, era straordina-
ria. era piu grande del bra
vo uomo. splritoso, plgnolo, 
un tantlno arlstocratico, che 
I'aveva provocata, era un gri-
do che veniva dagli anni tren-
ta. quando i tempi erano sem-
plici, era un rlsentlmento per 
la tecnica intetligente. gli in-
granapgi ben lubrificati e t 
preparatissimi generali dello 
esercito di Kennedy . Ma era 
anche I'implorazinne degli 
sgomenti che bramano anco
ra la sempltcita... era il ritor-
no al sogno sentimentale di 
Roosevelt... ed era isplrato da 
un terrore del tuturo, oltre 
che da un senso dl avverslo-
ne per il presente...». 

McCarthy, fu. malgrado tut
to. battuto. Accettd con stile 
I'insuccesso e negli anni suc-
cessivl fece tacere la sua po-
lemica. Votb. con la stragran-. 
de maggioranza del Congres-
so, nel '64, la risoluzione del 
Golfo del Tonchino; in quel-
10 stesso anno, Johnson lo 
prese anche in conslderazlo-
ne come possiblle compagno 
di lista alle presidenzlali, ma 
fin\ per preferirgll Humphrey. 
11 passugglo dl McCarthy al-
Valtra sponda non si compi 
prima del gennalo 1966 11 se-
natore non fu plii lunglml-
rante di altri; fu soltanto plit 
coraggtoso. 

Come giunse alia decisions 
dl battersi per sbarrare a 
Johnson la via di una secon-
da presidenza? Egli stesso lo 
ha detto in un'tntervlsta re-
cente. Nell'agosto scorso, do
po aver ascoltato il sottose-
gretario Kalzenbach teorizza-
re davantl alia Commisslone 
esteri U «diritto» del prest-
dente a condurre una guer-
ra al dt fuori di qualslasl 
mandato parlamentare, si con-
vinse della necessita dt * por-
tare I'lntera questlone davan
tl al paese». Due mesi piit 
tardi, quando Rusk spiegb 
estenslvamente la guerra nel 
Vietnam come un momento 
della lotta contro la Cina, 
McCarthy disse che qualcuno 
avrebbe dovulo sfidare I'am-
mlnistrazlone Johnson e la 
sua politico. Per sei settima-
ne, attese Invano la compar-
sa di un audace. Alia fine dl 
novembre, la sua declslone 
era presa: quel qualcuno tn-
rebbe stato lui 

Al coraggto dl quella decl
slone e legata quasi per in-
tero la novita della sua can-
dldatura. Entrato nella cam-
pagna elettorale senza mezzi, 
senza apparato, senza neppu-
re una macc'nina da scrivere, 
e stato portato al primi suc-
cesst dall'impegno entustastl-
co e totale di alcune mlgliaia 
di giovani, avanguardia, al li-
vello di un'elite universita-
ria, dei dodici milioni e piit 
dl nuovi elettori, e ha conso-
lidato le sue posizioni sulla 
onda del dissenso piu radi
cate degli adultL Uno slancio 
e un successo che rlcordano 
quelli della battaglia dl Los 
Angeles. Ma, in un certo sen
so, le parti sono ora rovescia-
te. E' dalla base che e parti
to Vappello: un appello non 
pih soltanto patetico, ma chia-
ro e consapevole; portatore 
non dt echi degli anni tren-
ta, ma di istanze attuall, tn-
tensamente maturate, e di ur-
genti rtvendtcaztont per U do-
manL McCarthy ha parlato dt 
un * potto » stretto con t suoi 
giovani sostenitori, e ha di-
chtarato che a questo tmpe-
gno restera fedele. 

Se si guardano da vtcino I 
*«ol programmi. e facile rile-
vare limiti e inconseguenze, 
E' per la fine dei bombar-
damentt, per ta de-escaiation, 
per un governo sud-vietnaml-
ta cul partecipi U FNL; e af-
ferma che gli Stall Uniti de-
vono avere progettl positivi 
per la riunlficazione del Viet
nam decisa a Ginevra, Ma per 
il resto dell'Asia, Corea e For
mosa comprese, non vede 
cambiamenti da operare. Al-
trettanto per la NATO, anche 
se non viene esclusa la possi
bilita dl tridurre* gli impe-
grit militarl delle due maggio-
rt potenze in Europa Per il 
Medio Oriente, e'e un genert-
co impegno fllo-israeliano, 
espresso tn termtni che non 
toccano la sostanza del pro-
blema. Sulle questiont inter
ne, e su quella razziale in 
partlcolare. le idee del sena-
tore sor.o state decisamente 
vaghe fino all'assassinto di 
King: la successive esplosio-
ne di protesta dei «ghetti > 
lo ha colto dt sorpresa e lo 
Ha tndotto a mettere a pun-

to, dal discorso di Boston In 
poi, un'anallsi e delle propo
ste che coincidono, grosso mo
do. con quelle del rapporto 
Kerner sulle it due societa*. 
McCarthy stesso confessa le 
sue Incertezze. Parafrasando, 
con una certa auto-ironia, i 
versi conclusivi di una sua 
poesla f/'EIegia dell'uomo po
litico che invecchia;. egli ha 
detto una volta di aver la-
sciato il «primo atto» del 
dramma — quello in cui, se
condo le regole classtche del 
teatro, si pone tl problema — 
per tl secondo — quello del
la a complesslta » — ma che 
ttnon vuole scrivere it terzo a: 
quello in cul si arrlva ad 
una soluzione. 

Vale, dunque, anche per 
McCarthy cib che e stato scrit-
to. fuorl di ogni retorica. per 
Robert Kennedy: I'una e Val
tra candidatura, cosi come si 
sono delineate negll ultiml 
mesi. sono state soprattutto 
il prodotto di una crisi e dt 
rapidi, intensi tentatlvl dl ade-
guarsl alle realta e alle aspl-
razionl di un paese che cam-
bia Rlusclrit tl senatore del 
Minnesota ad tntendere e a 
rappresentare fino tn tondo, 
contro to strapotere dell'Ame-
rica di Johnson, le istanze 
deZZ'altra America? O non sa
rd. tnvece, costretto a dllul-
re I contenuti del suo pro-
gramma. per vincere I'opposl-
zione dei « moderati» del suo 
partito? Quali sbucchi dara, 
inline, se non riuscira ad ot-
tenere la nomination, alia sua 
sfida? Nessuno di questt in
terrogate pub avere, a dte-
ci settimane dalla Convenzlo
ne, la sua risposta. 

Ennio Polito II senatore McCarthy saluta la folia dei suoi sostenitori dopo la vittoria ottenuta alle « pri-
marie > del Wisconsin 

Un nuovo romonzo di Libera Bigiaretti: La controiigura 

Una tensione svuotata 
dai meccanismi 
del vivere borghese 

Gli inutili, velleitari sforzi del protagonista per uscire dal conformismo di un'esistenza raftrf-

stata da inibizioni e convenzioni di ogni genere - «Un semplice, comunissimo caso di passione» 

Argomento del nuovo libro 
di Libera Bigiaretti, La con-
trojigura (Bompiani. 1968. p. 
175. L. 1.400), e «un sempli
ce. comunissimo caso di pas-
sione >. una passione cresciu-
ta inawertitamente nell'ani-
mo del protagonista. quasi per 
una sua vocazione ad uscire 
dai limiti del < possibile ». dal 
conformismo cioe di una vita 
rattristata da inibizioni e con
venzioni di ogni genere. 

n trentaduenne protagonista 
insieme alia ventenne e bellis-
sima moglie Lucia, trascorre 

Sofia: concorso 
internazionole 

per un 
monumento a 

Khan Asporoukh 
D Comitato delle Arti e del

ta Cultura della Repubblica 
Popolare di Bulgaria, 1'Un.o-
ne degli scultori e pittori bul-
gari. l'Unione degli architetti 
bulgari e il Consiglio popo 
lane della citta di Sofia, sotto 
il patrocinio del Preskiente 
del Consiglio dei Ministri del
ta Repubblica. Todor Jivkov. 
hanno indetto un Concorso in-
ternazionale per l'erezione 
nella capitate bulgara di un 
monumento a Khan Aspa-
roukh, cui possono parteci-
pare, individualmente o in 
gruppo, scultori. pittori e ar-
chitetti di ogni Paese. 

n monumento a Khan Aspa-
roukh — uomo di Stato. capo 
militare e stratega — fonda-
tore. nel VII secolo. dello Sta
to bulgara. dovra essere con-
cepito come un insieme mo 
numenlale. scultoreo e archi-
tettonko. 

Tutte le informazioni pos
sono essere richieste aJlTJnio-
ne degli scultori e pittori bul
gari (Sofia, via Mbskovska 37) 
e alle Ambasciate e Legazioni 
delta Repubblica Popolare di 
Bulgaria. 

su una spiaggia non ancora 
industrializzata del Montene
gro una vacanza apparente-
mente eccezionale. di fatto ba-
lorda. II loro menage conju
gate conosce una assidua con-
suetudine di rapporti fisici, 
ma una scarsa adattabilita 
sentimentale: ambedue difen-
dono la propria interior* di-
sponibitita e giocano ad esclu-
dersi per un velleitario ten-
tativo di nroiettarsi in una 
inedita. straordinaria. impossi-
bite dimensione. Lei trova in 
Eddie, un giovane straniero 
barbuto e solitario. una spe
cie di controrigura dell'uomo 
ideale: lui coltiva una osses 
siva passione — di fisico pos-
sesso — per Nora, la quaran
t i n e ma giovanile ed estra-
vagante madre di Lucia. In-
tanto. pero. vivono secondo le 
pigre abitudini dei borghesi 
in vacanza e si annoiano mor-
tatmente a ripetere giorno per 
giorno operazioni e gesti ac-
cettati quasi «programmati-
camente » come in uno c sta
to di dormiveglia >. 

Lui va registrando per am 
bedue la comune esperienza 
sui due piani diversi e comple-
mentari della aonarenza e del 
la realta. Intende te ambigui 
ta sentimentali della moglie. 
talora se ne stizzisce. ma in 
ultima analisi le sopoorta e 
indulge perche sa che non van-
no al di la di una certa osten-
ta zione di anticonformismo. 
Anticonformista. invece. egli 
pretende di essere sul serio e 
ricerca e coltiva nella c fitti-
zia realta della fantasti 
cheria» impulsi. desideri. 
umori che dovrebbero testi-
moRJare la presenza di una 
sua sensibilita eversiva di 
ogni consuetudine e di ogni 
norma. In realta. si affida al 
gusto di tormentarsi con am
bigui vagheggiamenti di situa-
zioni impossibili. per una sot-
tile estgenza di evadere da 
una vita che -si ripete ineso-
rabilmente eguale e monotona 
e non lascia margine ad al
ternative di novita impre-
vedibili . 

Da qui. tree origine e ra
glone la < stori a penosa e cre
tins del suo amore per No
ra >: un guazzabuglio di fan-
tasticherie e di umori. delta 
mente e dei sensi. stimolati 
da impulsi di desiderio e di 
ripulsa, dl Inibizioni • dl 

sfrontatezza. All'intelligenza 
della mente, corrotta dalla 
pratica del conformismo socia-
le. egli vuole sostituire la m-
telligenza dei sensi: gli par 
di potere. cosl. rompere coi 
doveri e le convenienze socia
li e ristabilire I'equilibrio di 
natura fra sentimento e com-
portamento. L'immaginazione 
gli sembra cosl « affrancata > 
e gli impulsi dei sensi gli pa
re non abbiano bisngno di mo 
tivazinni psicologiche: tutto cid 
che viene da natura e nor 
male. Ma cid. in verita, risul-
ta velleitario. perche in defi-
nitiva le sue fantasticherie 
vengono irrise e frustrate pro
prio da Nora, che dovrebbe es
sere il simbolo della spregiu-
dicatezza e della liberta: in 
fondo. neppure lei si sottrae 
alle leggi sociali del vivere. 
una suocera non pud essere la 
amante del genera. La rottu 
ra con le forme convenziona-
li del vivere ricercata sul pia
no di natura. quello del ses-
so. si rivela irrealizzabile per
che resta circoscritta alia sfe-
ra individuale. 

Ma la trama e solo il pre 
testo per esprimere la insof-
ferenza verso le forme codifi-
cate del vivere. D senso del 
romanzo e nella tensione ver
so una vita diversa. in cui vi 
sia disponibilita e apertura 
per Cimpossibile. ma anche 
nella coscienza del velleitari-
smo implicito in una simile 
tensione che appare sempre 
contraddetta e svuotata dai 
codificati meccanismi del corn-
portamento sociale. 

Ai due livelli della narra-
zione. tenuta in equilibrio fra 
apparenza e realta. corrispon-
de uno stile che mentre pare 
testimoni la propria inadegua-
tezza in realta fornisce una 
espressione esaustiva dei mo 
ti dell'animo e degli impulsi 
dei sensi. 

L'immaginazione Iucida e 
sfrenata del narratore prota
gonista tiene sempre desta la 
smania della passione osses-
siva che lo sdoppia fra appa 
renza e realta: e il discorso 
narrativo solo superficialmen-
te e di ordine psicotogico. di 
fatto e descrittivo e classifi-
catorio. fondato su un linguag-
gio in tutto e per tutto equi-
valente alle dissolvenze delta 
fantasia, un Hnguaggio che di 
occasionale e gratuito ha solo 

la corrivita di una sintassi 
senza dubbio movimentata, 
ma coerente e precisa. scevra 
di ogni pur minima perplessi-
ta espressiva e tutta risolta 
in giri perfettamente raziona-
li e serrati di sensazioni e di 
idee. 

I momenti piu alti di code-
sto stile affrancato e sciolto 
sono quelli in cui il protago
nista riproduce il ritmo spe-
dito della sua conversazione 
mentale articolandola varia-
mente in chiare riflessioni che 
esplicitano gli impulsi. i de
sideri. gli umori alimentati 
dalla frenetica tmmaginazin-
ne. Proprio nel piglio nervo-
so e scorrevole del ritmo e nel
la tuminosita della parola 6 
la tipicita della prosa di Bi
giaretti. 

Armando La Torre 

Le «Poesie» 
di Chlebnokov 

Un'lmmagine giovanile di Ve-
limlr Chlebnokov, uno del pro-
tagonlttl. con MaiakovtVi). 
dells grinds vlcende cresti 
vs dsU'avsnguardis russs de
gli « aimi venti ». Dells Poe-
sie di Chlebnokov, Angslo M. 
Ripslllno preients un'smpis s 
suggoitivs scelts, con un 
ssggio introduttivo s common 
to, In un vofums dsll's 
Einsudi 
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Si riaccende in America la lotta elettorale 

ROCKEFELLER SOLLECITA 
L'ALLEANZA CON REAGAN 

Discorso programmatico a Los Angeles - Psi
chiatri per Sirhan - Il fratello di Ray dice: 
non è slato lui ad uccidere Luther King 

NEW YORK. 12. 
La lotta elettorale, sospesa 

net giorni scorsi in segno di 
omaggio alla memoria di Ro
bert Kennedy, si va decisa
mente riaccendendo negli Sta
ti Uniti. Oggi, il governatore 
di New York, Nelson Rocke-
feller, che si batte contro Ni-
xon per la nomina a candida
to repubblicano, ha fatto a 
Los Angeles una visita che 
viene posta in relazione con 
la ricerca di un'alleanza elet
torale col governatore della 
California, Reagan, uomo del
la destra. 

Rockefeller ha esposto a 
Los Angeles una sorta di pro
gramma di politica estera che 
fa perno su tre punti: una 
« europeizzazione » della NA
TO, il rifiuto di « interventi 
unilaterali americani », salvo 
casi estremi e la ricerca di 
migliori rapporti con l'URSS 
e con la Cina. Il governatore 
di New York ha detto che è 
necessario « portare la NATO 

SAIGON — Ecco una via del quartiere Chetai, dove la furia della guerra di aggressione si è abbattuta. Interi blocchi di case 
sono distrutti. La vita è sparita sotto I bombardamenti selvaggi del B 52 

Mentre sono in corso duri combattimenti a sud del 17° parallelo 

Razzi del FNL distruggono 
diversi aerei USA a Saigon 

E' stato centrato l'aeroporto di Tan Son Nhut, dove è anche la sede del nuovo capo americano, Abrams 

L'FNL: il popolo vietnamita ha diritto di ricevere dagli amici aiuti in armi e volontari 

SAIGON. 12 
Stamattina all'alba unità di 

artiglieria del Fronte .nazio
nale di liberazione hanno sot
toposto ad un pesante bom
bardamento la base aerea di 
Tan Son Nhut. alla periferia 
di Saigon, che è stata colpita 
da numerosi razzi da 122 mm. 
Sono stati distrutti o danneg
giati un gran numero di aerei 
ed elicotteri americani, anche 
se i portavoce ufficiali hanno 
parlato solo di un aereo da 
trasporto distrutto e di un 
edificio della base incendiato. 
L Associated Press, in un di
spaccio rivelatore, afferma in
vece che « diversi aerei ame
ricani sono stati distrutti o 
danneggiati, ma ' le autorità 
militari non hanno fornito da
ti e cifre più precisi ». / raz
zi sono caduti sulle piste del
l'aeroporto e nelle immediate 
vicinanze della residenza del 
nuovo comandante del corpo 
di spedizione americano, ge
nerale Creighton Abrams. 

Secondo informazioni date 
ieri da fonti americane, i raz
zi usati negli attacchi alle 
installazioni militari di Sai
gon sono di progettazione so
vietica e di costruzione sovie
tica o cinese. Si tratta di or
digni lunghi due metri che 
hanno una gittata di undici 
chilometri. Il loro dispositivo 
di mira è fatto di bambù, men
tre la « rampa di lancio * è 
costituita da una specie di 
cannoncino lungo appena una 

Parigi: nuovo 
corso-record 

dell'oro 
LONDRA. 12 

L'oro è ulteriormente salito 
oggi sai mercati europei, se-

: mando un nuovo record, mentre 
; Tanno diffondendosi i timori di 
un nuovo aggravamento della 

(situazione in Francia, die po-
; irebbe ripercuotersi negativa-
i mente sull'equilibrio monetario 
| intemazionale già scosso. 

A Zurigo, sia il dollaro che 
la sterlina hanno registrato 
« sintomi di debolezza >. ciò che 
eigninca che vengono scambiati 
per l'acquisto di oro. 
' Sul mercato di Londra, fl 

prezzo dell'oro è salito di 55 
cents, portandosi a quota 42.10 
dollari l'oncia. . . 

Ma U limite record è staio 
[registrato a Parigi, dove il 
[prezzo del metallo ha raggiunto 
\i 7.420 franchi al chilogrammo, 
! oltrepassando fl «corso record» 
[di ieri, quando il lingotto d'oro 
[aveva toccato 1 7.250 franchi. 
[Siccome il mercato parigino non 
[opera n valuta straniera, a 
[causa dei severi controlli sui 
[cambi, non si è avuta la quo-
[iazione in dollari. Si potrebbe 
Iperò considerare che il prezzo 
[dell'oncia d'oro oltrepassa i 45 
dollari. D'altra parte, i valori 

> francesi duramente provati 
ieri, hanno registrato oggi net 
I l prima mattinata leggeri au-

trentina di centimetri. Per 
preparare, caricare e sparare 
un razzo occorrono non più 
di quattro minuti. Si tratta 
dunque di un'arma ideale per 
la guerriglia e soprattutto per 
le particolari condizioni della 
guerriglia urbana. 

Gli ultimi attacchi coi razzi 
hanno avuto origine, praticar 
mente, da tutti i punti cardi
nali, per cui i comandi ame
ricani ne hanno dedotto che 
ormai Saigon è completamen
te circondata da reparti do
tati delle piccole rampe di 
lancio e dei micidiali razzi, 
ognuno dei quali ha una testa
ta contenente sei chilogrammi 
di alto esplosivo. 

Duri combattimenti sono in
tanto avvenuti lungo tutta la 
catena di basi che gli ameri
cani presidiano a sud della 
fascia smilitarizzata del 17 
parallelo. Non lontano da Khe 
Sanh i € marine** americani 
hanno avuto 14 morti e 115 
feriti, mentre nel settore di 
Già Link, più ad est, reparti 
collaborazionisti hanno avuto 
10 morti e 33 feriti. 

Gli americani stanno intanto 
mandando rinforzi alle loro 
truppe di stanza nelle basi 
degli altipiani centrali del 
Sud Vietnam, nella zona di 
Dak To. dove nelle scorse 
settimane una offensiva lan
ciata con 10.000 uomini non 
ha dato alcun risultato: le 
basi americane continuano a 
trovarsi in una situazione 
molto difficile. I B-52 del co
mando strategico, come in
forma VA.P. e hanno sgan
ciato migliaia di tonnellate 
di bombe* sulla zona degli 
altipiani. 

Il Fronte nazionale di li
berazione ha intanto diffuso 
un suo documento nel quale 
si afferma: <JI Vietnam è 
uno. il popolo vietnamita è 
uno. Gli imperialisti ameri
cani stanno conducendo una 
aggressione contro U sud e 
una guerra di distruzione con
tro fl nord, fi popolo del Viet
nam ha fi sacro dovere ed il 
legittimo diritto di unire le 
forze e combattere fianco a 
fianco contro U nemico comu
ne. Nella causa della libera
zione del sud, il popolo sud-
vietnamita, che deve contare 
soprattutto sulle proprie for
ze, ha fi diritto di ricevere 
aiuti in ogni campo dai suoi 
fratelli del nord... Nel futuro. 
come nel passato, il popolo 
sud-vietnamita si riserva il 
diritto di chiedere e riceve
re aiuto in ogni settore da
gli amici di tutto U mondo, 
inclusi aiuti in termini di armi 
e di volontari*. 

A Saigon, fi vice presidente 
Nguyen Cao Kf ha rassegna
to le dimissioni da capo del 
€ Comitato popolare per l'am-
todifesa del Vietnam del sud*. 
E' questa una ulteriore prova 
del suo distacco graduale dal
le vicende politiche del suo 
paese. 

La lettera di dimissioni è 
stata da lui inviata al presi
dente Nguyen Van Thieu. Lo 
annuncio delle dimissioni è 
giunto al termine di una set
timana durante la quale Ky 
non ha preso parte ad alcuna 
attività governativa. 

Ottavo incontro sul Vietnam a Parigi 

NUOVO NO AMERICANO 
alle richieste della RDV 

Al colloquio di ieri ha preso parte per la prima volta Le Due Tho - Ferma 
replica di Xuan Thuy ai pretesti avanzati dal capo delegazione USA 

PARIGI. 12. 
L'incontro odierno tra le de

legazioni americana e nord-viet
namita — l'ottavo della serie — 
è durato circa quattro ore. VI 
ha partecipato per la prima vol
ta anche il consigliere speciale 
Le Due Tho. giunto a Parigi 
una decina di giorni addietro. 

Il capo della delegazione ame
ricana. Averell Harriman, ha 
ancora una volta eluso la preci
sa richiesta della Repubblica de
mocratica del Vietnam circa la 
cessazione incondizionata dei 
bombardamenti e di ogni altro 
atto di guerra sul territorio del
la RDV. 

Al contrario, preannunciando 
la mossa alla stampa allo sco
po di assicurarle una larga pub
blicità. ha «protestato» oggi 
contro gli attacchi lanciati dal 
Pronte nazionale di liberazione 

del Vietnam del Sud a Saigon. 
Harriman ha definito «esclusi
vamente terroristici » questi at
tacchi, e ha sostenuto che si 
tratta di «una offensiva piani
ficata e diretta da generali nord-
vietnamiti >. Poi ha lanciato una 
oscura minaccia: «Desidero es
sere certo — ha detto rivolto 
ai vietnamiti — che vi rendiate 
conto che questa è una situa
zione che potrebbe avere le più 
gravi conseguenze per questi col
loqui ». 

Il capo della delegazione del
la RDV. Xuan Thuy. nel suo in
tervento ha smantellato tutti 1 
pretesti avanzati dagli america
ni per giustificare l'intervento 
USA nel Vietnam. Tra questi vi 
sono gli « impegni di Washing
ton nei confronti del governo di 
Saigon »; « Si tratta — ha detto 
Xuan Thuy — di impegni tra va-

Secondo l'agenzia egiziana MEN 

Preparativi israeliani 
contro la Giordania 

Piano di Tel Aviv prevede l'annessione di Gerusalemme 
IL CAIRO. 12 

Dopo le testimonianze circa 
fl concentramento di truppe 
israeliane stilla riva occidenta
le del Giordano occupata da 
Israele, giunge notizia che la 
autorità israeliane hanno ini
ziato l'evacuazione di famiglie 
di coioni israeliani dalla valle 
di Beisan, Ne dà notizia l'agen
zia egiziana «Men» da Am
man. 

Nel contempo in detta regio
ne vengono intensificati i pre
parativi offensivi delle truppe 
israeliane. Viene altresì riferi
to che Israele ha già concen
trato nella valle dei Beisan ar
ca 35.000 soldati, ed una grande 
quantità di mezzi corazzati e 
di munizioni. Tutto ciò testi
monia senza alcun dubbio che 
i militari israeliani stanno pre
parando una nuova aggressione 
sulla linea del cessate il fuoco 
con la Giordania. 

La pressione militare eoe 
Israele sta esercitando senza 
soste sulla Giordania, da alcuni 
mesi a questa parte, è posta 
generalmente in relazione con 
l'obbiettivo, più volte enuncia
to a Tel Aviv, di imporre a re 
Hussein una trattativa diretta, 
sa basi diverse da quelle indi
cate dalla risoluzione del Con
siglio di sicurezza deirONU del 
22 novembre scorso. In vista di 
un risultato del genere, e della 
divisione del fronte arabo che 
esso comporta, gli israeliani 
hanno anche prospettato possi» 

bili « concessioni » da fare a 
Hussein. 

Secondo informazioni diffuse 
da Tel Aviv, le diverse forze 
rappresentate nel governo Esb-
kol si sarebbero trovate d'ac
cordo su un piano elaborato dal 
ministro del lavoro, Igal AUon, 
che prevede la restituzione alla 
Giordania di una parte dei ter
ritori strappatile da Israele con 
la aggressione di giugno. In 
breve. Israele si annetterebbe 
Gerusalemme araba e due « fa
sce di sicurezza ». a nord e a 
sud della città, fino a Gerico, 
mentre la Giordania riotterreb
be le regioni di Nablus e di He-
bron. Queste verrebbero cosi a 
formare due « sacche ». colle-
gate al resto del territorio gior
dano da un corridoio. La for
mula consentirebbe allo Stato 
sionista non soltanto di elude
re la « giusta soluzione del pro
blema dei profughi», solleci
tata dalla risoluzione del Consi 
glio di sicurezza, ma anche di 
proseguire e legittimare la sua 
espansione temtonale a spese 
degli arabi. 

La posizione più volte espres
sa dal governo di Amman, ana
loga a quella della RAU, è che 
tanto le vertenze sollevate dal
la guerra di giugno quanto 
quelle più antiche potrebbero 
trovare la loro soluzione attra
verso la risoluzione del Consi
glio di sicurezza, previa una 
chiara accettazione di quest'ul
tima da parta Israeliana. 

droni e servitori, o più preciso-
mente di impegni, privi di ogni 
valore, che gli Stati Uniti han
no preso con se stessi ». 

Xuan Thuy ha in particolare 
rilevato che la « risoluzione del 
golfo del Tonchino ». anch'essa 
avanzata da Harriman come giu
stificazione dell'intervento, è ba
sata su « una pura invenzione ed 
una stupida provocazione del
l'amministrazione Joìinson per 
avere un pretesto che le per
mettesse di attaccare la RDV ». 

« 7 fatti — ha detto ancora 
Xuan Thuy — parlano da sé: 
gli Stati Uniti hanno sabotato 
gli accordi di Ginevra del 1954 
per il Vietnam dall'inizio alla 
fine. Debbono essere quindi gli 
Stati Uniti a cessare i propri 
atti di aggressione, dopo di che 
la pace potrà essere immediata
mente ristabilita. In primo luo
go essi debbono cessare incon
dizionatamente i bombardamenti 
e gli altri atti di guerra contro 
la RDV e quindi solo in seguito 
passare a discutere gli altri pro
blemi che interessano le due 
parti*. 

Il consigliere speciale della de
legazione vietnamita. Le Due 
Tho. aveva ieri concesso un'in
tervista alla rete televisiva ame
ricana CBS. affermando eoe la 
richiesta americana di un «ge
sto di reciprocità » da parte viet
namita in cambio di una ces
sazione dei bombardamenti sul 
Nord è «assurda». 

Il nuovo 
segretario del 

Komsomol 
MOSCA. 12 

(a. g.) — Eugeni Tiagelnikov 
è stato eletto stamane primo se
gretario del Komsomol dal ple
num del CC dell'organizzazione 
in sostituzione di Serghei Pav-
Iov. diventato nei giorni scorsi 
presidente dell'Unione delle as
sociazioni sportive dell'URSS. 
Pavlov, che era segretario del 
Komsomol dal 1939 è stato no
minato membro d'onore dell'or
ganizzazione 

Allo studio 
in URSS aereo 

con 3200 posti 
Gheorghi Beriev. noto costrut

tore di idrovolanti, ha avanzato 
la proposta di costruire un idro
volante del peso di oltre mille 
tonnellate, che potrà da solo 
sostituire oltre venti IL-62 (cia
scuno di questi pud trasportare 
com'è noto 168 passeggeri) e 
fare cosi concorrenza al transa
tlantici con i suoi virtuali 3.200 
posti, 

al livello delle realtà attuali, 
incoraggiando i paesi europei 
ad assumersi una maggiore 
responsabilità per la loro di
fesa », compresa la nomina di 
un comandante europeo per 
le forze armate della NATO; 
ha proposto pertanto un « ver
tice» degli atlantici, per di
scutere la questione. Di pari 
E asso gli Stati Uniti dovreb-

ero ridurre i loro impegni 
all'estero, puntando soprattut
to sull'utilizzazione delle « ri
sorse degli alleati locali », e 
astenersi da interventi avven
tati. Per migliorare !e rela
zioni con la Cina, Rockefeller 
ha proposto « un ampliamen
to dei colloqui diplomatici di 
Varsavia ». 

Il discorso di Rockefeller 6 
stato il principale avvenimen
to della ripresa elettorale, da
to che i risultati delle elezio
ni primarie nell'IUinois e nel 
Texas non hanno fornito in
dicazioni di particolare rilie
vo. Nell'IUinois, assenti i mag
giori candidati nazionali, il 
sindaco di Chicago, Daley, è 
rimasto depositario dei 118 
voti della delegazione statale 
alla Convenzione democratica 
d'agosto. Daley è un johnso-
niano, ma è anche in buoni 
rapporti con i Kennedy. Una 
certa sensazione ha destato il 
fatto che scimila elettori de
mocratici dell'Illinois abbia
no scritto simbolicamente 
sulle schede i nomi di Robert 
Kennedy, di Edward Kenne
dy (che non era in lizza). 

Per i repubblicani, le pri
marie dell'Illinois, hanno de
signato il senatore Everett 
Dirkksen. Nel Texas, democra
tici e repubblicani hanno de
signato, rispettivamente, il go
vernatore Connally e il sena
tore John Tower. 

Gran parte dell'attenzione 
degli osservatori resta appun
tata sugli orientamenti del
l'elettorato kennediano e del 
delegati kennediani alla Con
venzione di Chicago. Si trat
ta, come è noto, di una mas
sa eterogenea, tenuta insie
me dal prestigio personale del
l'ucciso assai più che da una 
chiara Impostazione program
matica, e il New York Times 
esponendo 1 risultati di un 
suo sondaggio, ha dato per 
certo che il vice-presidente 
Humphrey riuscirà a «recupe
rarne» la maggioranza. Il se
natore McCarthy però non la 
pensa allo stesso modo ed è 
anzi convinto che un discor
so franco sui « vizi » delle isti
tuzioni americane gli consen
tirà di consolidare le sue po
sizioni. McCarthy che ieri è 
stato ricevuto da Johnson a 
informato come gli altri can
didati, sulla situazione inter
nazionale e interna, deve tene
re nelle prossime ore un 
discorso e una conferenza 
stampa. 

Anche 11 senatore Mike Man
sfield leader della maggioran
za democratica, va svolgendo 
in queste ore un discorso su
gli istituti, la cui riforma egli 
dice è essenziale « s e si vuole 
assicurare la sopravviven
za del nostro sistema politi
co ». Mansfield ha dichiarato 
che col sistema attuale le ele
zioni « dipendono dalla cle
menza degli assassini » e da 
« stravaganze politiche del sin
goli Stati, degne di un cir
co» . Egli ha proposto la li
quidazione del sistema delle 
primarie e delle Convenzioni 
del partiti, i'introduzlone di 
una consultazione primaria na
zionale, l'elezione diretta del 
presidente, il voto al diciot
tenni, e la fissazione di un 
termine di sei anni per il 
mandato del presidente. 

Frattanto la Camera del 
rappresentanti ha respinto • 
grande maggioranza il ten
tativo compiuto da un picco
lo gruppo di parlamentari di 
decurtare le spese per il Viet
nam. n deputato democrati
co George Mahon, presidente 
della Commissione per gli 
stanziamenti, aveva tn prece
denza sostenuto che un «ta
glio» del genere avrebbe in
fluito negativamente sul col
loqui di Parigi e avrebbe pro
lungalo il conflitto. La Carne» 
ra ha approvato con 138 vo
ti contro 4 Io stanziamento 
di fondi aggiuntivi per sei mi
liardi cento milioni di dolla
ri. In vista della grande ma
nifestazione della « marcia del 
poveri» fissata per 11 19 ghi
gno, diecimila riservisti e ot
tocento marine* del Distretto 
di Columbia stanno partecJ-
pendo ad una vasta esercita
zione « anti sommossa ». 

A Los Angeles, è stato og
gi reso noto che due psichia
tri stanno esaminando, su in
carico della difesa, il giova
ne Sirhan Sirhan, formalmen
te accusato di aver ucciso 
Kennedy. I risultati della pe
rizia verranno comunicati sol
tanto all'avvocato difensore, 
che sarà nominato d'ufficio. 
Sembra delinearsi una dife
sa fondata suU'asserita infer
mità di mente. 

Per quanto riguarda James 
Earl Ray, presunto assassino 
di Luther King, del quale gli 
Stati Uniti hanno chiesto uf
ficialmente l'estradizione al go
verno britannico, una certa 
sensazione ha destato oggi una 
dichiarazione del fratello, Jer-
ry Ray alla televisione. Jerry 
Ray ha detto di non credere 
che sia stato suo fratello ad 
uccidere King e di ritenere 
piuttosto che « un qualche rio-
co gruppo del sud» lo abbia 
usato come pedina per svia
re le indagini, approfittando 
del fatto che era da poco 
evaso dal carcere. Secondo 
Jerry, James Earl Bay non 
rivelerà. In ogni modo ciò 
che sa, perchè «non è uno 
di quelli che parlano». 

ONU: Johnson 
ripropone la 
limitazione 

degli armamenti 
nucleari 
NAZIONI UNITE. 12 

Il presidente Johnson, arriva
to all'improvviso e in gran se
greto al palazzo delle Nazioni 
Unite e davanti all'Assemblea, 
ha pronunciato la dichiarazio
ne di voto americana a favore 
del trattato di non prolifera
zione nucleare. Il suo discorso 
ha riecheggiato alcuni dei temi 
già trattati la settimana scorsa 
a Glassboro. Dopo aver propo
sto che le Nazioni Unite affron
tino con urgenza un dibattito 
sulla limitazione degli arma
menti strategici, offensivi e di
fensivi, Johnson ha affermato 
che in particolare URSS e USA 
non « dovrebbero perdere tem
po nel trovare il modo di dimi
nuire d'intensità la corsa allo 
armamento nucleare >. 

Si tratta, in definitiva della 
ripetizione di un tema caro 
alla politica johnsoniana non di 
disarmo ma di controllo degli 
armamenti, che ritorna oggi in 
un momento in cui il presiden
te si vede attaccato da più fron
ti, e vorrebbe presentare un 
bilancio meno fallimentare del
la propria politica estera. L'As
semblea generale ha approvato 
il trattato di non proliferazione 
con 95 voti a favore, quattro 
contrari e 21 astensioni. 

WASHINGTON — Il senatore Eugene McCarthy ha avuto alla 
Casa Bianca un colloquio di quaranta minuti con il presidente 
Johnson, prima di riprendere la sua campagna elettorale 

Sui movimenti fra i due Stati tedeschi 

In vigore le move misure 
adottate dalla R. D. T. 

Furibonde reazioni negli ambienti di Bonn - Oggi provocatoria visita di 
Kiesinger a Berlino Ovest - Una dichiarazione delle tre potenze occidentali 

BERLINO, 12. 
Le prime reazioni del governo 

e degli ambienti di Bonn alle 
misure adottate dalla RDT per 
la tutela della propria sovrani
tà e sicurezza, sono state fino
ra, come era prevedibile, furi
bonde. almeno sul piano verba
le: leader democristiani e so
cialdemocratici sono andati a 
gara nel lanciare torrenti d'in
vettive e di recriminazioni. Le 
misure adottate dalla RDT — in 
pratica: obbligo, come per gli 
stranieri, anche per i cittadini 
dei due Stati tedeschi di esibire 
il passaporto ai posti di frontie
ra della RDT: prima bastava la 
carta d'identità — sono entrate 
in vigore oggi e verranno gra
dualmente applicate entro il 15 

luglio; lo stesso dicasi per i nuo
vi regolamenti sul movimento 
delle merci fra la Germania oc
cidentale e Berlino ovest. 

Violente dichiarazioni, sedute 
del governo federale, incontri con 
i comandanti alleati, colloqui con 
gli ambasciatori delle potenze di 
occupazione: ma ancora una vol
ta Bonn si è trovata nell'impos
sibilità di discutere direttamente 
con l'altra parte interessata, 
cioè con la RDT. della qua
le continua a rifiutare di rico
noscere l'esistenza. Paradossal
mente, il caparbio rifiuto di in
staurare normali rapporti con il 
governo di Berlino e l'assurda 
pretesa di rappresentare lo inte
ro popolo tedesco finiscono per 
ritorcersi proprio contro Bonn, 

Relazione del ministro degli 

esteri cecoslovacco Hajek 

La politica di Praga 
nei confronti 

dei paesi socialisti 
Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 12 
«La Cecoslovacchia non ab

bandonerà i principi fondamen
tali del suo attuale orientamen
to di politica estera, a partire 
daWaUeanza con i paesi dei 
campo socialista sino al ri
spetto dei principi di coesisten
za pacifica». Lo ha dichiarato 
il ministro degli esteri. Jiri 
Hajek. parlando alla commis
sione esteri dell'assemblea na
zionale. 

Hajek ha anche affermato che 
« i rappresentanti deUa politica 
estera cecoslovacca sono decisi 
a difendere e a applicare que
sti principi in modo realistico. 
elastico, ponderato, coscienti del 
prestigio che fl paese è anda
to assumendo in questi ultimi 
tempi nel mondo ». 

Il ministro degli esteri ha con
tinuato sottolineando che «co
scienti della forza che provie
ne dalTaUeanza con tURSS e 
con gli altri paesi socialisti. 
della nostra partecipazione al 
Patto di Varsavia e ai Comecon. 
non dobbiamo però comprende
re questi legami in modo stati
co e invecchiato». Secondo 
Hajek • questo è stato un er
rore del passato, che ha porta. 
to nei nostri contatti una buo
na dose di formalismo*. 

« Noi desideriamo — ha prose
guito il ministro degli esteri — 
un tipo di unità e di collabo
razione che rispetti l'indipenden
za nazionale, la sovranità dei 
singoli paesi socialisti e nello 
stesso tempo segni il progressi
vo sviluppo di tutta la società 
socialista. 

Per quanto concerne 1 rap
porti coi paesi capitalisti, fl mi
nistro Hajek ha sottolineato che 
per la Cecoslovacchia, un pae
se dei centro Europa, fl proble
ma della coesistenza pacifica 
riveste in primo luogo un ca
rattere europea « Vogliamo uni

tamente agli altri paesi del 
campo socialista — ha detto — 
contribuire a un miglioramento 
del clima in Europa, appoggia
mo gli sforzi per garantire la 
sicurezza del nostro continente 
e vogliamo contribuire anche.al-
lo sviluppo deUa collaborazione 
europea in campo economico. 
tecnico, scientifico e culturale». 

Dopo aver espresso preoccu
pazione per lo sviluppo del neo
nazismo nella Germania di 
Bonn, il ministro Hajek ha va
lutato positivamente le tenden
ze che in Europa occidentale so
no favorevoli a uno sviluppo m 
ogni campo con i paesi socia
listi. 

Nell'ultima parte del suo rap
porto Hajek ha parlato del pro
blema delle relazioni con lo 
stato di Israele. 

€ Siamo per la normalizzazio
ne dei rapporti cól Medio Orien
te—ha detto —. La strada 
migliore è la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza delTOSU. 
Sino a che lo stato di Israele 
non accetterà questa risoluzio
ne il ristabilimento delle rela
zioni diplomatiche non sarebbe 
un contributo a questa norma
lizzazione ». 

Sono stati ne] frattempo resi 
noti oggi i nomi dei complici 
dell'ex generale Jan Sejna. fug
gito hi America. Si tratta, ol
tre che del suo aiutante, tenen
te cotormeTk) Moravec. di Kaerl 
Kuoera, responsabile delle co
struzioni militari nella zona di 
Litomerice. Jan Novak, presi
dente della cooperativa di Ustek 
Lubovir Popez. agronomo della 
stessa cooperativa: Jan Horsky. 
impiegato tecnico in una azien
da di Praga. I cinque saranno 
processati in agosto: l primi 
quattro sono accusati di concor
so in furto. Horsky di sem
plice complicità. 

Silvano Goruppi 

impedendogli qualsiasi iniziativa 
politica autonoma. 

Tant'è vero che oggi lo stesso 
sottosegretario alle Informazioni 
Dihel. al termine della riunione 
del consiglio dei ministri pre
sieduta dal cancelliere Kiesin
ger, ha dovuto dire che tutta 
la questione verrà esaminata in
sieme con le tre potenze occi
dentali e con queste ultime ver
rà concordata un'azione per so
stenere l'economia di Berlino 
ovest (che Bonn vuole annetter
si): per il governo federale «sa
rebbe poco abile, oltre che pra
ticamente impossibile agire da 
solo» ha detto Diehl. 

Secondo Diehl. i provvedimen
ti adottati dalla RDT sarebbero 
lesivi degli accordi quadripartiti 
sulla Germania: la realtà è che 
questi accordi sono stati, da or
mai venfanni, lacerati e annul
lati uno dopo l'altro proprio dal
le tre potenze occidentali e dal 
governo federale (a comincia
re dalla spartizione della Ger
mania con la creazione dello 
Stato di Bonn attraverso la fu
sione delle tre zone di occupa
zione). D'altra parte, l'introdu
zione nella Germania di Bonn 
d'una legislazione eccezionale. 
che apre la via all'instaurazione 
d'un regime autoritario e mili
tarista. non rappresenta soltan
to un ennesimo abuso di Bonn 
e degli occidentali, ma una mi
naccia portata direttamente alla 
sicurezza di tutti i popoli eu
ropei. I provvedimenti con i 
quali la RDT ha deciso di pro
teggere la propria sicurezza e 
la propria sovranità, se sono 
giuridicamente più che legitti
mi. sono anche un contributo 
alla sicurezza europea: come Io 
fu la creazione del confine di 
Stato a Berlino e come Io fu
rono tutti gli atti della RDT di
retti a smascherare e a blocca
re il militarismo tedesco occi
dentale. 

Fra le dichiarazioni di Diehl. 
ne va segnalata un'altra, rela
tiva alle conseguenze sulla po
litica estera di Bonn che. a suo 
dire, avranno i provvedimenti 
della RDT: in proposito, però 
fl sottosegretario ha rifiutato di 
fornire qualche lume. 

Nelle dichiarazioni degli uomi
ni politici di Bonn e nei bollet
tini dei partiti, gli attacchi al 
governo della RDT si accompa
gnano a quelli contro l'Unione 
Sovietica, accusata di avere 
approvato « l'abuso » compiuto 
dai dirigenti di Berlino. 

A proposito di abusi, fi can
celliere Kiesinger si recherà 
domani in volo a Berlino ovest 
— rinnovando una provocazione 
che RDT e URSS hanno sem
pre denunciato — per conferire 
con il borgomastro Schuetz. Il 
vicecancelliere e ministro degli 
Esteri Brandt, rientrato ieri pre
cipitosamente da Vienna, è ri
partito per Belgrado, dove però 
resterà in visita due giorni an
ziché quattro. 

Si è appreso questa sera che 
I governi di Washington. Lon
dra e Parigi hanno diramato 
una nota ufficiale sulle nuove 
norme per il traffico di persone 
e cose dalla Germania occi
dentale. decise dalla RDT. Que
ste norme nella nota vengane 
definite come «contrarie ad ac
cordi intemazionali in vigore e 
alla prassi ». Vengono inoltre 
definite «non valide le ragioni 
addotte > dalle autorità 
la RDT. 

Vi » é^^iuLXHÌ-nLaU.'jr. i.-A- . . 
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La drammatica battaglia del popolo francese contro il gollismo 

PARIGI — Ecco come appariva ieri mattina la via Saint-Pères bloccata da una barricata. Nella telefoto centrale: la manifestazione dei tassisti che, abbandonati i loro taxi , si sono raccolti sotto la sede del 
ministero delle Finanze, in via Rivoli. Nella telefoto a destra: la polizia schierata a difesa del ministero delle Finanze per impedire agli studenti d i portare la loro solidarietà ai tassisti in sciopero 

Si accentua la minaccia 
contro la libertà di voto 

Le gravi misure adottate ieri dal governo Pompidou 
rischiano di avviare la Francia verso un regime di 
emergenza —• Possibili nuove rivolte studentesche 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 12. 

Le ultime barricate di que
sta notte di violenza eccezio
nale sono state smantellate 
stamane verso mezzogiorno a 
duecento metri dal mio alber
go, nella rue des Saints Pè-
res, davanti alla facoltà di me
dicina. Ci si era battuti per 
tutta la notte nel fumo acre 
prodotto dalle granate lacri
mogene che contengono anche 
un gas che prende allo sto
maco e fa vomitare per due, 
tre, quattro giorni. Stamane 
alle dieci la compagnia di 
CRS che era stata impegnata 
per tutta la notte è stata riti
rata. Le barricate sono state 
quindi a poco a poco smantel
late dagli stessi studenti e dai 
passanti in una atmosfera che 
non aveva nulla di rabbioso. 
Era piuttosto un misto di stu
pore. di tenerezza e di abbat
timento sia nei passanti sia 
negli studenti. 

Strana atmosfera: come se 
la gente che ha simpatizzato 
per gli studenti e che stanotte 
ammirava il loro coraggio, vo
lesse adesso comprendere, fi
nalmente, senza riuscirci, le 
ragioni della violenza. E' una 
atmosfera assai diffusa a Pa
rigi: direi che è la caratteri
stica dominante del rapporto 
tra gli studenti e la popola
zione o almeno tra gli studenti 
e quella parte della popola-

- itone che non ha ostilità pre
concetta verso la loro lotta. • 

Bisognerà tornare su questo 
elemento, che per adesso si 
afferra soltanto in superficie, 
ma che pure è importante, 
forse, per comprendere come 
mai una città come Parigi 
possa essere stata sconvolta 
praticamente ogni sera, ogni 
notte, da quasi un mese, con 
un crescendo impressionante. 
Oggi come oggi, altri fatti, 
gravi, incalzano. A Sochaux un 
altro operaio è morto. Un uo
mo di 49 anni che nel pome
riggio di ieri per sfuggire ad 
una carica della polizia, si è 
spaccato il cranio sbattendo 
la testa. Questa è almeno la 
versione data fino ad ora. Ma 
non è affatto improbabile che 
il cranio gli sia stato spaccato 
dai colpi dei bastoni in dota
zione ai CRS. Lo sciopero ge
nerale di un'ora proclamato 
ieri dai sindacati è stato at
tuato dappertutto. Pe, un'ora 
la Francia intera si è come 
piegata a riflettere su quanto 
accade e tuUa strada da se
guire; per la classe operaia. 
per i lavoratori, è stata una 
nuova presa di coscienza di 
una forza che nel momento 
cruciale che la Francia vite 
ha un peso decisivo. Jl Con
siglio dei ministri infine ha 
deciso alcuni provvedimenti 
assai seri e che rischiano di 
fatto di avviare la Francia 
verso un regime di emergenza. 

Primo: tutte le manifesta
zioni, a partire da oggi, sono 
proibite in tutto il territorio 
francese; secondo: tutta una 
serie di organizzazioni politi
che, alcune preesistenti alla 
rivolta studentesca, altre na
te nel corso dì essa, sono sta
te messe al bando. Si tratta. 
in generale, delle organiz
zazioni anarchiche, ~ troskiste, 
« marziste-leniniste » e così 
via. La loro influenza, nel 
corso della rivolta degli stu
denti. è stata notevole; la lo
ro tattica è consistita nel ri
conoscersi solo formalmente 
legate alle paróle d'ordine 
deWUNEF svòlgendo, nella 
pratica, una attività propria, 
sia sul piano politico generale 
che su quello dell'azione im
mediata. Per quanto abbia
mo potuto osservare in que

sti giorni, l'insieme di queste 
organizzazioni, che ha senza 
dubbio una rete robusta, ha 
avuto una parte di un certo 
peso, ma non decisivo, nel con
ferire al movimento studente
sco il carattere di rivolta di 
strada che esso ha assunto. 

Le misure adottate oggi dal 
governo tendono evidentemen
te non solo a mettere a tacere 
queste organizzazioni, ma an
che a dare una base « legale » 
all'azione di repressione che 
si prepara, che in parte à già 
in atto e che nel futuro po
trà assumere proporzioni mol
to ampie. E' perciò una mi
sura apertamente reazionaria 
e liberticida che fa scivolare 
questo paese verso un regi
me repressivo. Sul piano po
litico generale, d'altra parte, 
si tratta di una misura che 
non è certo fatta per riconci
liare con le « istituzioni » la 
massa degli studenti. Al con
trario. Sebbene infatti l'in
sieme di queste organizza

zioni non rappresenti la mag
gioranza degli studenti, è per
fettamente chiaro che la mag
gioranza degli studenti si ri
bellerà alle misure libertici
de. Con altra forma, dunque. 
la rivolta degli studenti conti
nuerà e in una certa misura 
si radicalizzerà. 

E' perfino superfluo sottoli
neare l'importanza che assu
me, in questa situazione, la 
battaglia elettorale e il voto 
del 23 e del 30 giugno. Un 
orientamento massiccio a fa
vore del Partito comunista 
francese, asse di ogni possi-
bile schieramento di sinistra, 
diventa, in pratica, l'unico 
mezzo per arrestare il mecca
nismo reazionario messo in at
to oggi dal governo e per da
re alla Francia la concreta 
prospettiva di un regime nuo
vo, popolare e democratico, 
che apra la strada al socia
lismo. 

Alberto Jacoviello 

Iniziativa della TV inglese 

Dibattito alla BBC fra 
«studenti in rivolta» 

LONDRA. 12 
Il leader studentesco Daniel 

Cohn-Bendit si trova a Londra 
da ieri sera per partecipare ad 
un programma televisivo della 
BBC. e la BBC mantiene il se
greto sul nome dell'albergo do
ve egli alloggia. 

Il servizio di immigrazione del
l'aeroporto di Londra, dopo una 
lunga discussione con esponenti 
della BBC. ha concesso a Cohn-
Bendit un permesso per resta
re in Gran Bretagna 24 ore. il 
tempo per effettuare la regi
strazione. 

Un portavoce della BBC ha 
dichiarato stamane che non in
tende rivelare ove Cohn-Ben
dit alloggia « per impedire che 
venga disturbato dai giornali
sti >. Nel corso della notte Sco-
tland Yard è stata informata 
che la BBC ha ricevuto varie 
telefonate anonime di persone 
che hanno dichiarato di voler 
uccidere il leader studentesco. 

Ieri sera, quando si diffuse 
la notizia che la polizia aveva 
rifiutato di ammettere nel pae
se Cohn-Bendit. numerosi stu
denti hanno organizzato una di
mostrazione all'aeroporto di Lon
dra con manifestini e cartello
ni. Anche due personalità poli
tiche. il laburista Lord Brock-

way ed il liberale Eric Lubbock. 
sono intervenute per convincere 
la polizia a lasciare entrare 
Cohn-Bendit nel paese. 

Il sottosegretario al ministe
ro degù' Interni, Davis Ennals. 
ha informato ieri sera i depu
tati che si erano interessati al 
caso, che Cohn-Bendit sarebbe 
stato ammesso nel paese solo 
per effettuare la registrazione 
del programma - televisivo, per 
un periodo massimo di 24 ore. 
Cohn-Bendit. che si trova a 
Loiidra a spese della BBC. par
teciperà ad un programma di 
30 minuti dal titolo «Studenti 
in rivolta >. 

L'Associazione per la difesa 
delle libertà civili sta compiendo 
passi per prolungare il permes
so di soggiorno. L'associazione 
afferma che la decisione della 
polizia britannica costituisce in 
pratica un « atto di censura po
litica >. La BBC ha annunciato 
che domani sera alle 21.05 met
terà in onda U programma cui 
parteciperanno studenti di die
ci paesi, tra i quali Cohn-Ben
dit per la Francia. Karl Dietric 
Wolff per la Germania ovest 
Jan Kovan per la Cecoslovac
chia. Luca Meklolesi per l'Ita
lia e il pakistano Tariq Ali per 
la Gran Bretagna. 
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La Francia intera ha scioperato 
contro le violenze poliziesche 

La morte dell'operaio Henry Blanchet a Sochaux - Quali sono le sette organizzazioni studen
tesche soppresse - Pesante bilancio della seconda notte di battaglia a Parigi fra giovani e po
liziotti - 1500 arresti, 200 feriti, 75 auto distrutte, 5 commissariati assaliti, numerosi incendi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 12 

Un altro operaio della Peu
geot. ferito alla testa negli 
incidenti di ieri. £ morto que
sta mattina in un ospedale 
periferico di Sochaux. Il Con
siglio dei ministri ha preso 
una serie di pesanti misure di 
« ordine pubblico » proibendo 
tutte le manifestazioni duran
te fl periodo della campagna 
elettorale e decretando lo 
scioglimento dei raggruppa
menti studenteschi di estrema 
sinistra. Tutta la Francia si 
è fermata, dalle 15 alle 16 di 
oggi, per commemorare le tre 
vittime degli scontri di lunedi 
e martedi e per protestare 
contro la repressione polizie
sca. 

Questi sono i tre fatti sa
lienti della giornata che. da 
soli, illustrano meglio di qual
siasi commento la situazione 
francese, peraltro caratteriz
zata anche dalla continuazione 
degli scioperi nell'intero set
tore automobilistico e metal
lurgico. Elezioni, ripresa eco
nomica. ritorno alla normali
tà. lotta politica: tutto è so
speso ad un filo sempre più 
tènue che nessuna misura go
vernativa pud consolidare se. 
come sembra. 11 governo si li
mita all'area del cosiddetto 
ordine pubblico senza preoc
cuparsi di affrontare, come 
dovrebbe, la crisi alle radici. 
cioè obbligandosi e obbligan
do il padronato ad aprire una 
vera trattativa nazionale con 
i settori produttivi in sclft-
pero. 

Il Consiglio dei ministri. 
presieduto dal generale De 
GauJIe. ha discusso dalle 10 
alle 13 di stamattina la situa
zione creatasi dopo i violenti 
incidenti di Flins. Sochaux. 
Lione. Clermont Ferra nd. 
Saint Nazaire. Toulous e Pa
rigi. E invece di ricercarne le 
cause, si è attaccato agli ef
fetti decidendo di conseguen
za: 1) tutte le manifestazio
ni di strada sono proibite per 
il ' periodo della campagna 
elettorale sulla totalità del 
territorio francese. • Ne deri
va che anche le manifesta
zioni silenziose organizzate nel 
quadro della « Operazione Ge
rico» per la libertà della in
formazione. attorno al palazzo 
della radiotelevisione sono in
terdette. «La polizia — ha 
precisato più tardi il ministro 
Guena — ha ricevuto l'ordi
ne di disperdere immediata
mente i manifestanti che sa
ranno perseguiti a termine di 
legge» 2) Tutti i cittadini 
stranieri che hanno parteci
pato alle manifestazioni dei 
giorni scorsi e le cui genera
lità sono state rilevate dalla 
polizia sono espulsi dal terri
torio francese. Una trentina 
di questi avevano già ricevuto 
Ieri la notificazione di espul
sione. 3) Su proposta del mi
nistro dell'interno • Marcellin 
il governo proclama, in base 
alla legge del 10 loglio 1936 
sui gruppi di combattimento e 
le milìzie private, lo sciogli
mento di diversi raggruppa
menti di estrema sinistra e 
precisamente: Gioventù comu
nista rivoluzionaria. Voce ope
raia, Gruppi rivoluzionari. 
Comitato di collegamento de
gli studenti • rivoluzionari, 
Unione della gioventù comu
nista marxista-leninista. Mo
vimento del 22 Marzo. Fede
razione degli studenti rivo
luzionari. 

Si tratta, come si vede, del 
movimenti studenteschi che si 
richiamano al maoismo, al 

trozkismo, all'anarchismo e 
che erano stati tra le forze 
propulsive del movimento ri
voluzionario. Qualsiasi infra
zione alla legge, ha precisato 
ancora il ministro dell'Infor
mazione, sarà punita con pe
ne varianti tra i sei mesi e 
i due anni di reclusione. La 
maggior parte delle manife
stazioni in programma per og
gi sono state disdette. A Mar
siglia tuttavia 2500 studenti 
sono sfilati per le vie della 
città, con bandiere rosse e 
nere, e con slogan contro le 
repressioni poliziesche. Un'al
tra manifestazione è avvenu
ta a Coen, mentre a Sochaux 
si è svolto un comizio ope
raio. Queste manifestazioni 
si sono svolte senza inci
denti. 

Due, ci sembra, sono gli 
obiettivi immediati ai quali il 
governo ha mirato con le mi
sure appena elencate: il pri
mo è quello di condizionare la 
campagna elettorale nel qua
dro dell'* ordine gollista > per
ché la proibizione delle mani-

Torino 

Appello unitario 
dei sindacati 

a solidarizzare 
con la Francia 

TORINO. 12. 
Le camere sindacali CGIL, 

CISL e UIL di Torino hanno 
lanciato oggi un appello uni
tario a tutti i lavoratori per
ché esprimano in modo atti
vo, anche con astensioni dal 
lavoro, la loro solidarietà con 
i lavoratori e gli studenti fran
cesi in lotta. 

« In Francia — dice l'ap
pello — un operaio della Peu
geot è stato ucciso a fucilate 
dalla polizia, altri operai sono 
stati feriti ed uno studente è 
morto a Flins in uno scontro 
tra studenti e gendarmi. La 
repressione dello Stato e del
la • polizia ha cosi colpito la 
lotta operaia e le manifesta
zioni studentesche. Dobbiamo 
esprimere tutta la nostra so
lidarietà con gli studenti e con 
i lavoratori che reclamano mi
gliori condizioni di salario, di 
lavoro, di assistenza e previ
denza. 

€ Le lotte in Francia — pro
segue l'appello della CGIL. 
CISL e UIL — rivendicano ef
fettivi cambiamenti sociali. 
più libertà, più potere ai la
voratori in tutte le aziende. 
Con obiettivi e con forme di
verse. sono del resto queste le 
lotte condotte dai lavoratori in 
tutto il mondo: le frontiere 
non possono dividere i lavo
ratori . quando comune è la 
causa. 

«Nei confronti di un regi
me che fa appello alle forze 
militari e di polizia — conclu
de il documento unitario dei 
sindacati — colpendo dura
mente gli operai cosi come 
gli studenti, la CGIL. la CISL 
e la UIL vi invitano ad espri
mere in ogni azienda, in pie
na unità, con le forme che 
saranno ritenute idonee (as
semblee, ordini del giorno. 
astensioni dal lavoro) la soli
darietà con i lavoratori fran
cesi in lotta, il cordoglio e lo 
sdegno per le vittime delle 
repressioni ». 

festazioni torna ad esclusivo 
vantaggio di chi ha in mano 
organi di stampa, la radio e 
la televisione. Ed è evidente 
che ricorrendo a queste misu
re di carattere poliziesco il 
potere fa pressione su quegli 
strati dell'opinione pubblica 
che dopo un mese di battaglie 
sono disposti a lasciarsi se
durre dalle promesse di ordi
ne e di legalità, anche se ot
tenute col pugno di ferro. Il 
secondo obiettivo è quello di 
spezzare il movimento studen
tesco che, pur nella miriade 
dei gruppi e dei gruppetti e 
negli eccessi di questo o di 
quello, aveva saputo esprime
re una certa unità contesta
tiva e una profonda volontà 
di rinnovamento dell'istituto 
universitario. 

La cosa più grave, tuttavia, 
è un'altra: il governo, almeno 
stando alle sue decisioni pra
tiche, non ha previsto nulla 
per affrontare e risolvere la 
crisi sociale che ancora col
pisce due settori chiave della 
produzione e immobilizza nel
lo sciopero oltre un milione di 
operai. E' vero che, dopo 1 
gravissimi incidenti di ieri l'al
tro e di ieri a Flins e a So-
chau, i dirigenti della Re
nault e quelli della Peugeot 
hanno riaperto stamattina le 
trattative con i sindacati. Ed 
è anche vero che la polizia è 
stata ritirata dalle due fabbri
che dove è ritornata una cal
ma relativa. Ma questo non 
toglie che tutto il settore me
tallurgico sia ancora in scio
pero. che siano ancora in scio
pero le fabbriche automobili
stiche Renault. Citroen. Peu
geot, Berliet. oltre ai portua
li. al personale tecnico e re
dazionale della Radio-televi
sione. ai conduttori di taxi e 
ad altri settori minori. 
" Grosso modo, metallurgia e 

industria automobilistica ri
mangono le sole due grosse 
branche produttive dove il go
verno non ha fatto nessuno 
sforzo per andare incontro a 
una soluzione accettabile dai 
lavoratori. Del tutto legittima 
appare, quindi, l'accusa dei 
sindacati secondo cui il pote
re ha manovrato per isolare. 
battere e umiliare questo set
tore decisivo della classe ope
raia. A questo punto però il 
governo non sembra accon
tentarsi soltanto di questo e. 
passando da una misura re
pressiva all'altra, potrebbe 
invocare il profondo malesse
re ehe regna in questo setto
re operaio per aggravare mag
giormente il clima già pesan
te che domina la preparazio
ne delle elezioni legislative. 

Non diremo, come è stato 
sostenuto da alcuni con uno 
slogan sin troppo facile, che 
«ogni pietra scagliata dai di
mostranti contro la polizia è 
stata un voto regalato a De 
Gaulle> perché ha risveglia
to e sollecitato tutte le paure 
della borghesia e il suo natu
rale istinto di ricercare la 
protezione dell'* uomo forte »: 
ma è giusto chiedersi invece 
se, spingendo la situazione fi
no al punto di rottura — tre 
morti e le reazioni violente 
che hanno fatto seguito —. il 
potere non abbia giocato la 
carta del disordine con un cal
colo tanto perfido quanto ci
nico. Non a caso, giorni fa, 
il commentatore del Monde 
André Fontaine coglieva nella 
politica del generale molte 
rassomiglianze con quella del 
« rischio calcolato » e parlan
do di questa politica la defi
nitiva di «guerra civile fred
da ». Fredda, però, fino a un 
certo punto. 

Questa mattina, a Sochaux, 
è morto come abbiamo detto 
all'inizio l'operaio Henry Blan
chet, di 49 anni, che era stato 
gravemente ferito nelle mani
festazioni di ieri davanti alle 
officine Peugeot. E' morto per 
sfondamento del cranio da lui 
riportato, secondo una incre
dibile versione ufficiale, « ca
dendo a terra nel tentativo di 
sfuggire ad una carica della 
polizia >. 

Gilles Totin, studente di 18 
anni. Jean Belot di 24 anni e 
Henry Blanchet di 49 anni. 
operai, sono le tre vittime di 
una politica, quale che sia 
stata la meccanica degli inci
denti che ne hanno provocato 
la morte. E' un bilancio gra
vissimo. pesante, circoscritto 
in 48 ore di scontri attorno al
le due sole fabbriche che il 
padronato aveva fatto occu 
pare dalla polizia. La respon
sabilità del potere non lascia 
dubbi. 

Impressionante è anche il 
bilancio della seconda notte 
consecutiva di battaglia tra 
studenti e polizia a Parigi. 
1500 arresti, circa 200 feriti nei 
due campi. 72 barricate co
struite dai dimostranti, 75 au
tomobili danneggiate o distrut
te. cinque commissariati di 
polizia attaccati. 300 uscite dei 
pompieri per spegnere gli in
cendi. Respinti dal quartiere 
latino, gli studenti hanno mol
tiplicato i centri di lotta e di 
resistenza in almeno dieci 
punti diversi della città che 
per tutta la notte sono stati 
teatro di scontri durissimi. 

Questa mattina, nell'aria an
cora irrespirabile, migliaia di 
persone visitavano i centri 
focali della battaglia, discute
vano con gli studenti, cerca
vano una spiegazione alla tre
menda nottata vissuta da una 
parte della popolazione pari
gina. In questa atmosfera la 
campagna elettorale, apertasi 
lunedi, è passata almeno fino 
a stasera in secondo piano. Lo 
testimoniavano, in modo evi
dente. i pannelli ufficiali messi 
a disposizione dei partiti, strap 
pati dai loro supporti e tra
sformati in elementi protetti
vi delle barricate di stanotte 
E anche qui il governo non c'è 
dubbio, ne ha tratto vantaggio. 

In tema di campagna elet
torale. il segretario generale 
del PCF ha aperto questa se
ra la speciale «tribuna poli
tica » istituita dalla televisio
ne per la consultazione legi
slativa del 23 giugno. Rochet 
ha ribadito la necessità di 
«un regime democratico fon
dato sull'unione di tutte le 

forze operaie e democratiche 
di cui i comunisti sono parte 
integrante ». 

Intanto il nuovo ministro 
delle Finanze Come de Mur-
ville è alle prese con un bi
lancio che, a giudizio del 
Monde ricorda quelli fallimen
tari della IV Repubblica. 

Il franco minaccia una 
grossa caduta che. assieme a 
quella della sterlina e all'al
tra sempre minacciata del 
dollaro, rischia di provocare 
un terremoto nell'economia 
europea. 

Augusto Pancaldi 

LATERZA 

G. PROCACCI STORIA DE
GÙ ITALIANI un quadro del
la società italiana dal 1000 al 
1964: dalle vicende politiche 
alla storia del costume, della 
cultura e dell'economia pp. 
640, 2 voli.. L. 1800 

Solidarietà 
della CGIL 

coi lavoratori 
francesi 

La segreteria della CGIL, in 
seguito ai gravi avvenimenti 
francesi, ha inviato alla CGT 
il seguente telegramma: 

e Segreteria CGIL, appresi gra
vi avvenimenti che hanno prò 
vocato morte di un operaio e 
di uno studente a seguito repres
sione poliziesca, contro manife
stanti per libertà e democrazia 
popolo francese e per conquiste 
sindacali e sociali più avanzate. 
esprime nome lavoratori italia
ni la propria indignata protesta 
e le più vive condoglianze ai 
familiari caduti. 

In questo particolare momento 
I lavoratori italiani manifestano 
loro più profonda solidarietà con 
lavoratori e popolo francese». 

F. R. PACI VITA E OPERE DI 
JAMES JOYCE pp. 360, L. 900 

K. STEINHAUS RIVOLUZIONE 
COLONIALE E LOTTA . DI 
CLASSE INTERNAZIONALE 
pp. 208. L. 1300 

D. DOLCI INVENTARE IL FU
TURO pp. 144. L 1000 

N. MERKER L'ILLUMINISMO 
TEDESCO ETÀ' DI LESSING 
pp. 552, r i l , L. 6000 . 

R. A. CLOWARD L E. OHLIN 
TEORIA DELLE BANDE DE
LINQUENTI IN AMERICA pp. 
288. ri l . , U 3000 

M. TAFURI TEORIE E STORIA 
DELL'ARCHITETTURA pp. 360. 
ril.. 22 ili. e 64 taw. f.t.. 
L 4000 

G. D. H. COLE STORIA DEL 
PENSIERO SOCIALISTA Voi. 
Ili LA SECONDA INTERNA
ZIONALE 1889-1914 Parto II 
pp. 624, r i l . con ast.. L. 6500 

Dalla 1 
stampa confermano, nel mo
do più grave, che è in atto 
una manovra per imporre ad 
ogni costo il centro-sinistra, 
una formula di governo, cioè, 
che ha dato di sé una prova 
fallimentare per tutta una le
gislatura e che è stata seve
ramente giudicata dall'eletto
rato il 19 maggio. La pratica 
di consultazioni ristrette al
l'ambito dell'arco di forze 
politiche di una maggio
ranza governativa (o di 
quella che si presume come 
tale) ha rarissimi e mol
to discussi precedenti nel
la prassi seguita per le 
crisi di governo. La rego
la è quella che siano ascol
tati i rappresentanti di tutti 
i gruppi parlamentari, non al
cuni si ed altri no. In questo 
caso, tuttavia, al ricorso a 
una procedura scorretta si ag
giunge una convocazione spe
cificamente rivolta a tutti i 
« vertici » dei partiti di cen
tro sinistra, non solo ai presi
denti dei gruppi parlamenta
ri: al Quirinale sono stati 
espressamente convocati, per 
le cariche che ricoprono, an
che Sceiba e Rumor (presiden
te del Consiglio nn/ionale e se
gretario della DO. Nonni. Ta-
nassi e De Martino (presiden
te e co segretari del PSU). 
' Poco dopo il colloquio Sa-
ragat-Rumor. è stato annun
ciato che oggi si riunirà la 
Direzione nazionale della DC. 
Nella mattinata di domani si 
riunirà invece la segreteria 
del PSU. 

La « missione esplorativa » 
di Rumor è fallita", come è 
evidente, perché essa si è 
mossa in un senso che con
trasta con gli orientamenti 
del paese. Il segretario del
la DC ha trovato in questa 
fase un grosso ostacolo al 
suo tentativo anche all'inter
no del suo partito; anzi, al
l'interno della maggioranza 
della sua Direzione. La de
signazione di Rumor a pre
sidente del Consiglio ha sca
tenato infatti un assalto al 
posto di segretario della DC, 
ehe ha visto Colombo nella 
veste di più forte preten
dente, seguito a ruota dal-
l'on. Taviani (il quale ha 
fatto proporre la sua candi
datura in modo più aperto). 
Rumor, invece, ha resistito, 
ponendo come condizione la 
possibilità di mantenere con
temporaneamente la carica 
di segretario della DC e 
quella di presidente del Con
siglio. Colombo ha reagito 
ieri alle voci abbastanza cir
costanziate che si erano dif
fuse in propositi), facendo 
scrivere da un'agenzia che 
tra lui e Rumor, sul proble
ma della segreteria, l'« ac
cordo è sempre stato comple
to ». A questo punto, pero, 
l'on. Colombo dovrebbe spie
gare perché un autorevole 
dirigente de, Galloni, ha det
to l'altro ieri che l'ostacolo 
immediato più grosso sulla 
strada di Rumor è proprio 
costituito dalla « questione 
della segreterìa ». 

La riedizione di una politica 
di centrosinistra — che può 
avere anche la forma di un 
monocolore appoggiato dai 
PSU — è l'obiettivo di una 
martellante pressione esercita
ta in queste ore sui socialisti. 
Perfino il settimanale vatica
no si è sentito in dovere di 
portare soccorso • a Nermi. 
chiamando il Partito sociali
sta a « rivedere i suoi atteg
giamenti». Il ministro Preti 
dice le stesse cose, invitando 
a « riconsiderare il problema 
del governo », mentre gli ami
ci di Mancini continuano a 
scartare anche il monocolore. 
confidando in « fatti nuovi » 
che si dovrebbero verificare 
all'interno del PSU (essi pun
tano, cioè, sulla sconfessione 
dei deliberati del Comitato 
centrale). Contro il « disimpe
gno» si è pronunciato Giolil-
ti. ma con motivazioni diver
se. La DC. secondo Giolilti. 
deve imparare la lezione del 
19 maggio e dare uno sbocco 
alle esigenze del Paese «in 
termini di riforme e di atti e 
comportamenti concreti e im
mediati*: sul SIFAR. i conti 
della Federconsorzi. la cedo-
lare vaticana, il sistema pre
videnziale. ecc. Egli conside
ra l'unità delle sinistre solo 
come «una ipotesi di lavoro 
di lunghissimo periodo». 

Intervenendo al Comitato 
centrale del PSIUP. il vice
segretario del Partito. Valori. 
ha detto che la crisi del PSU 
« non può essere risolta me-
diauie stratagemmi o con tem
poranee assenze dal governo ». 
Si impone a sinistra, ha ag
giunto, « un continuo appro
fondimento dei rapporti uni
tari ». 

Il CC ha espresso una fer
ma denuncia del metodo se
guito da Saragat nelle sue 
consultazioni, chiaro segno 
— dice un comunicato — che 
si vuol continuare sulla stra
da condannata dal corpo elet
torale e che si tende a tra
sformare il problema politico 
della formazione del governo 
in una sistematica discrimi
nazione parlamentare. La ri
soluzione del PSIUP invita a 
prendere atto della crisi de
finitiva del centro-sinistra. 
dalla quale bisogna usare 
« senza ulteriori ritardi e rag
giri imboccando la strada di 
un rovesciamento di fondo 
delle tendenze di politica ge
nerale ». 

In piena crisi, il governo 
si assumerebbe, stando alle 
voci che hanno preso a circo
lare nella giornata di ieri, la 
grave responsabilità di conse
gnare al capitale privato 
(FIAT. Montedison) una gros
sa fetta — si dice il 49 per 
cento — della produzione <tt 
combustibile nucleare. Sareb
be il CIPE a prendere que
sta decisione in una riunione 
già convocata per i proMfori 
giorni. 
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Sard discusso insieme a! bilancio di previsione del 1968 

LA GIUNTA PRO VINCI ALE VARA IL PROGRAMMA 
BIENNALE DI SVILUPPO EC0N0MIC0 E SOCIALE 

La conferenza slampa del presidenle Gabbuggiani e dell'assesso re Guarnieri sul valore e sulla imposlazione dello «schema» 

Conferenza di 
Alberto Cecchi 

al Galluzzo 

Domani sera alle ore 21. pres
to la Casa del popolo del Gal
luzzo. per iniziativa della se-
zione del PCI « Chilleri ». avra 
luogo una conferenza del corn-
pa gno Alberto Cecchi. segreta-
rio delta Federazione fiorentina 
del PCI. Tema: «La vittoria 
elettorale del 19-20 maggio scor-
so e la situazione politica na
zionale ed internazionale del 
momento >. 

NELLA FOTO: 
Alberto Cecchi. 

II compagno 

Domani alle 17,30, nella sala 
di Luca Giordano a Palazzo 
Rlccardl, inizla la sesslone 
straordinarla del Consiglio 
provinciale, che sara dedicata 
prevalentemente al dibattito 
sul bilancio di previsione del 
'68 — che abblamo, da queste 
colonne, gia presentato a gran-
di linee — e al progetto di 
schema programmatlco per II 
bienniol968-1969. 

II calendarlo delle sedute 
consiliari e stato reso noto 
nei giorni scorsi; conviene tut-
tavia ricordare che domani se
ra 11 presldente deH'Amminl-
strazione provinciale, compa
gno Ello Gabbuggiani, illu-
strera le scelte politiche e am-
minlstrative contenute nel bi
lancio, dopodiche" il dibattito 
su questo iondamentale atto 
deH'Amministrazione provin
ciale riprendera lunedi e mar-
tedi( sedute diurne e nottur-
ne), mercoledl (seduta dlur-
na) e si concludera venerdl 
con il voto del Consiglio pro
vinciale. 

Insieme al bilancio, il Con
siglio e chiamato a dare il 
proprio giudizlo anche sul do-
cumento che ne costituisce la 
esatta e indispensabile guida: 
II programma biennale, ap-
punto, elaborato dalla Giunta 
comunista di Palazzo Rlccar-
di. Questo importante docu-
mento, con il quale per la 
prima volta nella storia poli-
tlco-amministrativa della To-

Venerdi 21 Consiglio comunale 

Interrogate ilsindaco su 
la crisi del «Comunale» 

Scontro fra DC e PSU sulle scuole materne 

scana si tende a flssare un 
piano programmatico di in-
terventi mlranti ad assicura-
re un reale processo di svi-
luppo della provincla, e stato 
consegnato ieri mattina al 
giornalistl dal presldente Gab
buggiani e dall'assessore alle 
flnanze Guarnieri, 1 quail han-
no appunto sottollneato il va
lore di questo documento ela
borato dalla Giunta che non 
e un semplice piano di spesa, 
ma il piano regolatore dello 
svlluppo economlco, sociale e 
culturale della provincia, de
terminate sulla base del rea-
li bisogni e sulle effettlve di-
sponibilita di spesa. 

L'elaborazione del program
ma, che e racchiuso in quat-
tro volumi (il primo fissa le 
finalita e git obblettivi; il se-
condo raccoglie i dati e i do-
cumenti; il terzo contiene un 
rapporto sullo stato d'attua-
zione del programma straor-
dinario del 1967, elaborato in 
conseguenza dell'alluvlone; il 
quarto, inflne, e dedieato al 
consorzl), segna dunque l'ini-
zio dl un nuovo metodo di 
lavoro e di intervento nella 
realta economica, politica, 
culturale e sociale da parte 
deirAmmlnistrazione provin
ciale la quale ha inteso met-
tere a dispocslzlone del consi-
glieri questo nuovo « mezzo » 
di valutazione culturale e po
litica della realta sociale, di 
verifica dell'attivita ammini-

Dopo le ultime imprese 

Esiste in Toscana una 
« anonima rapine»? 

Nessuna traccia dei malviventi che hanno rapinato la banca di Panzano 

Esiste anche in Toscana una 
«anonima rapine»? Forse 
non del tipo di quella di Ca-
vallero e soci che agiva a 
Milano. ma certo e che gli 
atti di banditismo verificatisi 
in questi ultimi tempi (dal 
1967 a ieri mattina) sono stati 
compiuti sempre con lo stesso 
sistema, compreso il partico-
lare di chiudere il cassiere 
nel gabinetto. E' il «modus 
operandi >, dicono gli investi-
gatori. che fa pensare all'esi-
stenza di un gruppo compo-
sto di due al massimo tre per-
sone. 

E vediamo quali sono le im
prese, prima di giungere a 
quella di Panzano e di Bien-
tina (quest'ultima impresa e 
stata effettuata ieri mattina ai 
danni della Banca Toscana), 
dell'«anonima rapine toscana*. 

A Marcialla due individui 
pentrarono nella locale agen-
zia della Banca, chiusero il 
cassiere nel gabinetto e sgraf-
fignarono l'incasso. Erano alti. 
1.60 1.65. Con lo stesso sistema 
assaltarono l'agenzia della Cas-
sa di Risparmio di Barberino, 
la succursale della Cassa di 
Risparmio di Botticino. quella 
di Sovicille. a Castiglioncello. 
a Castellina in Chianti. presso 
11 Monte dei Paschi di Siena 
e a A gli ana. 

In tutti i casi i rapinatori 
•girono in due (forse un ter
zo complice li attendeva in 
auto), armati di pistola e a 
viso scoperto. Anche in questi 
casi i cassieri delle varie agen-
tie furono chiusi nei gabinetti. 
H Cavallero, tanto per fare 
degli esempi. agiva sparando 
e portandosi via un ostaggin. 
Quindi. il fatto che le rapine 
in Toscana siano compiute 
sempre con lo stesso sistema 
autorizza a pensare che si 
tratti delle stesse persone che 
martedi pomeriggio assalta
rono 1'agenzia della Banca 
Toscana di Panzano. ConVe 
noto, il cassiere Emilio Ma-
riottini e stato rinchiuso nella 
toilette. 

Infine, ieri mattina a Bien-
tina due giovani (questa volta 
con il viso coperto da grandi 
fazzoletti) armati uno di mitra 
(e la prima volta che compa
re in scena) e uno di pistola. 
sono entrati nella locale agen-
xia della < Banca Toscana >. 
dopo esscre scesi da una « Giu • 
lia > targata Lucca (era stata 
rubata in nottata a Ponte Mo-
riano) sulla quale e rimasto 
un terzo individuo. hanno chiu-
ao nel gabinetto gli impiegati, 
strappando i fill del telefono. 
e hanno portato via due mi-
lioni. 

Tra Bientina e Staffoli l'au-
to sulla quale vlaggjavano i 
tre rapinatori e uscita fuorl 
strada. Con le armi in pugno 
hanno fermato una «1800» 
targata La Spezia 36597 sulla 
quale viaggiava un commer-
ciante che, minacciato dalle 
pistole, e stato costretto ad 
accompagnare i mahiventi 
nei press! di un bosco di Mas-
sarella. Poltzia e carabinieri 
sono impegnati nella ricerca 
eM rapinatori. 

Operai acrobat! 

Forse Pintervento di un m»-
gistrato, il dottor Luigl Vigna, 
ha scongiurate un ennesimo 
omicidio bianco: come si pud 
vedere dalla foto, su questo cm-
sfello istallato sulla facciata dl 
Palazzo Gondi, In piazza San 
Firenze, due operai salivano 
ogni giorno, arrampicandosi sen* 
xm alcuna cintura dl sicurezza, 
lungo i tubi Innocenti, rischian-
do la vita. Basta osservare la 
foto per rendersi conto dello 
•crobazie die i due operai era-
no costretti a far* per raggiun-
gere II ponte sul quale lavo-
ravano. 

l/intervento del maglstrato e 
awenuto Ieri propria men tre i 
due operai si arrampicavano 
con difficolta sul tubi «Inno
centi ». Infatti, com* si vede, 

non e'e alcuna scala esterna. 
L'lspettorato del Lavoro, imme-
diatamente awertito, faceva so-
spendere i lavori alia ditta che 
aveva avuto 1'incarico del rifa-
cimento della facciata di Pa
lazzo Gondi. 

Nel giro di 41 ore, a Firenze, 
si sono avuti due omicidl bian-
chi: la morte deU'operaio del-
I'ENEL folgorato da una scari-
ca di 11-Mt volts, e quella del 
muratore precipitato da una inv 
palcatura in via Baccio da Mon-
telupo, i cui funeral! si sono 
svoiti ieri a Scandicci. Armando 
Bardi ha lasciato la moglie • 
due bambini 

Questa volta si e trattato 
veramente di una disgrazia, in 
quanto il ponte era stato ce~ 
struito con tutte le misure pre-
cauzionali. 

Incontro studenti-operai 
alia Casa della Culture 

Venerdi 21 prossimo. alle ore 21. avra luogo alia Casa della 
cultura del Ponte di Mezzo (viale Guidoni. 21) un incontro citta-
dino tra studenti e operai organizzato dal PI e dalla FGCI sul 
tema: < Cambiare la scuola e la societa >. 

II Partito 
Lunedi alle ore 16 avra luogo in Federazione (via Merca-

dante 26-r) la riunione della Commissione economica del PCI, 
per affrontare U segucntc o-d.g.: « Giudizio e iniziative del PCI 
verso i problemi economici dopo il voto del 19 maggio >. 

Frattanto martedi alle ore 9.30. sempre in Federazione. avra 
luogo una riunione regionale della Commissione enti locali e 
dei responsabili enti locali delle federazioni comuniste toscane 
per esaminare l'iniziativa del partito in direzione degli enti locali. 

strativa svolta e di interven
to democratico e amministra-
tivo. 

Avremo modo nel prossimi 
giorni dl soffermarci piii det-
tagliatamente sul vari aspet-
tl del programma biennale — 
analisi, obiettlvi, finalita, ecc. 
Tuttavia, si puo gia dire fin 
d'ora che, attraverso questo 
strumento, H Consiglio pro
vinciale potra penetrare a fon-
do la situazione e le scelte dl 
politica amministratlva opera
te dalla Giunta, superando i 
tradlzionali schemi di valu
tazione dl maggioranza e ml-
noranza, in quanto tale do
cumento e tale metodo impli-
cano un giudizio di fondo (e 
non superflciale) che sia am-
ministrativo, ma anche poli-
ticamente valido nei conlron-
ti di quello che e stato fatto 
e di quello che nel prossimo 
biennio sara comptuto, sia 
in termini di indlrizzo gene-
rale che di realizzazione. 

E' un metodo nuovo que 
sto — e stato osservato da 
Gabbuggiani e da Guarnieri — 
che consentira una valutazio
ne precisa r-u tutto un com-
plesso amministrativo, chre 
rifluta e respinge una certa 
« routine » di ordinaria ammi-
nistrazione e richiede Invece 
una «flducia» da paru- del 
Consiglio su impostazioni e su 
realizzazioni pratlche, le une e 
le altre strettamente Interdl-
pendenti. 

«Tale flducia — e stato ri-
badito — dovrebbe essere 
confermata non solo per la 
lealta dell'operato della Giun
ta, ma per la coerenza con 
quellelinee e quel principi 
sulla base del quali nel feb-
braio 1965 la Giunta ricevette 
la flducia della maggioranza. 
Tali linee e principi rappre-
sentano un contributo serio e 
costruttivo per un salto di 
qualita operativa e politica, 
indispensabile del resto da 
parte di un ente locale ancora 
imprigionato negli attuali an-
gusti limiti istituzionali, per 
un rinnovamento generale, a 
livello locale e nazionale, del
le strutture pubbllche del no-
stro paese. 

Tali linee e tall principi 
possono sinteticamente cosl 
riassumersi: 

1) un contributo politico 
di idee per la prassi dl una 
programmazione economica 
democratica artlcolata regio-
nalmente e una seria parte-
cipazione alia politica di pia
no ai vari livelll; 

2) una gestione program-
mata dell'Ente provincia an
che ai finl dl una maggiore 
efficienza amministrativa e 
realizzativa; 

3) una continua presenza 
politica della Giunta e del 
Consiglio, nella loro veste di 
genuini rappresentanti delle 
popolazioni amministrate, sui 
maggiori problemi della pace 
e della liberta In Europa e 
nel mondo; 

4) una costante presenza 
deirAmministrazione nella lot-
ta per la difesa e lo sviluppo 
degli enti locali e particolar-
mente sui problemi della ri-
forma deU'ordinamento loca
le, della legge comunale e 
provinciale e della finanza 
locale, nella convinzione che 
il problema della redistribu-
zione istituzionale e non bu-
rocratica dal centro alia pe-
riferia costituisca uno dei pro
blem! piii urgent! e fondamen-
tall della nostra democrazia; 

5) un tentativo non vellei-
tario di predisporre basi ope
rative oltre 1 limiti fissati dal-
l'attuale legislazione e ci6 
nella prospettiva deU'ordina
mento regionale del quale so
no gia state studiate e saran-
no approfondite le future con-
seguenze strutturali e istitu
zionali sul tessuto locale; 

6) una presenza continua 
negli organi pubblici a base 
regionale (CRPS, URPT, ecc.) 
considerati strumentl fonda-
mentall di dibattito politico 
e dl elaborazione amministra
tiva e programmatica nella 
prospettiva regionale; 

7) una scelta operativa in 
settori particolarmente quali-
ficanti (viabilita. istruzione, 
sicurezza sociale) In un ten
tativo di efficienza democra
tica anche come metodo ope-
rativo, basato sulla consulta-
zione e sul coordinamento al 
vari livelli; 

8) una presenza costante — 
anche se nel passato a volte 
interessatamente non favoti-
ta ma anzi ostacolata — nel
la vita culturale ed economi
ca della citta e del territorio 
alio soopo di ridare alle isti-
ruzioni, ed in particolare a 
quelle culturali, vivacita ed 
apertura nazionale ed Inter
nazionale, contribuendo a 11-
berare Firenze dal provincla-
lismo, daH'immobilismo nei 
quali sta lentamente deca-
dendo; 

9) una presenza viva e un 
contributo di idee sui mag
giori problemi cittadini e na-
zionali (riforma della scuola, 
piano intercomunale e svilup
po del territorio, sviluppo del-

I
la montagna, condizione ed 
occupazione operaia, ecc.) al 
fine di imprimere dal basso 
la necessaria spinta alia ri-
soluzione non settoriale ma 
globaledei problemi stessi; e 
ci6 in contatto con gli enti 
locali, con le organizzazionl 
scolastiche e studentesche, 
con le organizzazionl sinda-
call dl categoria. 

La sciagura sulla Superstrada 

Stazionarie le condizioni 

dei due impiegati feriti 

II Consiglio comunale tor- i condannato con il proprio vo» 

I due raccapriccianli incident] avvenutl nella giornala di martedi e a causa dei quali sei 
persone hanno perso la vita, hanno destato profonda impressione nella opinione pubblica. Trop-
po spesso, Infatti, sulle strade della nostra provincia si verlfkano incident! fatal! ed e per 
questo che e necessario invitare gli automobilisti alia prudenza e richiamare la loro attenzione 
sulla necessita di moderare la veloclta e dl porre particolare attenzione mentre si trovano 
alia guida. Frattanto la pollzia stradate prosegue gli accertamenti per detertninare le cause 
che hanno provocato la morte dei tre impiegati di banca e del funzionario della SIP rimasti 
fragicamente uccisi sulla superstrada Firenze-Siena. Le condizioni di Mauro Ricci e di Glan-
carlo Mori, unici superstiti del tragico sinistro, che si trovano ricoverali all'ospedale di Poggi-
bonsi, sono ancofa stazionarie. Circa le cause dell'incidente la pollzia sembra scartare I'ipo-
tesl dello scoppio di una gomma della Volkswagen, come era stata avanzata da aicune pari!. 
Nella foto: la vettura alia cui guida si trovava Marco Trambusti, precipitata nella scarpata 

E' stato condannato dal Tribunale 

Non si f ermo alio stop 
e uccise un operaio 

Un'altra condanna a un automonilista per un incidente mortale 

bianco e nera i 

L'orario dei negozi oggi • 
Oggi i negozi di Firenze. Bagno a Ripoli. Campi Bisenzio. I 

Signa e Scandicci osserveranno il normale orario domenicale. . 
A Firenze e Scandicci e consentita la vendita del pane e | 

pasta fresca con orario dalle 8 alle 12. 
I 

Muiamenti nei percorsi ATAF 
L'ATAF informa che oggi i percorsi delle linee sottoindi- I 

cate. tra le ore 17.30 e le ore 19.30 circa, subiranno le se- • 
guenti modifiche: | 
LINEA N. 1 I 

Per le vetture a via Mercati: percorso invariato. | 
Per le vetture dirette a via Boccaccio-1! Lapo: da piazza 

Indipendenza per \na 27 Aprile-piazza S. Marco. I 
LINEE * E 11 . ^ , . J . 

Per le vetture dirette a Legnaia ed alle Due Strade: da I 
piazza S. Giovanni per via Cerretani-piazza S. Maria Maggicre- | 
\ ia Vecchietti-via Strozzi. . 

Per le vetture dirette a via Rondinella ed a S. Gervasio: I 
da via Pecori per piazza deH'Olio-piazza Stazione-via Valfonda- » 
viale Strozzi-pjazza Indipendenza-piazza S. Marco. t 
LINEA 13 NERO • 

Da piazza Suzione per via Valfonda-viale Strozzi-piazza In- , 
dipendenza piazza S. Marco-piazza SS. Annunziata-via Colonna- I 
piazza Beccaria-piazza Piave-lungamo Pecori Giraldi. 
LINEE 14 E 34 I 

Per le vetture dirette a Careggi e piazza Stazione: percorso ' 
invariato. I 

Per le vetture dirette a Bellariva e Roverzano: da piazza | 
Stazione per via Valfonda-viale Strozzi-piazza Ind.-pendenza-
piazza S. Marco-piazza SS. Annunziata. I 
LINEA 17 ' 

Pe»- le vetture dirette alle Casein*: percorso invariato. i 
Per le vetture dirette al viale Duse-Salviatino: da piazza | 

Stazione per via Valfonda-viale Strozzi-piazza Indipendenza-
pia.rza S. Marco. I 
LINEA 19 NERO ' 

Senizio limitato al tratto piazza Duomo-viale Mazzini-piazza | 
Stazione con istradamento da piazza Stazione sul percorso della | 
linea 19 rosso fino a via Oriuolo indi via Proconsolo. 
LINEA 23 I 

Servizio limitato ai tratti: Bandino-piazza Duomo-piazza del- ' 
rOlio-via Cerretani. I 

iRangurazione di una fontana i 
alia SMS di Rifredi 

Questa mattina alle ore 10.30 avra luogo. presso la S.M.S. | 
di Rifredi. 1'inaugurazione deDa fontana artistica posta nel 
ffiardino dei ragazzi. La fontana e un'opera del prof. Mario I 
Moschi. il quale l'ha donata al sodalizio di Rifredi Alia ceri- I 

. monia inten*erranno personalita del mondo artistico e culturale. . 

Per non avere rispettato lo 
stop, il ciclomotorista Marcello 
Mariotti di 21 anni. abitante a 
Bagno a Ripoli. provoco il 22 
aprile dello scorso anno la mor
te di un altro ciclomotorista. lo 
operaio Gino Bettmi di 53 anni. 
anch'egh resider.te a Bagno a 
Ripoli. 

Dai rilievi cseguiti dalla poli-
zia stradale risulto che il Ma-
r.otti. mentre usciva da una 
strada privata per immettersi 
neUa via Campigliano. non con-
cesse la precedenza e non ri-
spetto il segnale di stop, provo-
cando la caduta del Bettini che 
stava sopraggiungendo a bordo 
del suo ciclomotore. 

II Manotti. comparso davanti 
ai giudici del Tribunale. e stato 
riconosciuto colpevo!e e condan 
nato a un anno di reclusione e 
al ritiro della natente per la du-
rata di un anno AH'imputato e 
stata conce^sa la condizionale. 

Un tragico incidente stradale 
avvenuto nel viale Filippo Stroz
zi ii 23 maggw delio scorso an
no. in cui perse la vita il giova-
ne Velio Serravalli. di 30 ann:. 
da Santa Fiora in provincia di 
Grosseto. e stato rievocato ieri 
mattina dai giudici della secon-
da sezione del Tribunale. II Ser
ravalli mentre attraversava Q 
\nale davanti aH'ingresso deU'ex 
Tribunale militare. venne tra-
voho da una «<Jiulietta sprint ve-
loce > coodotta da Alberto Poli. 
di 37 anni. abitan'.e in via Vit-
torio Emanuele 243. 

Soccorso e trasportato alio 
ospedale di Santa Maria Xuova 
il Serravalli cesso di vivere per 
le gravi lesioni riportate nelk> 
urto. 

II Po!i e stato riconosenrto 
colpevole di omicidio colposo e 
condannato alia pena di ft me$i 
di reclusione con 5a corrlizionalc 
e al ntiro della patente per la 
durata di sei me5i. 

nera a riunisrsi venerdi 21 
giugno per discutere il cla-
moroso rltlro delle dimissio-
ni che i quattro assessori so
cialist! Dini, Leone, Tancredi 
e Seravalll, avevano rassegna-
to nelle mani del sindaco in 
ottemperanza ad una oecisio-
ne del « direttivo » socialista 
che ritenne insopportabile U 
voto qualificante e rieter-
inante dei liberali sul bilan
cio di previsione del '68. La 
data e stata fissata nel corso 
della seduta consiliare dl mar-
ted lsera, dedicata prevalen
temente alia commemorazio-
ne di Robert Kennedy e al-
1'esame delle numerose deli-
bere iscritte all'ordine del 

^ f ^ I giorno. 
,?, ^ } ' » s j Delia commemorazione di 
%*•$£• ""^^i ] Kennedy abbiamo gia iifen-

f^* | to ampiamente nella nostra 
edizione di ieri. Per quanto 
riguarda aicune delle delibe-
re presentnte dalla Giunta e'e 
invece da aggiungere che, an
cora una volta, una profonda 
spaccatura si e manifestata 
all'lnterno del centro sinistra 
fra socialisti e DC. 

Le delibere sono quelle rl-
guardanti le norme permanen-
ti per la formazione d.̂ .le pra-
duatorie e per il conferim°n-

\ to degli incarichi e ielle sup-
plenze nelle se/ioni pimvi'o-
rie delle scuole materne co-
munali e degli educa'<ri sco-
lastlci: mentre le delibere sta-
biliscono l'esigenza 'lei con-
corso, alcuni esponenti de.ia 
DC si dichiaravano contra rl 
a tale prassi, per motivi non 
del tutto chiari (o fot"e fi.n 
troppo). Succedeva cosl die 

I le due delibere gia aop.-ova-
1 te dalla Giunta e present.ire 

al Consiglio per la ratifiea in-
contravano la ferma oppnsi-
zione di una parte dei DC, 
in particolare del capogruppo 
DC Zoli e del consigliere Fran-
cioni: ci6 provocava la rea-
zione dell'assessore Leone e 
del gruppo comunista (Rai-
cich) che chiedevano di met-
tere ai voti le delibere. 

II sindaco Bausi cercava al-
lora una scappatoia proponen 
do il voto con la riserva di 
modiflcare successivamente le 
due delibere; opposizione dei 
comunisti (Cardinali) e dei 
socialisti (Lagorio); il compa
gno Cecchi, infine, poneva al 
sindaco questa alternativa: o 
mettere ai votl le delibere o 
ritirarle. Bausi era costretto 
a porre in votazione le due 
delibere, sulle quali si manl-
festava, come si e detto, una 
netta spaccatura all'interno 
del centro-sinistra: i consiglie-
ri DC Zoli, Francioni e Paolo 
Sozzi votavano contro, men
tre i consiglieri e gli assesso
ri Speranza, Cniaroni, Ciabat-
ti, Frati e Cassi si asteneva-
no. Tutti gli altri approvava-
no le due delibere. 

Dopo l'esaurimento dell'or-
dine del giorno, la seduta ve-
niva aggiornata a venerdi 21 
per un'ampia discussione sul
la crisi rientrata (ma solo for-
malmente) deH'Amministra
zione comunale. Un accordo 
per il rinvio della discussio
ne era stato preso durante la 
riunione dei capigruppo tenu-
tasi lunedi sera in Palazzo 
Vecchio, presso il sindaco. Su 
richiesta deH'awocato Lago
rio, i rappresentanti degli al
tri gruppi politici (erano pre-
senti Ariani per il FCI, Pac-
chl per il PSIUP, Zoli per la 
DC, Rogari per il PLI, Dini 
e Lagorio per il PSU) deci-
devano di dedicare un'intera 
seduta alia discussione sulla 
crisi. 

A questo riguardo — come 
si e detto — il PSU avrebbe 
gia deciso per il ritiro defi
nitive delle dimissioni, accet-
tando in tal modo l'ipoteca 
liberale e la prepotenza de-
mocristiana, che In questi 
giorni postnelettorah, si e ma
nifestata in modo ancora piii 
netto che in passato. 

Da parte socialista — sem
pre secondo le voci ricorren-
ti — si cercherebbe di na-
scondere questo incredibile e 
clamoroso « ripensamento » 
attraverso un nmpasto di 
Giunta (uscirebbero I vicesin-
daci Maier e Dini per far po-
sto a Lagorio e a Leone; un 
altro DC andrebbe a sostitui-
re I'assessore Speranza, eletto 
deputato), che lascerebbe pe-
r6 le cose come stanno: che 
e proprio il contrario di cio 
che vuole la maggioranza del
la popolazione la quale ha 

AVVISI SANITARI 
Dott. MAGLIETTA 
Disfunzioni sessuali 

S P E C I A L I S T A 
malattie del capelll 

pelle venerea 
VIA ORIUOLO. 49 - Tel. 291.971 

to la politica conservatrice • 
discriminante del centro sini
stra. 

Nella prossima seduta si do-
vrh discutere anche della gra
ve crisi in cui versa il Teatro 
Comunale. A questo riguardo 
i compagni Ottati. Cecchi. Ra-
gionieri e Raicich hanno pre
sentato al sindaco una mter-
pellanza per conoscere quali 
provvedimenti siano stati 
adottati o intencUi di adotta-
re a fronte della grave cri
si finanziaria, tecnica ed ar
tistica in cui versa il Comu
nale di Firenze. 

«La mancata riforma Co
rona — dice l'lnterpellanza 
— da cui provine la disastro-
sa. in generale. situazione de
gli enti e della cultura mil-
sicale, resta particolarmente 
verifieatu a livello del Teatro 
Comunale della nostra citta, 
dove anche le ultime vicends 
del Maggio Musicale (vedi 
rappresentazione opere Otel-
lo e Semiramide) hanno fi-
nito per dure un colpo al pre-
stigio gia abbondtintementa 
scosso della nostra massima 
istituzione musicale e cultu
rale della citta; e se non rl-
tiene pertanto di nffrontara 
con serieth ed impegno, al 
di fuon cioe delle pesanti 
compromissioni partitiche. It 
questione della sovrintenden-
za dell'Ente sulla quale rica-
dono le responsabilith della 
attuale deficitaria gestione ». 

FARMACIE 

Turno settimanale e (estivo 
(orario ininlerrolto 8,30-20): 
piaz/a Mercato Nuovo -Ir., Del 
Cmgluale; piazza Kepubblicd 
23r.. Internazionale: via dei 
Benci 2Jr.. Delle Colonnine; via 
Nazionale 118r.. Le Foiiticme; 
via Guelfa 84r., Tornni; via 
dei Banclu 22r., Sodini: pia/za 
S. Maria Nuova !r., S M. Nuo-
va; via Cavour H6r.. S Marco; 
Borgo Finti 64r., Al Canto di 
Candeli; via dello Statuto 9r., 
Silei: via Ripoli 215, Comunale 
n. 10: viale Giannotti 20r.. Ga-
vinana; via delle Panche 33r., 
Delle Panche; viale Don Min-
zoni 2r., Mixierna: viale Maz-
zmi 5r.. Benedetti; viale dei 
Mille 32r., Giannuzzi; via Ron
dinella 85r„ Rossini; via A re
tina 250, Comunale n. 9: piazza 

-Frescobaldi 13r., S. Trinita; via 
Serragli 4r.. Comunale n. 1; via 
Senese 133r., S. Leone; Borgo-
gnissanti 40r., S. G. dl Dio: via 
Toselli 10r.. Dal Re: via Star-
nina 41r., Mangani; via D. Ci-
rillo 9r. (ang. via Faentina), 
Stabellini. 

Farmacie di servizio notlurno: 
piazza S. Giovanni 20r.. Ta\er-
na; piazza S. Maria Nuova lr., 
S. M. Nuova; via Ginori 50r., 
Codeca; via della Scala 49r.. 
Paglicci; via Serragli 4r.. Co
munale n. I: piazza Daimazia 
24r.. Di Rifredi: via G.P. Or-
sini 27r.. Morelli: piazza Iso-
lotto 5r.. Comunale n 5: viale 
Calatafimi 2a. Comunale n. 6; 
Borgognissanti 40r.. S. G. di 
Dio: piazza delle Cure 2r.. Del
ia Nave; via G.P. Orsini 107r., 
Cortesi: via Senese 206r., Del 
Galluzzo: viale Guidoni 89r.. Co
munale n. 8; via di Brozzi 38r., 
Paoletti. 

VISITA 
OBBLIGATA 
La giornata che ci propone la 

societa moderna e densa di av-
venimenti. di incontri. di occa-
sioni. Si corre dietro fatui mi-
raggi, false felicita per ripagare 
il vuoto che talvolta provoca la 
vita automatizzata, condizionata 
dalla tecnologia. schiavizzata 
dagli orari. nninata dalle con-
\enzioni e dai persuasori occulti. 
Tornano cosi a riafLorare ideali 
artistici temporaneamente cmar-
ginati. ma sempre vivi come 
sottofondo di un'interiorita cul
turale inobliata: i colon nella 
loro gamma armoniosa. la moda 
come documento e5tetieo di una 
tpoca. l'abbigliamento come te-
stimonianza della raffinatezza 
deH'uomo correlato con i suoi 
simili e col mondo che lo cir-
conda. Un'oasi «erena — che 
sembra balzare dalle pa Bine di 
una leggenda di Grimm — si 
trova in via Calzaioli, 3 stretta 
fra piazza della Signona e piaz
za del Duomo. ponte fra due 
capolavori tk-l genio prometeico 
e creativo deH'uomo. II suo no-
me csctico — boutique Morbar 
— e un invito a visitarla e a 
confondersi nel frusciante pano
rama di modelli e nelle colla-
zioni di abiti che tradiscono la 
presenza di una scuola di altia-
simo gusto e di elevato livello 
che onora la nostra eitta. 

/ / negozio di fiducia 

C0HFEZI0II . TESSUTI 

di Cherici Luciano 
Via Martin del Popolo. 4749 $1-53 r. - Tel. OT.W 
Via Pietraplana M r . - Teletono l^Sn - Firenie 

Per A M P L I A M E N T O L O C A L I 

i preni «i Hferi»cono • PALETOT c o n f e z i o n a t i su misura 

Tkf I « 5 ^ | 9 I M I vari colon da Lire 650.000 a Lire 800,000 

P E R S I A N I da Lire 250.000 a Lire 450.000 
CIONI GlAhlCAQin Via Ricasoli, 1 p.p. (angolo P. Duomo) 
V,l l /ntf WnnV.MKL\J F,REN2E . Tel. 294.539 
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T U n i t A /gloved! 13 giugno 1968 PAG. 13 / ffirenze 
Dopo la compatta astensione dei giorni scorsi 

Domani nuovo sciopero 
a l ia Manet t i e Roberts 

Nuove interruzioni di lavoro alia Superpila e aH'Arsol - Ferme 
per due settimane le f iascaie 

E' proseguito lerl, con per-
centuali dl astensione che 
vanno dal 97 per cento fra 
gll operal ad oltre ]'80 per 
cento fra gll lmplegatl, lo 
sciopero del lavoratori della 
Manetti e Roberts 1 quail tor-
neranno nuovamente ad aste-
nersi dal lavoro nella gior-
nata dl domani. 

Questa decisione e stata pre-
sa nel corso dl una affolla-
tissima assemblea svoltasl al
ia SMS dl Rifredi, alia pre-
senza del dlrigenti sindacall 
della CGIL e dalla CISL, con-
vocata subito dopo l'inizlo del-
10 sciopero proclamato In con-
seguenza della rottura delle 
trattative, rottura provocata 
dall'atteggiamento della dire-
ziono la quale, con un prete-
sto assurdo, ha confermato 
la sua volonta di non voler 
prosegulre un discorso che ha 
l'obiettivo di realizzare migllo-
ri condizioni economlche per 
1 dlpendenti dell'azienda ed 
una maggiore liberta all'in-
terno dello stabllimento. 

La direzlone dell'azienda e 
l'associazione degll industria-
11 — che pure avevano chie-
sto tempo per riflettere sulle 
controproposte avanzate dal 
sindacati nel corso dell'ultl-
mo incontro — per rompere, 
hanno trovato 11 pretesto del
la presenza dl una delegazlo-
ne di operal (rappresentanti 
i varl reparli) che era stata 
eletta nel corso dell'ultima as
semblea perche partecipasse 
alia trattativa assieme al sin
dacati ed alia commlssione in
terna. La direzlone dell'azien
da e l'associazione Industrie-
li, infatti, hanno cercato di 
discriminare la delegazione 
operaia, affermando che essl 
«non avrebbero mai tratta-
to dl fronte alia platea». 

I rappresentanti dei lavora
tori hanno lmmediatamente 
reagito a questa poslzione ma 
1'azienda e rimasta ferma sul
le sue posizionl provocando 
cosl la rottura delle tratta
tive. 

II provocatorio atteggiamen-
to della direzione ha perd 
avuto una sferzante risposta 
nello sciopero compatto dei 
lavoratori e nella decisa vo
lonta dl lotta proclamata dal
le centinaia dl presenti alia 
assemblea 1 quali hanno riaf-
fermato l'impegno dl prose
gulre la lotta 

SUPERPILA — L»ufficio del 
Lavoro, per lncarlco della di
rezione della Superpila, ha 
convocato le parti per aaba* 
to mattina alle 9. La deci
sione e stata presa sotto la 
pressione dei lavoratori che 
lerl mattina hanno manifesta-
to a lungo sotto le finestre 
della direzione. I lavoratori 
della Superpila, infatti, han
no effettuato lerl nuove so-
spensionl di lavoro aU'interno 
dell'azienda per rivendlcare 
miglioramenti retributivi e la 
soluzione di alcuni problemi 
aziendall, quali ad esempio, 
quello della mensa. 

La decisione di articolare 
ulteriormente la lotta, dando-
le un carattere di sorpresa, 
e stata presa nel corso della 
assemblea svoltasl due gior
ni or sono durante uno del 
riuscitlssimi scioperi (le per-
centuali dl astensione si man-
tengono costantemente sul 67-
68 per cento), quando, d'ac-
cordo con i sindacati (PIOM 
e FIM), si stabill di prose
gulre e di rendere piti acuta 
ed incisiva la battaglia anche 
attraverso la ricerca di nuovi 
metodi di lotta che possano 
incidere sulla resistenza pa-
dronale senza pesare eccessi-
vamente sui lavoratori i qua
li stanno sopportando sacrifi
ce non indifferent! che si rl-
percuotono sul loro gia ma-
gro salario (alia Superpila le 
retribuzlonl vanno da un mi-
nimo dl 53 mila lire di un 
manovale alle 74-75 mila lire 
nette mensili di un operaio 
speciallzzato). La battaglia pro-
segulra anche net prossimi 
giorni fino a quando le ri-
chieste dei lavoratori (che ri-
vendicano lo sblocco delle vo> 
ci incentivanti ed una revl-
sione delle qualifiche) non 
avranno fatto breccia nella 
politica di blocco salariale del
l s direzlooe di uno stabili-
mento che ha incredibilmente 
lncrementato produttivita e 
profitti sulle spalle del lavo
ratori. 

ARSOL — Anche 1 lavora
tori dell'Arsol (una azienda 
della Federconsorzi) hanno 
fatto sciopero per rivendlca
re mlgliori condizioni salaria-
11, una revlsione delle qualifi
che ed una maggiore liberta 
aU'interno dell'azienda. Delega-
zioni di lavoratori si sono re-
cate dalle autorita per illu-
strare la gravissima situazio-
ne che si verifies; in questo 
stabllimento e per chledere un 
lntervento capace di modifl-
carla. -

FIASCAIE — MIgUala dl 
fiascaie hanno lnlzlato, dal 10 
giugno, uno sciopero che si 
protrarr* fino al 22 giugno 
prosslmo. L'agitazione e stata 
proclamata In conseguexua 
della poslzione negattva as-
sunta dal padronato che ha 
dctermlnato la rottura delle 
trattative per a rtnnoro del 
contratto dl lavoro. Le nor-
me dello sciopero stabUlsco-
no, oltre alia cessmzlone dl 
ogni attlvita lavoratlra, anche 
il manrato ritiro • la man-
cata consegna del lavoro fat
to. Se non cl saranno muta-
menti nella poslzione del pa
dronato l'azione di sciopero 
si protrarra ancora. Intanto 
nei diversi comuni della pro-
vlncia sono state convocate 
assemblee di lavoratori per 
fare II punto della situazlo-
ne e della lotta. 

Nella foto: Cosl si presen-
tava la grande sala della SMS 
dl Rifredi durante l'assernblea 
dei lavoratori della Manetti 
• loberta. 

I fondi del piano verde 

Discriminazione 
nei confront! 

delle Cooperative 
Assegnate solo poche decine di milioni di lire 

Urgenza di cantine e di frantoi sociali 
Un'inquletante prova di 

ingiustificata discriminazione 
nel confrontl del movimen-
to cooperativo balza con evl-
denza esamlnando in che ml-
sura sono state accolte le ri-
chleste della cooperazione 
agricola toscana. Essa ha pre-
sentato da molto tempo un 
vasto programma per il set-
tore vitivinlcolo che prevede-
va la costruzione di due can-
tine sociali e di una centra-
le dl imbottlgliamento. L'im-
porto del contributo rlchlft-
sto ammontava a 800 milio
ni, ma nemmeno una lira ft 
stata assegnata. Si pensi che 
una delle cantine sarebbe do-
vuta sorgere a Larclano (pro-
vlncia di Pistoia), ma la ri-
chlesta e stata respinta per 
ben tre volte. Appena mlglio
ri appalono le cose per quan-
to riguarda 11 settore olivlco-

lo: delle due richieste di fi-
nanziamento per la costruzio
ne dl un olelficlo a Bagno a 
Ripoll (Importo dl lire 66 mi
lioni) e dell'ampliamento di 
quello esistente a Pistoia (40 
milioni), sono statl concessl 
soltanto 60 milioni che servi-
ranno a dare vita all'oleificio 
di Bagno a Ripoll (la rlchle-
sta e stata presentata per ben 
tre volte). 

Tutte le inlzlative e le ri
chieste erano regolarl sotto 
11 profllo tecnlco e formale 
e, per di plii, erano state cal-
deggiate dagll organi perife-
rlcl (Ispettoratl agrarl, ecc.) 
i quali sono statl essi stessi 
sorpresl dalla pervlcace indif-
ferenza delle autorita governa-
tive. Alle inlzlative del movl-
mento cooperativo aderivano 
un numero di produttori, dl 
coltivatori dlretti In grado dl 

TEATRI 
TEATRO GIARDINO AFFRICO 

Alle 21.30, la C.la del Teatro 
Comico dl Flrenze presenta: 
c L'ultlma nottata! > 3 attl 
di Tito Zennl. Con la parte-
cipazione di Giovanni Nanni-
ni e con Lina Rovini. 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIAN!) (Via Romaguosi • 
Tel. 483.607) 
Lollipop 

ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
- Tel. 663.611) 
Lollipop 

Spettacolo di solidarieta con 

gli operai fiorentini in sciopero 

Musiche di Luigi Nono 

domani al <Comunale> 
L'ingresso e gratuito 

Nell'ambito <M « Maggio Muik i l t Florentine avra 
luoge domani, alle ore 17, al Teetro Comunale, un'eccezio-
nale manifestazione straordinaria, fuori abbonamento, dedi-
cata a musiche di LuHjI Mono. Lo spettacolo e dedicato 
dallo stesse Nono e dai component! la compagnta quale 
manifestazione di solkJarleta a tutti gli operai ed i lavora
tori florentini in sciopero. 

II programma del concerto include tre composition! di 
particolare interesse, tutte in prima esecuxione a Fironze. 
Esse sono: « A Floresta e Jovem e chela de vida >, per 
nastri magnetic!, voci, clarinetto, lastre di bronzo; il testo 
e a cura di Giovanni Pirelli; < La fabbrica illuminata », 
per nastromagnetico e soprano; testo di Giuliano Scabia e 
Cesare Pavese; cRicorda cosa H hamw fatto ad Auschwitz*, 
per corl per « L'lstruttoria * di Peter Weiss, nastro na-
gnetico. 

Partecipano alia manifestazione II soprano Lilians Poll, 
il clarinertista William O. Smith e gli attori Kadigia Bove, 
Umberto Tronl, Elena Vklnl. Dfspesltivo scenko di Vlrgl-
nle Puecher. Tecnlci del suone: Marino Zuccheri, Battista 
Merighi; regla del suone di Luigi Nono (nella foto). Rea
lization! elettro-acustkhe dello studio dl fonelogia della 
RAI di Milane. L'ingresso e gratuito. 

Sempre venerdl alle ere I I , organlzzato dal clrcoio 
cultural* « Garcia Lorca *t nei local! del c Vie Nuove » — 
vlale Donato Glannotti — avra luogo un dibattito sul tema 
« Muslca, culture e lotta sociale». II dibattito sera intro-
doito dal maestro Luigi Nono e aaranne presenti anche I 
component! il complesso. 

CAPITOL (Via Castellan! • 
Tel. 272.320) 
Intrlgo a Montecarlo 

EDISON (Piazza Repubblica -
Tel. 23JIU) 
II mlo amlco II dlavolo, con 
P. Cook (VM 18) 8A + + 

EXCELSIOR (Via CerretanJ . 
Tel. 272.798) 
Un cappcllo pleno dl ploggla, 
con D. Murray UR • • • 

GAMBR1NUS (Via Brunelle-
schi Tel. 275.112) 
Helga DO • • 

MODERNISS1510 (T.275J54) 
La porta sbarrala, con C. 
Young (VM 18) G • 

PRINCIPE (Via Cavour - Te-
lefono 575.891) 
Week-End proiblto 

SUPEKC1NEMA (Via Cimato-
ri 10 - Tel. 272.474) 
I>a vecchla legge del West 

VERDI (Tel. 296.242) 
Sette spose per sette fratelll. 
con J. Powell M + + 

Seconde visioni 
ALDEBARAN (TeL CIOJ007) 

Franco, c icclo e le vedove 
allegre, con D. Boschero C > 

CAVOUR (TeL 587.700) 
Callbro 38, con R. Hossein 

(VM 14) DR + 
COLUMBIA (Tel. 272J78) 

Nottl e donne prolblte 
(VM 18) DO • • 

EOLO (Borgo Sao Fredlano 
• Tel. 286^22) 
Professlonlstl per an massa-
cro, con G. Hilton A • 

FULGOR (Via M. Finiguerra 
- Tel. 270J17) 
lo tl amo, con A. Lupo S >• 

GALILEO (Borgo Alblzl . Te-
lefono 282^87) 
La notte Infedele. con C. Ml-
nazzoll (VMi 18) 8 • 

ITALIA (Via Nazioiiale . Te-
lefooo 21J069) 
Qulndtcl forcbe per nn assas-
sino 

MANZONI (TeL 366^08) 
Quindlcl forche per nn assas
sin o 

NAZIONALE (Via Omatorl > 
Tel. 270470) 
Sentrnza d| morte. con R. 
Clark A • 

NICCOLIN1 (Via RicaaoU • 
Tel. 23^82) 
I glovanl lupl, con C. Hay 

9 • 
VITTORIA (Via PagnlnJ • Te-

k'fono 480*79). 
Gloco dl jnauacro. con 3. P. 
Cassel (VM 14) SA + + 

Terze visioni 
ALFIERI (Via M. del Popo-

10 - Tel. 2X2.137) 
L'arventnrlero, con A. Qulnn 

DB • • 
ASTOR (Tel. 222388) 

L'indomabile Angelica, con 
M. Merrier A + 

ASTORIA (Tel. G63.945) 
St vuol vlvere spara 

AURORA (Via Pacloom . Te* 
lefono 50.401) 
Indovlna chi vlene a cena? 
con S. Tracy DR • • • 

AZZURR1 (Via PetreUa - Te* 
lefono 33J02) 
II marlto e mlo e l a m n w n o 
qnando ml pare, con C. Spaak 

SA •*-
CASA DEL POPOLO (Ca-

•tello) 
La morte non conta t dollar!. 
con M- Damon A • 

CINEMA NUOVO (GallBOO • 
TeL 2R9J05) 
11 pin grande colpo del iecolo, 
con J. Gabin G • 

CR1STALLO (Plana Beccarla 
. Tel. 688.S52) 
Sqnadra omlcidl tparate a Tl-
•ta, con R. Widmark DR • 

EDEN (Via P. Carallotti - Te-
lefono 225 M3) 
Un cadavere In foga 

E S n V O DUE STRADE (Via 
Senese 129 - TeL 22UW) 
Qoattro dollarl dl vendetta. 
con R. Wood A • 

FIOKRIXA (Tel. eaajEtt) 
DUbollk. con J.P. Law A • 

FLORA SALA (Piazza Oabna-
tta - TeL 470Jil) 
II verde prato dell'aniore, con 
J.C. Druot (VM 18) DB + + > 

PLORA SAU>NE (PUzza Oal-
maaia - TeL 47»101) 
Angelica e II Graa Baltano. 
con M. Merrier A • 

GARDENIA (TeL HJJH) 
Maaqaerade, con R. Harrlaon 

O • • 
GIARDINO COLONNA (Tele-

fono 660^16) 
La clntnra dl castlta. con M 
Vittl (VM 14) 8A e> 

GIGUO (Gal ium) • 
Se vuot vlvere spara 

GOLDON1 (VU del Sem«a • 
TeL 222.437) 
n terrent* *y«er, eon Lee 
Marvin DR •«• 

IDEALE (Tel. 50.706) 
II favoloso dottor Dollttle, 
con R. Harrison A + + 

IL PORTICO ( l e i . 675.930) 
II pistolero tegnato da Dlo 

MARCONI (Tel. W)M4) 
II favoloso dottor Dollttle, 
con R. Harrison A + + 

NUOVO CINEMA (Flgline 
Valdarno) 
Bruttl dl notte, con Francht-
Ingrassia C • 

PUCCINI (Piazza Puccini • 
Tel. 32.067) 
Lo stranlero. con M. Ma-
stroianni (VM 18) DR • • • 

STADIO (Tel. 50^13) 
Addlo Lara 

UNIVERSALE (TeL 226J96) 
Le aple nccldono a Beirut. 
con R. Harrison G + 

DANCING 
AL POGGETTO (Tel. 480.S98 -

Bus 1, 8, 20, 14) 
Stasera alle 21,30 danze con 
il complesso « I Muslchieri ». 
Servizio Bar - Tavola calda -
Pizzeria - Posteggio La pisci
na e aperta ogni giorno dalle 
9 alle 19. 

G I A R D I N O D'INVERNO 
S.M.S. - RIFREDI (Via V. 
Emanuele. 303 - Tel. 473190) 
Alle 16.30 trattenimento dan-
zante con il complesso « Gli 
Astratti ». 

M1LLELUCI (Carapl Bisenzlo) 
Alle ore 21.30 danze. Suona il 
complesso « Athos Marini > e 1 
complesso c Joe e I Messen
gers ». 

Oggi alle Mulina 

Magnifica accolta di 
indigeni per gli otto 
milioni del «Toscana » 

Ancora un pomeriggio di fuo-
co alle Mulina (inizio ore 15). 
Questa volta e il turno degli 
indigeni che scendono al gran 
completo per contendersi gli 
otto milioni del severe Pre-
mio Toscana, in cui almeno 
otto dei nove protagonisti (Sa-
cripante avra compiti secon-
dari a favore di Agaunar) han
no primarie possibility di af-
fermazione. 

Alia carta Agaunar e Zizi 
sono i concorrenti di maggio
re spicco, ma non dovranno 
tuttavia essere dimenticati i 
milanesi Po. Gladio ed Ecu-
mene. nd i sudisti Misel e Ti-
brizio, oltre alia locale Val-

piana che, pur essendo con-
finata ad un numero di schie-
ramento impossibile, pud con-
tare su uno spunto travolgente 
se Nello Bellei riuscira e do-
sarla in una delle corse di at-
tesa, nelle quali e maestro. 

Ecco i nostri favoriti: 1. 
corsa: Consigliere, Telado; 
2. corsa: Cardellino, Mitzuko; 
3. corsa: Guidoriccio. Solance; 
4. corsa: Autorita, Okello, JJ-
dibaldo; 5. corsa: Mingo, Bra-
dano, Stabbia; 6. corsa: Aga
unar, Zii, Valpiana; 7. corsa: 
Panorama, Semaglia; 8. corsa: 
Heron, Noceto, Milbao di Ie-
solo. 

assicurare un conferlmento 
completo in relnzione alia ca
pacity degli implantl. Senza 
contare il fatto — lorse quel-
lo plu importante — che tall 
initiative rappresentano una 
delle forme piii concrete vol
te ad arcinare la crisl della 
agricoltura che le mediocrl 
leggl agrarie di ispirazlone 
governatlva hanno lasclato 
aperta. 

La contraddlzJone sta pro-
prlo In questo: mentre si af-
ferma di voler andare incon
tro alle condizioni dei lavo
ratori della terra e rendere 
plit remunerative il loro irri-
sorio reddito, dall'altro lato 
si ostacolano le iniziatlvo de-
mocratiche ed associazlonlstl-
che favorendo, dl fatto, la 
sempre maggiore penetrazio-
ne capitalistica nelle campa-
gne, che non pub certo esse
re assunta come risolutiva 
della crisl in atto. 

11 Piano verde, decantato 
come strumento dl emancipa-
zlone e di progresso, alia lu
ce dl queste constatazioni ri-
sulta interamente vanificato. 
Le cifre parlano chiaro: su 
28 miliardl assegnati alia coo
perazione di trasformazione, 
in Toscana sono state finan-
zlate solo sette inlzlative per 
un importo che non supera 
qualche centlnaio dl milioni. 
Come non parlare dl discri
minazione? Come non rileva-
re che l'ipotesi di una pro-
grammazlone restera solo una 
velleitaria affermazlone di 
principlo se non si produr-
ranno quelle riforme di fon-
do hn cui la cooperazione — 
come componente democratl-
ca della socleta italiana — ha 
il diritto di intervenire? 

Ecco perche1 1 cooperatorl 
toscani intendono riproporre 
il pxoblema nella sua interez-
za e di sollevare — alia ri-
presa della legislature — una 
campagna intesa a modifica-
re gll orientamenti del go-
verno in materia dl coo
perazione. 

L'oleiflQlo dl Bagno a Ripo
ll ha gia una salda base so
ciale: le adesloni ammontano 
a circa 650 soci ed e proba-
bile che 11 numero aumentl. 
Esso operera In una zona In 
cui gravltano 1 comuni di Ba
gno a Ripoll, Impruneta, Fl
renze, Flesole, Pontassieve, 
Rufina, Figllne, Pelago, Reg-
gello, Incisa e RIgnano sul-
l'Arno. I terrenl hanno carat-
teri agronomic! tipici della 
collina mediamente e densa-
mente arborata in cui le col-
ture sono prevalentemente 
quelle dell'olivo e della vite. 
In quest! comprensori la lo-
callzzazione delle diverse col-
ture non si presenta definl-
ta da preclsl rapport! con i 
caratter! fisici del territorlo 
ed e nettamente determinata 
dai rapport! esistenti fra con-
cedente e mezzadro: ci6 spie-
ga Tndamento promlscuo del
le colture e la molteplicita 
delle medesime in superficl 
modeste. La trasformazione 
dei principal! prodotti (olive, 
uve) awlene In maniera Irra-
zionale e al di sotto delle ne-
cessarie dimenslonl economl
che. La produzlone ollvlcola 
dovra perc!6 ristrutturarsi 
per owie region! economlche 
sulla base di una netta spe-
clallzzazlone. 
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Un Paese che non 
ci puo essere 
additato come 
« scelta di civilta » 

E' soltanto un folle fatten-
tatore di Bob Kennedy? Fvo 
darsi. Ma stiamo attentl che 
anche in occasione detl'assas-
sinio dl John Kennedy, di 
Malcom X. di Luther King 
avevano tentato di far pas-
sare per folli gli autori degli 
efferati fatti di sangue. Ma i 
fatti non erano davvero cosl 
semplici. Ognuno di questi at-
tentati si inseriva pienamen-
te in una campagna feroce 
contro coloro che avevano le-
vato la voce per esprimere 
ta loro condanna ai metodi 
della discriminazione razzlale 
od al metodi condotti dalle 
truppe americane contro il 
popolo del Vietnam. Ognuno 
di questi delitti e quindi col-
legato da un filo comune, e 
se gli autori erano dei «paz-
zi», la loro pazzia e appunto 
da individuare nel modo di 
agire delta classe dirigente di 
quel Paese che — lasciatsme-
lo dire! — proprio non puo 
rappre sent are. come disse un 
noto ed importante pcrsonaa-
gio italiano, «una scelta dl 
civilta ». 

Chi sta uccldendo nel modo 
barbaro che tutti sappiamo 
gli inermi cittadinl del Viet
nam del Nord, radendo al 
suolo interi quartierl con 
bombe at napalm ed ha stu-
diato quel non meno barbaro 
mezzo dl uccidere i contadinl 
del Sud Vietnam usando le 
micidiali bombe alle biglic; 
chi accantona nei ghetti milio
ni di negri e, nonostante la 
« societa del benessere », li fa 
morire di fame: chi fa tuHo 
questo non pub certamente 
dire di rapprcsentare un Pae
se civile, ma, semmai. un Pae
se profondamente malato, (al
meno nella sua classe diti-
gente) che deve essere cam-
biato. E qui deve intervenire 
la nostra parteclpazione: ri-
fiutando ad esempio I'alleanza 
atlantica con gli USA. negan-
dogli ogni a comprensione» 
quando aggrediscono il Viet
nam. rifiutandosi — al con-
trario di come fanno certi so 
cialdemocratici nostrani — dl 
porre sullo stesso piano ag-
gressori e aggrediti. 

Esprtmendo il mio commas-
so cordoglio per i Kennedy, 
voglio anche augurarml che 
queste tragedie servano alme
no a far capire al popolo a-
mericano che e ora che st 
scrolli di dosso questa pe-
sante cortina che spesso ofjU' 
sea la sua grandezza. 

E. MARCHESINI 
(Pesaro) 

Persino nella RFT 
la televisione e 
piu obiettiva 
che in Italia 

Caro direttore. venuto in 
Italia per votare ritorno in 
Germania occidentals dove 
sono emigrato da alcuni anni, 
con la fierezza per la vittoria 
riportata dal nostro Partito, 
e con Vamarezza di dover am-
mettere che la RFT, ancora 
pullulante di nazisti, fa sfog-
gio talora dl una democrazia 
impensabile purtroppo nel no
stro Paese. Mi riferisco alle 
trasmissionl radiofonlche e le-
levisive che, appunto, osten-
tano obiettiviti e imparziall-
ta sconosciute in Italia Ho 
appreso infatti che durante 
la campagna etettorale la te
levisione e la radio italiane 
sono state scandalosamente 
messe al servizio del gover-
no, con disprezzo di ogni dl' 
ritto della opposlzione. 

Tu sal che recentemente in 
Germania occldentale st so
no lenule le elezionl nel Ba-
den-Wuerttenberg; proprio in 
questa circostanza la fe/erf-
5tone ha trasmesso un pro
gramma ben slgniflcativo, net 
senso dl questa ostentata ma 
comunque obietttta democra-
ttclta. Veniva trasmesso un 
comizio del cancelliere Kie-
singer In un piccolo paese di 
contadinl. Un comizio all'lta-
llana, con il palchetto sulla 
piazza, le autorita alle spal
le detl'oratore, bandtere e ban-
da cittadtna. Un gruppo dl 
giovanl, al centra della piaz-
zetta, in coro gridava al can
celliere d'andarsene: «Weq. 
weg, weg!». Kiesinger tenta-
va di stabilire una sorta dt 
conversazione con il gruppo, 
in tono da nonno che conver-
sa con i nipotini, e chledeva 
bonariamente che «... al can
celliere federate venisse lascia-
ta la liberta di parola e di opi-
nione » concessa a tutti i ctt-
tadini « e che vol spesso re-
clamate!». 

Ma i gioveni contmuavano 
imperterriti e piu rumorosi a 
chiedere che se ne andasse. 
Una squadra di poliziotti si 
/ecc farco e tento di accostar-
si al gruppo rumoreggiante. 
da cui si Zero allora un coro 
dl grida «NotstandU Not-
standJf > doe * emergenza », 
con riferimento alia legisla-
ztone di emergenza approvata 
in questi giorni dal Bunde
stag. Kiesinger si fece allora 
cattwo in faccia (ma davvero 
caitivo, truce) e gridb a sua 
volta che «... proprio casl co
me questo dimostrano e con-
fermano la necessita della le-
gislazione eccezionale! » A que
sto punto riapparz-e sullo 
schermo U commentatore te-
levisivo che esclamb testual-
mente: «tNo! In questa affer-
mazione fl cancelliere e sta-
to molto, molto infelioe. La 
legislazlone eccezionale non 
pu6 essere gtustif icata da epi-
sodi come questo, quando un 
gruppo di ragazzi — anche 
se inopportunamente — di-
sturba un comizio. Una leffa 
di emergenza deve aver© ben 
altre giustificazloni». E eon-
Uno a sviluppare per qualche 
mtnuto questo concetto, 

IH fronte a quello che ho 
appreso in Italia sul compor-
tamento della nostra televisio
ne in campagna elettorale, mi 
e davvero vmiliante ammette-
re che i nazisti di ieri e dt 
oggi ci abbiano... superato in 
democrazia. 

SAVERIO BOSCO 
(Francofoite) 

Per presentare i 
ricorsi sulle tratte-
nute delle pension! 
a chi lavora 

Egregio direttore, scrlvo a 
nome di un gruppo dt lavora
tori di Portomarghera • Vene-
zia, in riferimento all'articolo 
del suo glornale, dal titolo: 
« CGIL . Sono illegal! le trat-
tenute salle pensioni». 

Poiche abbiamo deciso dt 
opporci alia trattenuta. che 
efiettuera il datore dl tavor& 
entro il lo giugno p.v., gra* 
diremmo sapere — con cor-
tase sollecitudine — se effet-
tivamente VINCA-CGIL di 
Roma sta elaborondo una 
«bozza» per il ricorso al-
VINPS da invlare a tutti noi; 
e precisamente il ricorso con
tro il provvedimento previsto 
dall'art. 20 della legge DPR 
n. 4SS, 27-4-'6S. Tutti i giorni 
leggiamo l'Unita nella speran-
za di qualche natizia in me-
rito, per cui siamo preoccu-
pati. 

Con riconoscenza, rcstiamo 
in attesa. 

R. DI LUISE 
(Venezia - Mestre) 

La commlssione del legnll del-
I'lNCA-caiL ha r.mlsato nella 
norme contonute nella lesRe nu
mero 238/11*68 l'esistenza dl ele-
mcntl dl lncostituzlonuHib, In ri
ferimento alia non cumulablllta 
fra penMono e retriluizlone. 

Da tale vnlutazlono cli<cende per 
1 pensions! 1 ancora occupati al la
voro la opportunita dl tnoltran1 ri
corso al fine dl gnrantirsl 11 dirit
to alia restiturlono delle *oimre 
trattenute. Questo vuol dire cha 
non cl si puo opporre alia tratte
nuta ma che ti dcre ricorrere: ed 
n tal fine le sedl provincial del 
patronato INCA rappresentate pres-
so le Cainere del Lavoro hanno rl-
cevuto la bozza del ricorso da lnol-
trare all'INPS. 

RENATO BUSCIII 
(del Direttivo nazionale delilNCA) 

I Palazzi di Giustizia 
costruiti con 
criteri fascist! 

Appartengo alia schtera di 
quel tanti che leggono ogni 
giorno un btion numero dl 
quotidiani, indipendentemente 
dal credo politico cui poggia-
no. Ebbene, leggendo su l'Uni
ta I'articolo relatwo al proces-
so a Cavallero di Pier Luigi 
Gandini (pag. 5 del 4 giugno 
196S), dal titolo uSflda di Ca
vallero...» sono rimasto im-
pressionato dalla seguente 
frase che riporto integralmen-
te: «II pubblico e pigiato in 
fondo all'aula, che certo e la 
piu grande ma anche la piu 
fuscista del Palazzo di Giusti
zia ». 

Chledo a lei, slgnor diretto
re, perche il suo cronlsta I'ha 
deflntta ela piU fasclsta*. 
Faccio presente che la mia 
domanda non ha alcun sapo-
re polemico o politico, ma 
semplicemente mlra ad una 
delucidazione in merito. 

Sperando in una gradita ac-
cogltenza nella rubrica riser-
vata al lettori, gradlsca la 
mia stlma. 

per. Ind. VTTO FERRARA 
(Morbegno - Sondrio) 

Si e deflnita fascUta l'aula del-
1'Assise dl Milano non tan to per 
11 mosalco dl Stronl. posto sul 
muro dl fondo, e costellato dl aim-
boll littoril mai cancellatl, quanto 
per 11 poctalssimo spazlo lasclato 
al pubblico, rispetto a quello am-
pllsslmo riscrvato al giudlci e agll 
awocatl (mentre, come e noto, 
nel Paesl dvlll. il pubblico puo aa-
slstere al prooessi comodamente 
•eduto). Cloe, anche l'aspetto dl 
controllo democratlco dsl cittadi
nl sugli attl dl giustizia, che e 
dato dalla pubbllcita delle udlen-
ze. era subito dal fasclsmo. che lo 
scoraggiava al masslmo. glungen-
do persino a renderlo dlsagevole. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cl 6 Impossibile ospitare 
tutte le lettere che d perven-
gono. Vogliamo tuttavia as
sicurare 1 lettori che ci acri-
vono ed i cui scrittl non sono 
statl pubbllcati per ragionl dl 
spazio, che la loro collabora-
zione e di grande utilita per 
11 glornale, il quale terra con-
to sia dei loro suggerimentl 
che delle loro osservazloal 
critlche. 

Oggi ringraziamo: D.M., Bel-
luno; O. DEPRANZER. Ca-
stelnuovo Monti; N.D.A., Ar-
ma di Taggia; Pietro LO GITJ-
DICE, Blsignano; MM., Gros-
seto; Mario MAZZA, Roma; 
C.G., Crevacuore; Franco RU-
SCONI. S. Angelo Lodigiano; 
Ettore MICELI. Palermo; Raf-
faele DIMONTE, Desio; Ugo 
PIACENTINI, Berlino; Giu-
seppina FERRERO, Asti; B. 
RAFFAELE, Liegi; Luigi O-
RENGO, Genova; LUICTI SAN-
TUZZO, Palermo; Valentino 
PIZZA, Roma; Giuseppe BAB-
BINT, Castelfidardo; Salvato-
re PAVARA, MUano; Adria-
no BENIN!, Cesena; Pietro 
BIANCO, Petrona; Giovanni 
Battista B , Bologna; CJL, 
Guspinl; Michele ZERBT, Reg-
g!o C ; Mario FABIANI, Sa
lerno; Mario CECCHINI, Cat-
tolica; Mauro DE CANDIA, 
Milano; Ada PAIDTJTTI, Udl-
ne; M^., Torino; Rolando 
POLLI, Foligno; CX^ Genova; 
Luigi SIGNORELLI, Como; 
C.U^ MUano; Antonio SPADA-
RI, Roma; Modestino IAO-
CHEO. Napoll; Mario LUONI, 
Cedrate; Nane BDRIANA, Ve
nezia; 1,3.. La gpezia; Guldo 
ZENOBI, Firenze; A. MATTA, 
Salerno; Comitato dl inlziatl-
va dei pendolari di Cremona; 
Enrico ACCARDI, Milano; Ri-
na DONDI. Bologna; Salvato-
re BARRLLE, Novara; Aura> 
lio BRAMBLLLA, Dresda. 

— I lettori Tudano LTJPPI 
di Modena e Nlro DE COLLE 
d mandino l'mdliizzo perch* 
si possa loro rispondera per-
sonalmente. 

MMM, I H » W •< 
Od fcrfirn eke la cml-

ee alia letters B M eamtmU U f -
pria nome, ce lo p e f a l . Le lettere 
non rinnate. • sigtate, • emm fir-
mm OXifbOe, • e*e itiieai la •*-

«ca n a n ai~» 
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Occupata da nove giorni la cartiera pistoiese 

Solidarietà 
operai della Cini 

Dal nostro corrispondente 
PISTOIA. 12 

Si sta rafforzando il movi
mento di solidarietà della po
polazione della nostra provin
c ia attorno al la lotta che da 
nove giorni i lavoratori della 
cartiera Cini stanno condu
cendo contro la prepotenza 
padronale che alla Lima porta 
la sigla del gruppo « L a Cen
trale ». 

Dopo le prime testimonianze 
di solidarietà da parte del le 
organizzazioni di lavoratori, è 
fctato un crescendo nella mo
bilitazione della popolazione 
a favore degli operai c h e 
occupano la fabbrica e che 
sono decisi a sa lvaguardare il 
loro sacrosanto diritto al la-
\ o r o . 

Fra le testimonianze che di 
volta in volta raccogl iamo, 
non ne mancano di significa
tive e veramente incorag-
p a n t i . Un gruppo di pensio
nati , per esempio , nonostante 
i! misero mensi le , ha voluto 
manifestare il proprio incorag. 
f iamento alla lotta dei lavo
ratori con una somma di da
ti i r ò raccolta con esemplare 
slancio. 

Questo episodio davvero com
movente sta a testimoniare 
con quanta sensibilità la po-
jxilazione della nostra provin
cia, e non solo della nostra 
provincia, s egue e partecipa 
alla lotta degli operai della 
« Cini >. 

Un attestato di concreta so
lidarietà è giunto agli operai 
riti cartai di Bagni di Lucca. 
che hanno lanciato una sotto
scrizione fra le maestranze di 
categoria. 

Continua intanto la raccolta 
di viveri e di mezzi finanziari, 
mentre la lotta si presenta 
ardua e a lungo termine. P e r 
queste ragioni si fa sempre 
più sentire la necess i tà di una 
concreta collaborazione che 
dia sostegno e aiuto concreto 
ni lavoratori. H movimento di 
massa della nostra provincia 
f ARCI, cooperative. Case del 
popolo) ha già manifestato una 
prima concreta testimonianza 
di solidarietà. Anche le ACLI 
e i partiti politici democra
tici non hanno mancato all'ap
pello in questa opera di v iva 
partecipazione al la lotta ope
raia. 

A livello del le rappresen
tanze pubbliche c'è da regi
strare una interessantissima 
presa di posizione dei Consi-
f!i comunali dei Comuni della 
montagna. I Consigli comunali 
minacciano le dimissioni nel 
caso che il problema del la 
cartiera dovesse trovare osta
coli sulla via del completo rias
setto dell'azienda e dell'econo
mia montana. 

P e r domani giovedì è in
dotto. dal Comitato per la di
f e sa dell'economia montana, 
un convegno 

d. e. b. 

Sciopero 
alle OMFP 

per il lavoro 
PISTOIA, « 

Oggi dalle ore 10 alle ore 11 
h3 avuto luogo lo sciopero ge
remie del lavoratori delle 
OMFP. L'astensione dal lavo
ra, proclamata unitariamente 
dalle tre centrali sindacali, è 
sfata indetta per ottenere dat
ici direzione aziendale e dal-
l'EFIM precise garanzie che 
non verranno adottati provve
dimenti per ridurre gli organici, 
già duramente colpiti. 

La lotta proseguirà per otte
nere nuove commesse di lavo
ro In tutti I settori produttivi, 
particolarmente in quello fer
roviario e della meccanica tes
sile, per il superamento dello 
orario ridotto di quaranta ore, 
per il finanziamento del nuovo 
stabilimento e p*r la contratta
tone del rapporto di lavoro te
so a migliorare le retribuzioni 
d»l lavoratori. 

Studenti schedati e 
pedinati: non è legale 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Cara Unità, 
s i a m o un gruppo di studenti 

e riferiamo un fatto accadu
toci il giorno venerdì 7 giu
gno. Ci s tavamo recando a 
bordo di un'auto ad una ma
nifestazione del movimento 
studentesco che avrebbe avuto 
luogo a Siena alle ore 18,30. 
Usciti dalla super-strada in
contrammo un blocco stradale 
compos to da agenti in divisa 
ed In borghese che ci chiesero 
1 documenti d'identità. Le no
stre genericità ass ieme al no
m e dell'istituto che frequen
t iamo furono poi trascritti 
sulla loro agenda. Essendo 
due di noi privi di documenti , 
ci trattennero più di un'ora 
con il pretesto di accertare 
l'identità dei due. Vollero inol
tre che fosse loro aperto il co

fano dell'auto ove avevamo del 
documenti del movimento stu
dentesco. 

Dopo averci ammonit i di 
non partecipare alla manife
stazione, vollero inoltre con
trollare altro materiale che si 
trovava nell'interno dell'auto. 
Un trattamento s imile al no
stro fu riservato anche ad al
tri studenti . 

Una volta rilasciati e scesl 
dall'auto ci accorgemmo chia
ramente di essere pedinati da 
un agente in borghese che pri
ma si trovava al posto di 
blocco. Chiediamo s e è cor
retto legalmente e confacente 
alle disposizioni in materia 
alle libertà dei singoli citta
dini il trattamento che gli 
agenti ci hanno riservate. 

(lettera firmata) 

Castiglion d'Orda 

Matura la lotta 
controia 

disoccupazione 
Dal nostro corrispondente 

S I E N A , 12. 
< C a s t i g l i o n d 'Orc ia è u n 

c o m u n e d i m o n t a g n a e co 
m e ta l e , p e r l o m e n o , i n pro 
v i n c i a d i S i e n a , u n c o m u n e 
d e s t i n a t o a d u n l e n t o l o g o 
r a m e n t o e a d u n c o n s e g u e n 
t e s p o p o l a m e n t o c h e n e ri
d u c e l e f o r z e a t t i v e . A po 
c h i c h i l o m e t r i d a S. Quiri-
c o d 'Orcia è s i t u a t o a qual
c h e c h i l o m e t r o di d i s t a n z a 
d a l l a o r m a i q u a s i d i m e n t i 
c a t a e d a b b a n d o n a t a Cas
s i a . 

La p o l i t i c a d e g l i a n n i de l 
c e n t r o s i n i s t r a h a c o m p l e 
t a m e n t e t r a s c u r a t o la gra
v e s i t u a z i o n e di q u e s t i co 
m u n i d i m o n t a g n a c h e s e m 
b r a n o t r a g i c a m e n t e d e s t i n a 
ti a m o r i r e . Gli i n v e s t i m e n 
ti , in q u e s t i p a e s i , h a d e c r e 
t a t o il c e n t r o s i n i s t r a c o n l a 
s u a p o l i t i c a t u t t a p r o t e s a 
v e r s o i g r o s s i m o n o p o l i , 
n o n s o n o p r o d u t t i v i ; qu in
d i n o n s i p o s s o n o s p r e c a 
r e i d e n a r i p e r « n i e n t e ». 

E p a r t i c o l a r m e n t e a Ca
s t i g l i o n d 'Orc ia q u e s t a po 
l i t i ca s i è f a t t a s e n t i r e . N u -
m e r o s i s s m i s o n o i n f a t t i 1 
d i s o c c u p a t i d i q u e s t o c o m u 
n e ; e s s i c o n t i n u a m e n t e s o 
n o a l la d i s p e r a t a r i c e r c a d i 
u n q u a l s i a s i l a v o r o c h e per
m e t t a l o r o a n c h e u n m i n i -

E' già affollata di bagnanti 

Marina di Grosseto 
in edizione migliorata 

Tra le novità: parco divertimenti, barca di salvataggio con ponte radio, acqua po
tabile a sufficienza, sala cinematografica — 140 aziende al servizio dei turisti 
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Dal nostro corrispondente 
MARINA DI GROSSETO, 12 
3.500 abitanti nel periodo in

vernale, 35-40.000 persone nei 
giorni feriali estivi ( luglio ed 
agos to soprattutto) con « pun
t e » che superano le 70.000 
presenze nelle giornate festive 
e per Ferragosto: questo l'in
cremento demografico est ivo 
di Marina di Grosseto. Già 
oggi Marina è affollata di per
sone , di famiglie che s o n o 
venute dalle diverse parti del
la provincia e del paese a go
dersi le pr ime ferie. 

Quel lo di Marina è turismo 
prevalentemente di massa . Le 
presenze turistiche aumenta
no considerevolmente , di an
no in anno. N o n è vero che 
questa s ia so l tanto la spiag
gia dei grossetani: a Marina 
vengono, oltre c h e da tutte 
le località della provincia, da 
Siena, da Arezzo, da Firenze. 
da Milano, da Roma e da al
tri paesi d'Italia; a Marina 
vengono — in considerevole 
numero— anche gli stranieri. 
Per questi ult imi c'è da ag
giungere che l'anno scorso so
n o stati in numero inferiore 
agli anni precedenti; il fatto. 

a parere di molt i , è motivato 
dalla situazione polit ica in 
Grecia (infatti, molt i stranie
ri prima del co lpo di Stato 
venivano qui per poi dirigersi 
a Brindisi ove si imbarcavano 
per la Grecia) e, probabilmen
te, anche da un problema di 
cost i . 

Marina trova nelle attività 
turistiche una delle fondamen
tali fonti di guadagno: si pen
si che in estate sono attive 
ben 140 fra aziende artigia
nali e commercial i , che a sta
gione finita chiudono, nella 
maggioranza, battenti. Gli al
berghi esistenti non bastano 
per ospitare quanti vengono 
qui in vacanza e la maggior 
parte del le famiglie affitta le 
rispettive abitazioni ai villeg
gianti. i quali sce lgono questa 
soluzione anche perché meno 
costosa rispetto al la perma
nenza in pensioni o in al
berghi. 

Quest 'anno Marina si pre
senta in condizioni ancora mi
gliori, p iù accogl iente, più 
pronta, alla grande ondata di 
bagnanti . Infatti, in virtù del
l ' impegno dell'amministrazio
ne comunale democratica, so
n o stati risolti diversi impor-

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

I.ULDUNI 
I/amore senni S U L . 

( . R A N D E : 
II lungo viaggio verso la notte 

GRAN GUARDIA 
Voglio vivere la mia vita 

MOUKRNO 
Congiura di spie 

M£lit t»POLITAN 
n lungo coltello di Londra 

ODKON 
Ventotto minati per tre mi
lioni di dollari 

SECONDE VISIONI 
AURORA 

Squadra omicidi, sparate a 
vista 

AKt . l .HINO 
Cardine Cherle 

i : » i : i 
Sappiano solo uccidere 

l , , , , v-. MORI 
Un maggiordomo nel Far 
West 

«•«»!.. ' M I 
Aral-rlU 

ALTRE VISIONI 
; \ / . : i « » 

K't«><h. l'uomo che veniva dai 
Noni • Io non protesto, lo amo 

11H 1 II-. IMA 
Gentlrmen Jo. uccidi - Trop
po per vivere, poco per mo
rire 

S . MARO) 
•Heclalla dollari per un mai

n e r ò - I diamanti che nes 
sano coleva rubare 

ARDENZA 
Tre sul divano 

CARRARA 
MARCONI 

I tre affari del signor Ouval 
GARIBALDI 

Io non protesto, lo amo 
SUPEKCINKMA 

Acid, delirio del sensi 
ANIMOSI 

Marcellino pane e vino 

LUCCA 
ASTRA 

Quella canaglia dell'ispettore 
Sterling 

M O D E R N O 
Calibro M 

PAVTr.RA 
Bruiti di notte 

MIGNON 
Spiaggia rossa 

CfeN I KAI.K 
TI ho sposato per allegria 

NAZIONALE 
Killer Kld 

MALIA 
ti pirata del re 

COLLE VAL D'ELSA 
rKATRO DEI POPOLO 

(Nuovo programma) 
S . AMISI INO 

Tjn uomo e una Colt 

VARI! 
(Nuovo programma) 

PISCINA OLIMPIA 
Alle 21 notturno danzante 

SIENA 
ODEON 

Masquerade 
MODERNO 

t protagonisti 
S E N E S E 

Giarrettiera Colt 

AREZZO 
POLI I KAMA 

Brutti di notte 
P M m r U - A 

Luana, la figlia della foresta 
vergine 

IJUK--MI 
La valle delle bambole 

SI l'KK» INKMA 
L'imboscata 

ODEON 
Uccidi o muori 

GROSSETO 
M A K K A t X J M 

35 giorni a Pechino 
Sil'I.kNOOfl 

L'errore di vivere 
AS1KA 

I giorni della violenza 
ODEON 

I protagonisti 
MODERNO 

II dolce corpo di Deborah 

m o g u a d a g n o . M o l t e fami 
g l i e v i v o n o ( m e g l i o s a r e b 
b e d i r e s o p r a v v i v o n o ) c o n 
il p o c o c h e r i e s c o n o a raci
m o l a r e d a u n a t e r r a pera l 
t r o b i s o g n o s a di o p e r e , d i 
i n v e s t i m e n t i e d i b o n i f i c h e . 

I c a s t i g l i o n e s i s i t r o v a n o 
n a t u r a l m e n t e n e l l e c o n d i z i o 
ni di d o v e r a c c e t t a r e qual
s i a s i c o s a c h e r i s c a a mi 
g l i o r a r e il l o r o t e n o r e di 
v i t a . A l c u n i b a m b i n i c h e 
f r e q u e n t a n o la s c u o l a del
l ' o b b l i g o , s o n o c o s t r e t t i a 
l a v o r a r e p e r c h é in c a s a s i 
h a b i s o g n o d i b r a c c i a da
t o c h e le a t t r e z z a t u r e s i p o s 
s o n o r i d u r r e a l l a z a p p a e 
a l l ' a r a t r o . E b b e n e q u e s t e fa
m i g l i e , q u e s t i d i s o c c u p a t i , 
q u e s t i b a m b i n i c o s t r e t t i a 
u n d u r o l a v o r o p r i m a d e l 
t e m p o , r a p p r e s e n t a n o u n 
« n i e n t e » p e r l a c l a s s e pol i 
t i ca d i r i g e n t e c h e f i n o r a h a 
g o v e r n a t o ( m a l e ) i l n o s t r o 
p a e s e . S i d i c e c h e q u e s t i 
c o m u n i d o v r e b b e r o s c o m 
p a r i r e ; m a a q u a l e p r e z z o 
e p e r c h é p o i ? 

M o l t i m o n t a n a r i s e n e so -
| n o a n d a t i , è v e r o , m a a l t r i 
i n o n h a n n o n e s s u n i s s i m a in-
' t e n z i o n e d i a n d a r s e n e . C'è 

g e n t e c h e è n a t a i n q u e s t i 
p o s t i , v i è c r e s c i u t a , h a ini
z i a t o la p r o p r i a a t t i v i t à 
l a v o r a t i v a p r o p r i o q u i ; c h e 
c o s a s i c h i e d e r e b b e l o r o d i 
f a r e , l a s c i a r e t u t t o e r i c o 
m i n c i a r e d a u n ' a l t r a p a r t e ? 
e c o m e ? 

C o n q u e l l o c h e o f f r e i l 
c e n t r o s i n i s t r a , i n p r o v i n c i a 
d i S i e n a e i n t u t t o il p a e s e 
c 'è p o c o d a s t a r e a l l e g r i . 
L e a l t e r n a t i v e p e r la g e n t e 
d i C a s t i g l i o n d 'Orc ia , n o n 
e s i s t o n o e v i d e n t e m e n t e ; e s 
s i d e v o n o r a s s e g n a r s i a vi
v e r e u n a v i t a di m i s e r i a e 
d i s t e n t i . I d i s o c c u p a t i d i 
C a s t i g l i o n d 'Orc ia d o v r a n n o 
r i m a n e r e d i s o c c u p a t i : q u e 
s t o è q u e l l o c h e la f e r r e a 
l e g g e d e l p r o f i t t o , p e r s e g u i 
t a s f a c c i a t a m e n t e d a l c e n 
t r o s i n i s t r a , i m p o n e l o r o . S i 
f a u n b e l d i r e p o i c h e c h i 
a m m i n i s t r a q u e s t o c o m u n e 
s o n o i c o m u n i s t i ! M a que l 
l o c h e c o n s o l a è p r o p r i o i l 
f a t t o c h e , i n c o n s e g u e n z a 
d i u n a o c u l a t a p o l i t i c a a m 
m i n i s t r a t i v a , s e m p r e a l ser 
v i z i o d e i c i t t a d i n i e d e l l a 

• p o p o l a z i o n e , il c o m u n e d i 
' C a s t i g l i o n d 'Orc ia s i t r o v a 
• i n c o n d i z i o n i m e n o d i s p e r a -
! t e d i q u e l l e i n c u i s i ver -
j r e b b e a t r o v a r e , s e a d a m -
j m i n i s t r a r l o f o s s e r o g l i s t e s -
j s i c h e c i d i r i g o n o a l i v e l l o 
: n a z i o n a l e . 
) L ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u -
i n a i e è s e m p r e a l l a r i c e r c a 

d i o g n i p o s s i b i l e v i a c h e 
p o s s a r i m u o v e r e l a s i t u a z i o -

! n e , c h e p o s s a r i d a r e a q u e i 
I l a v o r a t o r i d i s o c c u p a t i l a si-
I c u r e z z a d i u n p o s t o d i la

v o r o , l a s i c u r e z z a d i u n s a 
l a r i o . Gl i a m m i n i s t r a t o r i , 
q u i n d i l a v o r a n o i n s t a n c a b i l 
m e n t e p e r r a g g i u n g e r e lo 
s c o p o d i r i d a r e a l p a e s e u n a 
f i s i o n o m i a d i v i t a a t t i v a , 
p e r a v v i a r l o v e r s o u n a ri
p r e s a e c o n o m i c a . E c h e l'o
p e r a c o n t i n u a d e g l i a m m i n i 
s t r a t o r i p o r t i d e i b e n e f i c i , 
l o d i m o s t r a i l f a t t o c h e 
C a s t i g l i o n d 'Orc ia , p e r fa
r e s o l o u n e s e m p i o , h a l a 
s u a s c u o l a m e d i a s i t u a t a i n 
u n n u o v i s s i m o s t a b i l e 

A b b i a m o p a r l a t o c o n il 
s i n d a c o d i C a s t i g l i o n d'Or
c ia , compagno Taorgo S e -
v e r i n i , s u l l e p r o s p e t t i v e d e i 
d i s o c c u p a t i d e l p a e s e . «Le 
prospettive non sono ro
see — c i h a d e t t o S e v e r i -
n i — pur tuttavia alcune 

\ fonti immediate di lavoro 

tanti problemi. Fra questi ci
t iamo la costruzione del par
co divertimenti per ragazzi, la 
s i s temazione dell ' impianto di 
i l luminazione per le attrezza
ture sportive esistenti , la bar
ca di salvataggio con ponte 
radio permanente e pronto 
soccorso che funziona ininter
rottamente, l 'aumento di doc
ce e bagnetti sul la spiaggia, 
la soluzione — a lmeno sot to 
il profilo della quantità — del 
problema dell'approvvigiona
mento idrico che era stata una 
del le principali pecche degli 
anni scorsi . Con luglio, final
mente , ci sarà anche una mo- ! . . . „ , * . , 
derna, nuova sala cinemato- ct sarebbero. Costante e sta 
grafica. i ta ed è la nostra azione per 

Questa località è dotata di ' dare la possibilità ai nostri 
una delle più belle e vaste | disoccupati, particolarmen-

j te i giovani, di trovare una 
I occupazione. Noi i nostri 
j sforzi li abbiamo fatti, ab-
I biamo aperto due cantieri. 
j ma non siamo riusciti ad 
, impiegare che poco più del-
j la metà dei disoccupati. Si 

. - = » - , . -. , . .- ' parlava di una prossima 
che rifiutare losp i ta l i ta : que- i rinru,rt.,r„ J „ » 7 „ m;„t„„„ ^: 
s f a n n o s o n o state migliorate i ™P*pura d e l l a mimerà di 
e ampliate le strutture, s ì da ' ò - Filippo, e si sa quanto i 
accogliere un n u m e r o più eie- ; nostri disoccupati mirino 
vato di persone. ad un posto lì, ma anco 

Il grande assente è il go
verno: s i pensi che le due 
parti di Marina separate dal 
canale di « San Rocco >, il 
cui ponte fu distrutto c o n la 
al luvione del '66. s o n o ancora 
congiunte dal ponte Bailey co
strui to provvisoriamente poco 
d o p o gli eventi alluvionali; si 
consideri ancora che l'acquisi
zione al Comune del le aree 
demanial i sul lato s in is tro del 
canale è quest ione che si tra
scina dal 1949 e . nonostante 
i ripetuti interventi dell'am
ministrazione comunale e dei 
parlamentari del PCI. ad oggi • r Ì D O r t a r p n p l n a p „ I f l n r o _ 
la quest ione è ancora in alto ' _ t £ l " r „ _ e l _ P a e s € lr.Rl_ 
mare! 

Così alla periferia di Santa Ninfa e di Salemi 

Due diversi modi di dare 
assistenza ai terremotati 

Abbiamo da Palermo: 
Eccoli a confronto, due modi 

di concepire l'assistenza ai 
terremotati; di più: due modi 
di concepire la vita e la di
gnità stesse dei cittadini vit
time del disastro abbattutosi 

sulla Sicilia occidentale. 
Nella prima foto l'immagine 

di un nuovo campo allestito 
dal ministero dei LL.PP. alla 
periferia di Santa Ninfa: ten
de e capannoni in lamiera 
ondulata presi in affitto dal

l'esercito americano (che 
non li usa come alloggi ma 
come deposito di materiale 
bellico!) e destinati ciascuno 
ad ospitare alcune famiglie di 
terremotati. Sotto la lamiera, 
il caldo è soffocante, già ora 

> . «wS* 

(lo ammettono, preoccupati, 
gli stessi operai montatori); 
il freddo sarà tremendo, que
sto inverno. E i sinistrati ci re
steranno a lungo, là dentro: 
per lo meno cinque anni dato 
che il contratto d'affitto tra 
stato italiano e ministero del
la guerra USA ha questa du
rata. 

IM seconda foto, invece, i 
stata scattata alla periferia 
di Salemi dove è sorto — gra
zie alla generosa solidarietà 
dei comunisti e di tutta la 
popolazione del piccolo comu
ne di Poggibonsi (Siena) — un 
villaggio di W case prefab
bricate (più ospedale, scuola 
e chiesa), dove ormai da mesi 
vivono altrettante famiglie in 
ambienti che, pur nella ine
vitabile ristrettezza dello spa
zio. sono estremamente acco
glienti, confortevoli, c ìri l i . 
Case, insomma, e non barac
che squallide e umilianti de
stinate a perpetuare l'abbru
timento della vita sotto le 
tende (che intanto continua 
per 10 mila e più famiglie). 

Disprezzo, speculazione, leg
gerezza, impiepurazione: que
sto continua a caratterizzare 
l'intervento dello Stato nei 
confronti dei sinistrati del ter
remoto, messi tdla stregua di 
gente da colonia, meritevoli 
al più di « bidonvilles >. 

Contro questa linea — che 
ha trovato domenica scorsa 
una ampia e organica denun
cia al convegno dei comuni
sti delle zone terremotate 
svoltosi a Castelvetrano — si 
apprestano a intensificare la 
loro lotta le popolazioni del 
la Vallata del Belice. 

~~ .^ * 
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Bloccato il programma per il settore vitivinicolo 

Il governo non ha dato una lira 
alla cooperazione agricola toscana 

pinete dell ' intero l itorale e 
lo s t e s so arenile — con i suoi 
160 metri di larghezza — è 
fra i migliori e più accoglien
ti della zona. I tre camping — 
Rosmarino, Pignacce, Eden — 
s o n o stati nel passato affol
lati durante tutto il periodo 
est ivo al punto di dover an-

ra, per motivi che non riu
sciamo a comprendere, non 
è stata aperta. Inoltre le 
prospettive di lavoro si pos
sono trovare solo nel rim
boschimento e nell'agricol
tura. Noi continuamente 
sollecitiamo le autorità 
competenti, ma queste fan
no finta di non sentire». 

P a r l a n d o c o n il s i n d a c o 
c i s i p u ò b e n i s s i m o r e n d e 
r e c o n t o i n p o c h i m i n u t i , 
c o m e c i s i d i a d a f a r e p e r 

Le numerose persone con ie 
quali h o parlato hanno sotto
l ineato la necess i tà della co
struzione di una darsena per 
imbarcazioni da diporto ed 
il comple tamento della super
strada Firenze-Siena-Grosseto; 
infine hanno indicato, c o m e i 
principali protagonist i della j 
costruzione di Marina per co- | 
m e essa è oggi , i suoi inge
gnosi abitanti , l 'amministra
zione comunale e la locale as
sociazione Pro-loco la quale 
ult ima ha saputo accattivarsi 
le s impat ie di quanti frequen
tano Marina, ponendosi al cen
tro e contribuendo notevol
mente alla soluzione di rutti 
i problemi presentatisi . 

Nella foto: impianti sportivi 
di Marina. 

s p e r i t a , c o m e s i s i a c o s t a n 
t e m e n t e p r e o c c u p a t i d i c o l o 
r o c h e c o n t i n u a m e n t e b u s 
s a n o a l l a p o r t a d e l c o m u 
n e p e r a v e r e u n l a v o r o . M a 
i c i t t a d i n i s a n n o c h e g l i 
a m m i n i s t r a t o r i d i Cas t i 
g l i o n d 'Orc ia s o n o c o n t i 
n u a m e n t e i m p e g n a t i a l l a ri
c e r c a di s o l u z i o n i c h e m i 
r i n o a m i g l i o r a r e l e l o r o 
c o n d i z i o n i , e d h a n n o f idu
c i a n e l l a f o r z a d e l l a l o r o 
u n i t à e d e l l a l o r o c a p a c i -

i t à d i l o t t a . T a n t ' è c h e il 
ì P C I è a n d a t o , n e l l e r e c e n -
t t i c o n s u l t a z i o n i p o l i t i c h e , 
' a n c o r a a v a n t i . Q u e s t o è s e 

g n o c h e s t a m a t u r a n d o l a 
l o t t a p e r l a c o n q u i s t a d e l 
l a v o r o . 

Fabio Bilioni 

Una mostra a 

Colle Val d'Elsa 

di Grazia Pieri 
COLLE VAL D'ELSA. 12 

Folla di visitatori alla sala 
della Piscina Obmpia. (loie 
Grazia Vanna Pieri ha esposto. 
accanto ad alcune pitture che 
riflettono lo sviluppo del suo 
modo di esprimersi, i quadri che 
rappresentano la maturazione 
della sua ultima esperienza di 
artista e attestano la validità 
della sua ricerca. La mostra 
fu inaugurata alla presenza di 
personalità locali e provinciali. 
tra i quali il sindaco Samrrn-
cheli. don Bellucci, la diret'n-
ce didattica, il preside dell'lst. 
magistrale, oltre a numeroM in
vitati. 

Le antiche strade di Roma, la 
campagna segnata dalla pre
senza plastica di strade e di mu
ri. gli aspetti complessi delle 
caseagglomerate. danno la nuo
va misura del rapporto tra l'ar
tista e il mondo. Nella simpa
tica vivacità delle < monachine > 
in movimento nella cornice del
la strada c'è una franca gioia 
di vita che si compWa nella 
forra della condanna morale del 
e campo di concentramento ». 
particolarmente valido per l'es
senzialità antiretonca degli ele
menti assunti a costruire il rac
conto. La grande tela col nudo 
di una fanciulla, sottolinea le 
possibilità grandi della giovane 
pittrice e la promessa, ormai 
esplicita, di un evolvere costan
te. che trae forza dalla natura 
e passione dalla vita degli uo
mini. 

La mostra resterà aperta fino 
al 16 giugno prossimo. 

Sono stati chiesti documentatamente 800 milioni per la costru
zione di due cantine sociali e di una centrale di imbottigliamento 

F I R E N Z E , 12 
Un'inquietante prova di 

ingiustif icata discriminazione 
nei confronti del movimen
t o cooperat ivo balza c o n evi
denza esaminando in che mi
sura s o n o state accol te le ri
chieste della cooperazione 
agricola toscana. Es sa ha pre
sentato d a m o l t o t e m p o un 
vasto programma per il set
tore vit ivinicolo c h e prevede
va la costruzione di due can
t ine social i e di una centra
le di imbott ig l iamento. L'im
porto del contributo richie
s to ammontava a 800 milio
ni , m a n e m m e n o una lira è 
stata assegnata. S i pens i che 
una delle cantine sarebbe do
vuta sorgere a Larciano (pro
vincia di P is to ia) , m a la ri
chiesta è stata respinta per 
ben tre volte . Appena miglio
ri appaiono le c o s e per quan
to riguarda il se t tore olivico
lo: del le due richieste di fi
nanziamento per la costruzio
ne di un oleif icio a Bagno a 
Ripoli ( importo di l ire 66 mi
l ioni) e del l 'ampliamento di 
quel lo es is tente a Pistoia (40 
mi l ioni ) , s o n o stati concess i 
sol tanto 60 mil ioni che servi
ranno a dare vita all'oleificio 
di Bagno a Ripoli ( la richie
s ta è stata presentata per ben 
tre vo l te ) . 

Tut te l e iniziative e le ri
chieste erano regolari so t to 
il profi lo tecnico e formale 
e. per di p iù , erano s tate cal
deggiate dagli organi perife
rici (Ispettorati agrari, ecc . ) 
i quali s o n o stati ess i stessi 
sorpresi dal la pervicace indif
ferenza del le autorità governa
tive. Alle iniziative del movi
mento cooperat ivo aderivano 
un n u m e r o di produttori , di 
coltivatori diretti in grado di 
assicurare un confer imento 
completo in relazione alla ca
pacità degli impianti . Senza 
contare il fatto — forse quel
lo più importante — c h e tali 
iniziative rappresentano una 
delle forme più concrete vol
te ad arginare la cris i del la 

i agricoltura che le mediocri 
leggi agrarie di ispirazione 
governativa hanno lasciato 
aperta. 

La contraddizione sta pro
prio in questo: mentre si af
ferma di voler andare incon
tro alle condizioni dei lavo
ratori della terra e rendere 
più remunerativo il loro irri
sor io reddito, dall'altro lato 
s i ostacolano le iniziative de
mocrat iche ed associazionisti
che favorendo, di fatto . la 
sempre maggiore penetrazio
ne capitalistica nelle campa
gne, che non p u ò certo esse
re assunta c o m e risolutiva 
della crisi In at to . 

II Piano verde, decantato 
c o m e s trumento di emancipa
zione e di progresso, al la lu
ce di queste constatazioni ri
sulta interamente vanificato. 
Le cifre parlano chiaro: su 
28 miliardi assegnati al la coo
p e r a t o n e di trasformazione, 
in Toscana s o n o state finan
ziate so lo sette iniziative per 
un importo che non supera 

Grosseto 

Domani un 
incontro per 
i braccianti 

Le segreterie del le categorie 
oraeciantili , aderenti alla CgiI, 

Cisl e Uil , si s o n o incontrate 
per esaminare la s ituazione In 
merito al rinnovo dal con
tratto provinciale e per rare 
il punto delle assemblee tenu
tesi In varie zone della pro
vincia al fine di il lustrare l'at
tuale fase di svi luppo che ri
conduce ad un rinvio delle 
agitazioni già proposte m 
quanto le associazioni padro
nali hanno accol to la richiesta 
per l'inizio del le trattative ris
sando un pr imo incontro per 
venerdì 14 giugno. 

qualche cent inaio di mil ioni . 
Come non parlare di discri
minazione? C o m e non rileva
re che l'ipotesi di una pro
grammazione resterà so lo una 
velleitaria affermazione di 
principio s e non si produr
ranno quelle riforme di fon
d o in cui la cooperazione — 
c o m e componente democrati
ca della soc ietà italiana — h a 
il diritto di intervenire? 

E c c o perché i cooperatori 
toscani intendono riproporre 
il problema nella sua interez
za e di sol levare — alla ri
presa del la legislatura — u n a 
campagna intesa a modifica
re gli or ientamenti del go
verno in materia di coo
p e r a t o n e . 

L'oleificio di Bagno a Ripo
li ha già una sa lda base so
ciale: le adesioni ammontano 
a ci re» 650 soci ed è proba
bile che il numero aumenti . 
E s s o opererà in una zona in 
cui gravitano i comuni di Ba
gno a Ripoli . Impruneta, Fi
renze, Fiesole , Pontassieve, 
Rufina, Figline. Pelago, Reg-
gel lo . Incisa e Rignano sul
l 'Amo. I terreni hanno carat
teri agronomici tipici della 
collina mediamente e densa
mente arborata in cui le col
ture s o n o prevalentemente 
quel le dell'olivo e della vite . 
In quest i comprensori la lo
calizzazione del le diverse col
ture non si presenta defini
ta da precisi rapporti con i 
caratteri fisici del territorio 
ed è nettamente determinata 
dai rapporti esistenti fra con
cedente e mezzadro: c iò spie
ga l 'ndamento promiscuo del
le colture e la molteal ic i tà 

; delle medes ime in superfici 
! modeste La trasformazione 
1 dei p r i c i p a h prodotti (ol ive, 
! uve) avviene in maniera irra-
I zionale e al di so t to del le ne-
l c e s s a n e dimensioni economi

che. La produzione ol ivicola 
dovrà perciò ristrutturarsi 
per ovvie ragioni economiche 
sulla base di una natta spe
cializzazione. 
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I problemi della stampa 

nella realtà napoletana 

Bastone 
senza carota 

Se vi è stato negli ultimi 
tempi un tema nel quale le 
forze politiche e la stampa 
cosciente della propria deli
cata funzione si sono acco
state con problematica atten
zione, cioè rifuggendo la ten
tazione di voler esprimere 
giudizi drastici e definitivi, 
è il tema delle agitazioni stu
dentesche. L'unico organo di 
stampa che si sia sottratto 
a questa norma è stato // 
Mattino. Il suo direttore si 
è anzi distinto per le posi
zioni oltranziste, di netta 
chiusura assunte nei con
fronti delle istanze che — 
naturalmente in termini non 
sempre omogenei — veniva
no espresse dagli studenti. 
Né agli assistenti e docenti 
che nella vicenda hanno pre
so posizioni coraggiose è sta
to riservato un trattamento 
meno aspro, meno gretto. 

Non esiste peraltro l'atte
nuante — per Ghirardo — 
della vivacità della polemica, 
perché ancora ieri egli, a 
freddo, ha aggredito studen
ti e docenti che gli avevano 
scritto per dissentire dalla 
interpretazione che aveva da
to di fatti e documenti rela
tivi alla agitazione svoltasi 
nelle facoltà dell'ateneo na
poletano. Dilatando la rubri
ca delle lettere, egli, ha ospi
tato in corpo 6 gli scritti di 
due professori della facoltà 
di Architettura e di un grup
po di studenti, facendo se
guire in corpo 8 un commen
to liquidatorìo che non dà 
adito ad alcuna prosecuzio
ne d'un serio discorso sul
l'argomento. 

In questa ennesima occa
sione, dunque, la opinione 
pubblica napoletana si è tro
vata di fronte al muro di 
un organo di stampa — il 
maggiore della città anche 
per la solidità dei finanzia
menti assicuratigli da un en
te pubblico — che rappre
senta uno degli strumenti 
attraverso cui si esplica il 
soffocamento del dibattito 
politico e culturale ad ope
ra della classe dirigente lo
cale, arroccata attorno alla 
DC e al gruppo Gava. 

Della linea integralista di 
questo giornale si è avuta 
una dimostrazione ancora 
l'altro giorno nelle elezioni 
per il rinnovo delle cariche 
direttive dell'Ordine profes
sionale. Esso si è fatto cam
pione nel bloccare il discor
so unitario che il gruppo dei 
giornalisti democratici aveva 
avviato e, del resto, riaffer
mato attraverso la scheda 
con la designazione di rap-

turali più avanzate occorre 
uno sforzo perché il nostro 
giornale possa meglio rap
presentare ciò che le sue 
idee rappresentano nella 
realtà politica napoletana: 
al trenta per cento dello 
schieramento elettorale de
ve corrispondere altrettanto 
peso nello schieramento 
giornalistico. 

Il riferimento alle cifre 
non sembri schematico; esso 
vuole riflettere la esigenza 
di un peso politico-culturale 
che intendiamo affermare 
nel corso della nostra cam
pagna della stampa 1968, 
momento di consolidamento 
del grande successo eletto
rale. E' un obiettivo per il 
quale lavorerà tutto il par
tito; ma per il quale, que
st'anno, contiamo di avere 
anche il contributo decisivo 
dei giovani, degli studenti, 
di tutti coloro che fanno cul
tura, e che possono fare 
cultura dando aW Unità l'ap
porto della loro collabora
zione. 

Ennio Simeone 

Solidarietà 
con gli operai 

e studenti 
francesi 

L'ORUN. organismo rappre
sentativo degli studenti, ha 
inviato all'Unione studenti 
francesi il seguente telegram
ma: «Colleghi, la reazione ha 
voluto mettervi ancora una 
volta alla prova, assassinando 
lo studente Gilles e l'operaio 
Belot. Lo sdegno e il dolore si 
è impossessato di noi. Nono
stante ciò la lotta continua. 
Studenti e operai uniti contro 
il comune nemico in Francia e 
nel mondo intero ». 

Un altro telegramma l'ORUN 
lo ha inviato alla CGT. Esso 
dice: « Studenti universitari 
napoletani partecipi della vo
stra lotta come la propria, 
esprimono il più vivo sdegno 
per l'assassinio dell'operaio 
Belot e dello studente Giles e 
si accomunano al cordoglio 
degli operai e studenti fran
cesi ». 

Telegrammi sono stati in
viati dal sindacato autoferro
tranvieri all'ambasciata fran
cese e alla CGT. 

Gli operai dell'OCREN han
no inviato il seguente tele
gramma al CGT: « I lavoratori 
elettromeccanici OCREN di 
Napoli solidarizzano con ope
rai e studenti in lotta contro 
gaullismo per una nuova so
cietà ». 

Minacciata 
la stagione 

estiva 
del S. Carlo 

La segreteria del sindacato 
lavoratori dello spettacolo ha 
deciso nell'ultima sua riunione 
di denunciare alla cittadinanza 
la situazione fallimentare del 
teatro S. Carlo provocata sia 
dagli effetti negativi della leg
ge per gli enti lirici, sia dalla 
assoluta incapacità dell'attuale 
direzione del teatro di concepi
re una moderna politica di in
centivazione del pubblico. Allo 
stato il teatro S. Carlo corre il 
rischio di non poter completare 
il programma di spettacoli pre
visto ed in particolare già si 
parla di rinunciare alla stagio
ne lirica estiva. 

Il sindacato fa rilevare che 
la legge non considera i tredici 
enti lirici italiani allo stesso li
vello come sarebbe stato oppor
tuno trattandosi di istituzioni di 
pubblica utilità nazionale e cen
tri di cultura, ma compie una 
discriminazione assurda nei fi
nanziamenti proporzionandoli al
l'affluenza del pubblico. D'altra 
parte la direzione del S. Carlo 
insiste in una politica azienda
listica e provinciale 

In un documento reso noto 
al termine della riunione si chie
de al .sindaco, che è presidente 
dell'ente autonomo S. Carlo in 
che modo ritiene opportuno 
provvedere a salvaguardare il 
patrimonio artistico e culturale 
costituito dall'attività del tea
tro stesso. D'altra parte il sin
daco ha già fatto rilevare ad 
una delegazione del PSU le dif
ficoltà finanziarie che esistono 
per l'attività del teatro. 

Un alunno della seconda media a Giugliano 

Stroncato da un collasso 
quando ha appreso di 

essere stato rimandato 
Avrebbe dovuto sostenere a settembre gli esami di riparazione in ita
liano, francese e matematica - Era sofferente per scompensi cardiaci 

E' morto pochi minuti dopo 
aver appreso, ieri mattina, di 
essere stato rimandato a set
tembre in tre materie. H gio
vanissimo studente — che dal
l'età di tre anni era sofferente 
per scompensi cardiaci — è 
stato stroncato sulle scale di 
casa. Nell'abitazione non c'era 
nessuno perchè la madre ave
va accompagnato un albo fi
glio all'INAM per la visita 
di ammissione alle colonie. 
Anche il padre era all'lNAIL, 
perchè malato. 

Z^L~Z*^ti'°Ài~4.7*'*Z il' ~ZZ. Inutili sono stati i soccorsi presentanti di Unte le com- „. „,. „ .„,- ;m m Qj;a»0 
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Cini di casa, che a bordo di 
un'auto ne hanno curato il 

ponenti del giornalismo na 
poletano, nessuna esclusa. Il 
gruppo del Mattino ha fatto 
blocco sui suoi candidati, 
rompendo ogni tradizione, in 
contrasto con la realtà della 
stampa partenopea, cercando 
di imporre la sua legge, che 
poi non è nemmeno condi
visa da tutto il corpo reda
zionale, nel quale esistono, 
senza possibilità di manife
starsi, fermenti ed interessi 
meritevoli di stima e di ap
prezzamento. 

Ma, in definitiva, questo è 
il ruolo del Mattino. E va 
detto, a merito del suo di
rettore, che egli lo assolve 
con dorotea diligenza, in 
ogni aspetto della realtà na
poletana, in ogni manifesta
zione, in ogni settore. Lo 
esplica però — va subito sot
tolineato — con la passiva 
condiscendenza non soltanto 
del partito socialista unifi
cato, soddisfatto di qualche 
briciola di comunicato che 
11 giornale gli ospita, ma an
che di quella parte dì intel
lettuali i cui atteggiamenti, 
le cui esigenze, vanno nella 
direzione opposta a quella 
verso cui tira 71 Mattino. 
Essi in definitiva o subisco
no il ricatto che tale gior
nale riesce ad esercitare nei 
loro confronti attraverso il 
controllo cloroformizzante 
delle attività culturali cit
tadine, o reagiscono stando 
et gioco del quotidiano ga-
viano, scendendo, cioè, sul 
mio terreno, sperando addi
rittura nella possibilità di 
una polemica costruttiva con 
questo foglio. 

L'esperienza ha dimostra
to a sufficienza, invece, co
me tale possibilità non esi
sta (quanta analogia tra la 
vicenda giornalistica sulla 
Università e quella sulla 
strada sorrentina...): mentre 
è possibile un'azione di con
testazione frontale al ruolo 
del Mattino arricchendo lo 
schieramento che negli anni 
si è andato formando intor
no all'unico giornale che cer
ca di raccogliere oggi le 
Istanze delle forze più avan
zate della cultura a Napoli. 
fi nostro giornale, la cui 
presenza si fa sempre più 
massiccia nelle aule dell'Uni
versità, oltre che nelle fab
briche. 

Certo, in questa direzione. 
spetta anche a noi fare mol
to di più, costruire meglio 
le occasioni per vivacizzare 
11 dibattito politico e cultu
rale nella città ed alimenti-
re la partecipazione degli 
ambienti democratici alle no-
•tra iniziative. Tuttavia an-
# w da parte dell* forze cui-

trasporto al pronto soccorso 
della croce rossa. Quando è 
stato adagiato sul lettino era 
già morto: un collasso car
diaco l'aveva ucciso. 

Il tragico episodio è avve
nuto a Giugliano; la vittima è 
Vincenzo di Biase, di 13 anni, 
che abitava in un apparta
mento del rione popolare INA-
Casa in via Colonne. Il ragazzo 
frequentava la seconda media 
presso l'istituto statale € Ma
ria e Giuseppe Cantè» in via 
San Rocca. L'altro giorno si 
erano chiuse le scuole e per 
ieri mattina era annunciata 
l'affissione dei quadri. Prima 
di scendere dalla sua abita
zione. a Vincenzo Di Biase la 
madre — Nunzia Petrone — 
aveva affidalo alcune com
missioni da fare. Potevano 
essere le 9. Qualche minuto 
più tardi il giovanissimo stu
dente si è ritrovato con i suoi 
compagni di scuola nell'atrio 
dell'istituto. Quando ha ap
preso di essere stato riman
dato a settembre per italiano. 
francese e matematica si è 
sentito venir meno. L'ha soc

corso una donna — che non 
e stata ancora identificata 
dalla polizia — ed il ragazzo 
subito si è ripreso e si è av
viato verso la sua abitazione. 
Era ancora visibilmente scon
volto. Probabilmente si rende
va conto che con il modesto 
guadagno del padre, Mario, 
che fa l'imbianchino, era as
sai difficile prendere lezioni 
private per prepararsi a so
stenere gli esami di ripara
zione. Certo è che. quando è 
giunto sulle scale di casa, si 

è sentito ancora una volta ve
nire meno. E' diventato bian
co in volto e sì è accasciato 
a terra. E' stato subito soccor
so. Un vicino di casa l'ha tra
sportato con l'auto al pronto 
soccorso di Villaricca; per il 
ragazzo, però non c'era niente 
da fare: è morto durante il 
tragitto. 

La salma è stata restituita 
ai familiari e nel pomeriggio 
si sono svolti i funerali con la 
partecipazione di numerosis
sime persone. 

Serve altro spazio per l'ampliamento 

L'Ita Isider sfratta 62 
famiglie a Coniglio 

Preoccupazione tra gli inquilini molti dei quali 
sono dipendenti dell'azienda e costretti a trasfe

rirsi nella zona di Pianura 

Sessantadue famiglie, abi
tanti a via Coroglio al n. 24 
hanno ricevuto dall'Italsider 
l'invito a lasciare l'apparta
mento che occupano entro tre 
mesi. Lo stabile infatti è sta
to espropriato, proprietaria ne 
è diventata la azienda side
rurgica la quale naturalmen
te ora compie l'ultimo atto 
della procedura che è quello 
di mandare fuori gli inqui
lini. 

Molti di questi sono dipen
denti deiritalsider ai quali 

Una centralinista 

Truffava disoccupati 
con false lettere di 
assunzione alla SIP 

Una dipendente della società telefonica ha truffato nume
rosi giovani, disoccupati e non. che si erano rivolti a lei per 
ottenere un posto. La donna. Giovanna Paglini di 34 anni. 
abitante in via Lepanto 53. nativa di Reggio Calabria, si è 
fatta versare cospicue somme quale anticipo sulla cifra com
plessiva di 200 mila lire occorrenti — secondo quanto lei affer
mava — per ottenere il posto alla SIP. Per completare il suo 
piano la donna provvide a mandare una serie di lettere di 
assunzione scritte da lei stessa su stampati originali della SIP. 

La vicenda ha avuto inizio lo scorso mese, e la squadra 
mobile aveva inizaito le indagini dopo una segnalazione della 
direzione SIP, che aveva avuto sentore della cosa. Ben presto 
furono rintracciati un buon numero di truffati, che avevano 
ricevuto la lettera di assunzione. Si tratta dei signori Davide 
Cortese. Giuseppe De Pasquale. Luigi e Cosimo De Pasquale 
(fratelli). Enrico Ucci. Cannine ManganieSo. Alberto Alba
nese, Salvatore Puia. Elio De Bernardo. Antonio Imbalsamo. 
tutti abitanti a Napoli, e Sabato De Pasquale abitante a Calvi 
San Xazzaro in provincia di Benevento. La Paglini aveva pre
cisato nelle sue false lettere di assunzione perfino la qualifica 
e lo stipendio, nonché il giorno in cui ognuno degli aspiranti 
doveva presentarsi presso gli uffici di via Monte di Dio per 
prendere servizio. Senonché in quel giorno i destinatari dèye 
lettere trovarono la Paglini all'ingresso, e costei disse loro 
che il « colloquio » preliminare era stato rinviato, ed un'altra 
lettera li avrebbe avvisati della nuova data. Qualcuno però. 
insospettito, chiesa informazioni alla società telefonica, permet
tendo cosi di scoprire la truffa. La donna è stata denunziati 
per truffe aggrava»* • furto dogli stampar! 

l'azienda ha comunicato di 
aver messo a loro disposizio
ne appartamenti aziendali co
struiti a Pianura: bere o af
fogare. Se non vogliono accet
tare questa soluzione, i di
pendenti dello stabilimento si
derurgico devono trovarsi lo
ro un'altra casa, all'affitto 
corrente, che il più delle volte 
arriva a toccare anche il 50 
per cento del salario. 

Non meno drammatica la 
sorte degli altri inquilini, mol
ti dei quali pensionati: a que
sti la direzione dell'Italsider 
pare voglia dare un contribu
to che però non li aiuta a ri
solvere il grosso problema che 
è quello di trovare una casa. 
al più presto, e ad un prezzo 
compatibile con i loro bassi 
redditi. 

Naturalmente tra I compo
nenti le 62 famiglie regna una 
legittima preoccupazione: qua
le autorità deve intervenire 
per dare alla loro questione 
una soluzione che non aggra
vi ì disagi e le difficoltà? Da 
altra parte è da episodi come 
questi die si ha la dram
matica conferma dell'inade
guatezza della politica edili
zia e sociale nella nostra cit
tà: una città dove si è svilup
pata a dismisura l'edilizia spe
culativa. con fitti vertiginosi. 
dove f. rimasta insoddisfatta 
la richiesta di case che do
veva servire a garantire mi
gliori attrezzature civili e so
ciali. quindi migliori condi
zioni di vita, alla classe lavo
ratrice. 

Nella fabbrica c'è lavoro per sole tre set

timane, dopo la chiusura e il licenziamento 

per 600 persone — Una delegazione a Roma 

per chiedere precisi impegni ai ministri del 

Lavoro, delle Partecipazioni Statali e del

l'Industria — L'intera popolazione di San 

Giorgio a Cremano solidale con gli operai Operai e membri della C I . 
occupata 

mentre discutono col nostro redattore nell'infermeria della fabbrica 

Gli operai che occupano la fabbrica: 
usciremo quando riavremo il lavoro 

« Siamo seicento disoccupa
ti: 3000 persone rischiano la 
fame ». Questa scritta si leg
ge su un grande cartello ap
peso alla facciata della CGE 
di San Giorgio a Cremano che 
ieri alle 14,15 è stata occu
pata dai lavoratori. La fabbri
ca ha commesse al massimo 
per altre tre settimane dopo 
di che dovrà chiudere e i di
pendenti saranno licenziati. Al
tri grandi cartelli esposti sot
to il grande striscione con su 
scritto: « Fabbrica occupata » 
chiedono energici interventi 
delle autorità; su uno si leg
ge: « Signori del governo que
sta è l'industrializzazione del 
Mezzogiorno? ». 

All'interno dove siamo an
dati a parlare con 1 lavorato
ri vi è un ordine ed una vi
gilanza rigorosi. Chiunque en
tri o esca dalla fabbrica vie
ne perquisito dal picchetto di 
turno degli operai; una precau
zione — dicono — che qual
cuno forse potrebbe ritenere 
eccessiva ma che tuttavia non 
è inutile. 

Il colloquio inizia subito, 
nell'infermeria della fabbrica 
che viene tenuta in funzione 
insieme a tutti gli essenziali 
servizi da una precisa organiz
zazione. Ci sono con noi i 
commissari di fabbrica e nu

merosi lavoratori. Tutti appaio
no consapevoli di aver intra
preso una lotta dura e diffi
cile, ma anche decisi a portar
la avanti con determinazione 
coscienti dei propri buoni di
ritti. 

La constatazione della infon
datezza di tutti i discorsi che 
erano stati fatti circa alcu
ne trattative per cercare di 
non chiudere la fabbrica, ha 
indotto i seicento dipendenti 
a prendere una decisione: han
no rinunciato alle tre settima
ne di lavoro che ancora ri
mangono occupando 1 a fab
brica. 

«Noi ci consideriamo già 
dei disoccupati, ma occupan
do lo stabilimento, la questio
ne rimane aperta ed abbiamo 
ancora la possibilità che la no
stra lotta possa far tornare il 
lavoro a S. Giorgio a Crema
no. « Fuori di qui sarebbe per
sa ogni speranza, oi diceva il 
commissario di fabbrica, men
tre numerosi operai intorno 
confermavano che sarebbero 
usciti dallo stabilimento solo 
quando arriverà il lavoro. Al
lo stato prospettive non esisto
no. Si era parlato da parte 

dell'azienda di trattative in cor
so con gruppi privati del set
tore degU elettrodomestici, di 
trattative con la Finmeccani-
ca, anzi queste ultime erano 
state date quasi per concluse. 
La settimana scorsa era sta
ta messa in giro la voce che 
ormai con la Finmeccanica si 
sarebbero dovute fissare sol
tanto le quote di partecipa
zione. 

Mercoledì sera durante la 
riunione al Consiglio Comuna
le di S. Giorgio convocata per 
i problemi della « CGE » que
ste voci sono state ancora una 
svolta smentite. 

Bisogna dire che i lavorato
ri non avevano mai avuto fi
ducia nelle vuote frasi della di
rezione aziendale circa le trat
tative. Se esse ci fossero sta
te effettivamente si sarebbero 
avute assicurazioni per il fu
turo. Invece l'azienda ha sem
pre ripetuto che per quanto 
le concerne vale quello che è 
stato comunicato dalla prefet
tura e cioè che in fabbrica 
c'è lavoro solo per tre setti
mane. 

Nella riunione di ieri sera 
al Consiglio Comunale, a cui 
abbiamo fatto cenno, gli inter
venuti oltre agli amministrato
ri locali gli onorevoli Capra-
ra e D'Angelo per II PCI, Fo-
schini e Bosco, Jr. per la DC 
i rappresentanti dal PSIUP, 
del PSU, e di altri partiti, i 
compagni Ridi e Chegai della 
FIOM, Avolio per la DILM, 
Viscardi per la FIM-CISL han
no preso l'impegno che una 
delegazione si rechi a Roma 
presso i ministri del Lavoro 
delle partecipazioni statali e 
dell'industria per chiedere pre
cise garanzie in merito al fu
turo della fabbrica, 

Gli operai della CGE di San 
Giorgio solidarizzano con i lo
ro 450 compagni dell'altro sta
bilimento CGE di Canegrade 
(Milano) passati anch'essi alla 
occupazione della fabbrica per 
la stessa minaccia di smobili
tazione. 

Nel popoloso centro di San 
Giorgio la indignazione del
la gente è al culmine. Tutti ri
cordano la lunga lotta della 
cittadinanza a novembre per 
sostenere i lavoratori costret
ti anche allora ad occupare 
la fabbrica per il lavoro. Tut
ti ai stanno mobilitando nuo
vamente perchè «anno che la 
battaglia perchè la fabbrica 
non chiuda è anche una bat
taglia per l'avvenire di San 
Giorgio a Cremano. 

OLIO 
MASTURZO 

Numerosi cartelli sono stati messi sulla facciata dello stabilimento perchè i passanti sappiano i motivi della lotta in corso 

Ita Isider: 
oltre 2 ore 
di sciopero 
a Cokeria 
e United 

DOMANI ASTENSIONE 
GENERALE DAL LAVO
RO DI 4 ORE — TRAT
TATIVE IN CORSO IERI 

PER L'ALFA ROMEO 

L'azione sindacale all'Ital-
sider di Bagnoli continua. 
Anche ieri si sono astenuti 
dal lavoro per due ore i la
voratori della Cokeria e del 
treno di laminazione United. 

La maestranza si prepara 
intanto alla astensione di do
mani quando il lavoro rimar
rà bloccato in tutto lo stabili
mento per quattro ore. Cotti
mi. ambiente di lavoro, clas
sificazione professionale sono 
tra le principali questioni a 
base della lotta all'Italsider. 

Per l'Alfa Romeo, come 
annunziato, hanno avuto ini
zio ieri le trattative: esse 
però ieri sera tardi erano 
ancora in corso. 

Le questioni da discutere e 
da definire sono molteplici 
ma non per questo i sinda
cati sono disposti ad accet
tare atteggiamenti dilatori 
contro i quali lavoratori so
no pronti a riprendere im
mediatamente la lotta. 

Concordato da 
PCI, PSIUP e PSU 

Iniziativa 
parlamentare 

a favore dei 
Collegi Riuniti 
Promosso dai sindacati 

provinciali Enti Locali della 
CGIL e UIL si è tenuto ieri 
un incontro sulla situazione 
dei Collegi Riuniti. Alla riu
nione hanno preso parte le 
segreterie provinciali dei sin
dacati. gli onorevoli Capra ra 
e D'Angelo per il PCI. Lez
zi per il PSU. il compagno 
Guarino della segreteria pro
vinciale del PSIUP. Nel cor
so della riunione è stata 
messa io evidenza la necessi
ta di una ampia riforma del
l'ente. che ne permetta uno 
sviluppo adeguato alle sue 
funzioni anche con criteri 
moderni dell'assistenza, e 
quindi col superamento della 
attuale crisi economica, la 
corresponsione degli stipendi 
ai dipendenti,. tuttora in 
lotta. 

La posizione dei sindacati 
è stata pienamente condivi
sa dai gruppi parlamentari 
presentì che hanno concor
dato una propria iniziativa 
sia in Parlamento che a li
vello di Consiglio comuna
le • provinciale. 

C o l p o d i scena in Corte d'Assise 

Sparò per legittima difesa 
un accusato di omicidio 

L'imputato condannato a 6 anni per « eccesso colposo » — Udienza 
favorevole per il «seduttore al narcotico» — Il 2 luglio si conclude 

il processo ai sindaco de di Somma Vesuviana 

Giornata veramente piena, ieri 
in Castelcapuano. U primo gros
so colpo di scena si è verifica
to alla terza Assise dove Giu
seppe Delle Cave rispondeva di 
omicidio volontario aggravato 
dal motivo futile e di trìplice 
tentato omicidio. E' stato inve
ce riconosciuto colpevole sol
tanto di eccesso colposo in le
gittima difesa e quindi condan
nato a sei anni e sei mesi di 
reclusione. E' una lunga storia 
protrattasi fin dal 1960. quando 
una ragazza di Cicciano accu
sò Serafino Delle Cave, fratello 
dell'imputato, di averla sedotta. 
Una denuncia all'A.G. sul fatto 
fu archiviata, ma i familiari 
della ragazza pretendevano u-
gualmente la tradizionale e ripa
razione >. D giovane non volle 
piegarsi alle minacce e si ri
fugiò in alta Italia, verso Udi
ne; quivi fu perseguito ma riu
scì sempre a sfuggire agli ag
gressori. Infine arrivò dal Ca
nada uno dei fratelli della ra
gazza e si disse che era venu
to apposta per e sistemare le 
cose ». Il 18 gennaio 1965 lim-
putato ebbe ad incontrarsi con 
tutto il clan dei De Luca ven
dicativi parenti della ragazza. 
Mise fuori la pistola e sparò 
cinque colpi. Maria Carolina 
Crispo. madre dei De Luca, ri
mase uccisa. L'imputato in un 
primo tempo dichiarò che era
no stati gli altri a sparare per 
primi; poi confessò che in se
guito alle ripetute minacce, alle 
aggressioni subite ed allatteg-
giamento minaccioso degli av
versari aveva chiaramente ca
pito che lo si voleva far fuori. 
Perciò aveva estratto la pisto
la e sparato all'impazzata. Il 
pubblico ministero dr. Calabre
se ha contrastato questa versio
ne dell'imputato, alleggerendo 
però l'accusa formulata nei suoi 
riguardi e chiedendo 17 anni di 
reclusione. I difensori, avvoca
to Andrea Della Pietra e An
drea Del Litto hanno sostenuto 
la legittima difesa, tesi alla 
quale la Corte in fondo ha ade
rito. 

• • • 
Gennaro Fioretti, il «sedutto

re al narcotico» ha ieri guada
gnato alcuni punti Dell'udienza 
di prosieguo svoltasi davanti al
la IV Tribunale. Come è noto al 
Fioretti si muove la singolare 
accusa di essersi introdotto di 
notte in casa di alcune dorme 
— delle quali un paio stavano 
addirittura a Ietto col marito — 
per abusare di loro. Il Fioretti. 
infermiere presso il Cardarelli. 
sì sarebbe servito di un mezzo 
tecnico a lui ben noto: una 
spruzzatina di cloroformio nel
la stanza dove dormivano le 
vittime e nelle quali poi si in
troduceva attraverso le finestre 
semiaperte. In un primo mo
mento rmputato confessò; poi 

segui una decisa ritrattazione. 
Su istanza dell'avvocato Vincen
zo Guarino, difensore del Fio
retti. il tribunale aveva citato 
per ieri il maresciallo dei CC 
di Mugnano. Vittorio Callipò il 
quale ha confermato che anche 
dopo l'arresto del Fioretti nel
la zona si sono verificati casi 
analoghi, senza però che si po
tesse accertare se i misteriosi 
« violatori di domicilio » cercas
sero belle donne oppure volgare 
danaro. Infine sono sfilate alcu
ne parti lese, donne più o me
no giovani. In fondo i ricono
scimenti sono stati piuttosto va
ghi. In sostanza, come diceva
mo. un'udienza favorevole al
l'imputato la cui sorte sarà de
cisa il 2 luglio. 

Anche il processo contro 
Francesco De Siervo. ex sinda
co democristiano di Somma Ve
suviana sarà deciso il 2 luglio 
prossimo. Come abbiamo pub
blicato al grosso esponente de 
si contesta di aver completa
mente confuso i beni del comu
ne con quelli personali. Faceva 
effettuare strade e riparazioni 
alle sue case, ed il personale 
veniva poi pagato attraverso le 
casse del comune. Attacchi abu
sivi a decine sulla rete idrica 
pubblica per favorire amici: de
naro degli enti assistenziali di
stribuito con criterio personali.s-
simo. infine i soliti abusi nelle 
licenze edilizie. La prova dibat
timentale è stata completata ed 
il processo rinviato al 2 luglio 
per la conclusione. 

Dal ministro dei LL.PP. 

Il prefetto sollecitato a intervenire 
per i P.R. dei Comuni di Capri e Ischia 
Si apprende che il ministro Mancini ha prospettato al prefetto 

di Napoli la necessita di intervenire ai sensi dell'art. 1 della legge 
urbanistica-ponte 6 agosto 1967. n. 765. mettendo in moto la pro
cedura sostitutiva prevista dalla legge stessa al fine di affrettare 
la formazione dei Piani Regolatori dei comuni delle isole di Capri 
e Ischia, che. pur essendo stati inclusi da lungo tempo negli elen
chi dei comuni obbligati a fornirsi di piani regolatori, non hanno 
ancora provveduto all'adozione. 
interessi turistici dei comuni interessati. 

Si apprende, inoltre, che il ministro Mancini ha disposto l'in
vio sul posto di due funzionari, uno amministrativo e l'altro tec
nico. per esperire accertamenti in merito agli abusi e alle irre
golarità edilizie già segnalate. 

L'esecutivo PSU per 
la convocazione 

del Consiglio 
commale 

* L'esecutivo del PSU ha appro
vato all'unanimità un ordine del 
giorno in cui si chiede che il 
Consigbo comunale venga con
vocato urgentemente. Nel corso 
della riunione è stato anche 
approvato un documento di con-
.senso al « disimpegno > deciso 
dagli organismi dirigenti nazio
nali. Dal canto suo la «sini
stra > ha presentato un odg di 
dissenso dalle motivazioni e dal
le prospettive indicate dalla di
rezione del partito per il disim
pegno stesso. In senso opposto 
ai è espresso fl gruppo manci-
niano die fa «apo a Caldera, 

PCIePSUdiMiano 
contro le violenze 

della polizia 
francese 

All'Ambasciata di Francia a 
Roma e al Presidente della 
Repubblica italiana è stato 
inviato il seguente telegram
ma: « Comunisti e socialisti di 
Miano (Napoli) esprimono 
profonda solidarietà eroica 
lotta classe operaia e studen
ti francesi, elevano vibrata 
protesta contro repressioni po
liziesche che, mentre offen
dono nobili tradizioni Francia 
democratica, rafforzano vo
lontà di lotta unitaria popolo 
francese contro atoritarisino 
per istaurare governo popolar*. 
Le sezioni PCI-PSU». 
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Nel pomeriggio di ieri 

Occupata dagli studenti 

la facoltà di Economia 
Dopo i gravi fatti denunziati nei giorni scorsi (le graduatorie degli assi
stenti ignorate per far posto a Gava) era stata chiesta la sospensione 

x degli esami — Atteggiamento intimidatorio di alcuni docenti 
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Cartelli davanti all'ingresso della facoltà occupata, in via 
Partenopa 

Il Partito 
COMIZIO 

Questa sera alle 20 in piazza 
Libertà a Secondigliano Ina Ca
sa comizio con Nicola Imbriaco 
• Andrea Ceremicca. 

Piccola cronaca 

FERROVIERI 
Domarmi alle ore 17.30 alla 

sezione e Quadro > assemblea 
dei ferrovieri. 

L'orario dei 

negozi per 

oggi 
Oggi, festività del Cor

pus Domini, i negozi del
l'abbigliamento, a r reda-
mento e merci varie osser
veranno la chiusura com
pleta. 

Rimarranno aperte le ri
vendite di frutta e ortaggi 
fino alle ore 12: gli ali
mentaristi. le panetterie ed 
i fiorai fino alle ore 13. 
le macellerie fino alle 14 
(con protrazione alle ore 
15 per il riassetto), 1 pe
scivendoli fino alle ore 15. 

Barbieri misti: chiusura 
alle ore 14; parrucchieri 
per signora: chiusura inte
ra giornata. 

Il GIORNO 
Oggi giovedì 13 giugno 1968. 

Onomastico: Antonio (domani: 
Eliseo). 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
Nati vivi 94. nati morti 0, ri

chieste pubblicazioni 52. ma
trimoni religiosi 42. matrimoni 
civili 1, deceduti 31. 

GESCAL 
L'Ufficio del lavoro comunica 

che è stato pubblicato il bando 
di prenotazione per l'assegna
zione di 168 alloggi da rea
lizzare nel comune di Afragola 
riservati alla generalità dei la
voratori. 

Possono presentare domanda 
per la prenotazione di un allog
gio i lavoratori subordinati che. 
oltre ad essere in possesso dei 
requisiti di legge, persino abi
tualmente la loro opera ovvero 
risiedano nei comuni di Afrago
la, Arzano. Caivano. Cardito. 
Casalnuovo. Casandrino. Casa-
vatore, Casoria. Crispano. Frat-
tamaggiore. Frattaminore, Gru
mo Nevano, S. Antimo. 

Le domande redatte su appo
siti moduli da ritirare presso 
1'Ufllcio provinciale del lavoro 
e presso gli Uffici di Colloca
mento dei citati comuni, devo
no essere presentate allo stesso 
Ufficio del Lavoro entro e non 
oltre il giorno 3 agosto 1968. 

Farmacie di turno 
S. Ferdinando: Piantanida. 

via E. a Pizzofalcone 76; Coz-
zolino, via Roma 287: Scamar-
cio. via S. Anna di Palazzo 1. 
Chlala: Izzo, via Calabritto 6: 
Carnovale, via dei Mille 53. 
Riviara: Montemurro. largo Pi-
gnasecca 2. Montecalvario: Fer
raiolo. via Tarsia 6; Florio. 
piazza Leonardo 28; Merolla. 
via F. Girardi 25. Avvocala: 
Chieffì. S. Rosa 286. S. Giusep
pe: Costatole, via G. Sanfeli
ce 40. S. Lorenzo: Iorio, via 
Sapienza 45: De Crescenzio, via 
Tribunali 130. PoMloreale: Pez
za. via Taddeo da Sessa 8. 
Porto: Morea. via Depretis 109. 
Stella: Lopcs. via Sanità 121: 
D'Anna, piazza Cavour 174. S. 
Cario Arena: Di Maggio, via 
Foria 201: Zarrelli. SS. Giov. e 
Paolo 143: Maddaloni. Colli 
Amine! 35. Mercato: Castello. 
S. Maria delle Grazie a Lore

to 62: Ferraiolo, piazza Garibal
di 11. Vicaria: Santostefano. 
via ùahalle 16; Orlando, corso 
Garibaldi 317; Carraturo, via 
Casanova 109: Zarrilli. S. So
fia 35. Pendino: Pollice, corso 
Umberto 64. Vom. Arenella: 
Virgilio, via Scarlatti 99: Pio-
melli. via Nuova Antignano 19. 
Posillipo: Lastretti, via Posilli-
po 84. Barra: Auricchio. piazza 
Umberto. Fuorigrotfa: Pisani, 
via Canteo 21: Guerra, via Ca-
vaUeggerì Aosta 58. S. Giov. a 
Teduccio: Ianigro. Borgata Vil
la. Bagnoli: Giuliano, piazza 
Bagnoli 449. M. Piscinola: 
Fruitier. Chialano: Ruggiero 
via XX Settembre 2. Pianura: 
Lionetto. via Provinciale 18. 
Ponticelli: Zamparella. via 
Principe di Napoli 15. Seccavo: 
De Falco, via delTEpomeo 154. 
Secondigliano: Maurelli. via 
Vitt. Emanuele 83: Borreli. via 
Monterosa 115, 

Farmacie notturne 
Arenella: Moschettali, via M. 

Piscicelli 138. Bagnoli: Giuliani. 
p.zza Bagnoli 728. Barra: Mona
co. via Velotti » Caiwailinoma: 
Giannattasio. viale S. Antonio a 
Capodimonte 11; Caporale, viale 
Colli Amavi 74. Chialano: Rug
giero, via XX Settembre 2: Fo 
rette, via L. Bianchi 4. Poori-
ejrotta: Cotroneo. p.zxa Cotono3 
n. 31; Laudati, via M. da Cara
vaggio 244: Procaccini, via Dio
cleziano 220 Marianella: Ferra 
ro. corso Napoli 82. Mercato: 
Pollice, corso Umberto 64: Rus
so. via Duomo 259: Ferraiolo. 
{izza Garibaldi 11. Miane: Feo 
a, ria Liguria 29, Mewtecatva-

rtot Pastore, p.zza Dante 71. 
Avvocala: CasteDaoo Chirrrtno, 
ria Tarsia 2; De Marco, «la 
Vttt Emanuele 437. Plsnora: 
LJooetto. via Provinciale 18. 
Piscinola: Chiarelanza. prza Mu
nicipio 1. Pogigoreale: Pezza. 
via Taddeo da Sessa 19; Pe-
trone. via Poggioreale 152 Porv 
ttcelll: Scamarcio. viak" Margr-e 
rita 31. Porlo: Londra, pzza 

Municipio 51 Posillipo: Lenza, 
via Manzoni 120; Lastretti. via 
Posillipo 84. Ferdinando: Verde, 
via Roma 252. Oliala: De Maf-
futis. Gradoni di Chiaia 38: Pan-
darese, via Roma 348; Langcl-
lotti, via Carducci 21; Martino. 
via Riviera di Ghiaia 77; Lau
renza. via S. Lucia 167; Pisani. 
via Mergellina 148. S. Giov. a 
Ted.: Leo. via P Francesi 39: 
Apice, corso S. Giovanni 480 
S. Lorenzo: Matterà: via Carbo 
nara 83. Vicaria: Beneduce. via 
S. Paolo 20. S. P. a Patiemo: 
Pascale, via Nuovo Tempia Se
condigliano: Matterà, corso Ita
lia 84: De Pertis, cono Secon
digliano 571. Seccavo: Alemanno. 
via Piave 6. Stalla: Di Maggio: 
via Foria 201; ZarreilL via SS. 
Giov. e Paolo 142; Di Donna, 
pzza Cavour 119-bis; Palisi, via 
Amedeo 212. Vomere: Mascia, 
via Merliam 27; Galdo via Mor-
ghen 163: Iraso. via L. Giordano 
n 69 a, Florio, p zza Leonardo 
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Chiamate urgenti 
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La facoltà di Economia e 
Commercio è stata occupata nel 
primo pomeriggio di ieri da un 
gruppo di studenti e assistenti. 
L'occupazione è stata effettua
ta poco dopo le 15 e non ha da
to luogo a nessun incidente. La 
occupazione è stata decisa dal
l'assemblea generale degli stu
denti e degli assistenti. I mo
tivi sono in parte noti ai nostri 
lettori, che ricorderanno la pro
testa degli assistenti per le gra
duatorie ignorate per far posto 
ad Antonio Gava e per lo spo
stamento di alcuni istituti della 
facoltà. 

In seguito a questi gravi epi
sodi gli studenti e gli assistenti 
chiesero al preside della facol
tà di sospendere gli esami e di 
convocare una riunione pubbli
co del consiglio di facoltà in 
cui i problemi sul tappeto po
tessero essere esaminati da tut
te le componenti. Si chiedeva 
anche che venissero esibiti in 
quella occasione 1 verbali delle 
precedenti riunioni del consi
glio di facoltà, nelle quali si 
erano appunto discussi i pro
blemi dell'assegnazione degli 
incarichi e dell'edilizia. 

Il preside rispose che non 
era possibile sospendere gli esa
mi senza una precedente riu
nione del consiglio di facoltà. 
che è convocato per il giorno 
18. Lui personalmente, aggiun
geva. avrebbe sospeso i suoi 
esami a titolo personale, invi
tando nel contempo 1 colleghi a 
fare altrettanto. Alcuni lo han
no fatto. Altri no. C'è stato an
che qualcuno che ha ritenuto 
opportuno passare apertamente 
alle minacce e alle intimidazio
ni. come il professore sociali
ste Cuomo. docente di diritto 
pubblico, che ha espresso l'in
tenzione di denunziare all'Au
torità Giudiziaria gli studenti 
ohe si fossero resi * mlpevoli » 
di occupare la facoltà. 

Di fronte a queste posizioni 
l'assemblea ha reagito appunto 
con la decisione di occiroare la 
facoltà. Nelle assemblee dei 
prossimi giorni saranno esami-' 
nati anche altri problemi fon
damentali per la facoltà, come 
quelli riguardanti i piani di 
studio e gli esami. 

Il Comune 
pagava meno 

del dovuto 

i guardiani 
Interessante sentenza d e l . 

la sezione lavoro della 

Pretura . L'assessore M i 

lanesi si rifiuta comunque 

di prendere in esame la 

nuova situazione in quan

to non v i sarebbero fondi 

Una interessante sentenza 
è stata emessa dalla sezione 
lavoro della Pretura di Na
poli che ha riconosciuto fon
dati 1 motivi dell'azione giu
diziaria intentata dai guardia
ni dei cantieri di lavoro con
tro l'amministrazione comuna
le per ottenere la qualifica di 
manovale specializzato inve
ce di quella che hanno at
tualmente, di manovale gene
rico. Il Pretore ha riconosciu
ta legittima la richiesta dei 
lavoratori ed ha condannato 
l'amministrazione comunale 
al pagamento della differen
za di paga per gli anni che 
vanno dal '62 al '66. Tale sen
tenza ovviamente impone al
l'amministrazione comunale di 
integrar.- la paga di questi 
guardiani sulla base della nuo
va qualifica ad essi ricono
sciuta. 

Sono trascorsi sei anni dal 
giorno In cui tra i rappresen
tanti sindacali dei cantieristi 
e ramministrazione si apri 
la discussione per ottenere, 
senza il ricorso alla magistra
tura, il riconoscimento della 
specifica qualifica che riguar
da il lavoro dei guardiani. Gli 
incontri si susseguirono inin
terrotti, ma sempre i lavora
tori si trovarono a dover coz
zare contro l'intransigenza de
gli amministratori. Oggi la 
giustezza dell'azione intrapre
sa è stata sancita con una 
sentenza. Ebbene nonostante 
ciò, questi lavoratori, in nu
mero di dueoentocinquanta, 
non hanno ancora ottenuto 
praticamente il riconoscimen
to del loro diritto. Infatti lo 
assessore Milanesi ai rappre
sentanti di questi lavoratori 
«I atp ajuaujvjHnp ojjap «u 
amministratore comunale non 
ha i soldi per poter fronteg
giare la nuova situazione e 
quindi non è neppure il caso 
di iniziare discussioni circa 
il pagamento degli arretratL 
Una posizione per la verità al
quanto «ingoiare e pro
vocatoria. Questi lavoratori so
no otto anni che si battono. 
hanno finalmente ottenuto 
una sentenza che condanna 
l'amministrazione comunale; 
non possono certamente at
tendere « tempi migliori > per 
le casse del comune per otte
nere quanto loro spetta. Tra 
l'altro essi sono disposti a 
trattare con l'amministrazione 
comunale sui tempi e sui 
modi per il pagamento di que
sti arretrati. Non voler neppu
re iniziare questa discussione 
è da parte deU'amminlstrasio-
ne una chiara provocazione. 

Domani e sabato. 

«Incontro col nuovo 
teatro» oi Cine Club 
Saranno presentati «Onan» e «Self Made Men» 

<— taccuìno —. 
culturale 

CONFERENZA 
SUL DIRITTO 
COSMICO 

Domani sarà a Napoli per In
vito della sezione napoletana per 
i rapporti culturali con l'Unio
ne Sovietica, il Prof. Georghy 
Petrovic Zadaroznyi, vice-pre
sidente della Commissione di di
ritto dello spazio interplaneta
rio dell'Accademia delle Scienze 
dell'URSS. 

Alle ore 18.30 nell'aula del se
minario di Sicurezza e Protezio
ne Sociale, nella facoltà di Giu
risprudenza (Università centra
le) il prof. Zadaroznyi parlerà 
su: « Alcuni problemi fondamen
tali del diritto cosmico inter
nazionale >. 

Presiederà il Prof. Rolando 
Quadri. 
ULTIME REPLICHE 
DE t IL FOLLE, 
LA MORTE E I PUPI » 

Ancora poche repliche de « Il 
folle la morte e i pupi » di H. 
V. Hofmannsthal e F. G. Lorca 
al Centro Teatro ESSE di via 
Martucci 18. 

Lo spettacolo si compone di 
due atti unici: < Il folle e la 
morte > di H. V. Hofmannsthal 
e « La tragicommedia di donna 
Rosita e don Cristobita > di 
F. G. Lorca. Le rappresentazio
ni si protrarranno fino al 16 
e concluderanno la stagione in
vernale del Centro Teatro ESSE. 

Per stasera la consueta repli
ca è fissata alle ore 22 precise: 
i biglietti ancora disponibili si 
acquistano presso il botteghino 
del Teatro in Via Martucci 18. 

Le prenotazioni 

fino al 15 luglio 

Il Cine club (via Orazio 77) 
ha organizzato un « incontro 
col nuovo teatro » che avrà 
luogo domani e sabato, con 
la presentazione di due inte
ressanti spettacoli. La mani
festazione era stata inizial
mente prevista in forma più 
ampia e. in tale forma, do
vrebbe essere realizzata nel 
prossimo autunno. 

Domani, alle 1,30, sarà pre
sentato uno spettacolo di Co
simo Cinieri, € Onan », inter
pretato dallo stesso Cinieri e 
da Gianfranco Mari. « Onan » 
è stato rappresentato nelle 
scorse settimane al teatrino 
< Beat 72 > di Roma. Sabato 
sarà presentata l'opera di Ni
no Russo e Self Made Men >, 
che alcuni nostri lettori avran
no certamente già visto quan
do fu presentata per la prima 
volta a Napoli alcuni mesi fa 
e che comunque è stata revi
sionata ampiamente dall'au
tore. Diverso è anche il cast 
degli attori, che comprende 
Valeria Nardone. Lucio Alloc
ca. Adriana Carli, Claudio Di 
Lorenzo, Carlo Fagiani. La 
regìa è dello stesso Russo. 

Per informazioni ci si può 
rivolgere al Cine Club (tele
fono 307.501). 

Nella foto: Valeria Nardo* 
ne in una scena di Self Made 
Men. 

Al S. Ferdinando 

Sabato il recital 
per la Grecia libera 

La famosa attrice greca Aspassia 
Papathanassiou da oggi a Napoli 

E' confermato per sabato 
alle ore 21 al teatro San Fer
dinando il recital della fa
mosa attrice greca Aspassia 
Papathanassiou, del Piraikon 
Theatron. Lo spettacolo, che 
è stato presentato a Roma al 
teatro Eliseo la scorsa setti
mana, comprende fra l'altro 
un bellissimo « Epitafios », di 
Jannis Ritzos — uno dei mag
giori poeti greci viventi, de
tenuto nel 1948 per essersi ri
fiutato di firmare una dichia
razione di rinunzia ai propri 
ideali, e oggi di nuovo im
prigionato nella tristemente 
famosa isola di Leros. senza 

nessuna accusa precisa — e 
brani della « Medea » di Eu
ripide, una delle grandi opere 
del teatro classico greco proi
bita ultimamente dai colonnel
li al potere nell'infelice paese. 
L'attrice sarà da oggi a Na
poli. 

La manifestazione è organiz
zata dall'ARCI, dal centro 
Greccia democratica e dalla 
rivista Politica e Mezzogiorno. 

I biglietti d'invito si posso
no ritirare presso la segrete
ria dell'ARCI (via Verdi 18) 
dalle 17,30 alle 19,30. Sono an
che in distribuzione presso il 
botteghino del Centro Teatro 
Esse, in via Martucci 18. 

Viaggio 
nell'URSS 
per trenta 
tranvieri 

Il Centro Giovanile per gli 
Scambi turistici ha organizza
to un viaggio a Mosca riser
vato ai lavoratori dell'ATAN 
che sarà effettuato dal 13 al 
26 agosto 1968. Per questo 
viaggio sono disponibili trenta 
posti; la quota individuale di 
113.000 lire sarà anticipata 
dalla direzione dell'ATAN e 
scomputata in dieci rate men
sili di 11.300 lire. I tranvieri 
clie intendono partecipare al 
viaggio, dovranno fare perve
nire agli uffici della segrete
ria della direzione ATAN. en
tro e non oltre il 15 luglio 
prossimo, apposita domanda 
di adesione e versare, entro 
la stessa data, anche per 
eventuali familiari, un antici
po di lire 10.000. che sarà rim
borsato al momento della par
tenza o incamerato dalla or
ganizzazione del Centro Gio
vanile per gli scambi Turisti
ci e culturali in caso di ri
nunzia al viaggio. In base agli 
accordi intercorsi tra CGSTC 
e direzione dell'ATAN, i tran
vieri partecipanti al viaggio 
saranno considerati in conge
do ordinario sulle spettanze 
dell'anno in corso. 

Il viaggio comprende il se
guente itinerario: Napoli, Ve
nezia. Vienna. Varsavia (so
sta il 15 e 1G agosto). Lenin
grado (sosta il 17 e 18 ago
sto), Mosca, dove i gitanti re
steranno quattro giorni, dal 
19 al 22 agosto. Nella capi
tale sovietica, tra l'altro, sono 
previste visite all'Università 
Lomosov. al Cremlino e ad un 
complesso industriale. 

Domani si riunirà 
il direttivo 
della CdL 

Domani alle ore 9.30 si riu
nirà il Comitato direttivo del
la Camera del Lavoro. All'or
dine del giorno: « Lo svilup
po dell'iniziativa sindacale 
per migliori condizioni di sa
lario e di lavoro, per l'occu
pazione: relatore Giuseppe Vi-
gnola; Rafforzamento del sin
dacato. tesseramento e sot
toscrizione: relatore Staiano; 
problemi di inquadamento de
gli organismi dirigenti della 
Camera del Lavoro ». 
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TEATRI 
CINE TEATRO 2000 (Via del

la Gatta • Tel. 331.680) 
Compagnia di sceneggiala Ll-
Ilana-Crfspo Seeue film 

MARGHERITA (Galleria Um
berto I - Tel. 392.426) 
Compagnia di rivinta Trotto
lino Segue fllm-

SAN CARLO (Tel. 390.029 e 
393360) 
Riposo 

CENTRO TEATRO ESSE 
Alle 22: « Il folle, la morte e 
I pnpl » dt H. Von Hofmann
sthal e FG. Lorca. 

CINEMA 
Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lomonaco, 
3 • Tel. 393.680) 
Per favore non mordermi tal 
collo! con R. Polanski SA • • 

AL'GUSTEO (I\zza Duca d'Ao
sta - Tel. 390.361) 
Cento milioni per morire 

BELLINI (Via Conte di RO
TO. 16 - Tel. 341.222) 
Colpo doppio del camaleonte 
d'oro, con M Damon A • 

DELLE PALME (Via Vetre
ria - Tel. 393.134) 
Essi sono nudi 

FIAMMA (Via C. Poerio, 16 • 
Tel. 391.988) 
Helga DO • • 

FIORENTINI (Via R. Brac
co, 9 - Tel. 310.483) 
I ragazzi di Camp Slddows 

METROPOLITAN (Via Chia
na. 39 • Tel. 393.880) 
lo. due ville e 4 scocciatori. 
con C Brasseur C • 

SALA ROMA (Via Roma, 333 
- Tel. 233-360) 
Sexy gang 

SANTA LUCIA (Vìa S. Lo
ria, M - TeL 330372) 
II re ed lo 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Tarantino. 12 
• Tel. 370JS71) 
Sedalo alla eoa destra, con 
W. Strode DR • • • 

ADRIANO (Via Monteoliveto 
n. 12 - Tel. 313.005) 
Eva, la verità sull'amore 

(VM 14) DO + + 
ARCOBALENO (Via Consalvo 

Gorelli, ? . Tel. 377383) 
fjB bacio per morire 

ARISTON (Via Morgben, 3? 
• TeLSTLSSZ) 
Era, la ferita rall'amore 

(VM 14) DO + + 
ARLECCHINO (Via Alabar

dieri, 19 - TeL 391.731) 
Frank Costello, faccia d'an
gelo. con A. Delon DR • • 

BERNINI (Via Bernini, 113 -
TeL 377.109) 
\* corsa del secolo, con Bour-
vii C • 

DIANA (Via Loca Giordano 
n. 71 • Tel. 377327) 
Frank Costello faccia d'an
gelo. con A Delon DR • • 

EXCELSIOR (Via Milano, 104 
. TeL S53.479) 
I mercenari muoiono all'alba 

FILANGIERI (Via Filangieri 
n. 4 . TeL 393.437) 
Per qnalche topolino In più 

DA • • 

MIGNON (Via Armando Diaz 
• TeL 324.893) 
Peggio per me...meglio per te, 
con L. Tony S + 

ODEON (Piazza Piedifrotta 12 
• TeL 384360) 
Frank Costello, faccia d'an
gelo, con A. Delon DR • • • 

PLAZA (Via Kerbaber, 75 -
Tel. 370319) 
Il Tigre centra 11 bersaglio 

Z\ 
STASERA 

HELGA di E. P. Render. | 
Documentario di alto livel
lo scientifico sui proble- I 
mi sessuali della donna. I 
(Fiamma). • 

BANDITI A MILANO di I 
C. Lizzani, con G. Volontè. 
Ricostruzione cronachistica I 
delle imprese della benda | 
i cui componenti sono attuai-
mente in giudizio a Milano. I 
(Attoria). I 

FRANK COSTELLO, FAC- , 
CIA D'ANGELO di J. P. Mei I 
ville, con A. Delon. Crudo 
ritratto di un killer di prò- I 
fessione ki una Parigi ine- I 
dita. (Arlecchino, Diana, . 
Odeon). I 

PER FAVORE, NON MOR- ' 
DERMI SUL COLLO di R. I 
Polanski. con S. Tate. Hu- | 
mour e macabro in un film- . 
satira sui vampiri (Alcione) I 

SEDUTO ALLA SUA DE- > 
STRA di V. Zurlini. con W. i 
Strode. Attualizzata, e tra- | 
sferita in Africa, la vicenda 
di Cristo). (Acacia) I 

NICK MANO FREDDA di I 
S. Rosemberg, con P. New- • 
man. Ritratto di un giovane I 
ribelle, che tenta a tutti i 
costi di evadere da un canv I 
pò di lavora (Gloria A, Or- I 
feo, Supercine) . 

A CIASCUNO IL SUO di E. I 
Petri. con G. Volonté. Un J 
professore siciliano tenta di | 
far luce su un misterioso de
litto di mafia. (Dopolavoro I 
PT). I 

Seconde visioni 
ACANTO (Viale Aufusteo, 56 

- TeL 619.923) 
Intrighi al Grand Hotel, con 
R. Taylor A •*• 

ALLE GINESTRE (Viale Ao-
guateo . TeL 616303) 
I giovani lupi, con C Hay 

8 • 
AMEDEO (Via Martucci. 63 • 

TeL 385.766) 
I barbieri di Sicilia con Fran-
chi-Ingrassia C * 

AMERICA (Via Tito Angeli. 
ni, 2 - Tel. 377.978) 
Mon amour, mon amour, con 
J.L. Trlntignant (VM 14) S + 

ASTOR1A (Santa Tarala, 28 -
TeL 343.722) 
Banditi a Milano, con G. M. 
Volente DR • • 

ASTRA (Via Mexzocannone, 
109 • TeL 321.964) 
Arriva Dorelllk 

AURORA (Piazza Dante, 93 -
Tel. 342332) 
Saperspia K. con S. Boyd A 4» 

AUSONIA (Via F. Caverà -
Tel. 444.700) 
II favoloso dottor Dollttle. 
con R. Marrison A + + 

AZALEA (Via Cnmana. 23 -
TeL 619.280) 
Gangster contro FBI 

BOLIVAR (Via Caracciolo,23) 
I Nibelunghi, con U. Beyer 

A • 
CAPTrOL (Via L. Manicano 
- Tel. 343.469) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR • • 

CARIATI (Salita Cariati. 62 
• Tel. 342352) 
II ladro di Bagdad, con Steve 
Reeves A + 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
n. 339- Tel. SS2.441) 
Sette trlnchfster per un mas
sacro. con E Bvrnes A • 

COLIBRÌ' (Via F. De Mara 
n. 19 • Te). 377.046) 
Attentato al tre grandi, con 
K- Douglas A + 

COLOSSEO (Galleria Umber
to I • TeL 391334) 
Saperspia K con S. Boyd A • 

CORALLO (Plana G. B. Vi
co . Tel. 444J99) 
Il favoloso dottor Dollttle, con 
R. Harrison A • • 

CRISTALLO (Via Speramel-
le - Montecalvario) 
L'n colpo da re. con A Steel 

A • 

[— voci della città—] 
Inquinamento 
a Casoria 
Egregio cronista, 

la Cooperativa Edilizia Cam
pana e C.E.C. > sta costruendo, 
in virtù della legge 4 novembre 
1963. n. 1460, il suo fabbricato 
sociale su un suolo sito alla via 
Xazario Sauro, 11, in Casoria. 

In tale zona, però, un grave 
inquinamento atmosferico è pro
vocato, per la mancanza dei ne
cessari accorgimenti, dalle lavo
razioni espletate netto stabili
mento, costruito con finanzia
mmo d*U'ttV£UfER olla vi» 

Diaz ed attualmente gestito dal
la S.pA. Siderurgica Napoleta
na <Siderna>. 

Questa Cooperativa si i, da 
tempo, rivolta a tutte le auto
rità. alle quali spetta la difesa 
della pubblica salute, affinchè 
venisse eliminato U grave incon
veniente: ma invano. 

Voglia, pertanto, far pubblica
re su « l'Unità > questa mia let
tera nella speranza che le au
torità si decidano a provvedere 
ed evitare, cosi, che a Casoria 
la politica per l'industrializza
zione del Mezzogiorno d'Italia 
msinacci la salute dei cittadini. 

TJ Presidente della < C.E.C> 
Enrico Asciane 

Vii N. Sauro, U • Cuori* 

DOPOLAVORO P. I. (Via del 
Chiostro - TeL 321339) 
A ciascuno 11 suo, con G.M. 
Volonté (VM 18) DR + + + 

EDEN (Via G. Sanf elice, 15 • 
TeL 322.774) 
Dlabolik, con J .P . Law A • 

ESPERIA (Via G. Leopardi 
n. 24 . TeL 619.682) 
I dieci comandamenti, con C. 
Hcston 8M • 

EUROPA (Via Nicola Rocco 
n. 49 • Te). 351.736) 
Faccio saltare la banca 

FELIX (Via Sanità - Telefo
no 217.061) 
II ritorno del magnifici sette, 
con V. Brynner A • • 

FERROPOU (Via Nuova Ba
gnoli. 151 . TeL 302334) 
Il sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 18) DB 4 

GLORIA (Via ArenaccU, 151 
• Tel. 353.143) 
Sala A: Nlck roano fredda. 
con P . Newman 

(VM 14) DR + * > 
Sala B : Uccidi o muori , con 
R Mark A • 

ITALIA (Corso Garibaldi 
Tel. 357311) 
Il ritorno del magnifici sette. 
con V. Brynner A • • 

LAURO 
Voltati, ti uccido 

LUX (Via G Nicotera, 6 -
TeL 390303) 
I Nibelunghi, con U. Beyer 

A • 
MARILISA (Via Bosco di Ca

podimonte - TeL 413341) 
Oro per I Cesari, con J. Hun-
ter SM + 

MAXIMUM (Via Elena, 118 
Tel. 3X3.114) 
lx> straniero, con M. Ka-
stroiannl (VM 13) DR + • • 

MODERNISSIMO (Via Gster 
na dell'Olio 49 • Tel. 310.06?) 
I protagonisti, con J. Sorel 

DR • 
NUOVO 

Un uomo, un cavallo, una pi
stola 

ORCHIDEA (Via Palsiello 45 
TeL 377.057) 
Sugar Colt, con H. Powers 

A • 
ORFEO (Via Alessandro Poe

rio. 4 - Tel. 224.764) 
Vick mano fredda, con Paul 
Newman (VM 14) DR « « « 

(JUAiiKlMKiLIO (Via Cavai 
teneri «osta 41 • T. 616.925) 
S parta e ns e I 1» gladiatori 

ROMA ( \ i a 4scanio. 36 l> 
lefnno 302352) 
Cjamango 

S. HKIGID.% (Galleria Lm 
berlo I . Tel. 233.701) 

' Arriva Dorelllk 
SANNAZZAKO (Via Odala no

merò 187 - TeL 231.723) 
A u passo dall'Inferno, con 
M. Thompson A + 

SMERALDO (Via Tarata . Te
lefono 343J49) 
Arriva Dorelllk 

SPLENDORE (P. V. Cafeada 
• Tel. 355396) 
II padre di famiglia, con N 
Manfredi 9 + + 

StrhRLINE (V. Vicaria Vec
chia. 24 • Tel 325351) 
Nlck mano fredda, con Paul 
Xewmin (VM 14) DR + • « -

riTANt!» (Corso Novara, l i 
- TeL 353.122) 
n favoloso dottor Dollttle, 
con R. Harrison A • • 

VITTORIA (Via M. Flseleel-
U, • - Tel. 377.937) 
91 salvi cai sa*, con I* Da 
1-UBM C • 

^ 3 P Ì 

Un Paese che non 
ci può essere 
additato come 
« scelta di civiltà » 

E' soltanto un folle l'atten
tatore di Bob Kennedy? Fuò 
darsi. Ma stiamo attenti che 
anche in occasione dell'assas
sinio di John Kennedy, di 
Malcom X, di Luther King 
avevano tentato di far pas
sare per folli gli autori dogli 
efferati fatti di sangue. Ma i 
fatti non erano davvero così 
semplici. Ognuno di questi at
tentati si inseriva pienamen
te in una campagna feroce 
contro coloro che avevano le
vato la voce per esprimere 
la loro condanna ai metodi 
della discriminazione razziale 
od ai metodi condotti dalle 
truppe americane contro il 
popolo del Vietnam. Ognuno 
di questi delitti è quindi col
legato da un filo comune, e 
se gli autori erano dei «puz
zi», la loro pazzia è appunto 
da individuare nel modo ài 
agire della classe dirigente di 
quel Paese che — lasciateme
lo dire' — proprio non può 
rappresentare, come disse un 
noto ed importante personag
gio italiano, « una scelta di 
civiltà ». 

Chi sta uccidendo nel modo 
barbaro che tutti sappiamo 
gli inermi cittadini del Viet
nam del Nord, radendo al 
suolo interi quartieri con 
bombe al napalm ed ha stu
diato quel non meno barbaro 
mezzo di uccidere i contadini 
del Sud Vietnam usando le 
micidiali bombe alle biglie; 
chi accantona nei ghetti milio
ni di negri e, nonostante la 
« società del benessere », li fa 
morire di fame: chi fa tutto 
questo non può certamente 
dire di rappresentare un Pae
se civile, ma, semmai, un Pae
se profondamente malato, (al
meno nella sua classe diti-
gente) che deve essere cam
biato. E qui deve intervenire 
la nostra partecipazione: ri
fiutando ad esempio l'alleanza 
atlantica con gli USA, negan
dogli ogni « comprensione » 
quando aggrediscono il Viet
nam. rifiutandosi — al con
trario di come fanno certi so 
cialdemocratici nostrani — di 
porre sullo stesso piano ag
gressori e aggrediti. 

Esprimendo il mio commos
so cordoglio per ì Kennedy, 
voglio anche augurarmi che 
queste tragedie servano alme
no a far capire al popolo a-
mericano che è ora che si 
scrolli di dosso questa pe
sante cortina che spesso offu
sca la sua grandezza. 

E. MARCHESINI 
(Pesaro) 

Persino nella RFT 
la televisione è 
più obiettiva 
che in Italia 

Caro direttore, venuto in 
Italia per votare ritorno in 
Germania occidentale, dove 
sono emigrato da alcuni anni, 
con la fierezza per la vittoria 
riportata dal nostro Partito, 
e con l'amarezza di dover am
mettere che la RFT, ancora 
pullulante dì nazisti, fa sfog
gio talora di una democrazia 
impensabile purtroppo nel no
stro Paese. Mi riferisco alle 
trasmissioni radiofoniche e te
levisive che, appunto, osten
tano obiettività e imparziali
tà sconosciute in Italia Ho 
appreso infatti che durante 
la campagna elettorale la te
levisione e la radio italiane 
sono state scandalosamente 
messe al servizio del gover
no, con disprezzo di ogni di
ritto della opposizione. 

Tu sai che recentemente in 
Germania occidentale si so
no tenute le elezioni net Ba-
den-Wuerttenberg: proprio in 
questa circostanza la televi
sione ha trasmesso un pro
gramma ben significativo, nel 
senso di questa ostentata ma 
comunque obiettiva democra
ticità. Veniva trasmesso un 
comizio del cancelliere Rie-
singer in un piccolo paese di 
contadini. Un comizio all'ita
liana, con il palchetto sulla 
piazza, le autorità alle spal
le dell'oratore, bandiere e ban
da cittadina. Un gruppo di 
giovani, al centro della piaz
zetta. in coro gridava al cin-
celliere d'andarsene: t Weg, 
tceg. weg!». Kiesmger tenta
va di stabilire una sorta dt 
conversazione con il gruppo, 
in tono da nonno che conver
sa con i nipotini, e chiedeva 
bonariamente che « ... al can
celliere federale venisse lascia
ta la libertà di parola e di opi
nione» concessa a tutti i cit
tadini « e che voi spesso re
clamate! >. 

Ma t giovani continuavano 
imperlerrtli e più rumorosi a 
chiedere che se ne andasse. 
Una squadra di poliziotti si 
fece largo e tentò dt accostar
si al gruppo rumoreggiante, 
da cui si levò allora un coro 
di grida cNotstandJ! Not-
stand'.' » cioè e emergenza », 
con riferimento alla legisla
zione di emergenza approvata 
in questi giorni dal Bunde
stag. Kiestnger si fece allora 
cattivo in faccia (ma davvero 
cattivo, truce) e gridò a sua 
volta che €... proprio casi co
me questo dimostrano e con
fermano la necessità della le
gislazione eccezionale! a A que
sto punto riapparve sullo 
schermo il commentatore te
levisivo che esclamò testual
mente: * No! In questa affer
mazione il cancelliere è sta
to molto, molto infelice. La 
legislazione eccezionale non 
può esvere giustificata da epi
sodi come questo, quando un 
gruppo di ragazzi — anche 
se inopportunamente — di
sturba un comizio. Una legge 
di emergenza deve avere ben 
altre giustificazioni ». E con
tino a sviluppare per qualche 
minuto questo concetto. 

Di fronte a quello che ho 
appreso in Italia sul compor
tamento della nostra televisio
ne in campagna elettorale, mi 
è davvero umiliante ammette
re che i nazisti di ieri e di 
oggi ci abbiano... superato in 
democrazia. 

SAVERIO BOSCO 
(Francoforte) 

Per presentare i 
ricorsi sulle tratte
nute delle pensioni 
a chi lavora 

Egregio direttore, scrivo a 
nome di un gruppo di lavora
tori di Portomarghera • Vene
zia, in riferimento all'articolo 
del suo giornale, dal titolo: 
« CGIL . Sono illegali le trat
tenute sulle pensioni ». 

Poiché abbiamo deciso di 
opporci alla trattenuta, che 
effettuerà il datore di lavoro 
entro il lo giugno p.v., gra
diremmo sapere — con cor-
rese sollecitudine — se effet
tivamente VINCA - CGIL di 
Roma sta elaborando una 
« bozza » per il ricorso al-
l'INPS da inviare a tutti noi; 
e precisamente il ricorso con
tro il provvedimento previsto 
dall'art. 20 della legge r>PR 
n. 4SS. 27-4-'6S. Tutti ì giorni 
leggiamo l'Unita nella speran
za di qualche notizia m me
rito. per cui siamo preoccu
pati. 

Con riconoscenza, restiamo 
in attesa. 

R. DI LUISE 
(Venezia - Mestre) 

La commissione del legali del-
l'INCA-CGIL ha ravvisato mila 
norme contenuta nella legge nu
mero 238/1968 resistenza dt «te
menti di incostituzionalità, in ri
ferimento alla non cumulablllth 
Ira pensione e retribuzione. 

Da tale valutazione discende per 
1 pensionati ancora occupati al la
voro lu opportunità di Inoltrare ri
corso al fine di garantirsi il dirli 
to alla restituzione delle somn e 
trattenute. Questo \uol dire che 
non ci si può opporre alla tratte 
nuta ma che si deve ricorrere ed 
a tal fine le sedi provinciali del 
patronato INCA rappresentate pres-
so le Camere del Lawiro hanno ri
cevuto la bozza del ricorso da Inol
trare all'INPS. 

RENATO BUSCHI 
f"d«J Direttivo nazionale delVINCAI 

I Palazzi di Giustizia 
costruiti con 
criteri fascisti 

Appartengo alla schiera di 
quei tanti che leggono ogni 
giorno un buon numero di 
quotidiani, indipendentemente 
dal credo politico cut poggia
no. Ebbene, leggendo su l'Uni
ta l'articolo relativo al proces
so a Cavallero di Pier Luigi 
Gandini (pag. 5 del 4 giugno 
1968), dal titolo « Sfida di Ca
vallero... » sono rimasto im
pressionato dalla seguente 
frase che riporto integralmen
te: « Il pubblico è pigiato in 
fondo all'aula, che certo è la 
più grande ma anche la più 
fascista del Palazzo di Giusti-
eia». 

Chiedo a lei, signor diretto
re, perchè il suo cronista t'ha 
definita *la più fascista». 
Faccio presente che la mia 
domanda non ha alcun sapo
re polemico o politico, ma 
semplicemente mira ad una 
delucidazione m merito. 

Sperando in una gradita ac
coglienza nella rubrica riser
vata ai lettori, gradisca la 
mia stima. 

per. ind. VITO FERRARA 
(Morbegno - Sondrio) 

Si è definita fasciata l'aula del
l'Assise di Milano non tanto per 
11 mosaico di Slronl, posto sul 
muro di fondo, e costellato di sim
boli littorii mal cancellati, quanto 
per il pochissimo spazio lasciato 
al pubblico, rispetto a quello am
plissimo riservato al giudici e agli 
avvocati (mentre, come è noto, 
nel Paesi civili, il pubblico può as
sistere ai processi comodamente 
seduto). Cioè, anche l'aspetto dt 
controllo democratico dei cittadi
ni sugli atti di giustizia, che è 
dato dalla pubblicità delle udien
ze. era subito dal fascismo, che Io 
scoraggiava al massimo, giungen
do persino a renderlo disagevole. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono ed i cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il giornale, il quale terrà con
to sia dei loro suggerimenti 
che delle loro osservazioni 
critiche. 

Oggi ringraziamo: DM., Bel
luno; O. DEPRANZER, Ca-
stelnuovo Monti; ND.A., Ar
ma di Taggia; Pietro LO GIU
DICE, Bisignano; M M , Gros
seto; Mario MAZZA. Roma; 
CG.. Crevacuore; Franco RU
SCONI. S. Angelo Lodigiano; 
Ettore MICELI. Palermo; Raf
faele DIMONTE, Desio; Ugo 
PIACENTINI. Berlino; Giu
seppina FERRERÒ, Asti: B. 
RAFFAELE, Liegi; Luigi O 
RENGO, Genova; Luigi SAN-
TUZZO, Palermo; Valentino 
PIZZA, Roma; Giuseppe BA3-
BINI. Castelfidardo; Salvato
re FAVARA, Milano; Adria
no BENINI, Cesena; Pietro 
BIANCO, Petronà; Giovanni 
Battista B„ Bologna; C.A., 
Guspinl; Michele ZERBT, Reg
gio C; Mario FABIANI, Sa
lerno; Mario CECCHINI, Cat
tolica; Mauro DE CANDIA, 
Milano; Ada FAlDTnn, Udi
ne; M B , Torino; Rolando 
POLLI, Foligno; C i . , Genova; 
Luigi SIGNORELLI, Como; 
CU., Milano; Antonio SPADA-
RI. Roma; Modestino IAC-
CHEO. Napoli; Mario LUONT, 
Cedrate; Nane BURIANA, Ve
nezia; LS.. La Spezia; Guido 
ZENOBI, Firenze; A. MATTA, 
Salerno; Comitato di iniziati
va dei pendolari di Cremona; 
Enrico ACCARDI, Milano; Ri
na DONDI, Bologna; Salvato
re BARRILE, Novara; Aure
lio BRAMBILLA, Dresda, 

— I lettori Tiziano LUPPI 
di Modena e Niro DE COLLE 
ci mandino l'indirizzo perchè 
si possa loro rispondere per
sonalmente. 

Scrivete lettere brevi, InéVaate 
cavi efriarm Bone, cogaoue ed 
iarfirtaw. Chi aValiu» che la cai. 
ce alla lettera non cwapala II pro
pri* nome, ce l« precisi. Le lettere 
nevi firmate. • afflate, o con flr> 
ava OlefgiMle, • eh* recano la no
ia Inaìcaalinn «Un grana* vU.-» 



PAG. 12 / marche - umbrla 
Mentre i lavoratori intensificano la lotta 

Concrete proposte dei sindacati 
per salvare le cartiere Miliani 

l ' U n i t à / giovedì 13 giugno 1968 

Le rivendicazioni ope
raie - Il governo sarà 
invitato a favorire un 
riassetto delle aziende 

ANCONA. 12 
Dopo lo sciopero di una 

giornata avutosi il 30 mag
gio i lavoratori delle car
tiere Miliani di Fabriano, 
Pioraco e Castelraimondo 
hanno attuato una serie 
ininterrotta di astensioni 
dal lavoro. Infatti, seguen
do un programma presta
bilito dai sindacati e da 
un apposito comitato d'agi
tazione, è stato effettuato 
un calendario di scioperi 
riguardanti — quattro ore 
al giorno — i vari turni 
di lavoro, Il programma di 
lotta , permanendo invaria
te le posizioni dell'azien
da, sarà intensificato. 

La direzione generale del
le Cartiere Miliani intanto 
ha ribadito, in un suo co
municato alle maestranze, 
la volontà di far pagare 
ai lavoratori gli effetti di 
una politica immobilistica 
incapace di salvaguardare 
un complesso cartario fa
moso che, tra l'altro, co
stituisce una componente 
economica , sociale e pro
duttiva di grande impor
tanza per la zona monta
na marchigiana. 

A questo proposito le 
organizzazioni sindacali di 
Fabriano, Pioraco e Castel
raimondo hanno rilevato 
in un loro comunicato con
giunto che l'equilibrio di 
cui parla la direzione, ba
sato sulla compressione dei 
diritti contrattuali, serve 
solo a garantire una po
litica aziendale rinunciata
ria e suicida. I sindacati 
ribadiscono la necessità 
dell'adozione di misure ra
dicali da parte dell'azien
da e sopratutto del pote
re pubblico per una po
litica di sviluppo delle Car
tiere Miliani. 

Essi pertanto chiedono: 
1) la immediata convoca
zione del consiglio di am
ministrazione perchè di
chiari la sua disponibilità 
a trattare e risolvere le 
r i v e n d i c a z i o n i avan
zate che riguardano il pre
mio di produzione, i premi 
annuali soppressi, l'orario 
di lavoro, le qualifiche, gli 
organici e la mutua azien
dale; 2) un intervento del
la presidenza del Comita
to Regionale per la Pro
grammazione Economica 
(CRPE) perchè affianchi i 
sindacati in una rapida a-
zione rivolta agli organi 
centrali di governo per ot
tenere loro decisive misu
re. 

Le organizzazioni sinda
cali sono, infatti, del pare
re che il risanamento e le 
prospettive di sviluppo del
le « Miliani » saranno pos
sibili solo realizzando lo 
sganciamento immediato 
dell'azienda dalla Confin-
dustria e adottando un 
radicale riassetto del capi
tale azionario in modo di 
superare le attuali difficol
tà di gestione e di inseri
re la stessa azienda nel
l'indirizzo produttivo eco
nomico e sociale della Par
tecipazioni Statali Ciò im
plica come conseguenza il 
mutamento completo delle 
attuali responsabilità dire
zionali. 

Su queste due direttrici 
proseguirà l'azione sindaca
le nei tre stabilimenti del
le Miliani 

La lotta degli operai della EKO a Recanati 

Prosegue lo sciopero e il 
dibattito con gli studenti 

Sistemazione idraulica, scuole, illuminazione, trasporti 

Importanti opere pubbliche 
discusse dal Consiglio a Terni 

Un momento del dibatt i to fra studenti e operai n sciopero della EKO a Recanati 

RECANATI, 12 
E' proseguito compatto 

lo sciopero degli operai del
la EKO, per respingere gli 
86 licenziamenti ingiustifi
cati attuati dal padrone. Le 
trattative con le organizza
zioni sindacali, interrotte 
l'altra sera, sono iniziate di 
nuovo e non sappiamo an
cora se approderanno a 
qualcosa di positivo. 

Viva impressione ha de
stato in tutta la città la so
lidarietà degli studenti del 
liceo, che hanno nuovamen
te abbandonato l'aula in so
lidarietà con gli operai. 

Il dibattito da loro por
tato avanti in piazza Leo
pardi, seduti per terra, è 
rimasto vivo e fra gli ope
rai e fra gli studenti. I te
mi degli operai sono stati 
quanto mai semplici: con i 
licenziamenti, con il conti
nuo rischio di perdere il 
lavoro, si deve aggiungere 
che quando lavori porti a 
casa solo 50.000 lire al me
se. E non solo non basta
no per far studiare i pro
pri figli, ma nemmeno per 
soddisfare le esigenze più 
immediate della famiglia. 

Gli studenti, anche se non 
tutti figli di operai, si sono 
resi conto, in particolare 
quelli dell'istituto tecnico, 
che non vi può essere se
ria prospettiva per loro né 
con i licenziamenti e nem
meno con 50.000 lire al me
se, e quindi con tanto pro
fitto e sfruttamento. Han
no messo in discussione tut
to il sistema, la necessità 
di cambiare le stretture fon
damentali della società. E 
cioè che non debba essere 
a decidere solo il padrone 
quando l'operaio serve e 
quanto deve percepire 

Il dibattito è continuato 
e si annuncia si farà mol
to più intenso nei prossi
mi giorni. 

Deliberata la spesa dal Comune di Ancona 

Avranno degna sepoltura 
le vittime della guerra 

I resti mortali dei civili uccisi dai bombardamenti del '43 saranno 
inumati nel monumento-ossario progettato dall'architetto Rossini 

Macerata Ancona 

La Morino ha 
discriminato 
«T Unità» 

ANCONA, 12 
Si è celebrato ad Anco

na il 50. anniversario del
l'impresa di Premuda in 
concomitanza con la Festa 
della Marina alla presenza „ — . 
delle massime autorità mi- j Giunta Comunale e pres-

Delegazione 
di bieticoltori 
dal prefetto 

MACERATA, 12 
Una delegazione di mez

zadri e coltivatori diretti, 
produttori di bietole, sono 
stati accompagnati in dele
gazione dal Prefetto, dalla 

litari, della vedova dell'am
miraglio Luigi Rizzo e dei 

.tre superstiti dell'impresa 
che portò all'affondamento 
della corazzata austrìaca 
«Santo Stefano*. 

Dalle varie cronache ab
biamo appreso che molti 
giornalisti hanno presenzia-

, to e che parecchi hanno 
assistito da bordo delle na-

• vi da guerra, alla cerimo
nia in mare. Mancavano 
soltanto i giornalisti de 

l'Unità i quali non sono sta
ti invitati. 

Protestiamo per la discri
minazione — se di questa 

' si tratta — operata nei no
stri confronti. Essa offen
de non solo noi, ma gran 
parte del popolo italiano, 

' tutti coloro cioè che al pa-
- ri di altri hanno combattu

to e dato il loro sangue per 
un'Italia libera, democrati
c i • repubblicana. 

so l'Amministrazione Pro
vinciale, dai compagni on. 
Domenico Valori e Angelo 
Graziosi, segretario provin
ciale dell'Alleanza Conta
dini. 

La delegazione ha fatto 
presente le apprensioni su
scitate nella categoria dai 
recenti avvenimenti del 
MEC, e per quanto si riferi
sce ai produttori di bieto
le, dal malcontento susci
tato fra i lavoratori dei 
campi dopo che molti di 
essi avevano ricevuto la car
tolina dallo zuccherificio 
SADAM, dove si comunica
va loro che quest'anno non 
sarebbe stato ritirato tutto 
il prodotto. 

La delegazione è stata at
tentamente ascoltata dai va
ri interpellati, e ciascuno, 
per le proprie sfere di com
petenza, ha promesso un 
fattivo interessamento. 

ANCONA, 12. 
I resti mortali delle vitti

me civili di guerra, soprattut
to quelle riesumate nella galle
ria-rifugio del carcere e nel so
vrastante giardino trasforma
to nel 1943 in cimitero provvi
sorio e che per tanto tempo 
— circa dieci anni — sono ri
maste accatastate nella came
ra mortuaria del Cimitero del
la Tavernelle di Ancona tro
veranno finalmente degna se
poltura. I piccoli sarcofaghi 
con i miseri resti, sono stati 
già collocati nell'ossario appo
sitamente costruito nella zona 
centrale del cimitero e si stan
no ultimando i lavori di rifi
nltura e la collocazione dei 
nomi (ove questi esistono) sul 
vari loculi. 

La notizia è stata data, in una 
apposita conferenza - stampa, 
dall'Associazione Vittime Civi
li di Guerra. L'opera, proget
tata dall'architetto Rossini di 
Ancona e realizzata dall'impre
sa Simonetti di Osimo, è sta-
t finanziata interamente (25 
milioni di lire) dal Comune 
di Ancona, la cui spesa era 
stata deliberata dal Consiglio 
comunale nella seduta del 2 
agosto 1966. E' doveroso però 
aggiungere che se Ancona ha 
potuto dare degna sepoltura 
alle proprie vittime di guerra, 
lo si deve soprattutto all'ini
ziativa, alle pressioni, all'attivi
tà della Sezione locale dell'As
sociazione Nazionale Vittime 
Civili di Guerra, per l'instan
cabile opera del suo Comitato 
direttivo dal rag. Giorgio Bri-
signelli, sig. Giuliano Loreti e 
sig.ra Cesira Gabrielli ved. Sa-
racini. 

Le vittime sono quelle dei 
bambardamenti americani del
l'I e 2 novembre 1953 che col
pirono principalmente i quar
tieri storici della città. Le pri
me vittime furono inumate nel 
giardino del carcere, trasfor
mato provvisoriamente in ci
mitero, successivamente scon
volto da un altro bombarda
mento. I corpi straziati furo
no centinaia e difficoltoso fu 
il riconoscimento delle salme 
la cui traslazione ebbe inizio 
nel 1949 e si concluse nel 
1956. 

Altre vittime furono riesu
mate nel 1959 quando venne 
aperta la « galleria della mor
te » — come venne chiamata 
dagli anconetani — nella qua
le trovarono rifugio parecchie 
persone che morirono quasi 
tutte per lo spostamento d'a
ria provocato dalle espolsioni 
delle bombe. D rifugio era di
viso da un canoelletto: da una 
S i t e gli abitanti della zona, le 

niglie delle guardie e per 
sonale carcerario, le bambine 
dell'Istituto per orfani « Bira-
relli », e quanti si trovarono in 
quella tremenda ora nel luo
go; dall'altra parte i detenuti 
e molti ragazzi dell'Istituto di 
rieducazione per minorenni. 
Per questa ragione il ricono
scimento fu più diffìcile, se 
non addirittura impossibile, 
tanto che ci sono ben 326 re
sti mortali senza nome. Ricor
diamo che in quell'epoca pre* 
so il carcere di Ancona era
no detenuti anche parecchi an 
rifascisti slavi, oltre, natural
mente, detenuti provenienti 
da diverse località italiane. 

Ora il grosso del lavoro è 
•tato portato a termine 

I programmi dell'Enel 

Una nuova potente 
centrale ad Ancona 

ANCONA. 12. 
Ha avuto luogo oggi ad Anco

na l'annunciata conferenza con
sultiva indetta dall'Enel per le 
Marche. Il presidente deTEnel, 
avvocato Antonio Di Cagno, ha 
svolto la relazione introduttiva. 
Per quanto attiene ai programmi 
dell'Enel nelle Marche ha segna
lato. innanzitutto, la costruzione 
ad Ancona di una potente cen
trale termoelettrica con un grup
po da 320 mila kwh. capace ii 
produrre oltre un milione 800 
mila kwh all'anno (più del dop
pio degl'energia distribuita dal
l'Enel. nel 1967. nella regione). 
Questa nuova centrale, che pre
sumibilmente entrerà in funzione 
nell'estate del 1971. richiederà 
una spesa di oltre 35 miliardi. 

Le Marche saranno inoltre pre
sto inferite nella rete d'inter
connessione nazionale a 220 kw: 
ì punti nodali regionali saranno 
le stazioni di trasformazione di 
Ancona-Cadia e di Abbadia di 
Fiastra. Paratela mente sarà po
tenziata ed estesa la rete pri
maria a 150120 kw con nuove 
stazioni di trasformazione e im
portanti elettrodotti. 

Nella provincia di Ancona, per 
il potenziamento dell'alimentazio
ne della città di Ancona, è pre
vista la costruzione di due nuo
ve stazioni di trasformazione a 
150 kw: una nella zona indu
striale del porto di Ancona e 
l'altra a Valle Miano. Per la 
restante parte della provincii 
sono previste cinque nuove sta
zioni di trasformazione a 120 kw 
ubicate a Falconara. Fabriano. 
Sassoferrato. S. Michele e Jesi. 

Nella provincia di Ascoli è 
prevista la costruzione di tre 
stazioni di trasformazione a 150 
kw situate nella nuova zona in
dustriale di Ascoli, a Porto d'A
scoli e a Belmonte Piceno. 

Per la provincia di Macerata 
è programmata la costruzione 
di tre stazioni di trasformazioni. 
a 150 kw a Porto Civitanova. 
Trodica e Porto Potenza Picena. 

NelJa provincia di Pesaro so
no previste tre stazioni di tra
sformazione a 120 kw a Cappo-
nello, Mercatale e Sant'Angelo 
in Vado; oltre al potenziamento 
della stazione di Gabicce e alla 
costruzione di due nuo\e sta
zioni da 60 kw a Fermignano 
e Maratta. E' stata decisa inol
tre la costruzione di un elettro
dotto da 150 kw tra Pesaro. 
Gabicce e Riccione. 

n presidente Di Cagno si é 
anche soffermato sul problem i 
della elettrificazione rurale con 
quasi esclusivo riferimento alla 
fornitura elettrica nelle case 
sparse, ancora prive di energia 
per uso domestico. 

La lacuna di un massiccio 
programma di investimenti per 
la fornitura di energia di tipo 
industriale nelle campagne, è 
stata rimarcata in vari inter
venti. « In agm'coltura non ci 
possiamo più accontentare della 
lampada per l'illuminazione ». 
ha osservato, fra l'altro, il com
pagno on. Bastianelli. notando 
inoltre che se le tariffe del
l'Enel non sono state aumentate 
è pjr vero che nel loro intemo 
si assiste a gravi sperequazioni 
a carico dell'artigianato e delia 
piccola industria. 

D compagno De Sabbata. sin
daco di Pesaro, ha osservato 
che i piani di attività dell'Enel 
danno l'impressione che l'Ente 
r-ogua più i fenomeni economici 
spontanei che i piani di sviluppo 
programmati dalla Regione. De 
Sabbata ha pertanto chiesto UT 
più stretto contatto con gli or
gani regionali della programma
zione. 

Le relazioni del s i t ó o 
Ottaviani e degli asses
sori Rossi e Laureti - Po
sitivo accordo con l'Enel 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 12 

La sistemazione dell'al
veo e delle sponde del Ne
ra, e la creazione di due 
grossi collettori di fogna
ture, ai lati del fiume; l'in

tervento del Comune nell'im
portante settore delle scuo
le materne; la progettazio
ne e il finanziamento per 
decine di milioni di lire, di 
impianti di pubbliche illu
minazioni: queste sono le 
tre questoni affrontate dal 
Consiglio Comunale di 
Terni. 

Il sindaco Ottaviani ha re
so noti i termini dell'accor
do intercorsi tra Comune 
ed Enel, a seguito dei lavo
ri per il raddoppio della 
centrale di Monte S. An
gelo. 

I lavori dell'Enel per il 
raddoppio della centrale di 
Monte S. Angelo sono già 
in uno stato avanzato nel 
tratto tra Marmore e Pie-
diluco, a monte quindi del 
punto ove sorgerà la cen
trale che raddoppierà la po
tenza di energia elettrica 
della centrale di Galleto. 
Per quanto riguarda^ lavo
ri a valle della centrale, 
l'Enel ha fatto conoscere i 
progetti che aumenteranno 
la portata dell'alveo del Ne
ra, dove dovranno defluire 
in alcune ore del giorno 
le acque scaricate dalla cen
trale. L'Enel si è impegna
ta a rafforzare nel modo 
adeguato le sponde, a raf
forzare gli argini, sino a 
Recentino, per tutto il trat
to in cui il Nera, come un 
serpente, scivola dentro la 
città. L'aumento del livello 
delle acque del Nera cree
rà problemi per l'attuale si
stema di fognature. 

Per evitare che l'aumen
to del livello della portata 
del Nera faccia rigurgitare 
l'acqua nei collettori di fo
gnatura, saranno creati due 
collettori di fogne che cor
reranno parallelamente al 
fiume, lungo le sue spon
de, sino a Recentino. Que
sto nuovo progetto, queste 
nuove opere, saranno rea
lizzate a spese dell'Enel. 
L'Enel si è impegnato inol
tre a realizzare collettori di 
fognature nella zona della 
Polymer, a Cospea S. Gio
vanni, alla copertura del 
Torrente Valenza nel trat
to di Città Giardino. 

Sul problema delle scuo
le materne, l'assessore alla 
P.I., sen. Rossi, presentan
do il bilancio assai positi
vo che offre l'attività del
la prima scuola materna co
munale, realizzata al quar
tiere Italia con la frequen
za di 69 bambini, ha chie
sto che il Comune ripren
da la gestione delle due 
scuole materne di Piedilu-
co e di Collestate Paese che 
nel passato furono affida
te all'Istituto Nobili. 

Il Consiglio Comunale ha 
deliberato la spesa per la 
gestione comunale di que
ste tre scuole materne ed 
ha approvato la richie
sta formulata dalla Giunta 
per la istituzione di cinque 
scuole materne statali, che 
dovranno essere realizzate 
al quartiere Battisti, Rocca 
S. Zenone, Valenza, Quar
tiere S. Giovanni, S. Mar
tino. 

Per la pubblica illumina
zione, il Consiglio Comuna
le ha deliberato di installa
re 77 punti luminosi da via 
XX settembre a via Narni, 
da S. Giovanni a Recentino, 
per una spesa di 16 milio
ni di lire; di installare 58 
punti luminosi dal Nuovo 
Ospedale a Campomicciolo 
per una spesa di 12 milio
ni; di installare trenta pun
ti luminosi a Papigno, per 
una spesa di cinque milioni 
di lire. 

Inoltre il Consiglio Comu
nale ha approvato la propo
sta della Giunta presenta
ta dall'assessore Laureti, 
per l'acquisto di cinque 
nuovi moderni autobus del 
servizio urbano, che si ag
giungano ai sei acquistati 
nei mesi scorsi. 

a. p. 

Contro la chiusura della ferrovia 

Cartelli di protesta 
sulla Spoleto-Norcia 

I Comitati provinciali delle Marche riuniti 

Esaminati i problemi della caccia 
ANCONA, 12. 

Si sono riuniti nella sede 
della Provincia di Ancona i 
Comitati Provinciali della Cac
cia operanti nelle Marche. 
Scopo della riunione è stato 
quello di esaminare i proble
mi più importanti concernen
ti l'attività venatoria nella re
gione al fine di ottenere una 
uniformità di indirizzi e prov
vedimenti in tutte le Provincie 
e ciò per il miglior svolgimen
to della caccia nell'interesse di 
tutti 1 cacciatori. 

E' stato raggiunto un accor
do su tutti i più importasti 

problemi. Inoltre tutti 1 Co
mitati della Caccia si sono im
pegnati ad emettere idenUci 
provvedimenti in vista della 
prossima stagione venatoria. 

Gli accordi raggiunti si ri
feriscono in modo particolare 
alle date di apertura e di 
chiusura della caccia, alle mo
dalità per gli appostamenti 
fissi, all'addestramento dei ca
ni, alle specie di selvaggina da 
comprendere nel prossimo ca
lendario venatorio. 

Sono stati toccati nella di
scussione altri argomenti fra 
cui gli obblighi dei concessio-

Un treno della Spoleto-Norcia in partenza con i cartel l i aff issi dai lavoratori 

In sciopero 
i netturbini 
a Foligno 

FOLIGNO, 12 
Da questa settimana sono 

scesi in sciopero, a Foligno, 
gli addetti al servizio di net
tezza urbana perché, a tut-
foggi, non è stato ancora pa
gato loro il salario del mese 
di maggio. La ditta appalta-
trice di questo servizio si giu
stifica dicendo che la Tesore
ria comunale non è più dispo
sta a scontare le sue cambiali 
date le condizioni finanziarie 
del Comune di Foligno. 

SPOLETO. 12 
Da ieri mattina i treni 

della Ferrovia Spoleto-
Norcia viaggiano recando 
sui vagoni le scritte di pro
testa dei ferrovieri e della 
popolazioni per il provve
dimento della commissio
ne interministeriale che 
ha deliberato la soppres
sione della ferrovia a par
tire dal 1 agosto. 

« La più bella ferrovia 
d'Italia — dice uno dei 
cartelli affissi sul treno — 
non deve morire per 140 
milioni. Sosteniamola e di
fendiamola tutti!». Un ai-
tro cartello reca questa 
scritta: « 1968: dopo le ele-

Foligno 

La Giunta in difficoltà 
per la crisi finanziaria 

BASTA! 
ROBERT, c o m e JOHN KENNEDI, 

vftHma de l razz ismo di quefla pre-
> «urta cfvftà americana che nessuno 

più oserà additarci come modeto. 
' * 1 due cattolici che hanno portato una ventata di 
democrazia autentico, »*«&> q"0^ & rcaatemp • Nnalustiria 

• sociale non avevano posto, hanno 'avuto b tela risposto 
che "quella America. * capace di dare IA VHXENZA-

Più nessuno ci dfco di comprende/e una certa politica 
americana, nel VIETNAM o nel ghetti negri. 

Più nessuno ci parli delle dlttcoHà di una NAZIONE 
" amica poiché la cieca violenta.ha ormai tracciato nella 

coscienza del mondo un solco doloroso ma netto e invalica
bile uà -GLI UOMINI DI BUONA VOLONTÀ ». impegnati 
a costruire un mondo di PACE e i violenti siano essi 
esecutori o mandanti 

Tutte/e nostre forze saranno con fa 
nuova America, quetta df ogni cohre che 
ho votato KENNEDY e MCKARTHY 
neh speranza dì un mondo veramente 
nuovo e giusto. 

zioni, 1. atto: a Spoleto 
chiusura della Ferrovia 
Spoleto-Norcia. 40 licenzia
ti! ». 

In tutte le stazioni i cit
tadini e i viaggiatori ma
nifestano la loro solidarie
tà con i lavoratori e la lo
ro indignazione per la gra
vissima decisione governa
tiva. La protesta dei lavo
ratori si è iniziata cosi 
con queste parole d'ordi
ne contenute nei cartelli 
che portano lungo il per
corso della ferrovia il lo
ro appello ad una azione 
unitaria per salvare il 
tronco ferroviario che, con
tro ogni evidenza e contro 
la volontà e gli interessi 
di intere popolazioni, il 
governo e gli organi bu
rocratici del ministero del 
Trasporti si ostinano a 
considerare un « ramo sec
co ». 

A Spoleto ed a Norcia 
è stato accolto con viva 
soddisfazione il voto una
nime con cui il Consiglio 
provinciale di Perugia ha 
chiesto al governo la so
spensione del provvedimen
to adottato. Nella stessa 
occasione dai diversi set
tori politici del Consiglio 
è stata confermata la vo
lontà della Provincia di da
re vita ad un Consorzio 
tra le due Province del
l'Umbria ed i Comuni in
teressati per la gestione ed 
il potenziamento della Spo
leto-Norcia. Voto confor
me, tra l'altro, alle previ
sioni del Piano Regionale 
di sviluppo economico, i-
gnorati dal Governo. 

Terni 

3 FOUC--K 

nari delle riserve, I corridori 
tra le riserve stesse, fc norme 
regolamentari per le cacce 
controllate, lo sviluppo fauni
stico e i problemi dei finan
ziamenti. 

Un esame approfondito su 
questi argomenti è stato rin
viato ad una prossima riunio
ne. Tuttavia, già tutti i rappre
sentanti provinciali hanno sot
tolineato di raggiungere in tut
ti i vari aspetti dell'esercizio 
della caccia una uniformità di 
decisioni anche in vista dell a 
prossima ed augurabile costi
tuzione delle Regioni. 

I l manifesto de su Kennedy 

FOLIGNO. 12 
I compagni Lazzaroni e Ri-

dolfi avevano chiesto al sin
daco di Foligno chiarimenti 
sulla situazione di cassa del 
comune in riferimento alle 
anticipazioni che in questi 
giorni hanno raggiunto la bel
la cifra di 565 milioni ed al 
fatto che i fornitori di car
burante si rifiutano di fare 
ulteriori crediti al Comune 
sospendendo ogni fornitura e 
bloccando cosi tutti gli auto
mezzi del comune. 

Nella seduta consigliare di 
lunedì il sindaco, il vice sinda
co e l'assessore alle finanze 
hanno cercato di giustificare 
e chiarire una situazione fi
nanziaria che l'assessore alle 
finanze, in contrasto con il 
sindaco, non ha esitato a de
finire estremamente pericolo
sa. Sindaco, vice sindaco ed 
assessore alle finanze hanno 
in sostanza cercato di far cre
dere che la situazione attuale 
delle finanze del comune di 
Foligno è pressappoco la stes
sa di quella ereditata dalle 
passate amministrazioni po
polari e se un peggioramen
to c'è stato esso deve essere 
attribuito esclusivamente al 
governo che non ha fatto la 
riforma della finanza locale. 

Nella prossima riunione del 

consiglio, già fissata per lu
nedi prossimo, il rappresen
tante del gruppo del PCI po
trà illustrare i motivi che so
no al fondo della situazione 
veramente preoccupante m 
cui versa il nostro comune 
solo dopo 4 anni di gestione 
del centro-sinistra. 

La seduta del consiglio si 
era aperta con la commemo
razione di Robert Kennedy 
fatta dal sindaco, alla quale 
si erano a«isociati tufti i rap
presentanti dei vari gruppi 
consigliali. 

A questo proposito d 
sembra interessante far cono
scere ai nostri lettori un ma
nifesto fatto affiggere dalla 
sezione di Follonica della DC 
per il modo nuovo ed estre
mamente interessante con cui 
tale partito affronta questo ar
gomento ed i problemi poli
tici che esso investe. Sarà 
veramente interessante vede
re in seguito come tale parti
to saprà essere conseguente a 
quello che ha scritto e come 
opererà perché quello che si 
dice a Foligno abbia un si
gnificato e delle conseguenze 
a Roma, tenendo conto che 
dalla sezione di Foligno della 
DC fanno parte due parla
mentari come l'onorevole Ra
di • il senatore Salari. 

Conquistate 
dai sindacati 
le presidenze 
INAIL e INAM 

TERNI. 12 
Le presidenze del comitato-

provinciale dell ' Inam e del-
I " Inail sono state conqui
state dai rappresentanti dei la
tratori. 

A presidente del Comitato del-
l'Inail è stato eletto il rappre
sentante della CGIL Domenico 
Romani, mentre a presidente 
dell'Inani è stato eletto per la 
CISL Ga-tone Rapallini. Rima
ne da elezaere la presidenza 
della Commissione per gli elen
chi anagrafici. Su questo im
portante risultato il segretario 
della Camera del Lavoro. Ma
no Bartolini ci ha rilasciato 
questa dichiarazione: 

« La elezione a presidenti del-
Tlnail e dell'Inani di due rap
presentanti delle organizzazioni 
dei lavoratori è da considerarsi 
come un fatto altamente positi
vo Si tratta di un risultato re-
«o possibile da un accordo inter
venuto tra !e segreterie provin
ciale della CGIL-CISL-UIL sulla 
ripartizione delle rappresentan
ze smiacali m una serie di im
portanti orzanismi preposti • 
svolgere attività che interessano 
dettamente i lavoratori. Si 
tratta di un fatto che. oltre 
a garantire una più efficace 
pre-enza sindacale in questi or
ganismi contribuisce al positi
vo sviluppo del dialogo in atte 
nel movimento sindacale tema
no sui temi dell'unità e della 
autonomia sindacale ». 

Coro polifonico 
TERNI, 7 

Per iniziativa del civico isti
tuto musicale < G. Briccialdi » 
ed incoraggiati in ciò dall'Am
ministrazione comunale, si è 
costituito un Coro polifonica 
che assume il nome di Coro 
polifonico dell'Istituto musicale 
« G. Briccialdi >. 
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Itolsìder 

Fermi per 
il cottimo 
ieri Cockeria 
e United 

Alfa Romeo Cipriani 

Sospeso lo 
sciopero 
convocata 
la trattativa 

Intesa di 
massima per 
la revoca dei 
licenziamenti 

AVIS 
Assemblee 
per riprendere 
la lotta 
in fabbrica 

CGE 
Occupata 
per difendere 
il posto 
di lavoro 

I METALLURGICI DI NAPOLI IN LOTTA: 
PIÙ ALTI SALARI E MAGGIORE POTERE 
Nello stabilimento di Bagnoli per domani sono annunciate 4 ore di sciopero unitario su tutti 
i problemi relativi al rapporto di lavoro, dal cottimo, all 'orario ed al l 'ambiente di lavoro, alla 

classificazione professionale, al le sperequazioni con le a l t re fabbriche del gruppo 

frani ia «perla» 
ha il mare sporco 
per colpa della DC 

Bari 

Rottura delle 

trattative 

per le Fucine 
La direzione non vuole ri
tirare il licenziamento di 
rappresaglia - Grave abuso 

alle Vetrerie 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 12 

Le trattative di Roma per la 
vertenza delle Fucine Meridio
nali hanno avuto come risultato 
un nulla di tatto. 

Come pregiudiziale per l'av
vio di una discussione della ver
tenza — che ha alla base con
tenuti rivendicativi salariali e 
di regolamentazione dei cottimi 
e delle qualifiche — le organiz
zazioni sindacali della CGIL. 
C1SL e U1L avevano posto il ri
tiro del licenziamento del mem
bro della CI. facendone giusta
mente un problema di libertà 
sindacale. Ma l'Intersind e la 
direzione delle Fucine hanno 
mantenuto ferma la loro posi
zione, dimostrando il carattere 
di rappresaglia del licenzia
mento. 

E' naturale che. a seguito di 
questo grave atteggiamento del-
l'Intersind, la lotta per le Fu
cine si inasprirà. Dopo lo scio
pero dei lavoratori delle azien
de del settore metalmeccanico a 
partecipazione statale di Bari e 
provincia è molto probabile che 
le tre organizzazioni sindacali 
chiameranno alla lotta anche l 
lavoratori di altre aziende a 
partecipazione statale e private. 

Continua intanto a manifestar
si la solidarietà verso i lavo
ratori che occupano l'azienda-. 
Il corteo delle mogli degli oc
cupanti che l'altro ieri avevano 
manifestato per le vie di Bari 
fino al Comune e alla Provincia. 
ha avuto come primo risultato 
che il Comune ha provveduto 
in un certo qual modo a dare 
pacchi viveri e latte agli ope
rai delle Fucine. In diverse se
zioni comuniste, continua la sot
toscrizione a favore dei lavo
ratori. Particolarmente attive 
sono le donne comuniste che da 
una settimana continuano a rac
cogliere viveri. I consiglieri pro
vinciali comunisti hanno presen
tato a loro volta una interro
gazione al presidente dell'Ammi
nistrazione provinciale. 

Intanto a poche settimane dal
l'entrata in funzione delle Ve
trerie Meridionali si devono re
gistrare I primi scandalosi li
cenziamenti. Ne sono stati col
piti l'invalido di guerra Giovan
ni Angiulli e l'invalido per ser
vizio Nicola Manna. L'accusa 
dell'azienda è di < insubordina
zione: in realtà si tratta di un 
provvedimento che si inquadra 
in una situazione di sfruttamen
to e di violazione del contratto. 

i. p. 

NAPOLI. 12 
Venerdì prossimo 4 ore di 

sciopero all'Italsider di Ba
gnoli: accanto alla occupazio
ne della CGE di S. Giorgio, 
(iniziata ieri per difendere la 
fabbrica dalla chiusura) è 
questa la notizia più importan
te del fronte sindacale napo
letano impegnato, in questa 
fase, in una serie di lotte 
aziendali nel settore metalmec
canico, per conquistare più al
ti salari, migliori condizioni 

La lotta all'Italsider — le cui 
prime avvisaglie si sono avute 
ieri con uno sciopero di due 
ore alla Cokeria ed al treno 
di laminazione United — ac
quista una rilevanza eccezio
nale 

La piattaforma che è stata 
elaborata unitariamente e sul
la quale i lavoratori sono par
titi ha un forte contenuto sala
riale e normativo perchè at
traverso la contrattazione di 
una serie di istituti mira a por
tare maggiore guadagno ai la
voratori e maggiore potere al 
sindacato. Incentivi, orario e 
ambiente di lavoro, infortuni, 
classificazione professionale. 
questi i problemi sui quali a 
Bagnoli si è aperta ieri la lot
ta: una lotta che — come si 
vede — investe tutta la strut
tura del rapporto di lavoro 
quale finora la direzione lo ha 
configurato, cosi come investe 
tutte le forme di sperequazio
ne che. nella organizzazione 
del rapporto di lavoro, esisto
no all'interno del gruppo Ital-
sider. 

L'azione a Bagnoli, come sì 
è detto, ha avuto inizio ieri con 
lo sciopero di due ore alla Co
keria ed all'United per la que
stione degli incentivi. Qui la 
produzione ha ormai raggiun
to le punte massime, ma il 
guadagno di cottimo è rimasto 
fermo. La direzione sostiene 
che la produzione è aumentata 
per le innovazioni tecnologiche 
che sono state apportate agli 
impianti: che. quindi, i lavo
ratori non c'entrano e non han
no diritto a niente. Ma i lavo
ratori sanno una sola cosa: il 
loro tempo di lavoro è stato 
completamente saturato, i rit
mi sono diventati ossessivi, i 
pericoli di infortuni sono pau
rosamente aumentati: sanno 
cine che la produzione aumen
ta perchè ìe innovazioni tecni
che sono servite a farli sfrut
tare di più e per questo hanno 
iniziato con il chiedere imme
diatamente una revisione del 
meccanismo degli incentivi. 

Situazione tesa anche al-
l'AVTS. dove alla rottura delle 
trattative si sono accompagna
te assemblee per decidere le 
forme della ripresa della lot
ta: riunioni analoghe sono in 
corso anche all'OCREN per de
cidere. appunto, come intensi
ficare l'azione sindacale. Par
ticolarmente vigile e pronta a 
riprendere Io sciopero è la 
maestranza dell'Alfa Romeo 
di Pomieltano d'Arco che ha 
sospeso la lotta in quanto per 
ogtri la direzione ha convocato 
un incontro sulle richieste 
avanzate. 

Contro lo sfruttamento 

Forti lotte nelle 
fabbriche di Chieti 

Tre giorni di sciopero nella camiceria Marvin Gelber 
Agitazione anche alla FISI e alia Richard (Hnori 

Nostro servizio 
CHIETI. 12. 

Dopo la rottura delle trattati
ve. avvenuta lunedì scorso, la 
CGIL e la UIL hanno proclamato 
tre giorni di sciopero alla cami
ceria Marvin Gelber. Circa due
mila dipendenti, in maggioranza 
donne, interromperanno il lavoro 
nelle giornate di venerdì, sabato 
• lunedi prossimi. 

La proclamazione dello sciopero 
si è resa inevitabile di fronte 
all'intransigenza della direzione 
dell'azienda che ha opposto un 
netto rifiuto ad ogni richiesta. 

La lotta odierna dei lavoratori 
e delle lavoratrici della Marvin 
Gelber è contro una politica pa
dronale tesa ad una costante 
diminuzione dei salari e ad un 
aumento dello sfruttamento. Le 
tariffe di cottimo, che sono uno 
dei punti principali dell'attuale 
vertenza, sono state progressiva
mente abbassate (da mille a 
seicento lire), mentre la dire
zione aziendale ha elevato i mi
nimi di produzione. Cosi l'accor
do aziendale, raggiunto fin dal 
1965. che prevedeva aumenti sa
lariali del 9%. non è stato anco
ra applicato. Ai lavoratori in 
economia, inoltre, che sono circa 
trecento, non sono stati ancora 
concessi gli aumenti previsti. 

Per mezzo di questa politica 
ri calcola che l'azienda abbia 
« risparmiato > sulla pelle dei 

lavoratori circa mezzo miliardo 
con la riduzione delle tariffe di 
cottimo e centinaia di milioni 
con la mancata applicazione del
l'accordo aziendale di tre anni 
fa. I sindacati e le maestranze. 
durante gli ultimi incontri con i 
dirigenti delia Marvin Gelber 
avevano fatto le seguenti propo
ste per sbloccare la situazione: 
ritorno alle vecchie tariffe di 
cottimo con la costituzione di un 
organismo paritetico per il rie
same dell'intero problema de! 
cottimo; oppure in via subordi 
nata il blocco della estensione 
delle nuove tariffe, la costiti! 
nane di un organiamo per il rie
same dell'intero problema e la 
corresponsione immediata a tutti 
i lavoratori di una somma una 
tantum 

Uno stato di agitazione si è 
creato anche alla FISI, una fab
brica di sacchetti di carta con 
71 dipendenti. La direzione azien
dale ha comunicato che proce
derà al licenziamento di 27 ope 
rai alla fine del corrente mese 
I.e maestranze si riuniranno do
mani. giovedì, in assemblea pres 
so la Camera del I-avoro su con
vocazione della CGIL e della 
UIL. 

Anche alla Richard Ginori le 
maestranze pongono precise ri
vendicazioni. soprattutto per 
quanto riguarda il cottimo. Una 
riunione intersindacale è previ
sta per venerdì prossii 

In città, nelle miniere, nelle campagne 

Le lotte in Sardegna: 
una impetuosa ripresa 
I minatori si battono contro i licenziamenti - Sabato 

a Nuoro manifestano i pastori della Barbagia 

I giovani di Carbonia manifestano per la piena occupazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 12 

SI assiste in Sardegna ad 
una impetuosa ripresa delle 
lotte nelle città, nelle capa-
gne, nei centri minerari e nel
le nuove fabbriche. L'impor
tanza ed il significato del mo
vimento sindacale in corso 
sono stati sottolineati dal se
gretario della Camera del la
voro di Cagliari, compagno 
Daverio Giovannetti. « Le lot
te rivendleative — egli ha 
detto — avendo come obietti
vo il blocco del licenziamen
ti. miglioramenti di salario, 
la piena occupazione, contri
buiscono a dare un nuovo vi
gore e slancio al movimento 
generale per la rinascita del
la Sardegna ». 

Ed ecco un quadro riassun
tivo degli scioperi e delle agi
tazioni in corso. 

I minatori di Santa Lucia 
sono sempre in stato di agi
tazione. Essi non solo riven
dicano il ritiro di ogni prov
vedimento inteso alla serrata 
dei pozzi di Piumini da par
te della Sarramln, ma chie
dono un piano della Regione 
per una nuova gestione della 
azienda — « gestione pubbli
ca. sotto 11 controllo del sin
dacati e delle maestranze » — 
e per lo sviluppo della pro
duzione. La parola d'ordine 
è questa: no ai licenziamenti, 
si a nuove assunzioni. In que
sta battaglia I minatori di S. 
Lucia hanno trovato la pie
na solidarietà dei giovani del
la zona e della intera popo
lazione. 

A Carbonia si moltipllcano 
le iniziative per la piena occu
pazione stabile. Dopo la mas
siccia fuga di operai licenzia
ti dalle miniere a seguito del
la smobilitazione (1 dipenden
ti della ex Carbosarda. da 
qualche anno passati all'Enel. 
sono ridotti da 17 mila a me
no di 3 mila untià). esistono 
ancora oggi circa 2 mila di
soccupati, mentre 350 giovani 
diplomati sono In attesa di 
prima occupazione. Operai e 
studenti hanno perciò dato 
vita ad un'azione unitaria, con 
questi obiettivi di fondo: at
tuazione piena del program
ma delle Partecipazioni stata
li per Io sviluppo industriale; 
nuovi posti di lavoro: corsi 
di addestramento professiona
le; un nuovo Piano di rina
scita sottratto al controllo e 
all'iniziativa dei monopoli. 

I minatori dei bacini metal
liferi delllglesiente e del Gu-
spinese hanno ribadito, in af
follate assemblee, la volontà 
di battersi senza tregua per 
respingere 1 programmi del
la Montedison relativi ad un 
ulteriore ridimensionamento 
dell'attività estrattiva e ad 
una drastica riduzione della 
mano d'opera. Il monopolio 
controllato dalla Montecatini 
non fa mistero dei suoi pro
positi: saranno licenziati 1200 
dipendenti, come conseguen
za delle accresciute difficoltà 
dovute all'andamento del mer 
cato del piombo e dello zinco 
nell'ambito della CEE e alla 
abolizione di dazi doganali. 
Alle aziende private — eoe 
mirano ai fondi del Piano di 
rinascita, non soddisfatte di 
aver accumulato 15 miliardi 
di profitti nel periodo tra il 
1950 e 11 1967 — bisogna ri
spondere avviando una poli
tica regionale e statale fon
data sul massimo sfruttamen
to delle risorse minerarie. 

Cioè occorre avviare una se
rie di progetti che permetta
no non solo l'estrazione, ma 
anche la trasformazione dei 
minerali in Sardegna. La svol
ta può esserci, a patto che il 
governo centrale e la giunta 
regionale mutino indirizzo. 
Ovvero lo scandaloso stanzia
mento di 92 miliardi ai grup
pi monopolistici per potenzia
re le iniziative esistenti, deve 
essere immediatamente sospe
so ed assegnato a intraprese di 
Intresse collettivo. 

Dalle miniere la l o i a si spo
sta alle campagne. Sabato 15 
giugno, a Nuoro, in piazza 
Mazzini, con inizio alle ore 
10, avrà luogo una manifesta
zione dei pastori della provin
cia. Lo hn annunziato l'Allean

za dei contadini e pastori. 
Assemblee preparatorie si 
vanno svolgendo, con ampia 
partecipazione ,in tutti i cen
tri della provincia. Alla mani
festazione di Nuoro sono sta
ti invitati i partiti democra
tici e le organizzazioni sinda
cali. Interverranno sindaci di 
numerosi comuni. 

I pastori, oltre che misure 
di emergenza, rivendicano la 
riforma del fitto dei pascoli. 
La terra deve essere ceduta 
a chi la lavora. La Giunta 
regionale e il governo centra
le continuano purtroppo sul
la vecchia strada, appoggian
do senza riserve i proprieta
ri assenteisti. 

9- P-

Nostro servizio 
TRAMI. 10 

Questa è una città che al
cuni chiamano « perla » dell'A
driatico, e non c'è dubbio che 
sia fra le più belle di questo 
tratto di costa barese. L'econo
mia della città si impernia sul
l'industria estrattiva ove lavo
rano diverse migliaia di addetti 

(un'industria, però, basata sullo 
sfruttamento degli operai col 
quale gli industriali del settore 
cercano di compensare l'arre
tratezza degli impianti). 

Il turismo e le sue possibili
tà possono essere « una » coni-
ponente dello sviluppo cittadi
no, non « la » componente, co
me spesso si cerca di far cre
dere da parte della D.C. Ma 
nemmeno dal punto di vista 
dello sviluppo del turismo la 
DC e la («imita comunale di 
centro sinistra (.spesso in crisi) 
sono all'altezza dei comniti. 

La città si trova di fronte a 
dei gravissimi problemi igienici 
— che mettono seriamente in 
forse anche le possibilità turi
stiche — venuti fuori clamoro
samente nel corso di una delle 
ultime riunioni del Consiglio 
comunale. 11 problema igienico 
riguarda Trani ed il suo mare. 

Il vecchio macello comunale 
aveva fino a non molto tempo 
fa un bruciatore che serviva 
a distruggere le carcasse degli 
animali e a incenerire le in
teriora. Da quando questo bru 
ciatore si è guantato. tutte le 
carcasse e i resti non comme
stibili delle bestie macellate, e 
tutti i rifiuti, del macello ven
gono buttati a mare con il con
seguente suo inquinamento pro
prio in quella parte che si tro
va a ridosso della città. 

Come se non bastasse, altra 
causa di inquinamento del mare 
è determinata da due canaloni 
che. attraversando l'intera città, 
sbucando nei pressi della villa 
comunale. Dovrebbero raccoglie
re, se puliti costantemente, l'ac
qua piovana che si riversa su 
Tram. Siccome però non sono 
puliti da deJenni, sono solo fon 
te di inquinamento del mare. 
con pericolo grave per la sa
lute pubblica. Si aggiunga a que
sto stato di cose il fatto che 
le fognature cittadine sbucano 
anche loro a mare, che le di
verse segherie di marmo sca
ricano in mare polvere e altre 
porcherie; questo è il quadro 
completo di una situazione che 
per una città che punta sulle 
due attrattive turistiche è sem
plicemente fallimentare. 

Com'è evidente sono problemi 
primordiali per una città, si 
tratta dei servizi più elementari 
che la DC in tanti anni non è 
riuscita a risolvere e la cui 
soluzione non richiede certo 
investimenti di miliardi come 
quelli che si sono promessi nel-" 
la scorsa campagna elettorale. 
Non sappiamo se le carte turi 
stiche che si stanno preparan
do in Germania per i viaggiato
ri tedeschi in cui sono indicati 
i posti da evitare perchè il ma
re è sporco (una specie di Keep 
out. cioè un consiglio a tenersi 
lontano da una data zona) con
tengono anche un'indicazione ne
gativa per Trani. Se cosi fosse, 
gravi sarebbero le responsabili
tà della DC tranese e del centro
sinistra. Un partito ed uno schie
ramento politico che non sono 
stati capaci di risolvere proble
mi cittadini di questa portata. 
non hanno il diritto di parlare 
di sviluppo turistico della città 
quando mancano le strutture più 
elementari di un vivere civile. 

Italo Palasciano 

Inchiesta 

sulle attese 

dei lavoratori 
• 

• 

il voto 
del 19 maggio 

NAPOLI 
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CAMBIARE 

IL COMUNE ALLE SINISTRE: 
principale impegno del 

PCI a Torre Annunziata 
Si allarga la lotta 

i • - - - • • • - — — — . * 

dei braccianti forestali 

Forte tensione 

a Rosario e Acri 
Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 12 
Ad Acri si è creata una 

atmosfera di lotta e di forte 
tensione. I partiti, le organiz
zazioni sindacali e l'intera 
popolazione del grosso centro 
Silano, hanno solidarizzato in 
modo pieno e completo con 
la lotta dei braccianti foresta
li disoccupati e sono pronti a 
manifestare domani a fianco 
dei lavoratori i quali riven
dicano il loro diritto al lavoro 
attraverso l'assorbimento di 
tutta la mano d'opera agri
cola disoccupata (circa mille 
unità) da parte dell'Opera 
Valorizza/ione Sila e del Cor
po Forestale dello Ptato. la 
fine delle raccomandazioni e 

La scomparsa 

del compagno 

Sarcone 
PALERMO, 12 

Profondo cordoglio ha desta
to, tra i comunisti palermitani 
la scomparsa del compagno Giu
seppe Sarcone. della Sezione 
Borgo. 

Ancora giovane (aveva 48 an
ni) il compagno Sarcone è stato 
colpito da un inesorabile male 
mentre si preparava, insieme al 
padre, il nostro caro compa
gno Gaspare, ad una nuova, ec
cezionale diffusione straordina
ria de « l'Unità » che lo anno
verava, da molti anni, tra i 
sui migliori infaticabili amici. 

I funerali del compagno Sar
cone si sono svolti ieri mattina, 
con larga partecipazione di po
polo. Ai familiari — in partico
lare alla vedova, alla figlia e al 
padre — e ai comunisti di Bor
go. la redazione siciliana de 
€ l'Unità > rinnova i sensi del
la sua profonda mestizia. 

dello discrimina/ioni negli uf
fici di collocamento, la appli 
cazionc integrale del contrat 
to di la\oro stipulato un 
anno fa. 

Questa mattina, intanto, al
tre centinaia di braccianti di 
Acri, incoraggiati dalla soli
darietà popolare, hanno occu
pato i cantieri « Galluzzo », 
« San Mauro » e * S. Ange
lo » dell'Opera Sila e il can
tiere « Mucone » del Corpo 
Forestale dello Stato prose
guendo Io sciopero a rovescio 
insieme agli altri lavoratori 
che già da ieri si trovavano 
nei cantieri. 

I dirigenti dell'Kn'e di svi 
luppo agricolo forestale (ex-
Ente di riforma) hanno rea
gito muovendosi su di una li
nea subdola e. allo scopo d 
dividere i lavoratori, hanno 
sospeso dal lavoro i pochi 
braccianti, una ottantina in 
tutto, che erano stati assunti 
recentemente. L'atteggiamen
to meschino dei burocrati del 
l'Opera Sila non ha però rag 
giunto Io scopo prefisso. An 
zi è accaduto proprio il con 
trarlo. I braccianti di Acri 
sia i pochi occupati che la 
stragrande maggioranza dei 
disoccupati, hanno capito cosa 
c'è dietro la manovra del
l'Opera Sila e sono più che 
mai decisi a combattere uniti 
la loro battaglia. 

A Rossano Calabro i 150 
braccianti forestali assunti 
dalla legge speciale poco pri
ma della data delle elezioni 
e licenziali subito dopo, por
tano avanti la lotta con fer
mezza sostenuti dalla rag
giunta unità sindacale tra la 
CGIL e la CISL. 

Un volantino dei sindacati 
rivolge un appello ai lavora
tori * aderenti alla CGIL e 
alla CISL > e alla cittadinan
za di Rossano perchè appog
g i o e solidarizzino con i 
braccianti forestali in lotta. 

O. C. 

Palermo: mentre Piaggio si rifiuta di iniziare le trattative per il Cantiere 

Provocazione padronale contro i navalmeccanici 
L'Assindustria ha denunciato fantomatiche «azioni di violenza» 
nel cantiere navale servendosi di un avviso a pagamento - Secca 

e immediata replica della CCdL e della FIOM - Delegazione dei 
lavoratori Espi da Carollo - Di nuovo in sciopero i netturbini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12 

Gravissima provocazione del-
l'Assindustria che. inserendosi 
nella vertenza tra Piaggio e i 
navalmeccanici in lotta da tren
totto giorni per l'integrativo 
aziendale, ha fatto stampare 
— sui giornali che si sono pre
stati alla bisogna — un inserto 
pubblicitario per diffamare gli 
operai de! Cantiere denunziando 
loro fantomatiche e azioni di 
violenza * all'interno delia fab
brica. 

I segretari della CCdL. La 
Porta, e della FIOM. Miceli. 
hanno immediatamente reagito 
alla nota padronale con una di
chiarazione nella quale si de
nuncia l'aperto tentativo di giu
stificare. anche con le più irre
sponsabili afférmazioni, l'osti
nato rifiuto della direzione di 
trattare sulle richieste sinda
cali che tendono a modificare 
una situazione divenuta intolle
rabile. 

« Al Cantiere navale — è 
detto tra l'altro nella dichiara
zione dei dirigenti confederali — 
ci sono paghe insufficienti, i 
tempi di lavoro sono notevol
mente più accelerati di quelli 
esistenti in altri cantieri dello 
stesso gruppo Piaggio, si pra
tica il sistema illegale delle 
assunzioni con contratto a ter
mine. esistono condizioni am
bientali di igiene e di sicurezza 
che costituirebbero un motivo 
di vergogna per qualsiasi altra 
azienda. Le richieste operaie 
sono formulate da mesi... Dire 
oggi che non si conoscono i ter
mini della vertenza, oppure che 
i motivi che ne hanno dato ori
gine possono risolversi con le 
procedure previste dal contratto 
di lavoro in materia di contro
versie, significa dire cose non 
vere. 

« La verità è che malgrado 
i ripetuti tentativi dell'Ufficio 

PALERMO — Si raccolgono fondi per gli operai in sciopero 

del lavoro non si è ancora riu
sciti a portare la direzione del 
Cantiere attorno al tavolo delle 
trattative. Non c'è qjindi biso
gno di comunicati a pagamento 
— hanno concluso La Porta e 
Miceli — : c'è bisogno di por
tare il Cantiere navale ad assu
mere posizioni più responsabili 
e ragionevoli. Questo dovrebbe 
essere un compito anche ddla 
Associazione industriali ». 

Anche oggi, intanto, al Can
tiere il lavoro è rimasto com
pletamente paralizzato dallo 
sciopero bianco. Per domani 
(giornata festiva) l'assessore 
regionale al lavoro ha convo
cato separatamente una delega
zione operaia-sindacale e i di
rigenti del Cantiere. Bisognerà 
vedere se i rappresentanti di 
Piaggio saranno all'appunta
mento. 

In settimana si riunisce poi 

l'attivo operaio delle aziende 
metalmeccaniche Espi per de
cidere sui modi e i tempi dello 
sviluppo della lotta di settore. 
Ieri sera infatti una delega
zione di lavoratori delle cin
que aziende sì è incontrata con 
Carollo al quale sono «tate illu
strate le richieste operaie. 

Intanto, ali ' indomani della 
grandiosa giornata di sciopero 
vissuta a Palermo (vi hanno 
partecipato ottomila lavoratori). 
la linea di tendenza che si co
glie è di ulteriore allargamento 
del fronte di lotta. E" ripreso 
Io sciopero dei lavoratori della 
Nettezza Urbana, ancora senza 
il salario di maggio; ma la 
bancarotta comunale colpisce 
dodicimila lavoratori già in agi
tazione e ora daccapo sul piede 
di guerra. 

Parlamento siciliano 

Rinviato il dibattito 
sulla mozione del PCI 
Indegna farsa del presidente Carollo 

Clamorosa «magra» di La Loggia 

g. f. p. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12 

Indegna farsa del presidente 
della Regione, questa mattina. 
al Parlamento siciliano dove 
giungeva in discus-.ione la mo
zione di sfiducia al governo DC 
PSU presentata dal gruppo co
munista: pochi istanti prima che 
avesse inizio il dibattito, l'ori. 
Carollo ha infatti abbandonato 
Sala d'Ercole per recarsi ad un 
ricevimento. 

Tornato in aula due ore dopo. 
il presidente della Giunta non 
ha avvertito nemmeno l'elemen
tare dovere di scusarsi con la 
Assemblea: sarebbe stata, del 
re*to. una fatica inutile dal mo
mento che era ormai evidente 
il tentativo de — subito denun
ciato con energia dal capogrup
po del PCI compagno De Pa
squale — di svilire il dibattito 
approfittando della pausa fe
stiva di domani e del successi
vo clima di smobilitazione ge
nerale che i deputati della mag
gioranza sono soliti creare a 
fine settimana. Da qui la richie
sta del PCI e la decisione del 
rinvio dell'inizio del dibattito a 
martedì prossimo. 

Ma neppure la latitanza del 
presidente della regione ha im
pedito che nuovi elementi emer
gessero oggi — protagonista La 
Loggia — a confermare la ten
sione esistente nel centro sini
stra siciliano. 

N M'OLI. 12 
.1 Torre Annunziata il par

tito comunista e stato confer
mato dall'elettorato ti primo 
partito della città anche nel
la recente consultazione po
litica. consolidando la propria 
altissima percentuale (oltre il 
42 per cento} ed aumentando 
tn voti (12 9S3 contro gli 
11.779 del '63). 

« L'affermazione del nostro 
partito — ci dice ti compa
gno Matrone, segretario del 
Comitato cittadino di Torre 
Annunziata — è indubbia
mente una conseguenza del
la politica che nazionalmen
te abbiamo portato avanti, 
ma non bisogna sminuire la 
componente, a mto jxirere es
senziale. della elaborazione di 
questa linea a livello locale e 
delle iniziative prese qui a 
Torre m questi ultimi cinque 
anni per tradurre la linea po
litica del partito tn azione 
quotidiana ». 

A Torre Annunziata si è ve
rificato un altro interessante 
fenomeno che riapre il discor
so anche sulla situazione am
ministrativa locale: alla avan
zata del partito comunista ìu% 
fatto riscontro una dura flet-
sionc e della Democrazia cri
stiana e del partito socialista. 
Ce vtata quindi non solo una 
riconferma del roto espresso 
nelle nautiche del f>3, ma una 
ulteriore condanna della po
litica di centro simstia già 
emersa con sufficiente chia
rezza nella ultima consulta-
zio:w amministrativa 

La sconfitta del partito so
cialista è chiaro che va in
nanzi tutto collegata con la 
sua politica di governo, una 
politica di completa subor
dinazione alla Democrazia cri
stiana, ma nel caso specifico 
di Torre Annunziata una del
le componenti del bruciante 
rovescio deve essere indivi
duata anche nella politica svol
ta a livello locale. 

Il Partito comunista In que
sti anni di centro sinistra 
non ha mai attenuato la sua 
azione, è sempre stato alta te
sta del movimento rivendica
tivo delle masse lavoratrici 
per sempre migliori condizio
ni di vita, e l'impostazione 
data alla campagna elettora
le ha rispecchialo questo suo 
impegno. A Torre Annunziata 
la condizione operaia è enor
memente peggiorata: alla De
nver c'è stata una riduzione 
dell'organico, alla Lepetit il 
blocco delle assunzioni, alla 
Dalmine i trasferimenti ingiu
stificati La permanente crisi 
nel settore nell'arte bianca si 
è drammaticamente acuita con 
i licenziamenti al pastificio 
Gallo (attualmente lo stabi
limento è stato requisito dal-
l'ammtntstrazione comunale 
nel tentativo di evitarne la 
chiusura). « Ci starno mosst — 
continua Matrone — in dire
zione delle fabbriche, apren
do un proficuo dialogo con i 
lavoratori fuori t cancelli degli 
stabilimenti, discutendo dei lo
ro problemi, ascoltando le lo
ro doglianze. Possiamo senz'al
tro affermare che il voto di 
Torre Annunziata è un voto 
operaio, un voto giovane, un 
voto che indica chiaramente 
la volontà dell'intera citta di 
procedere ad un profondo rin
novamento, di cambiare l'at
tuale stato di cose ». 

A Torre Annunziata è sta
ta innanzitutto condannata la 
linea Gara, la linea del Con
sorzio dell'area industriale, 
quella linea sulla quale si at
testarono t socialisti determi
nando la caduta dell'ammini
strazione comunista che reg
geva le sorti della città Que
sta linea che relegava Torre 
Annunziata ad un ruolo mar
ginale nel contesto dello svi
luppo industriale detta provin
cia è stata seccamente battu
ta. I lavoratori vogliono un 
potenziamento de'le imprese 
industriali non una loro ridu
zione e la lotta condotta dal
le maestranze del pastificio 
Gallo ne sono eloquente testi
monianza. L'amministrazione 
di centro sinistra ha requisi
to questo pastificio, ma oc-

azione è stata imposta dalla 
tenacia dei lavoratori, dalla 
prensione dell'intera oomione 
pubblica cittadina, dalla for
za e dalla decisione con le 
quali ti partito comunista si 
è battuto per l'attuazione del 
provvedimento. E' chiaro che 
occorre andare avanti su que
sta strada ed il partito a Tor
re Annunziata è schierato su 
posizioni molto precise, man
tenere l'impegno e la tensio
ne che ne hanno caratterizza
to l'azione in questi ultimi 

j tempi, affrontare tn consiglio 
i comunale e nella città i grosù 

Dopo a\er infatti tentato di 
far attribuire con decreto as-
sessonale al funzionario dottor 
Modica (ex direttore del gior
nale de € Sicilia del popolo >) la 
mansione di vice direttore gè 
nerale dell'ente. La Loggia ha 
imposto la stessa decisione con 
un ordine di «ervizio interno 
La co=a si è risaputa e il «Gior
nale di Sicilia » se r.e è uscito 
questa mattina annunciando che 
a Modica era stata attribuita 
la qualifica d. vice direttore. la 
unica che. in realtà, potesse giu
stificare la decisione di La Log- . . , Am . ,_ 
già di incaricare il collega di ! problemi cittadini fPuxno .,e-

- • - - . - . . .. .1 « golatore. occupazione, servi
zi, legge « 167 *) per avviarli 

Reazione immediata del vice 

partito di sostituirlo in ca=o di j 
assenza o di impedimento ' 

presidente socialista dell'ESPI 
Di Cristina; riunione di emer
genza di uno dei capi del tri
partito; minaccia di crisi: rien
tro della decisione di La Log
gia annullata con doppia proce
dura: una velina ai giornali (per 
fare sapere che Modica non è 
stato mai nominato vice diret
tore generale), un nuovo ordine 
di serviz.o interno che sostitui
sce il precedente e nel quale si 
limitano le nuove funzioni di 
Modica a quelle di, < Collabo
ratore » di La Loggia e di « ese
cutore > di incarichi < di volta 
in volta > affidatigli. L'onore di 
Di Cristina è cosi salvo. 

q. f. P. 

a soluzione, determinare la ca
duta del centro sinistra atte
stato su posizioni di comple
to immobilismo e di totale 
disinteresse verso il dramma 
della città, la sua crisi 

Il balzo tn avanti compiu
to dal partito comunista di
mostra che per cambiare le 
cose si ripone fiducia nel PCI 
e ciò comporta grosse respon
sabilità • / compiti che ci so
no di fronte — afferma il 
compagno Uuamera — non 
devonu spaventarci a patto 
che 5» operi con coraggio m 
decisione anche in direzione 
di una ristrutturazione della 
nostra organizzazione tn mo
do da adeguarla alla nuova ti-
tuazione emersa dal volo del 
19 e 20 maggio». 


